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DEL SIG. AB. DI CONDILLAC 

Dell' Accaoemfa Francese; e di i^uella 
DI Berluw^, di Parma ; e di Lione , fu 
Precettore di S. A. R. l’ Infante D. 
Eerdikanoo Duca di Parma ec. 
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DELLE SENSAZIO^^ 

A MADAMA LA CONTESSA Di V ASSE ^ 
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T. GIACOPQ STELLINi CH. 

..Sopra il medesimo Trattato 
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DALL’ AB. MARCO FASSADONI< rr 
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lESfiO r Andrea Santini, 

I E Francesco Milli. 
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LETTERA ^ 

T. GIÀCOPO STELLINA 

xA S. JS, il Signor 

:BALI’ GIUSEPPE FARSETTI (^) 

a Parigi . 

SOPRA 

•s 

Il Trattato delle Sensazioni del Sig, 
%Abate >di Condillacx 


Cf^ plìi ?^ivo ^ ricetto- 
vSQ se«Uu,cntQ rÉ. V* delj’^pnorejj 
• c^^dlasi è compiad^^ farrni^ e .àeU’ 
■ ’ adi- 


(a ) Questa Tei., ra è tratta dal VI. 
Volume d^He^Opere varie del P. Stelli-^ 
ni alla pag. zio. ;racf "Ite è put^licate dal 
dotto e. benemerito y Evangeli* 
ih) .Questo dottissimo Cavaliere è celeri 
Ire nel mondo 'lèttera, jo pet le sue ele-^ 
ganfiisime poesie latine e toscane e per 
Str e nobili scritture. Avente egli da Pa^ 
rigì spedito allo Stéllini un esemplare del 
Trattato delle Sensaicio^j di M- Condii-^ 
iac , :pereb'‘ei gliene dicesse il suo parere . 
La presente risposta , che h Siellftti a lui- 
A ^ /<T' 
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adito V .che mi iia dato di lusingarmi ^ 
■ch’io possa c^ere annoiveratd 'hón solo 
tra gli- estimatoriy-ma anche tea servi- 
tori suoi .< il Trafilo Uelié* Sensa^ioUH 
non mi è>^.pervemifeicHe filcune setti'»* 
mane fa per "ideizo • il Sig. 

Aivis^p En»^. plàsrati* gidi-nì ‘ essenTO 
aiJaifitowtfKQiecupàtò l’hò iéttd con quell* 
attenzione che conviene a^ un’ òpera 
per «n. lungo ed ' ordinato progresso di 
ragionamenti •condotta allà^perfezib'n Aia. 
Deirindple dello • spirito ■ filòsefìcò dell* 
illustre Autore io aveva già 'formata 
la opinione coirispondente, alla finezza 
è profònclità di e^ fin dal tenipo;' eh’ 
pbbì il piacer di- v'ederé ' il ^ 

»riginè delle Cònosoenxétmfanè . ^ò stes* , 
so carattere si trova infuso nel Trat» 

' trf» 


fec( ^ io l' ha tratta da un originala he 
trovato tra le carte ^ dall attiol^e oltre il 
quale .tton ^ve n' ha per awentut'a '-alca» 
altro l Poiché o sia che il nostro Filósofo’^ 
temendo di entrare in qualche irriga let^t 
ter aria si determinasse di, non Jnviére », 
Parigi ia leiiera , giunto che fi* al se§H9t' 
a" cui essa si^ trovai v sia ohe anfendelar 
inviata , essa ^dasse smarrita , S. E. il 
Sig. Bali mai mn, ebbe il daziai deMdera^x 
ie parere • ' ’ « ■ 
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ÌBff aiixmacritàl^ 
fiViv^ 5 j; y c^ncLcombipatè Ma 
é!i**^gflP«;:Jla, iieHcatèzza.Tkti di- 
Ja.vSeJJgizi dMoimagl- 
i^a2K>ner,;C^ §^ogéM$^ . femp6ràmeato^^ 
eho vv è; pr^yfìfj^incitt^ i|tenzrtrst^ 
;tp f diflSènenieiàisséiv 

m«^riac-iÌluoHoata 
^ ^ dicgrassia;. 
^^•^S9^ci®^VpPfs|>kac<!t!j;i£KDnc^^ 
c giMuiziow ogni i^ib'. ripo;^ * ed invola 
^ , ,fipfi^e prehifeiiiu 

&09,prd|i]^a.»‘'.cd aci^istà 
' Sagiie;42%. e clume/Q . |pi!oeutaÉcì:^antò 
' dif^epirase, niello spirii© d?ir 

^ut^orcry^^^di nei puòtadi vi^tà, 

dal quale. egli , ha. guardata (y).iif^a;% 

-stt-iT U- . ozutù'i evoiì Ì3 ’j-gres» 


ari I 


- .f,® ) del Trattato di M, de Con> 

dtllac e questa V s'immagina egli und'sidiuk 
«rpnizzaia ^inmìormìnìé è^me fiòf ,’' 'ii «- 
^^*^^^flda uno spitifo privo eT cght mMteC 
f’d^cT'ìdee ^ mà dl'^dì- fìttìri tutta come^ìn^ 
eroitata dr marmo , talché non possa far 
MQ. di aiem ifenso : Ciò pósto , vd egli cod^ 
.Mderando’y che cosà avvenir dovrebbe 'q 
tale statua y ovr ad èssa sì cóncedesse 't. 
uso 0 di un ' senso solo alla volta; o dipiìt. 

' senti insimty vari f meraè frq di iér top^' 

Binati^ , 

A > 


\ 
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6 ^ . 

gi^so delle Sèròationi e delle itìnziónl 
deir anima successive . Lo -sctìtoilJorre-è^ 
'sempre stato, creduto Tunico'' mezzo per- 
indagare ciò^ che, ciasc^nb de’ cbmponenii^ 
ti contribuisce alle proprietà e funzioi^ 
ni del composto^. 'Vanno tentato i 36-4^^ 
sici, i chimici geometri j' i mòraji- 
sti , e i metafisici'.' La cognizionei'd^ 
Semplici o de* minimi di natura sàreh- 
be la chiave, che potrebbe aprite i'r«-« 
cessi «le* piu. implicati laberinfi del 
rostro mondo alle ménti, chè avessero 
la facoltà di seguire senza- confondersi 
,le combinazioni, ‘che dallà natura- -St 
ne son fatte. Con (^esti dati- sicpiror- 
cederebbe alla spiegazione ^e* fénomeai. 
naturali non altrimenti che eolie, notè 
proprietà delle linee e figure piti- sera-- 
plici si procede alla soluzione de’ pUi 
intralciati problemi grometrici.' Ma n«* 
composti tanto' animati j. 'quanto pura-- 
jnente piaterkll , la risoluzione non po- 
tendo' arrivare fino a’primi elementi , ed. 
arrestandosi a* composti , che , quantun- 
que minori dt quello che si r isolve , 
son - disfanti di molto da* componOTtì 
primitivi, si avrà^sempre qualche ragie- - 
ne di sospettare che b ' ciò si crede 
separato , resti àncora cónfusó *, -e- Ic: 
funzioni , che si suppongono del-sem-- 

- pii- 
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«àcjjp 4el 

stasfsseiKb Ja^ «pacaziQ»^^ 

eànp. at^^aratoy jdé^^ ' 

lìQOa cppvcifiopp;, . , cfi e ■ ^alL cpmpoSSi?^ 

— ^ 1 1 * - -i yi Ùilì, . L. iJ: 


A^Ug41»VIX^aj«.A VX '^lU «all* 

gradiente dotermiiiafc^ H’àssicuràrsi^j chp 

ci^*)Hon.-pò^fa avveiirre’, e ;noh ^avvenga 
laellp , spompoaimento delle .-sensazioni 
umane , . .tanto 1 ^ méno.:facj]ie‘ nellp 
cose. d’ altro genere;,' quanto è ' pili fa- 
cile,-, che secondo il medesimo; lo scóm^ 
ponente lo' scomposto ,' T n^mp in* 
tietjo .non porti’ seco .tutto*; jl suo ma 
jjci 'làscio quaJ<^, cosa neliuonlo diviso^ 
^n- liquore' 'misto' con un altro,- pcv 
^^i^to; .si;jraffini.,. conserva sempre qual* 
CTc'epocpv delia > tintura . imhcvnfa ,. • che 
ad' un': animale, noìimtfssinio forjtiitt) *4! 
-occhj in^roscpptici-skrebbe discernjibilft 
H di questi - minimi residui wd!>be esr 
i^rcnziak accertarsi': mentre se^vi fosse^ 
• to', tutta' ia^.fahbriba, ' che vi si stahi- 
j iisse sopra,* necessaiSamente ne sentireb- 
Jt>e 'dell- alterazione Tutta la; natura 
- dipende' 4sl* minimi sgradì essenziali,, 
>,<aii ulteriori -swvond" ad ingrandire , *c 
fVaeiare io- apparenze,, non a costituire 
-,Jv’*>fós«iza originaria erf ìntima delle co* 
r/ A 4 ^ - 
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se. Dalla ragione -uttiina rfeilè Ifeee^ 
che sono in atte di: àvaft^e, *si deter*» 
mina la natura delle Curve* pih kBpli- 
cate . Ora , posto che' F anima umana 
non operi che dipendèntemente dai 
si, si può dubitare se; dalle varie-^flwiol^ 
tà, delle quali ^ si» vade fer -usa nello 
stato di tutti ,; o de^princ^ali sawi 
Combinati, possa dedursiv che ideilo 
stesse, benché di grado’ minori,, forni- 
ta sia nello stato dei' sensi, scsompi^na'f 

ti, 'ed in ispezie di quelli, che sono 
i pi& ristretti. ' Potrebbe parere j che 
«iemori», riflesso , astrari^ sieao- 1* 

' effetto di un sistema , di piii sensi '^pri- 
mitivi , lé - ’^tìpressioni de -divei^^ 
samente accordate per mozzo del .con#- 
'scnSò' di diversi: organi Funo con Fal- 
lirò comunkanti possano considerai»! co- 
me F origine di inoiti ordim di sensa- 
'meni derivai , -che anno- luògo nelk 
^memoria nella immaginazioiW't» 
‘passioni,-' nelF intelletto, nella coscienir 
za," e nella volontà. Non. sarebbe af^ 
fttto inveriàmile immagin^e,^ cherril 
c<mscnso>‘ degli' organi -«eositiyi.^-^ 
iwlla parte nostm conoscitrioe -qoejykr-». 
che il sisteit» delF arterie , e ddis-^f 

^rv« ÌÈjzioste del princ^ideddla.rwEtJt^ 


; 
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tklie s^pre desto ih principio , 
ciiQ SeJi|e<,e peps^; per mezzo del pri^- 
jho y ‘ seKvdp^ , h '9 leggi . del continuo , 
ogni altet^ziófie jrf chd.' ayyiener in iuna 
-pattè^i- ^ la serie de' 

canali sanguiferi per -mezzo del secon- 
,do ogni^seniazione ^ che si. risvegli ii» 
•ao organo , si . comunica * a tutto if si'- 
: 3 Slcitia .sensitivo » Quindi nasce la faeoi'- 
'tà jpisvegliare <]Uakhe sensazione in- 
•teriorc'pih ó^naeno viva senza- l^ajuto 
tct Impressioni esteriori . Un organo se* 
"Inarato di- poca- estensione può .parago» 
'Darsi ad un canale diretto» contenente 
inr fittido , che' non ha 'che un ^ solo de^- 
-gli '«sèeemi esposto all* azion motrice, 
mentie> si suppone l'anima*. non. operare 
-ichza>xhe dal moto di cjuakHe organo 
*ia occasione le ne sia' data. Oa, cessan- 
do i impulso, a* poco a poco il fluido 
^ mette in' riposo , c senza un impuli- 
so nuovo sfavasi quietò , riOn- avendo 
■ alF altro estremo 3 cagione. akuha, che 
io muova. iAtt* incomro fa congiunzio- 
- me di molti 'organi è .come una compo>- 
siziofte artificiosa dii canali: , - che per 
. varie direziona , c dopo^ infiniti sviaw. 
-menti vannorF uno coll* altro ad unkrsiu 
0 ndc>in ‘.qualanquè degli oi^am' 
primal^qualttni^e. motà^. dee; .qmesto va- 
U A 5- ria* 
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riamente a tutti comunicam seconda 
varie' loro diwzioni , ed -i gwdi’jdiyer-- 
•;ii di Annessione 4on quello cH’ è- sta- 
to, mosso.» Questo, consenso è. l’ origine 
di tutte le associazioni d’ idee che. so- 
no il fondamento della memoria,, e, del- 
la immaginazione.,, e della, successione 
ed implicazione^delle passioni,,, che .qe 
seguono. > Dello stesso consenso a* grar 
di diversi si deve .attribuire- lo. scom- 
ponimento delle nozioni avute per mez« 
zo de’ sensi, T. astrazione ,. e riduzione 
delle sensazioni particolari. a ir*idee ge- 
nerai i che , sono, scompagnate^ dalie, qua- 
lità individuali costituenti qjuesta o quel- 
la scnsaziofle determinata iv-Heroc^diè 
(qualunque movimento- sensitivo , che 
siasi eccitato nella macchina- , sveglie- 
rà con più forza quello» col quale; ha 
-più di rapporto, cd è stato, più soven- 
te associato; c.gli altri,. che dei mó- 
fvimento. con;, più- forza svegliato, sono 
stati, altre volte compagni , rimarranno 
poco meno che insensibili a proporzio- 
ne de’ nuovi movimenti che dalla cofflp 
tinuazione di que^ vi si anderanno suc- 
cessivamente accoppiando: mentre ogni 
movimento jx-ecbminantc adatta a 
movimenti di tutta laiimc^hina »! ft ne 
produce un nuovo cardine perJa natu- 
- ra 


Digitized by Google 



^ètfèòfittìuà^: è làKxBilitdt 

' gli strurriéuiÌr^iKi4ivii^:(^ 
ìrfki^to' e la’'^orilples^9oe'jjdelie?-as£fa- 

■ 2 ÌoAÌ può consi^4m<òotó;utó?anitnas» 

** sanrttìto^' dfj sciÌÌtt2ÌÒDÌ'-primitive vvaner 
” stenti v/ò‘^rtdnì?iaki"^ ri- 

dotte’ alieiSfcré piit sottili degli^ocgani 

‘ lè ‘ quali' =essetìd!o'" 'Capaci'' df mov»iiùeisti 
”piìl spediti e ’coft. meflb' di confusioae 
‘Combinàbili ,v tórvònò^ di stroraenti a* 
"|)iii fini: processi- di raÉròciaio'i. cdfa 

■ piU‘ lunga' e V'àriaf a serie Sistemi d- 
‘idee aì^tifizidliì’ir pacare” a sedili' sen- 
*^c di- sentire , ilvdetértmilàre' la nata- 
’i^a sua^*c^ r itnmaginarsi di' essere quc- 
‘ sta"'© •'quella; cosa-, sono‘ rillèssioni*, cHè 

dipendono- dà; movimenti' con atti a dpr* 
stare^'alcana-sensàzione distiiita ,- cHe àt- 
* tacchi -a- 'sc^ l’ àmtno et lo (distragga 
'dàlia; - ptiesèttfó’ seri^2Ìotje^,-*e^'iò''ira^ 
disca db’ andare.'* e fiitprtiare:^ in un istan- 
’'fe''soVra\'motteV 'onde ' Vpme' presenti’ le 
possa’ paràgonar'^ insieme^ La dlstiiiMo- 
'tìe' è inipedito^i'daHai ieggeregza deilè 
sensazioni! risvegltìtt'tià. movimenti; mi;» 
‘Cimi'’ cOhibifiàfi- che nom acno;* che' i 
fpiii generali tt-àtti dèlie:. sensaationii at* 
ituali’. Onde 11' riflesso non 'è che; Uno 
' svegliamento di-" movimenti impercettir 
'bili d^ivetsameiUe- accoispagnatb^r 
A ó sen?^ 



la 

senza T unione diversi principj di? 
sensazioni non anna luogo. 

Ora le varietà» che possono succes-» 
sivamente dagli oggetti produi'si in ùn> 
organo, di sensazioni ristretto » e solo-, 
non potendo nella lontananza degli og*- 
getti risvegliarsi',; perchè non: anno ca«* 
gioni cospiranti. j colle quali possano 
legarsi » c partecipare per consenso^' 
degli effetti loro; un uomo petrificato 
in tutte le parti della sua macchina,, 
e sensibile nell.’ organo- solo deli* odora-- 
to» o sentirà (<*) o dormirà^; e sen» 


Ca) Pene aggiUgner'quì 'sotio a 

mfdo di note alcuni riflessi tratìr^dalltf^ 
prime^iozze deir tutore f i quali nella leU 
fera 0 mancano-. 0 som . meno svUuppaii • 

Non so„ se oltre doloro e piacere-, !a 
Statua sia capace ,d’ altre passiQni ;^ il do^ . 
lore € piacere stesso sarà molto pià', Iie^ 
ve del nostro, pierchè non v’ è consenso 
Osi concede troppo, e troppo poco alla 
stàtua nella priiTia Sensazione di un odore, 
che le.dà pena.,. Séntendo'-U. prima. volta* 
passa da-Llp stato 'di non -Sensaalane allo 
ftato di Sensazione. I^iratco .che sen-* 
tè , non r è sconojsciuto lq?stato opposto?. V 
onde può desiderare di non sentire. Il . 
disgusto dee risvegliare nell' anima un - 
contrafforzo, posto che le si dia qualche: - 

prin-^ 



za riflesso , t memoria dello sfato an- 
tecedente sarà svegliato dajle impressio- 
ni degli o4oi i’ , che sòpraverranno , e; 
col terminar di ciasfiino- ricaderà nella 
insensibilità -per nàn avere in se prin- 
cipio, che riproduca T impresso moto>. 
non avendo altre partii dotate di- sen— 
nazione, che .lo tengano- desto . Nom 
avendo memoria non avrà- nozioni z*- 
stratte non avendo idee astratte, non 
avrà idea di personalità, nè potrà dir 
Io , nè lo sono un '(a }- odore ^ duanfl 
non anno mai pensato a cib che sono 
passando per varie modificazioni di es- 
sere , prima d’ esserne stati determi-' 
nati dalle questioni di metafisica ( Nep- 
pure sentirà di sentire , . ma sentirà' 
. -'‘i '• ■ rsem”' 

‘ . 1 . li n i ;nr ■l i iM n' ii r I . 'f ili » 

pnHKrip?o essenzlalè di attività . Questo 
coQtraflbrzo' è ripùlstro della impressione^ 
la> ripulsicme ne’ corpi è- avvé^mohe neir 
anima aiViVetsionè è una^ spezie" di 
"desiderte i ^ :c .,,c- 

Xa ).Per. riflettere a ciò che uno ò, vi 
vuole più deterrninazione, 'che per riflet- 
tere alla- figura 'terminante "un colore'; 
Onde se questa ‘si nega allà ^'statila dotata 
d4,ivista i si 'dovrà m'àggiòrmente 'tìégare, 
eh’ essa <>si'!'cr,edà‘ un odore ùn. colore , 
un sapore I un suono*;- 


^mplic^rnente * not^’ essetida^il'-Setìtir ^ 
sentire che la mémorià:: di avet - sentito’ 
neir atto che si''sènté E^qùesta ptì* essjei' 
distinh^ {à ) dalla sensto6ne/,- supp^- 

Vk) l^uso'déir altre Sensaiionrcombitìtrte, . 

perocché sé' la presente 'è viva ,i. bceu-- 
pc^^tutta ' la" fol'^a-sensitiva' , - e ' impedisce 
4a 'rimembranza‘ dell’ antecedente ; se è; 
débole-, .'di' essai e della > rimembran_za ^si- 
fa uria sensazione siihultanea’ di -> G^" 
'gli elementi' -non' sonò'’ distinguibili’', > 
non essendovi’ punti’ di comparazione 

somministrati dagli! altri sensi (b ) ' 

r ; "'steS***' 



' ( a ) Ciò, che'' fa'' dì stihguere là ‘ me^ • 
TÌa' dalla Sensazione , sembra* essere ' 

compa&namento o T tinìóne'di' varie’* Sen* 

sazioni' simultaneè V cKè 'prontè^' ti’élf ' - 

dy sentire* nòn' sì" riscontrano >nfel‘rìc(^af“ ■ 
sì '-o 'immagi naie Al- sentir di sentìtd'dée * 
dàr*occasiòne*un moto> orgànico; ;W''què“ 
ito non può esser quello della Sen’sàrfortft 
stessa , ’ ma dee * nascereMa- qualche 
no ' diverrso v ■ la ^cui • Sensa^bne ■ non- sia svi* * 
luppata^j^ma ih“ certo mòdò^d^érjhmatà, - 
ed applicabile' alla presene! Sensazioné*, * 
per far quasbuna sòprarfSensàzione'. 

{ a ) L<r* cohsé^uente j irttt- 

te da' suoi prÌTtcipj'^i' 
talmente si oppongono» d qtielle^^ ci>e 
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<6ctkino d^glÌT al;tr|-*^se^tói 
sto i, e4 «dito ,,^t non^«ssepi|ivivv^flg|ferf ’ 
combinazioni ‘ di,' movimenti’ eccitfttr? I9 ; 
diverse parti * , edt associati " i^siéniier ■ 
modo , olle- vieen^ev.oiincnte ‘ppssjai^ 
risvegliarsi , , come: succede^ nella ^;difìuf 
^sione • i de’ diversi . gradii ^di 'sensibilità 
<liffusi per tutti’ i^punti^minimi-’ della. 
macchina , ; ed a < ptopprzione; della; iora 
varietà ,, situazione i . (Cfinoltitudineicoinj* 

jt niit; ; .vr'iac’??: 

\ ’ ( > 1 / ^ , . . - . -V ,- > T f *V » t , 

■^r • * ' 4. • • ' « . *. K I» - V > . . A » . . • • 

^Mpwy^p— 

•- /•* .. (' •• . 

. J!fa dedotte il Filosofo-Francese . Ecce P enu- 
merazione , . che nel comtnciàmento del’ ri- ■ 
po VII fa questi dt ciò eh' ei preijendé-, eE 
rsver ^finxaio^ nel primi’ sei Capiy della - sita 
Opera ; , Ayant' prowve . que .nótrevS^ttf 
est capablé de - dònner son- attentión v de 
se ressouvenir de comparer , de juger, 
de discerner, d’imaglner ; qu’elle' a def 
notiohs, abstraites,.,des4de'es- dè nombre,. 
Stc dè d.ureé; qu’elle cownpit des verités 
gcnerales A . particulières i. qu’ellc^ 
des. desirs’i se fait "des passiohs,' «irne* 
jbait , . veut j qu’elle est capable d’esperan- 
ce.v, de .cMinte.i^k d’ètonnement ; &: qu’ 
enfin elle des Aabìtudes: nous 

i^yonf rCPodutre^ qu’avec un sèni sens^^ 
J,^nteeden^n,t a-j^esUt de fecultes, qu 
i|V^ les (bmq reniis^ . 
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^inabili In infiniti modi colie impres-' 
5 Ìoni accessorie y che vengono dalla ap^- . 
plicaiiiine ' degli oggetti esteriori ', onà* 
^ che per- mezzo- d’ihfihitè còmbihàzid- 
‘tìì ogni! pùnto* sensibile, acquista^ della, 
estensione y ed ogn* impressióne in cer- 
ta maniera- si perpetua , e- si presenta 
alla mente più- viva ó più debole, più 
distinta- più confili più profonda o 
superficiale, più vicina-e chiara f o più 
lontana ed oscara , seconde^ 1* accompa- 
gnamento^ de* moti combinati, che la» 
risvegliano, ed il progresso dell’ idee.,, 
che impegnano la mente nella consi- 
derazione dello stato «itó presérite,’'^)ty 
.previsto per' la còheatenaziòne de’pctìi* 
sieri associati, e delle interne' sensazioni 
combinate', che successivamente le si 

presentano 

. Padova;. ... . ihkf. 

■f ' ; 1 • ' "'r, f 

TRAT- 


- ■ - - ■ V - ■■ ■ 

( a) La fòrza della luce sull’organo non 
avvezzo a ricevér l’impressione dee ca- 
gionar deira confusione . Prima di discer- 
nerfe l’iina cosa dall’ altra, bisogna ch^ 
siasi' ottusa la troppa sensibilità d’un or- 
gano dilìcato, e non- ancora dall’ uso-ri ii- 

tuz.- 




■rfi.c'ni 5*103 ir.-.’ i‘;/* lì m 


if 

1 * ,• r 4 ^ 




Qlibzi4^ C&O.' ffitttiptafe/ 

spiegaci i fenomeni elei cieco ; «a 
^dem .. (Vegfà^ cìè ohe di questo d^eò 
feinóso dice il Co^ilfac nel Capò ^de& 

'là terza parte^ del ' suo 'grattato ) . ^ 

* Se il tatto tegola là idea dtgràà^i^V 
^ì?ròlfè inon 1* regolerà occhio^ ià&rèlfiliìi 
.-«nen|ftvaoq[ói*tàtol ìv-.m .*? r-v.ti. 

«0^^^ ultiwe fìfifssipHt |K cbe. j^ifffiftréMf 
jfo la Statila d* altrjl yensi fornita , d>iir£ i' 
trf . de' „-itù Utnr/j farU^al 
no a dvtjedere , lo Striiihi o cohimuo, 

^'aM^ 0 ‘ a^éva inr ànim'ò’^ di 'ceuh’nuar ii 
am -tnim uaypt Amhe-sid rimdnriìlh dttS 
^fixUi'di JjHn dt Cùndillac ^*\i^g(n:,^^£catarf 
qffoi^qfta siasH^ ailiaja,,nm 
imo 'il Macere di .aver intero questo nob.h* 
lusìm9 0zxoi.^‘ ; " '' ■'■’ 


(. .♦A s* I J* 


(• •% ** 


ru". 



♦Jiv^rr ci*M 1...1 



■*lt! ’J.' f.; 

'i J '.'i H ’^;33r-.}. 
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■ Via f'?**’'.l.\<?t. «r,t- 

■lyftìtV'i V'I SwO^ R Q jR''r.,A - 

. . ' VV\<\v/nm 

"■'U'jH'ìxxa Vvi ’u:^ ^'''■^ -t 

iVi ■ -.i't ,.v.ìXi'i'ir ■: 1< :'j-, 

»»d ,v cjè^' avvei' dovuto dire 

jr< Intere ^ iniSmdti^. hogi^^ydh quetta^ 

Al 


te ,- v^wertisco>’ adu»ftfc ,' che importa 
ìetssoissimò- il mettersi esott omento nel 


ì'uogo della Statua , che, or ora os server 
remo. Bisogna incominciare a4 esìstere’ 
con esso lei , non avere che. un solo sena- 
to', quando essa non ne ha che uno^, 
non acquistare altre idee, che quelle 
emessa acquista, non’ contrarre altri 
abiti, che quelli,. ch'‘ essa- contrae'^ in’ 
somma , non bisogna esser altro che quello, , 

chiesta è. Essa non giudicherà delle cose' 
come noi, se’ non allora ,. che’ avrà tut^- 
ti i nostri sensi ,< e tutta la nostra es*- 
ferien%a'^ e noi non giudicheremo com ex- 
sa , se non allora che ' supponeremo » di 
esser privi dì tutto' quello , che' ad es^ 
sa manca , lo - credo chè i ILettori ',^ che 
ss metteranno: esatfamente' nel suo‘ luoga^ 


non- 
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mm avranno, difficoltà ad' intendere que^ 
sta’ ofera ; ^ira^rl W^opJf^ 
merabili difficoltà 

Non ^- si csmpremdk anc(ià.a: quello, y .ch è 
la statua ,, che mi propongo di osserva^ 
re' e questo^ avvertìmento. semhrer^;^^e^ ■ 
dubbio^ ìjtt^povtunol: e fuori dà - 
po -,\ rnar sard:qmsta^itfm n^ot^eudi pih 
per mettervi ^eóftsidèra^ione p^^ rU • 
tordàrsine^:!'^^ ,Duvro s^m : 

‘Se': non.'bo} detto^ nullai: della' dtòis;i.o>* - 
^ydV^qmto^TMtfOto /. ^li èi ip^ehè ' 
^ìfésia- p¥èoaue^iOne' mi seinbTàia> su-' 

fé\fNid occhiata^ sopra: ia favolai 

mtà-^e^dei^Tcimo, IL^ fardi conosixre-' 

^Wdiite ^''^seguho . ; ‘ - <1 ' '. C>. 



. A. 

Q77,ti' ttfra 

“ QK« ti ' 3 "Slt- . Ai ?s /.•■ 

ctl.: 

i'.W'jS, ■ ^. nv. 

, jHi.v -à 


?<nr? 

ÌM\ti n i iti itiua ?s-^ ' , ; i 


■::• Vi 


'Ov. , .. AV'. ■' *>*•■ ■ ■ , ( 

. V . . . ^ .. 

'., - «.•,■*. ì. -i. jSì , 

^\UV ;/u4fc\^ As'«^ sx.»u f'i 

-tilt 

• >.i •u'vi-Ai ì . j 

A«C)^ v;C)'4 «o-^ o' 

4 U tO-?là*t3V ^ t ^ i^^ 
mX!}. k^ 'bv.v l '^lUvt ÀU 

' 4 oWw - ni . i^^ 

«'i4t 
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T.R a;t,t A T a,,., 

:.•■■ ' . . . • 0 . .• (• - ■_ •. : V ' ' • 

.. . ' , *P -E* H - L- E. t . ... .. , > 

s EìNs'a.z i .6"'n4 

^ T *<'. ’" jZ 0 ‘' *'!0 

' • ( I : ' ■■ < ;' ,■•,'•( V v'O 

: ,'v. , J^hignQ di , ^jttesta O^tra^. . 5^ 

'■'KiO' • ”••■ -< fSr*G?jr' 

pi: mix pic«swri(io 
in, jqieate ^ 1* Ì^or;^nw ? 

> ! <|uale sian^ paU-: ^ questo: 
stato ,. che non lascia tracce- dojx^ , 4 js 
se . Non ci ricordiamo di av^ 
se non quello, cKc ci ricordiamo di* 
avere appreso; e per osarvarc quello 
elle impariamo , fa d*oopò digià sape^^ 
qualche cosa ; fa d* uopo , aver, sèati'tó-^ 
di aver dell* idee , . per osservare ,clie 
sentiamo di aver dell’ idee, cHe.-ypon^ 
avevamo^ (Questa memoria studiatajt q :, 
di rifle^one , che. ci. rende. al- presene . 
tapto sensitdln il, passaggio da. una; ad ^ 
un’ altra cognizione , non può adunque - 
risalire fino alle primq: ai contt^irio -5 
te suppone; ed è questa l’origine di 
quella propensione che abbiamo’ -a • 
crederle nate con esso noi. Il dir?,,,. 

' tbi ' ^ 
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<fhe Imterato àHSiapio ^ veàeir^, ad 
udirei a'-gustare / a sfenthife , "a -toiSirc ^ 
sembra il pih strane paradossò. il*aré, 
che la naturi dato c4 abbia intero uso 
de* n|Mtri sensi nel medeamp instante 
^e'^l^i V foi>m^4 ,ae 3e «pi di nà 
siamo sempre serviti senza studio ., 
perchè ■'Si ' presente' - ’H/otìi siamo 

olsbligati a studiarli.. i 

Io et^ •1ìtóbei^o''di ^estf ^rt’^udirj 


Idrato tià* ragionanfeifi tféf. Locke: 
un cieco ' nato ,* 'TsfI *^ùajè' ^coilsse 
i^itifttitó il senso deila' Vistà", ‘éd^ ha^ 


rftuàilbpia * 

=.e^^2di^ìSzé^;:’'^^ V. / '/ - 
>Vbi Madama a!* diìi 

défiiterc de’^lumi ch’àntìò ^nsflittéi^* 


perdona 'idhe vip era si càraV ® chVrà tSii-"'' 
tomfeèiwvoJe è degnai déìlaywtra sti^aj; ‘ 
e Mostra amioiziat(p) . ' fcr;c»nsaówf' ! 


ì*- ' 'V J 


.S>-»J?;‘‘ut'pottJo,«3^ticabd «cd-r 
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r^lla sua memoria, e mi /addnzzo, .e ri- 
.vólgo a voiV ‘P;ér .godere ad un :tempo ;e 

.delpiacere.'di parlare di 'lei, e del dis- 
piacere di compiagnerne la perdita. Possa 
questo monumento eternare la memoria 
(della Vostra scambievole amicizia, e 
fdell* onore, elle Qav PÒ iavutoi.di aver 
“paiate nella stìtm deir-una e dell’ altra-, 

Ma potrei lo non lusingarmi di que- 
■sto buon sL’ccesso , quando penso, quan- 
to questo Trattato la lei si apparten- 
oaP’le più esatte,’ e più acute e soN | 
tili riflessioni, che in esso si conten*^ 
gono-, sono dovute^-alla giustezza dd 
suo spiritò, e alla vivezza della, su» 
immaginazione ’ qualità che ella .accopn^ 
piava insieme e riuniva in un p^to , 
dove sembrano -quasi incorapatibilii. 
Conobbe la neeessità di considerare sepa-^ 
datamente i nostri sensi, di distingue- 
;l*e oota precisione le idee, che .dobbia- 
mo a ciascuno di essi , - e di osservare 
con qual progresso c’istruiscano, e co*, 
me si prestino scambievoli ajuti. 

. Per giugnere-,a conseguir quest’ og- 
-getto f immaginata abbiamo una. statua 
internamente organizsata come^ noi..,^ 
ed animata da uno spirito privo di 
o^ni spezie d’ idee. Noi abbiamo "at> 
cora supposto , che 1’ esterno tutto di 

mar- 


!imemo nc»i 

icttnoridc’jsuoi' oseiisi; V ' e - ci- 

mò la lifeerlà- di no§Èfp^p|j^ 

> ctmeoto ;aU« ;di ffw wt i ì iaap y tìssioiii | 

,óii ;Sono j<Jàpa(y'i.-* no !m:*it::.'nnm'- :>> 

i€red«itOì;abbiai»j9i idi odoyqr? i pcQitiifln 
xiare idalFodoram., ;pej;chè , di tutti; f* , 
sensi /questo r chp sembra me- 

no codtrihttirc ;àllp e^iaii^* (4?l|p «pi- 
trito . .umano . .Fui<md^ in appresso gli 
akrl .Soggetto , delle nostre ricerche, 

,e dopo ^averli .considecati ^eparajamen- 
;te .e iinsibme* . 'Veduta : abbiamo v'Ia sta- 
^tua diventare uh’ animale rCapaee ,^iv^ 
gliarc’ ed attendere calla sua conserva- 
.ziojie,. -. 1 - ■;. ^ ;. '/ 

• II' *principio, che determina Io syV 
luppàmentO' delle «uc facoltà,. è sena* 
pHce j è • racchiiisb y ' c ? contenuto nelle 
•sedazioni medesime perchè , essendo 
tutte ncccssaiiamente grate od ingrate» 
la statua ha .interesse di godere dell* 
unc, edi^aottrarsi alle altre. >9ra , resterà 
ognuBÓi foonv iato »* , che. i^uesto interesse 
è sufficiente- a dar origÌBe» e nMcirtien^ 
to^ alle operazioni dell’ intelletto e de^ 
Ja volontà. Il giudizio, la riflessione^ 
^idesiderj , "le ^passioni l.eCf,rinofi sot^. 

^he le medesime sensazioni V che - di* 

■:ì, . y.cr* c? 


r » 



vèrsamcrité si- traslòf rafano 
questò-cì aMrib^ato' inotile-' o vovie» 
Éhio - il’ stt^i^rcvchef^^^ ^hèia 

jnjBÌtfdiatfeWénte ricevute dàlia «atuta 
tutte le facoltà , di cui* è .dotatavi 'laa 
natura ci dà degli organi per avvertirsi 
; ■ -rt’. ;• -cod .-io 


, ( a ) Ma t ^Hirassi , le bestie anno 
.Sensazioni , f nondimeno là loro' ‘afftmtt 
non ì eapacè delle -medesime" faeolid^' chi 
guella dell'uomo. Ciò è vero, e tu letiuret 
di 'gueedu opera ne metterà in chiaro In ru» 
gtone. ^^' ^organo idei tatto è in esse^ 
perfe11o.i e per conseguenza tsser non ptiò 
per esso loro ta causa occasionale di tutte 
le operazioni ebe in noi si osservano , 'Oi^ 
co, la 'causa occasiontìe', perche'Je Sensa- 
zioni -sono ,te modificazioni proprie dell'- a* 
niinU;, e gH organi- esserne non ne possom 
ishe V ócc a rione Quindi il ViUssof^conclw" 
der deve, conformi a quello, che insegna 
la Fede , che V anima dette bestie i dì un 
ordine es semi atmemte diverso' dà quelìà 
dell' uomo’, imperciocché - si converrehl^ egli 
ailir S^apienza di Bio che uno ^spirito ca^ 
pace di sollevarsi, a cognizione^ d'ogui sor^ 
ia, di discoprire i • suoi doveri t O 4i Utp- 
rifare, e^^demeriiare , ,assogg^taio fosse nd 
un corpo il quale non cagionasse in luì, 
se non le facoltà necessarie -alla coHsetva* 
zione dell' anim'àleì s' - 

. X . j J * i 

S' -i. 


/ 


Digitized by Googli 



col mezzo del piacere di quello , che 
dobbiam ricercare, e col mezzo del 
dolore di quello, che dobbiam fuggi» 
re . Ma si ferma là , e lascia all’ es* 
perienza la cura di farci contrarre de« 
gli abiti , e di compier l’ opera da es- 
sa incominciata . 

Quest’ oggetto è nuovo , e mostra 
tutta la semplicità delle vie dell’ Au-^ 
tore della natura. Si può egli non am- 
mirare , che sia bastato, il rendere V 
uomo sensibile al piacere , e al dolo-; 
re per far nascere in lui dell’ idee , de’ 
desideri, delle abitudini, e de’ talenti 
di ogni maniera ? 

Vi sono per certo molte difficoltà a 
vincere e sormontare , per isviluppare, 
e dispiegar tutto questo Sistema • cd 
ho sovente sperimentato , quanto una 
tale impresa sia alle mie forze supe* 
riorc . Madamigella Fervand mi ha il^ 
luminato sopra i principi , sopra l’ or- 
dine da seguirsi , c sopra , le più mini- 
me particolarità , ed io debbo essere per- 
ciò -tanto più riconoscente e grato, 
quanto che il suo disegno non era d’ 
istruirmi , nè di fare un libro . Ella 
non si accorgeT?a , che diventava Auto* 
re, e non aveva altro disegno che dì 
ragionar meco delle cose, nelle quali 

Toino ir, B io 


1 


2 ^ 

io ’qaàlehe ^tìtcrèssc i'-lErk'ptCA 

ciò iìóh si’ * tóscjiaVa prevéfnH^ - e * -preoo^ 
cupare riiai^pér le Siie opinioni j e'J-sé 
iò* le^ ho^qoasif Sempre p^eferite'a ^quela 
iè, che' dapprima .avevav'hò ^ àVtìto 
pistóei'ò^di 'nòn -arrenctermi che^aHa Iuj* 
ce j Io ’la^ 'Stimava ed ‘'apprfe^iavà' tanto 
(rfie -‘ adottarle -iitìn* poteva '«per ' ‘véma 
^Itrò -tnotivo'j«^" éd ella medesima ' re» 
cato’ se ■ loi’ avrebbe ad offesa . - Nuli 
'ladtmeno mi accadeva - tanto ' spesso di 
riconoscere la ^'superiorità' de* suoi lit* 
ini , ' e ' delle sue • cognizioni , che' la 
mia confessione • non poteva a meno di 
cadere in sospetto di 'troppa ccmdisoen» 
denzà. Me ne faceva alle volte de* rim* 
prcfveri ; temeva , diceva -ella , di gua» 
■star la mia opera; ed esaminando sera* 
pòlosamcnte 'le opinioni’, che io abban* 
donava,* voluto avrebbe restar convinta, 
che le sue censure non erano ragione^- 
voli é fondate • * ' 

• Se presà avesse ella mederfma-in-ma^ 
no la penna, questa' ‘ opera proverebbe 
ìneglio,' ^uaI fosse la siia^ capacità,* e i 
tìioi'' talenti . -Ma' aveva «una fale''’deli?^ 
catèzza ,, che non -le permetteva neni> 
meno%di pensarvi; Costretto ad applau»- 
dirvi , quando ‘considerava i -motivL, 
fhe ,n* erano 'il* prinfcipio le dava 
< . ■ « an- 
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MCSrtKbiasuw, P- sjiKbbe 

r*^ ir 

fare‘)ClUr>^cs^ il ^is^lta> 

advu^«l“^^svefttura^ Jteriia sfco ,lcf 

io ¥’ nw ave^e sffmr 

avuttV ' ^suor pe?^ 

loro’ ver© lume .f È* >. peccato, 

«on 

tresce solameot ,j 

„e d’acSq^ ; ; 

Bon siamo mt«ram?n ^ 

gelja ■„:„,«» . Premmosa unicamen- 
delia gloriade’suoiami- 

<!i v e ngow . ,. 1 j, contri- 

-ico^ciuta non avreb- 
K nar^ ài’eUa ha .in questa ope- 

viem o mi avrebbe. di. fame la’di- 

viet^ obbedita 1% avrei. 

"pente debbo io. Fivarmi d»l 

«^cere di- renderle querfa giustizia, . 

, piacere quello, che, mi rimane 

oerdita eh’ ho fal}ta , d’ un .saggio 
“ISjiere., di «A Ulummato , 

è . di . un sicuro j:'.„„isto 

^..Voi, siete Ifteco a, parte -da 

~ ìkB 2. 
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piacere , voi , che ne compiagnerete la 
ipexdita peroitutto*'il tempo - di' vortrà 
vita; e “Con voi* perciò' mi compiaccio 
ancora , di . I ragionare di "lei.- Tutte * e 
due.. i^uaJÈaente stimabili , avevate quel 
discernimento'',^ che conosce tutto ‘ il 
pregio di un oggetto ‘degno di * amore 
etseiaa' del quale i non si‘ -può amare. 
Conoscevate la ragione,* la verità , c‘ il 
coraggio',' che vi formavano 1* una pet 
r altra — Queste- qualità strignevano i 
vincoli della vostra amicizia e trovava-*”^ 
te nella vostra conversazione quella gio- 
condità , ch’ò il ‘Carattere deli’ anime 
sensitive e virtuose. ‘- .c -V 
Qiiesta felicità idweva* adunque fini- 
re, e in que* momenti, eh* esser ne do- 
veano il termine , restar non doveva 
altra consolazione alla vostra amica , 
che quella di non sopravvivere a voi . 
L*ho veduta riputarsi in questo àssai 
fortunata ed avventurosa . Era per lei 
abbastanza il vivere nella vostra me» 
moria. Si occupava con diletto in que- 
sta idea, ma voluto avrebbe allonta- 
nare r immagine del vostro dolore . 
Parlate qualche volta di me con Ma? 
dama di Vassè, mi- dicéva ella, e fa- 
telo con qualche sorta di piacere. Sa- 
peva che in fatti il dolore non è il 

so- 
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contrassegoo del dispiacere ^ltihe si 
ha della, perditai di alétitio icacHe in 
un somigliante ^o q^aii^o^maggior. pia? 
jcere si prova. ;nel ^ pensare > ad un amicò , 
tanto ; pili vivamente si , sente rida perdi- 
ta , che se, n’ è, fatta, . 

Quanto mi coiripÌÉCcio , Madama -, 
chetila riputalo mi abbia degno di e»« 
sere con voi a parte di questo -^dolore , 
e di questo piacere i Qpantó mi còni- 
piaccio ancora deir onore, che mi fate 
formando di me T «stesso giudizio i Po» 
teyàte voi l’ una,, e ' 1* altra darmi una 
prova maggiore della vostra stima e 
della, vostra amicizia! . 

« t ' ■ ,v - 
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NÒ 1 RIFORMATORI 

DELLO STÙDÌO'dI PADÓVA 


''A Vendo veduto^ p?ir "la Fede 4 i^RÌ- 
.XjL- visione v^ed Approvazione del P. 
F, (Sto.' Tommaso Mascheroni ThqursìtoT' 
General. M I 5 a*«o pfzkj. Àkfene^^^ta. 
nel Libro intitolato Opere del Slg. •Abate- 
di Condiltsi^màti^? dal Francese dalT 
%Abate Fassadoni Tomo Quarto. MS, non 
vi etóee cosa alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per Attestato 
Segretario Nostro, niente contro Prin.- 
cipi ,, e Buoni Costumi , concediamò Lir 
cenza ad Andrea . 'Saiftini Stampator di 
Venezia che possi esser stampato osser-- 
vando gli órdini 'in materia di Stampe 
e presentando^ le solite^ Copie' alle Pub-- 
bliche Librerie di Venezia , e di Padova.^ 
Dat. li 2 p. Novembre’ 17^2.^ 

-r (. Qiacomo Nani Gav, Rif>. , \ 

’ { Pietro ZmiRìfom 

^g^trata in Libro a C 410» al N- 
i ' Marcantonio Sanfermo Segr. 


> Atli 14. Febraro ^p2. M* V;^ 

«. Registrato .a C. 181. nel Libro del 
Mag.dègr'llfustHssl ed'Eccelìentiss. Sig. 
Esecutori contro là Beste.niia?^'*^ ' 

Antonio Ca.brihì Segri, 


Digìtiz vJ tiy C .oo<^I( 



o 


, 1 O T A M ^ O \\ Vi 

trattato 

ii vr:. iCI CIGU^ - OJJ3C 

l .)L ■3no!.y"vorì-jnA hs .f..!t./ *'-’ £,'- 

“r 'i. ;.”n>l •.>1 aW). ‘.^x'O .'9[ 

■ “' P !a R- 1 P B -R -R } 

Si* i.-/ •ì-<:ìO, 0 o-j£lo«iij;. o.jd!..'' 

'\'u-\i 'S'E 'ISf: 

.•' '••'^ '•xiv'xT u '.'wv.rt'iT. 

' Glie dà per se - non ' giu dicano< degli' 
1=-- • . Oggetti esterni »- - 


i‘ i ) j I 




‘ì:> 


o:'>- 


.. •> 


'ix- _. ■ ■";' ,i.- : , , . .;L t i'I :■ 

1 - :io. G X P 0 -' P R l'M ù 

-;t;2?;o f):'r;rrf:!, ..’ • ' • ^:i > 

~ y 

*■ t>Glle prime cognizioni ^ di -un uomo 
-‘Umifàtó e' 'ristretto al senso^ _ ? 

.. ì:Vl.:>;; i ' ^ Adorato 


. r . I 

• r* ; «• ,\ft l • ■■'• , ’ 


I. 'vi* *E Cognizioni delia nostra 
^ a StMua limitata e ristret- 

Jaì^ ta'^'^^sctìso .dJjll* odorato-, 

■ '^ estendersi non poassoòd che a dègU ^do- 

ri. 




.V £./: 


rn i T7'^ } *' “‘^ ' — 

OidiJ I^n Oiii ,.D. a 
, . : (-a,) La Siam hmttaia f « 

édorato non iu\ coriùìCer kiirài^^''óaóm - 

* " vis'^’Srt S: 0 l 5 a 0 .> 1101035^3 
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^ , ‘T f a t t à i ò ' 

H .aver non ..può niente ;piìi I* 

idee di estensioni,' 'ai figura , nè^ di 
alcuna .cosa che sia fuori di essa'," o' 
fuori delle sue sensazioni,. chè‘ aver 
possa quelle di colore, di suono, disa- 

§.2. (4') Se.Ie presentianio.una ro- 
sa; e^a'sàrk relativamente' a" noi ‘, una^ 
Statua , che sente una rosa • ma rela- 
tivamente a se, lion sarà che" 1 * odore 
niedesimò di questo fiore . . 

Sarà adunque odore di rosa,' di gàro-' 
Fano, di gelsomino, di viola, secondo 
gli oggetti, che agiranno sopra del sua 
organo . In somma gli odori non sono. - 
per rispetto ad essa, * che le sue prò-' 
prie modificazioni o maniere di essere , 
nè può credersi altra cosa poiché que- 
ste sono le sole Sensazioni , di cui .à 
capace. 

3. ( b) Che i Filosofi, a’quali sem- 
bra tanto evidente, chff' tutto è mate- 
riale , " si mettano per un momento in , 
suo luogo; e s’immaginino, come sos- 
‘ pet- 

o . — * , 


(a) Usianon e reiaiiHiamente a se ^ che: -~ 
gli odori che serfte • ' 

( b ) Non ha alcuna idea della maieria. 
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che ^migli,a qu41o,..eIie .duamiama. 

Jlt,^ .- • ^ ^ *• •' f ^ s. '1 

i^3. raiolr. 

-, V* 4; i^) Si Dqò .^taqae ^già 
vìncersi , che ba^tcrjshUe wcrek,ere,.,"<>„ 
oiminuire il numero de sensi , per larTÌ; 
ci formare de^giudizj ^dìvwsi iiffatrì 
quelli, che ci, sonò ,oggt'd> tanto *£atu-,, 
rali'j 'e' la‘ no^'ra Starna, limitàt^,-^^^ 
ristretta all* odorato„pu6 darQÌ ill?^,i.d,ek > 
della classe degli esseri-»* Je. cu| .xogtu-r^ ' 
• zioni sono le meno estése. 


,-.N »• 


? ' 


€ A pTo 


• >'■>’> . OH'.f 

I ir ;; 

-t. J tj 




J)elle opetaxjoni dell* intelletto in . un. 
up^o' limitato e, ristretto al senso^^' 
'dell* odorate'^ e Jame i differenti. gra» 

^ 4/ dolore, sono. pH\ , 
'"principio di queste ofér anioni. . ^ 5 .- "" 




a. \ 


$. 1. (ét) ‘Al. primo odore, Ua cà* 
, jTx. pacità di sentire_ della 
nostra Statua- dipende tutta affatto daìr 

■ ■-■' ^ — ■ • ''■ '•'“a’ 4 


im- 


( a) Non si pud f isere, pi» Jimitato X\ 
rtsimto nelle , sue cognizioni , '. 'r ... 

; (b) La Statua è capace .di- aiiinuopè-,^ 

B"5 " ■ " ' ' 
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34 T r at t'a t 'o- 

impressione, che si fa sopra il suo or-, 
sano . Ecco ^quello.,, thMo. chiamo: àt-. 
unzione., j 

a.,p) Da quesfd'iostante ellà-inco- 
.mincia a godere o patirei impercioc-. 
chè se la capacitai* di sentire dipende- 
tutta affatto da un odore aggi’adevolev. 
è godimento • è' se"’ dipende tutta àffat-. 
to da un odore disaggradevole. è. pa-. 

. tiraento, ‘ ■ ’ ‘ 

3 ^ (^) Ma là nostra Statua' hon-'fe> 
ancora alcuna idea de’ diversi caogià-. 
^meriti,' che potrà provare . Ella sta»- 
adunque- bene , senza desiderare di star^ 
meglio : o male , senza desiderare dt. 
star bene. Il patimento non'puòniens 
te più farle desiderare un bene* , che 
non conosce', di quella. che il godimen-- 
to possa* farle temere un male, che^ 
non conosce davvantaggio.. Per conse-- 
guenza, per quanto disaggradevole sia,, 
la prima Sensazione , qu andV anche Io - 
fosse a grado di offender 1’ organo , e di*, 
essere un forte e. gagliardo dolore 
non può. far nasccré. il desiderio . ' 

Se 


(a) Di godimento y'c 'di patimentò‘-, 

(b) Ma senza poter formar desidèrj'.. 
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deU^ Sensa^tom '. 
timento sempre in nw-ac* 


. Se . a ’ patimento sempre 

• •* - • 1 -fc • f* -»' i. - • - y i-l 





Il dolore . va, innanzi a]l desi8e^iè‘ di- 
uno 'stato "jfFerentc j e npn ’c^i'ofl%. ia 
.noi* .quésto-. d.wid^iÒ non pér/ 

questo stato ci è di già' rtó'to*‘*L ahi 
dine .che contratta^ abbiamo di' riguar- 
darlo come una 'cosà , ^^riza- aelii' qua-- 
le siamo stati:, e- sènza della ■quale es- 
ser possiamo ancora , fa , die non* pos- 
^sàamo patire ,, senza che* incbritànente; 
non desideriamo di' non patire, e que- 
sto desidfirio/è inseparabile da uno sta-i^ 
to doloroso-. . ‘j, 

,..^;Ma la Statua ,' cKe nel’ "prrrhò''''rn- 
, stante.,;^ si sente , che pel dolore me- 
desimo ,. che prova , ignora s’ esso cessar 
possar di: essere,, per diventare altra co- 
0 per non essere alfatto.' Non h» 
ancora alcuna idea, di cangiàmeiitd , di 
successione, nèdi durata ‘esiste adunque? 
senza, poter 'formar desiaerj 

(/?) (^ando avrà 'osservato^,' phe 
cessar puòi di. èsseri qndlok » eh’ è, per- 

" ■ di,; 


Piacere / dolore. prinetpj> delie, site 
operazioni . ' ' ‘ • 


j 



^6 Trat^tat.a 

diventare di nuovo quello", eh* è stata, 
vedremo nascere i suoi- desiderj da* uno»' 
stato di cblore , eh’ essa paragonerà * act 
uno stato di piacere., che la memoriai 
di nuovo le rappresenterà .. Medianter 
questo artifizio il piacere*, c il dolore 
sono r unico principio , il quale , de- 
terminando!, tutte le -operazioni dell’ a- 
nima sua , Isollevarla deve per gradi a 
tutte le cognizioni, di cui è capace'; 
e per conóscere i progressi , che potrà 
fare, basteVà osservare i piaceri che 
avrà a desiderare, i dolori, che avrà 
a temere , e l’ influenza degli uni e 
degli altri secondo le circostanze . 

5. (a) Sé non le restasse alcuna ri- 
membranza delle sue modificazioni 
crederebbe ad ogni volta di sentir per 
la prima: interi anni verrebbero a per- 
dersi in ciascun momento presente Li-» 
mitando adunque sempre la sua atten- 
zione ad una sola maniera di essere, ^ 
non ne paragonerebbe mai insieme due 
non giudicherebbe mai de* loro rappor- 
ti : godrebbe , o patirebbe , senz’ avere 
nè“desiderio , nè timore . 



(a) guanto sarebbe Jimitata , se. fosse 
jenTea memma» r. ^ ... 
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dcth Smsctì^oT^f. 

. ^<. 6 * (^) Ma r odore y"; che sente , 
teramente.ìrion lè* sfugge,- subito che il 
corpo odorifero; cessri' di tagiré sopra ir 
suo organo. L’attenzione,.. che. gli sba- 
dato , .lo "ritienei ancora,* e rie ^rimané 
una naeno'o piìi forte i impressione., se- 
condo, che l’ atteasìione medesima è staj^ 


ta più o nien viva. Ecco la memoria. 

, $. 7, {ò) Quando la nostra Statua è uà. 
nuovo odore ,,ha dtinq;ue ancora presen»’ 
te quello eh’ stata nell* antecedente mo- 
mento. La sua capacità^ idi sentire. si 
divide -tra la- memoria , «e l’odorato* e 
la prima di queste facoltà .è attenta.; 
alla Sensazione passata , mentre la se- 
conda è. I attenta alla Sensazione pre - 


sente. 


8. (c)'Vi sono adunque in essa .due 
maniere, di sentire , che v tra loro non 
differiscono , se non perchè 1* una rap- 
portasi ad una Sensazione attuale , e ì\ 
altra ad una Sensazione che più non 
esiste , -ma I3. cui impressione di^a an- 

» ' ' ' . . V ’ . \ . V CO* 


(a) Nascimento della memoria. 

( b ) tii'vìsione della capacità di sentire 
tra V odorato ; e la mempri’d . 

Ì^ ),L,a memoria noti à ddunqUe thè una 
maniera di sentire , , . 


I 


Digitized by Google 



gg- Trattatù'. 

«ora . Ignorando , ' cKe , vi sono' degltj 
ometti che ^wco-^o sopra di essa ^ 
ignorando- ancora-, che ha un organo '* 
non- distingue ór^inariàmejite la ri meni-' 
branza. dì. una Sensazione da una Sen- 
sazione attuale, se non- come sentir de-' 
bolmente, quello clf è stata , e. sentir» 
vivan^nte ^quello eh* è / 

-erdinarlamente , perchè 
là rimembranza non sarà sempre u» 
sentimento debole , nè la Sensazione un 
sentimento vivo. Imperciocché ogni 
volta, che la memoria le richiamerà le 
sue maniere» di essere con molta forzai 
e l’organo al contrario non riceverà 
che leggiere impressioni ^ allora il sen- 
timento di una Sensazione attuale farà 
assai, men, vivo,, che. la rimembrànza; 
di una sensazione, che pià non: è., ’ 

lo^ (h) Siccome adunque un odóre 
è- presente all’ odorato per l’ impressione 
di' un corpo odorifero sopra 1’ organo 
medesimo,, così, un odore è presente.àù 


sentimento può esserne ' piU'-vi'vo 
thè quello della Sensazione . * ' ' 

{b) La. Statua' distingue in se tina sttay^ 
aessime.. '• 
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T» 

delh SensaximT , 

l’a memoria, perchè r'i'mprèsslqne di' 
un altro corpo odorifero sussiste e dui- 
ra nel cervello , dòw T òrgano ha- 

trasmessa . Pacando cosriper due manie- 
re di. essere, la'Sfatua sente, chè nòa- 
è piìi quello, eh! è stata:, là cognizio.» 
ne dì questo cangiamento- le fa ripor- 
tare la prima ad- un momento» diverso 
da quello, in cui prova la seconda : e 
questo è quello, che le fa mettere del- 
la differenza tra esistere in. una ma- 
niera , e ricordarsi di aver -esistito iir 
un’ altra . 

§. i r. (^) E’ attiva relativamente alP 
una delle sue maniere dì sentire , e* 
passiva relativamente alP-altra. E’ attiva,., 
quando si sovviene di una Sensazione, 
perchè ha in se la cagione, che gliela- 
richkma, vale a dire Ja memoria. E’ 
jjassi va- nel momento , che. prova una 
Sensazione , perchè la cagione , che là, 
produce ,.. è fuori dj essa , vaie, a dire , 
ne’ corpi odoriferi cEe agiscono sopra, 
il suo. organo ( i ) ., 


( aj Come sta attiva e passiva, 

(■ !• ) ^vvi in noi un principi<y delie no^ 
sire azioni che sentiamo : ma che definir 
non possiamo j si chiama forza. N<oi siamo 
ugualmente attivi per rapporto a tutto quel^ 

K 


i 


40 Trattato, 

(a) Ma ‘''dubitar nÓH ^otend»' 
dell’ azione .degli oggetti*^ esterni 
di essa,'non'CUÒ distinguete e rav^isareT * 
la differénzà di una causa ’ cH* 
lei stessa^, ‘da una càusa eh* è fuòri . d^ 
essa . Tutte le sue modificazioni sonòi’^ 
in riguardò lad èssa , come , se non ler 


ddyè^d^cRìra* se" stessa ; e -sia che prò,-;* 
vi' lina Sensazione, o non faccia , ^ché;' 
tornarsela in memoria • altro mai J^on ' 
scòrge ,' se non che è, o è stata. ih>' 
tale maniera . Non può , per conseguen- ^ 
za osservare nessuna differenza tra la 
Stato , in cui è attiva , e ‘ quello , ' iii^ 
cui è tutta passiva . 

^.••13^ (à) Nondimeno 'quanto piii la ' 
’ ■ ■ ' me- 


lo , questa forza produce in noi , 0 /«o- ; 
ri dì noii Lo siamo , per esempio, f'quan’^ 
do .riflettiamo y 0 quando facciam muovere^ ' 
un corpo. Per analogia supponiamo in tuitt..'' 
gii oggetti , che producono qualche cangia^ 
mento, una forza che ancora meno conosciamo, 
e siamo passivi per rapporta alle' impr e s^^ 
.jioni eh' essi fanno sopra di noi. Quindi 
un essere è attivo 0 passivo , seconétr ehe^^ 
la cagione' deTC effetto è in lur,o~fuori di lui . 

(à ) °Wo» può distinguere te ravvisare la 
differenza de' suoi due stati. . ' ^ 

(b)'Lrf memoria diventa in essa utfihhr ^ 
indine., 1 ' . . » - . 

/ - ...... - i 


I 
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f») .{^.l 

n^moria avrà, occasione c^p^tarsi .u 

tanto, pà^i TaciW!^t,é%s^‘%irÌ:r 
dian'te questo > la Statua "«l' formerà ^ 
abitudine, di richiamàr^t niente 
cangiamen^^ ^ , 

dividere la sua attenzione u tr^j qjàeljb,,,. 
ch’èy. e , quello^ chi è', stata . lIinj^ericiocT.;^ 
chè un’abitudme ,nqn' è che' la- fecilftà ' 
dL ripetere quello' , ■ che. s’ è. -fatto e;, j 

questa facilità si acquisti colla, rè it^à)^\ 
zione degli atti (ij. . ^ “ ' 

§. 14 . (a). Se dopo aver ' sentito, ibl 
molte riprese una rosa , e un garofanò v > 
sente un’altra volta una rosa • .i’at'tenr . 
zione passiva, che si fa coll’ odorato Ì"" 
sarà tutta rivolta ed intesa - all* odore 
presente delia rosa, é l’attenzione atr.. 
tiva , che si fa colla memoria ^ sari .. 
divisa, tra la rimembranza che resti, v - 
degli, odori di rosa , e- dL garofano « t 
Ora , le maniere di èssere dividersi n<m ' 
poMono la capacità di sentire senza che 
insieme si paragonino Jmperciocchè ^ 

- • \ . 1 T >-v.’ v i-'. spa»- 


(i ) Non parlo qui in tutta questa opera ^ “ 
che delle abitudini , che naturalmente si 
t acquistano \ tutto è soggetto ad altre' leggi 
neW ordine sovr anaturai e » 

( a ) Essa paragona » 



T t a r à\< 

j^af^onare aTtro^ non è che dare la sua 
attenzione nel medesimo, tempo' a due 
idee. . ■,, , • 

§• SuBitp che v’è* comparazió* 

ne.,. vVè' giudizio r La hostra^Statuai es'- 
''ser !ncm può nel' medesimo tempo at- 
tenta .all’odóre di rosa, e a quella di ga- 
'rofànó sénz’àvvedcrsi , c. conoscere , ffi'e 
l’ uno non è. l’altro * e. non può esser- 
air odore di, ima rosa, che sente , e 
[z quello di una rosa, che ha sentita', 

“ senz’ avvedersi , e' conoscere , che^ sono 
.jina medesima mòdificazione . Un gin* 

■ dizio nmi' è adunque che , la percezione 
„di un rapporto^trà due ideei che si pa* 
ragonano. . , 

i6, {b) A misura che i‘ paragoni , e 
i giudizj si- ripetono-, là nostra Statua 
' gli . fa con • maggiore , feci I i tà . Contrae 
^ dunque r abitudine di paragonare , e, di 
^giudicare », Basterà , per* conseguenza , 
Farle sentire' degli altri odor,i , ..per 
ferie fare de* nuovi paragoni-"," formare 
de*. nuovi' giudizi", e contrarre nuove: 
abitudini .. 

— - ■' 

^' (i) Giudica.. ' ' 

<; operazioni si cangiànd in 

abito • ' * 

. -'ui, ' . .V • ■ ■ .. i’; ?.. 
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, , aefie: ,Sensazi(mi . 

fi. 17. (<?) Non resta ^laravigFiSta é- 
ikjrprèsà iilla prFtna^ Sensazione ^ cnè prór 
va : impercÌQCcIiè * non>.è^ ancora accMa^ 
màta. ad! alcuna "sò^é dibgiàHÌzfòV'^ 

' Neri ìo*^ è^ficni^enòr/,^ alip^ 'quando , 
‘sentendo successivamente molt inodori , 
jpn'‘ li ' pei^cèpt:^e'^ ìin 

'momento . Allora 'élla non 'sì attiene^',, 
“ed appiglià'''ad afciinò de’ gìiidizjf^' clje 
"forma • e '.quanto ‘ p ììi cangia ^ tanto pHi 
'deve, naturalmente séntirsi inclinata ^e. 
propensa- a cangiare./ . \ 

Non lo sarà'dàyvantaggiò j,^ se per 
'msénsibili degradazioni la conduciamo 
’ daVÌ? abitudine di' credersi ’ un odore a- 
gvudicare ,, che^ n’ è un , altro ; impei> 
ciocché cangia senza poterlo osservare'. 
' , Ma' non poti*à. a meno di esserlo., se- 
/ passa, tutto • a un tratto, da uno 'stato , 
a cui èra > accostumata , /ad uno stato 
affatto 'diverto^, di, cui ancora noiì; ave- 
/ va idea./ ■" - / / .'sr> 

" §. Questa jrnarav^^^^ 




{z) Diventa capace di maraviglia j e- 

, . • i* > * '■ j ^ • > 

sofpvesa, ^ ^ 

{yS 'St^esia maravigli à sorpr^s^^^ dà 

maggior attività alle operazioni, detiàhìma 


Digitized by Google 



44 • ... X ^ ^ ^ ' * ' ' 

presa le fa pieglia seritire »Ia differenza' 
delie, sue < maniere di essere i* vOpaTÓ»' 
più, ra^da )e.^ suMtancd r.è il passaggio 
dall’unc, all’ altre, tanto ipiù grande;^ t 
il Slip stupore j e > tanto più ancora' è 
colpita dal .coniato de’ piaceri , i é de*^ 
dolori ,• che - le r, accompagnano v 'La i<sua 
attenzione determinata' da' piaceri i< « 
da’ dolori che meglio si fanno sentire^ 
si applica con maggior vivacità a tutte 
le. $eiuazioni t che si succecbno ‘. Le 
paragona dunque con maggior- diligen« 
za ed accurattezza : giudica adun^e, 
meglio de’loro rapporti . La maraviglia 
accresce per CDnsqguenza l’attività del>'. 
Id operazioni delk sua anima . Ma pòi' 
chè non l’ accresce , che facendo; esser-.; 
vare una più sensibille opposizione tra.> 
i sentimenti ^rati , c i sentimenti ii»*'> 
gr^ti, il piacere' c il dolore sono sem- 
pre il primo movente delle sue facoltà'. 

.§• ip* W Se gli odori traggono uguàf-* • 
' mente a se ciascuno la sua^ attenzione,. i 
essi s| conserveranno nella sua imcmo-jq 
ria , secondo 1’ ordine , in cui succeda*» 
ti si ^^no^ c vi si connetteranno insie- 
me con questo mezzo . 

' — ■ ' Se 


li ^ , » 

(a) Conneìsione di queste idee. 
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^elle Serìs anioni, 

Se la successione rie ^racchiude i# se 
^ numerpigcande^^ riitì^peSsìorife 
ttltimr, sictaome la più linaòvS^^sar'ì 
ipittìrfortc quellande^pt^i s’ifrfì^ 
per gradi più ihsensiùilii, si ' spè^neri 

af&tto , , saranno tc0n^-‘ii6h'''a ^ 

‘Ma^se -ve. ii’ ha ‘^J^he-aVutp nèh aBi 
bi^p: che epoca ?■ paì’tis ■ nèìl ’ af t&nzìotìe ^ 
tósi non . lascieranno aktìha! i ihpressionè 
dopo di ssy iel «arahfto ‘ sì ^ tostò dìtti^h-i'’ 

ticati ché percepiti , .k- i u 

Finalmente^ quelli, 'che kolpitaM’a^^ 
vrannp' dawtgqtàggio ;si rappr'esentoìpàhi'i 
m di. nuovo con hiaggier facilità '• e 'CoSF 
fortemente la occuperanno ,^ che saran*»*^ 
ho capaci di farle dimenticare gli altri:'' 
-^.'20. (-4 )5 La memoria' è adunque 
una sei'ie -d’idee, che-formaho una spe-'^ 
zie ^ di acafena. i Questa connessione' é 
quella che T somministra i -mezsli^^di^ 
passare da una ad un’ altra idea , c*di\> 

richiamarsi -fn. «lente ^ più lòntàhq, l 

Ndi-non ci Ticondiamìo- pét cònsèghehza 
di ara\'idea; che avuta^ abbiamo, schón'^' 
perchè:> xi rappresentiamo cóni'^più o^’ 
menò^di -rapdità le idee' •intermedie.*''^ 
•■V -' .. -:..ur.s-.o; '? ^ j: lijrrt 


(a )' Connasknc' di idt^% 



ìa j njertiom aclla^ ^pstca ,’3;atuai non' ih^ 
liceità „da, &re : non pUòr richiamarci in.- 
mente che la prima . Agirà i snitaiitej^ 
con piti ,.di fprza^ secondo nche r vi t. sarà 
determinata^ dalla jvivacità del rpiace-j 

or»i •'•9 - r.n ' .. 
và-;^^ Stata ima. «erie -j dà 
mo4i&a?ioni , da Storna conservando^dat 
rimernbrfnza .dh^im numero; .grandeli 
sarà' portata a richiamarsi, in mento 
per; preferen^ quelle , che . contribuir; 
possono davanta^ io alla «ua felicità 
trascorrerà j'apida mente sofra. le altre ;£ 
o.^non vi si feimerà, che suo malgna^ 
do. ¥pr mettere ^ questa verità, in tyls 
to-'il/suo lume bisognar. conosoere-', i 
differenti gradi di piacere , e di , dos 
lore, di cui tesser possiamo capaci,, e 



pih' pari^colarmente ,al ^ corpo ; sono 
sensibili : ,gU altri sono, nella memoria» 


o 

c "■>2 fV 

- 9 ;^ 


t a) Jl pìdcerlT guida f e conduce la me^ 
’‘(Ì) Due spezie di ‘piaceri j e di doì^ri. 


Diyiiizùd c/ — ;h 


1 


deUé Èènìtì^rà , 

k; fkecatà-tid]’ sonp 
itìteiléttuali':; o -s^^^itUaliV Ma I ’^éì^ 
sta una‘ differ^«za‘i t?he ia Statila Tòtf 
puòsbsservarcv -'-t -"v s^/isrri 

i^Questa ^ignpi-anta ' Ja ';ptc5ervfii^ d^’ 
un-efroré .ché^’'abbiarnd^ difficbltà"^ a 
sfuggire- imper<5Ìocchè;quèsti sentiijieir-'' 
non difJcriscono tanto guanto ce!'' Io 
knfflaginiamoi Per dir vero, sono'tut-* 
ti^iriMlertiiak'Vp spirituali, perchè nori 
v.ha propriamente che rahima; che -sen- 
ta. ■ Se si vuole , sono parimènti tutti 
un senso sensibililò corporei, perché’ il 
corpo n’ è Ja ^ solaf causa; pecasionàle., 
Nof^non gli distinguiamo in dùe‘ spe-" 
zie , se non secondo il loro rapportò 
alle ^facoltà -dei corpo , o a quelle dell* 
anima. '• . 

§• 2'^. { a) 'Il 'piacere può diminui- 
re., O' crescere per gradi; diminuendo^ 
tende .a - spegnersi , e svanisce - colla Sen- 
sazione. Crescendo per contrario , può 
condurre fino al dolo^è ; perchè ,1’. im-i 
pressione tfiVcnta troppo fòrte e ‘'ga- 
gliarda per ;r. organo. Vi sono ;pertanto 

— - ... idue. 

\ 

- ^ v« *n « -1 ■ > i' ( "i « . 

,(a) J>)ff'crfnii gradi nell' 'una c neì^ ' 
éHroì'- -■'1 - ‘ 
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^8 Trattato 

due termini nel piacere . Il -più dcl'O- 
le è dove la Sensazione incomincia con 
minor forza ■; è il primo passo dal 
nulla al sentimento: il più forte è do- 
ve la Sensazione non può crescere sen- 
za cessare di^ essere aggradevole ; è 
questo lo stato li più vicino al dolore. 

L’ impressione di un piacer debolo 
semiira concentrarsi nell’ organo , che 
lo trasmette all’ anima. Ma se giunge 
ad un certo grado di vivacità, è ac- 
compagnato da una commozione, che 
si sparge in tutto il corpo . QLiesta 
commozione è un fatto, che la nostra 
esperienza non permette di rivocare in 
dubbio ^ 

Il dolore può del pari crescere o di- 
minuire : crescendo tende alla totale 
distruzione dell’animale. Ma diminuen- 
do non tende , come il piacere , alla 
privàziofìe ' di ogni ■séntimeotO'j 41rH^P* 
mento , che ‘ la rermina ', èvpec.r^'tra-' 
rio sempre aggradevole. • 

2)4. (/jr) T rar questi differenti: gradi, 
non è possibile ritrovare 'unO; stato in-' 
. li.’i ìi.:i ii;- t 'o.ì difr,2 



(a) Non v'c stato indifferente , che per 
comparazione 'sìo:o <lì t, t • 

^ .Ti 


'^elle Sensazioni , 

=6ì^erenfc alla prima Sensazione , per 
•^anto debole essa si sia , la Statua sta 
'necessariamente bene , o male . Ma 
quando avrà successivamente provati i 
più -vivi dolori , c i maggiori piaceri, 
giudicherà indifferenti , o lascierà di 
-riguardare come ^rate o ingrate le Sen* 
sazioni più deboli , elle, paragonate ,avrà 
eolie più fòrti. 

Noi possiamo adunque supporre , che 
vi sienò per essa delle maniere di es- 
sere grate o ingrate in differenti gradi,, 
e delle maniere di essere , eh’ ella ri- 
guarda come indifferenti . 

2-5 . (a) Ogni volta ich’ ella sta 
ipale, o men bene .,' si richiama ^ .in 
'mente le ’ sue ' Sensasioni . passate , le 
paragona' con quello y'-ch’, è, e sente, 
-che l’è impossmile diventare di nuovo 
‘quello, eh’ è statai. Quindi nasce il bi- 
sogno òMa cognizióne eh’, ella ha idi 
un beney di cui giudica., *, che , il ' godi-, 
mento l’è rnécessarioè '^i -i 6 t’ 

Ella non conosce ladunjqup i hisògni^« 
• se non perchè paragona 'il . dcdoi'e fthe 
soffi» co’piaceri^ di cui ha .goduto . 

To- 




(a) Origine del 
Temo IV. C 


Togiitìtelci ib: rimetnbr^aiza ^ dìi ^ < 3 uesa!i 
piaceri elk' starà male , iseniA .sospe:^^ 
tare di averez akutì^? bisogno j.^in^pcr» 
ciocché" pei semue pH, ^ibisogne ,;di ui^ 
cosa , fa d’ «opa averne qualche cegni** 
zione . '>Ora , * tnelfe «upppsizioac , da noi 
qui'iiiinaiHlr fatto, ella -oon cono$ee aitrQ 
^ato ^c]luet^q^lello y iohfui! si' ritrovai? 
Ma'' quando se’ ne, torna inrJnemoria 
taso più felice y k sua presente! i^situa* 
zioné ne.?le'fa .tostoi sentire il bisogno «r 
A qittstò modo.il^piacère e iladoJorft 
detenni ne tanno' -sempre ■ 1 :azione delle 
sue facoltà.": -> 

AÓ- ‘{.») Il suo /bisogno .esser pui^, 
eagionato da un vero r dolore j ",dz .Un^i^ 
Sensazione ' ingrata- ' dz^ i una n .Sensazione! 
men grata che alcune di quelle , 
alino preceduto ' finàlrpente da utìo -sta.* 
to languido , rin. cui jè ’ ^ridótta ad; ' wni 
delle isuc^manicne dz 'essere , ^ eh' èj-àin 
auefattana- ritnovs^ indifferenti'l rJ nn 
• Se il ssuo bisogno- è -^aagionato da‘ UiTv 
Qdorè,\cìie le’ procuri un vivo dolor e, 
esso. trae a se quasi,f tutta la capacità. 
■ . orni"' di 


, (b uic 




.... . crn.- ^ -f ■ 'v 7-- ■ -‘■-■•si . J" 

i a') ' <mr * le ■tp finzioni 4elf^ 

r-''i£q »u t‘tr}''^f^3Mrnc70''s .ìd'l 3n:> 
-Oiq I 3 


, Se non lascia foi-za’.atìàlgne? 
ihoria , che iper rammernarc t‘ alla^Sta- 
tua , che nOn^^è^’sempife stata . cosb mav 
le Allora incapace i di- pacagonarcde 
4lifferenti'' maniere; essere V-pcr cui h 
passata' , etl è incapacè^>;di^ igujdicaral^ 
.jqual sia ia'" pih c iaggradc Volo (Tutto 

quello, che la intei«sj^ , si è di uscire da 
questo stato , pen godere di . iio/;altirb^ 
.qualunque esso si sia e se conóscesse 
nnr mezzo , che .sottrarla potesse . alasiio 
patimento , ' applicliwebbe^ tutte le /sue 
facoltà -’a metterlo Jn uso. i' In questi 
guisa nelle grandi malattie,/ ’cessiama 
di ;des5d€r3re.C’i piaceri , eh’ erano da 
noi' rifeercati ^«on ardore, c ad altro 
piti non pensiamo che a riavere la .sa» 
mtà.i ii ■ 

Secèilini Sensazione men grata quel» 
la,-c^ podttce il*. bisogno , convien 
distinguere ^ due casi : o i piaceri ^ a 
«cui la StiKtua- la ^ paragona , sono) stati 
vivi j ^ e ^accompagnati ■ da gt^ndissime 
.commozioni ^ o sono stati m^;vi vi , e 
non 1’ anno quasi punto commossa. 

Nel primo caso, la felicità passata 
si risveglia con tanto più di forza , 
quanto che differisce davvantaggio dall* 
attuale iiens^ionc.', X.a. ^ commozippe , 
che l’Ila accompagnata, in parte 

C 2 prò» 
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produce ,'^c^'^defefffliÌTaiidb 
quasi ‘tutta 'la t^àcit^ ilf“'s«ftrtÌV^ Ìi6^ 
permette di ^óss(irv^e* 'i setìtimejifl .'dg- 
gradevolì ’^he seguirà 'H* ^iinò jri et 
ceduta /‘Non essendo adutì^e ia Statuì 
tìistratta^/’ pa^ona^ ‘meglio' q fift?- 
cità' Jiadteà‘Mi^ò 

qtianfo^^# |ta,/éìVe'rtà\ td ^{rlicafiddm 
a dipignérséla; neHì yiva 'tóìni^ 
la suà' privazione’’' cagiona, im'ì bisognò 
maggiore , ' e . ' il stio ' potóèdimento ' di* 
venta*’ùn'fóniè^!pìù necessario 
' Nel ^ 'secondò ' caso , ‘'all* opposto ‘,?; si 
rappresènta córt meno'^di’' Vivacità ; *iaiw 
tn piàcerì* dividono " ì^att^m^onrt fl 
vàht^ggla'che offre ', è’ tnéno sèntitó : 
IK>h "■ f ipfóduce ninna , ó* poca ' cgm* 
amozione - La Statua" nori' è' adunque 
tanto interessata nel "suó' ritorno,' ‘è 
tjón ' vi/applicà 'tahtd' le' sue* facoltà. 

‘ V,Ì^nàimente\^^ ^|*e| 

c^Ìcm‘é;una dr^u^le^ ^^^iènsarzrdM ,? cSr 
élla s’ è^^aào^umM''a^riguafdafe^^ cò* 
me^ indifferenti : ella sen‘vive dappri- 
ma "ìeìàza «éfiùréiè dolor nèpideerc^. 
Ma^ Sàto^pàragonato cesie -feli- 

ci *^^zioni , in cui s’è ritrovata, le' 

diventa pi:fiabSLjdisagg£ad€^gk^ e^la j)e- 
na^ ^ j.c]^ soffi? , , è quello ^,^ che si , ad- 
dimànda n^a, Kattan^ la" noja dura , 

" * ere- 


Di«_ . • - •■■/ - 



àtlle Sensazioni . 5^ 

ci’esce , è ipsoppoKtabile , e . determina 
con forz^' tutte le facoltà .vèrso' la fè- 
licità ,-di;^cul sente ii perdita . Qiiei 
sta nòja esser vpuò- molesta, e. trava- 
gliosa al. pariu-dei,. dolore i . nel , qual 
caso ella non ha altro interèsse che di 
sottraervisi , e si abbandona sènza scel- 
tala tutte Je maniere dii essere che 
atte sono a dissiparla . hfa sé scemia» 
mo il peso della noja , lò stato -Suo sa- 
rà meno infelice , le importerà menò 
di wscirne • potrà rivolgere la -stìa 
attenzione a tutti i sentimenti a^fade- 
voli , di cui conserva qualche rimem- 
branza • ed il piacere, di cui si rap- 
presenterà la piò viva idea sarà quel- 
lo che trarrà a se tutte le facoltà 

27. {a) Vi sono adunque dué- 
principj , che determinano il gradò di 
azione delle sue facoltà ; da Un lato , 
è la vivacità di un bene , ch’ella più non 
ha ; dall’ altro , è il poco piacére' del- 
la sensaz.ione attuale , o . . la pena che 
l’accompagna. ;/ 

Quando questi due princip] ihslemé 
si congiungono , ella fa uno sforzo 

mag- 

» - , ■ X. • . 


(,a ) ^Aitìviùi ch€ dà alla, tusmoria 






WJ4 . *7^ .f ‘f a 

. ‘ -• ... , . . , 

tnaggiore per^ tornarsi in ntiemori» qitó- 

, chq ha cé^ato ^ essere^; .e se^te 
■meno qudló , ch^è. Inip^rciocchè ayen-c 
do necestórkmcnte la sua^capàcità dt 
scntiie de’ limiti -la itt^morià trarne- 
, noli può a se’ una> parte, senza cKe ne 
rèsti all’ oprate .-Anzi -se' l’ azione: di 
'“facóltàf è tàntoi forte i ' che s’dnir- 
•padmnisca di tutta la* facoltà drsepti»- 
re',,- -là- 'Statua piò ^ non osserverà <1’ 
impressione , che si fa^ sopra< il.-suo- 
organd , e si rappresenterà cosi yiva»^ 
' , niènte quello, eh’ è stata, che lesenxf 
brerà' di èsserlo ancora (i). 

' §. 28. (a). Ma il presente. ?uo- 

stato è il piò’ felice,' eh’ eilà conosca f 
allora, il piacere la interessa a' goderne 
per preferenza . Non' v’ ha piìt alèuna. 
cagione , che determinar /possa K m&r 
'* ' . mor-a 


j 




TTTT 




•rs* 


, ( I ) La. nosìra èspjtriénza »’ e fa pro'vit ' : 
‘ imperciocché non v' tra per àvventttrià alca • 
"irò y eb-é ’ non siasi- tallita richiam4i6 in 
ménfe de' piaceri , 4* cui ha goduto - , colla 
medesima 'vivacità j come se ancora ne go- 
thfse^'' 0 ^-^tif»em-^on i<m$ih*vivacit4sia non 
fafe alcun' attenzione allo stato talvolta 
travaglioso i’ in cut si -1 t ; 

( u ) Quest' attività cessa '^ot- Msogno-^y . 
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^boria;i«<Jn agirai jcferj- 
dgno«g|kre; jSc^9r,tA§^l^%^^ of 
•speghérhc )il •.•sepfefii^.ejitc)-> ^IÌ t 
ÌÉonéràrio rfis^^alrrtiCBP:, Iarip^g495ffP^^ 
Jte' TdellfjattenzfiQnef, p 54€jlJ4I t^aci^ritì 
sentire aila >seniìaaì©iw?;iatt»4^ sv,^ 
Statua: si "sowi^ap ancora 
Unitala .'io egyjTèrt peccJ^è 4%' i ,gpi?^a^^zIo- 
liéri irhé tìcoha^^attoic^ :q,uel]p^cn* è * 
‘gusÉ3EvIe?fa oi^liofia luagfisli^tà . 

* .'-^. * 2.5^. i (a) Ecco» ?ac4|pquer due. fiotti 
della memoria > 1’ hoo ? una sensat io- 
ne.," che;si rappresenta di nuovo cq4 
vivamente i conae -^se-^siv .facesse; :«opra 1* 
argano, jmedcsimo * 1* altro è upa sensa- 
r 2 rónc:pdiI<Hii ’ non rimane iche una leg- 
giera rimembranza ► H-rr(. f- 
niirVi sono perciò i<neir. azione que- 

«ta^ facoltà due gradi =, che . possotipo da 
nor rdeterminarsi : il più debole è quel- 
lo in cui goder fa appena del passato; 
"il più vivo *è‘ quello- nr-cm- -'goder “w 
.fa, come se %se. presente. , - v 
-V 'Ora;, conserva il pome, di 
.quando non richiama an mente,. le tose 

tW-'.'ì \i C’i '4 i‘> -clìe.v 

''■■5, 'ìa t"ìC^V )J •^■i , f. 

(a) Ùifft^^fnzà-. 

{mma^idttzimffKxi'ì^ ^.'Vr'nr . ( v.) 



chev^tóme passate * «• pren<fc ;il-raome d* 
«nmaginaaione Y aileta ie * rapfir^ 
senta con f tanta che 'seittferanf 
presenti . L’ immaginazione-ha< dunqti» 
luogo nella, nostra Statua ^ ugualmente 
che la lyiemoria ; e queste due facoltà; 
non differiscono che dah più- ài meno .. 
JLa ì memoria ' ' 1^' iqcominciarru^erto ‘ ^ 

una i rn magi namono»; che- >non. Hai anoa^- 
ra che poca forza ^^ ' IMmmaginsiiowe 
^ la memoria stessa, pervenuta*^ a tut-- 
la vivacità ; dì > cui è -capace .• . ' i.» 

' Siccome distinto I: abbiamo )doeiattcnv 
aioni, che si fanno «ella Statua, Tuna,; 
c<3l meazo dell’ odoraito., T altraijdei'*^ 
la niemoria , cosi possiamo/ attualmen-r 
te osservarne/ una terzaj elvella Klà^mer 
diante. T immaginazione-, e il cbt't ca-ì 
rattero si è di • arrestate > e sospenderer 
le impressióni .de’sehsi , per sostlfuì^^ 
un. sentimento indipeqdei^,l_cl^ 
degli: oggetti. vt 

. U otr.r.v 's . 

■ of.. . ■(• -'r ;. %•< 'j • , •U' 

■ j > in '! itn p . lu " ' ■ " rr r 

Ci ) Mille fìHit prùvnnò ÌV poUrt'^deìT 
immaginazione s^ra r- sensi . Un uomo fot-»: 
temente occupato da un pensiero^ non ve*^^ 
de gli oggetti i Chè^ sono sòpo i smi ciechi 
non ode ii'^ycmtore ^ che ferisce i sucdorec^- 
eh).. Si s0: per ognuno quello y ’cfte-^nàrrasi^ 

di 


Statua ài^agìo;2j,iuràl s^us^zjoo^^^: che 
piii non hat^e s^ fe: rappresenta' tanto vU 
!^an3ente^-coni^;^àpcora r^sÈvesse ; non 
aa ,'* ^tej v’'^è in scssjt'- i»ia- cagione , xhe 
-produce )ii> medesimo eflfe^.che un cor- 
po odorifero?, I il; 'q naie sgmi^ ? .soprai il 
suo organai >&«; pàòj aduo^e mettere 
«mai )differeoaai vAeonw.f facciam j api, tra 
immagin^eiytie avere, una sensaaàone .-, ': 
3 rfti(^) Ma si ha ragion di pre- 
suniereyjche; la sua immaginazione, a* 
vràt maggior . attmtàodeJia! / nastrai n 34a 
sua Capacità*, di' sentire «è .tutta intera 
nivolta .ad 'una sola- spezie 'di sen^zio»- 
- , •c.''it:iì ■■ .V) .■ i. ; nev 

■^ wv'gyi ' j "3n ' ?Lj ‘i hji ìi ) !—! 

di: iAnhimede . Si tippìiebi l\ mmagimedo^’ 
forzai .ad ^,un oggetto 
-Wj*: pmlfi. , èruciaioi 

allòri j' e. r anh»ff sèmSrerà sòiìràrsf 'àiut-' 
iv'ii Ìmpreisìoni de sensi . Pei- comprende*^ 
re la possibilità di questi fenomeni ^ basta 
consàierdre'i che essendo la nostra capacità 
di sentire limitata , e risirptta , noi sa-, 
r e mo d^ -tutta rrmmrbrir -alle impress ioni' 
dflsfnsi.y. ogni vm^ -d^e l:0, jnostmiminagi' 
nazione^ ^ si [ appÙcherà tfdtia^ fniffra\ 'a<i un* \ 

Oggdfàr» . .^>'1 r.- 1.^/\ ■"rM-.A"- 

^ idA &a^èjta difere)tZ4 

\'l^a im)tt4gindzUmt^ pik :àitì'me 

nastra .• , iv.. }fc . 



, ' 5’8 '''T'ra'tì-àt^ii^- 

ne , tutta k fbrz^^ delle suè'* facòlfì sì 
^plica .unicamentè/ad «doftj nulla può 
"diitraerla. .In''quanto'a noi., siàma di- 
'fVisi tra una molt indine di sensazibui, 
'e d’idee^ da' cui sìanio ineessantemen- 
tb 'assaliti • 'e non conservando alla no- 
''stra immaginazione che uria- parte del- 
le^ ^ %rze y- ‘ Ì mma^ih i amò deboi - 

mVriii^r Inoltre -4. nostri' sensi sempre 
_‘in guardia e sull’ intesa coritra { la' no- 
' strà' immaginazione , ci ■ awertiscono 
‘ continuamente dell*^ assenza degli ogget- 
ti, che immaginar vogliamo: per con- 
trario tutto I^cia un libero corso all* 
inimaoinazione della nostra Statua.<Ella 
sì richiama adunque in mente senza dif- 
-Hdenza ^un odore, di cui .ha goduto, 
e ne gode in fatti , come se il suo or- 
gano rie* fosse affetto^ o colpito- Final- 
mente la facilità * di allontanare da ^toì 
gii. Pgg^Ui’, .plie^ ci offen^orip,,,t:,cli; ’ji^ 
^ cer'i^c quelli y il cui possfidiiii^9^Q-<ci è 
riardi èofitrikiisce ancorava reodere':^ la 
' ‘ nòstra immaginazione ' pigra ed » • infin- 
garda.* ÌVlà' -poiché . la nòstra Statua non 
nPMÒ sdttjaj.;si^ad 

vole e ingrato ,, Kse ^ r»n; 'immà^i^^ 
vfvamenté tmar-manieraj^dioesiserc.,) che 
k piace* la sua irnmaginazionciè quin- 
di più eséfeitata', e ’produr detò degli 
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,tttltfliii^pote^tetì-i‘}}rr, "'/iMr.sDiL...-. 

~is'^..3^.-(.f}.nNpP!Ìimeno,r_ayyi,M^^^^ 
<pe?an2^s i» euif lau sua,. azione ^ àlt^t- 
.. an^r ancora ^uel|‘acr,del- 

,Ja Hjcmoria. avviene,. allora ^uan- 
d<K una sensazione è., tantb viva ,,j:he 
, riempie "-ed; <Jccupa, 2 ir^ tutta la' ea- 
.jp^ità di sentire,^ ^ìiora la Statua è 
tutta? p^iv%. Il piacere è. per essa una 
:, 5 pea?c dt uhihriach^z:?» , , ^appena > 

. uè gode j?e j^il. dolore ^lin abbattimento, 
€ un’oppressione , dove, nuli àr quasi pa- 

lisce .--o • .n -ViT n-' ’?:•:>> f • . ‘ ' 

33*t (^) Ma ^ ta . Sensazione per- 

-•.•<” . ' ."'' V , da. 


Hó £3^f^^ :.i Ojjp-iuh.; 

• j 1"\<N »>■ *?* ■ ' ' ì • 


’ da 

>■ rm,, 


•• n 


■ 


( 1 ) Pff rguanf» jQrprenkenti e mctravì^ 
glmi slfnó ‘'questi' eletti dell' immaginatio* 
^ ne , k>d'sfà pe'f ììùri dubitarmi rijflctut^ jo^ 
’']>ra^i^eiró:,~ òhe ci avviene àn sogni»» w4/*; 
^ fàrd'iùediamò\ udiamo ; tocchiamo de' corpi 
'' che nov^ ag^scdino sopi^Kf nòstri jjensi^^^ ev* 
^ ógni' ragione di fremere,, ^he^t' immagi- 
.. nazione-, non àbbitt’. tanta forza , se nm 
\ perche non siamoci sir aiti dalla' moltHià»'^ 
^ ' dine deli idee y e delle sensazioni -, che ci 
^^^^ècciipttnò nella o or 

5 r! > (, #) Xìùo -unico' i in ctfi puk :tiiere senz*^ 

'•»f r- . -[ ’ yj 

: :Xkts^meyrdiim rn 

<1 6 
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- ^ T- fi -A'-- 

^cóltà deJI,^ ^inv^ %nti?^np,;^; aRiòfi^ 
è: li /bi«Sg9^ tgTO, jli-.iiu^vQ .. ad-tesscre. 

ro ''rO0irtnn ftÌA Ta. . 


- i j j i 'IL' , - * ■ "^v-*fj*vc*i«r»yij V f U «OC- 

piacei*- devGilo. clayvaflta^iQ aJM Statua^ 
mn 50^' sainpre 

piò * IG nel mez?9, , «iellja catena i ddi». 

ugu^niente, che pel. 

K s^wiqMe spessdi 
obbligata a passar i^id&nicnte sopra 1|- 
idee intermedie .. Riavvkina. ie piÌLhapr^ 
tane, cangia l’ ordine , che ayeanq neJi^- 
ja, niernoria , c 'Ile forma una ca;tcn?ta£*i-. 
latto muova. lia connessione deil’ìdee non i 
segue adunque il medesimo’ órdine ' mo 
wesfè 'facólfà . Quanto pih_ ;famiglure^: 
atvertt^à quello , eh’ cssa , riceve,- dali’ib 
i-m macinazione , tanto mienp conseifv^-àli 
3% le- ha dato ' la memoriàv^ 

^ si ■ connettono.'rin /jniif^ I 
. e.sov^te,ria.'^atuà,^ 

SI i^le^erà, meno deir qua- ' 

le ha provato le sue sensazioni . rhp di 
qudRTTS^- quale le ha immaginate. . 

V*\^V> W5,\:'.,i.\ jn vl'i''-'. 1 v» '--*. 3j5.V.v--^ì« 

^ ^ ' 'v •;■'.• U'-V’^V.n", f ’V) 

(a) Dà m. mov.o‘‘Or4ikt: ^IP^jf ^ .> 


i -i')-0k\05 
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, 't 

fiSar^t . 


o^, 

'v< • 


Bon formano 'che pfer ^le compapa^iot 
ni^ccchels»nòystàte‘iat^e d] eiascun apeir 
lo con. qa^ltì v lò Recede é 
^llo , òfevlò'^^isèfiue';, , e per J, giudi?v 
^ de* loro 

port». ^lestò.lègamé drvéntà^pihlMte^ 
» ipwop^rdtóne • tfie, T èsera zip; delle fa’.;' 
€oltày fortifica le>' à‘6ìttìdinfr di* picpfdat:'» 
f»5^ e^d* dit'pt'^^^rvtrae- 

it niaraviglioid c . rorpren^éiiì^é^* vantagr 
gib di KicoftoScére le‘ sensàziouj, ,cAe siu. 
sono di giii ài^ttte ;'*^, .* j' ■ ^ 

- ( -^;) •In scntìi>vrac(^^^ 

nib^'altein^M'- Statila; ui/^ odpto, ‘che - 
famiglu^y eccb^iipi'* rftan!er^ di ^essere;, 
ofe*'ell«'‘fià‘^pàfagòhàtà, M cin ha'-giudì^ 
cato,' e che ha' conhe^aT "Cori alcune. p^ 
deilà cafemj'clie là ^ sua.' memoria ha;; 
!• abitudine dì percowere , .Pec questo - 
gttidit5à,- che Io stato, ih. cui si -ritrova, I 
b iI‘‘'mcdeèiriiOV che quello-,, in 'eui .s^,^ 

già , ritrovatà:.' Maiuii .odore , icl^ nph ha, 

•.sup-biK. ■ o.c.0i.;^n - .u. 

.,■, Vr. ,- oìsvoiT 

• ri - '=^ ^ a,*W* 

(a)'Lf idee non: si conneitòno diversa:^ 
mente ri perché if: ne fanno delle' 


nuo've comparazioni^ . 

{•ir) Da qtteifd., ionneisioneTta^faiua. VT-^' 
tionosce le^t^^Un Memr(!>^'p(ifp 
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■ in(3aV2. i2'ntitOj^ì^o|i/è ; 

^devci.isciitbparle 

«ic:^;j37. j.«:)'iE* imitile. o^rvar^,.,flw 
quando: 

ire i? ló fa;,- s« ^za , epser . eapa^ ;di , ieq- 
xferséne».! ragione ■,,., La » cassa' di^ usr.t^ 
-fenomeno è tW® - difficile. ,fd ,cwerc 
<anosciùta , 'cMsSftiggCE K tutti gii s uq- 
'4®miT, chcinon ?{inno psseryar*;,, ed. a- 
>=iializzke>;tdàw che;, avviene in? Iprq me- 
^desimi . ^ r'fo... i', bi.:!'' » '■' — .:.iH 

- , i a 4 - ‘ 38. ( 6 ) Ma quando la; Statua 
sta lungo tempo, senza; .pensare ad,; .una 
maniera di essere, che cosa t|ivcnfa ella 
-per: tuttOi . questo intervailo T: idea .y che 
ne .ia acqui^ata ? Dondcr seq* esce, que- 
sta-idea ,iquandò in appresso si presen- 
ta di, nuovo I alla memoria ? S’è{ ella 
cònservafa. nell’ anima & nel corpo ? 
iNè nclFuna, nè peiraltrp., r>'r; 
-jNon. nell’anima, perchè ^ basta =4M10 
scoaiccrto, nel cervello , jper toglierle!! il 
, potere: di* richiamarla.. 5 ^ ■ 

r . V ■ r -■( . w • •' Non-, 

• Ofjn ib eTfigzen.'! r.^bf '~rr chrr'!'. 
sVeO 3!Ì313C{ riL'paubc i .--..j , GJLniilÓ J \P 

*i. f à^msUsJ» rasw- 

\e -^tjqHèHù'pnimtMoi nm ; srnì 

-ri(ht) Caihff:. ì\idev si^conifi^ìwi^yt 
Tl&llft - Y'15'^ 5'.t 
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Sehfìai^ìdni , 4 ^ 

* cfee -iar 

tinfifà- fìsica , clfe‘i|SÒt^8s^lì30tìbérvar^^ 

Tt- ^er ^estó- ^«arébbè * d*^(itoi>ar5U{]|jf>or- 
rè ^ cbé il‘’ceì^elio' 5Ì‘> ¥«Hane8sebrffl^ 
lutamirnte' nello- cu£ èl sfatd 

pósto dàlia Sensazione -Scatiia 

-si richiami ’ ili ■ menf Ói'*' Mà «ona» ; aà- 
cordarè quésta^' skppèsizióiìe » ©bJf 
nuo movimentò degli spiriti ? <Cóme 
-accordarlo * só^ràttuttò ^ quando? si ìcohsi- 
dera la moltitudine dell’ idee, . di i'Ciìtf 
si arricchisce la meiòferia ? Può. spie- 


garsi questo fenomeirò in ah 'a^-sestì?* 
plice maniei^ày.' c st.-.!- •-■-tì 

Io ho’ una scnsazioncfJy quarido^ siofe 
in uno de’ miei ' organi un ' moviinen- 
to', che si'trasmfefte ^no al . cervello ^ 


^ Se lò stesso móvimeiìto incomincih ael 
cervello',^ ' si ^- stendeM e dilata ?.sfino 
all’ organo,* io ‘ini ‘credo dì avete iiiia 
sensazione che ^noh ho : è questa'^ un’ 


"illùisione . Ma ' se ^ questo ’mOviineiifo 
incomincia , e termina -nel iCervéMoj’> 
nti'^rlcordo della sensazione che ho avu- 


..Quando un[ idea si presenta di nuo- 
vo alla Statua, non è adunqùìTperchè'essa 
siasi conservata nel .C 9 tpP ciP.>iQpelJ’ ani- 
ma : ma perchè iItmovÌÉae«ÉOi*’aCÌic n* 
" è^là‘ causa fisica ^ e ^ctasskinafle , si ri- 
produce nel ccrvelió^l"'Ma no» è questo 

il 
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^4 

il Jjipgo dij avvqiturai’ conghiettur^'sq- 
pra il meccanismo della me.morìa .■. Nói 
conserviamo la, rimembranza delle npr 
stre Ser^ajzioni.,. pe le richiamiamo in 
dopo essere, s^ati lungo tempo, 
sen?;ft pensarvi. : basta per questo eh,* 
esse latta abjjiano M.qai-gagliarda e vir 
- va,, impressione, ;Q che provate le ab- 
biamo in molte riprese . Questi fatti, 
mi danno ragione di- supporre , eh’ esr 
séndo la nostra Statua organizzata co- 
me noi.ji sia ,, come noi., capace di:me-{ 
moria., 

BP' (f ) Concludiamo , eli’ ella, 
fi,a contratti, molti abiti;: un abito di: 
dare la sua attenzione j. im altro di 
ricordarsi,, un terzo di paragonare, un 
quarto di giudicare un quinto d’Jm- 
maginare e un. ultimo, di* riconoscerci - 
40.. ( ù) L’ istesse cagioni che^- 
prodotto anno le abitudini ,, sono le. 
sole capaci di mantenerle e conser- 
varle. Voglio dire., che. le- abitudini 
si perderanno , se rinnovate non-sona-, 

■,.l" . ; 

--cottixAU^ 

it' aSìla Statua. * f 3^ 

( b ) Cot^ si, ff$àitteràniKY' ^ ‘ CètufitrótM 
le. .. 



. ,déU'9 'Sènsaxfodi ». 
d't : ià 'ijtì^ 


tè'df 'n*'a''ttaii% ìÈ è-ès^iè; “ 
zf i'^tìie 

per là tèrza ,^è’^'là;^ar^';A';^^ 
esser 'capace- di ricpiioscèrla'^^^ 

§. 47. [a) Ma' poaiarno '^i 
contribuire ^ inairtèjtór f esèrcteiof^ila. 
sua BÌemofìà , e-' di tuttè \Ìè sue fa^lr 
tti ’. Basta ' interessarla ' co’ diversi , 
di di piacere , o di dolóre à conservai^ 
re le sue maniere di .jesscre ,,o a sot- 
trarvisi' . L* arte , cori; , cui •’ disporremo 
delle'*'' sue ^Sensazióni', potrà’ adunque 
porgere * occasione di; ' fortificare ' ; , éd 
an^pliare*' sèmpre più" le sue abitudini 
Anzi avvi ragione di conghietturare^. 
ch’ella' discérherìt' in. una 'succesibne di 


odóri delle differenze , che ci sfuggono. 
Ghhligita ad 'apjpHcarc’tutte le sUe‘ fa-- 
coltà ad' ima, sola spezie di _ Sépsazipni^ 
potrebb-'ella non recare a' questo stu#' 
dio Un maggior 'discernìmehto 'dì ',nòl. ?- 
$. 42 . (a) Nullaostantc l rapporti,, 
.che ^ 


N-s'i V j, i 


( a) Si' fórtifieberanno . - - V 

X'k\^>i^tdhnenu(i. del. sw> dhéeyh- 
VÌrnento . 


.1 : ; Cinigie 



I 


èiie I giùdizj -ì ppsiòno^ djs^}%BÌi^j,; 

«ono-4n pochissimo inuraérQ) » il^lai,.cp- 
uòse® 'sohanto , chaìuóa di ^ 

sere- è la stéssa , .che ;qucl/a.v. ch^ha dir 
già avuta , fO di!è;idaraqiiéllà i 4tV^*‘fa\S 
thè r una é piacevoie’ é grata > 1’ altr^ 
dispiacevole)» ingratary ehi esse, Ip^ 
tìo‘p$u' «> meno i-. ■ 

Ma distinguerà:. ella molti 
ehe sentir si fanne insieme ?nE*' 
un discernirhenta,.3che noi médesimi 
non' acquistiamo .^ che con , un ' ^and*^ 
•esercizio: ed ancora 3 è rinchiuso /den-' 
trO 'a^ limiti .assah angus^ii'e. ri^retl;^- 
ii^perciocchè :non ha .aitano che 
tàtìèiseet poa:a idir odoWa , 'tutto qqelJ^ 
che Cómpone im-sacdàettìno di -ò 
.Ora', ogni mescolanza di odori ì ^é’Pr 
ibra' dover essere' un sacchettino r.^r’l» 
hoStra 'Statua . - : : uit* J 

* '*)£* 'la cognizione de? corpi 
^he"d h», xoii«T altrove yìdirenpi> 
*segnàttìii^ riconosoéro- >dusD odori, in 
tètzo #-’Ddpc) aver sentito a vicenda un» 
ròslf’ urne giunchiglia ^ sentite ie ah- 
hiatìioi insiemeii j.ne,’ quindi ; imparato 
abbiamo- V chef Ja' Sensàzhane ,. che quPr 
stMìori- instemt uniti ^faonoi sopra 
dori^è (S!)hipost*>idi daei affre.-s5i mol* 
tiplichiuo 'glioodari ,onoo!;dislÌBgMecq- 
’iib P ma 
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delie-' Se n s as(i 

itìiy qaelH y; che’ rddtninaso ^ 3 ^ 

i^nXi noto ne i^eanfio ih\xii$cexain|en^( 
^ iiymbsisiglio è fatto’ Gon^.tant’ 
Tsfee-‘toeVsuna prcvafgà: ., Iji . tal csjsoscni;» 
iràn» confondersi ‘ iniieime ,, di; 

presso'^ còffie?;de’^ctoIoH>:iiisieiBe^ 'inacif 
nati si J uniscono-y e-si 'raescijigìn^l cCf?y 
sì bene che nessuno di essi resta jqueljp 
eh* era •' e’di rrioJti irarr rie’iTesuita e 
'se'nc fotnw 'che^iin^ solo. i’f;;'..? i.'y 
/ '-Se la nòstra ^ffatua sente due^i ocipri 
nel primo msotoienfoi della sua ■ esistenza, 
ìiori giudicherà adunque; ch’ella, è 
un tempo di due maniere /rMa suppo^ 
"niamò ,, che imparato avendo a cono- 
scerle separatamente Te senta insieme . 
Le riconoscerà ella?:; Non sembra ciò 
^erisimiie . Imperctocchè^ ignorando 
-eli* esse le vengono: '-da ; due differenti 
corpi, nulla può farle sospettare^ che 
^la Sensazione i che prcrva, sia foraiata 
di due ’altre . in: fatti , ^se‘ toessnnp. 
dominai; sì confonderebbero .ancTiieJa 
-riguardo'^ noi ;ì.ie' 4 «»e n* ha; tona,, ,ebp 
i 5 Ìa pih deboky rón TatA'jcbe, alterare 
làr* piu* -forte e compariranno i|>sieme 
Tóme ?iina c semplice^ maiiiena di . f^ere. 
*Per^ rimanerne ‘ comdnti ip jioto afi^^inp 
Tdhct ò Spenti r degli òdbri^; ebe^ nonr, qi 
aVreitotncf ifermato^ F:ab-itoì!di 
oii7 a dif- 
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T_r a t S.a t.Q-^ 

a auiferepti 'còrpi ; ip so«p persuaso, pite 
non oseremmo assieurareV, sippp 

cher un sólo bdprc V ,Q se/5Ì^3ap;.,n^ltjg 
Eecp . precisamente . ii easó' delift 
tfatiià ' ■ ‘ ” 

* Ella' non aciquis^ 'adunque/» 
scerniméntò ,"'sé non per ^ 
che . dà nel V medesimo tempo ad )ipA 
maniera di essere ,.,cH«' prova 
un’altra, che ha provata *, Q.aÌHdi,.,,Ì 
suoi giudi zj. non si ésercitàno sopra 4u^ 
odori sentiti ad una volta * non. annidi 
per oggetto i se non Sensazioni » ’ 
si succedono^. .. j 


C A ’P 


o : . "m. 


ti 








t>‘e desideri , delie passioni^ delP amore^. 
-dell^ odio ^ della sperartela y del^ timo- 
,re , e della volontà in un uomo li*\ 
■ mitatO'.e ristretto al senso. delV oda>^.. 
rato 


/ - 


f I. (^..) * A Bbiain qui Innanzi 'fat-,j 


eh 


tO' vedere io. che coni* 


<? 


SI- 




(a) ip desiderio non i c]pst aziotte deU 

ieyacmr^-'^ 


tr 


Hit.- -, byVjuvij^le 




r*s. 



''' 4 ?* £&• 

dl^'^‘"vivatità’J‘ c^' cui facpl^d<^ 
ànitìà si ajiplMìitf' aà"‘^ift benè,‘^iÌ',q^ 
possedimento diventa necesiarip .* 1C^ 
!l'Mesìderio(in6tì^è clìé'’f^dziò^ìé ^mede- 

f ^-^. i. ( 4 ) •'Ogwi“désfdé 
éàujQ^ue ^:be ‘ia St^atfra^ aMna^Tid^ di 
^uaifche - cosà ^di ^me^o j^^ ^iipn 
ffnèirò’f'Ch* ella è ncf fnóttièntò ^ ^ 
gfùdìctó*' delia '^ffereffzà di 'due stat^ J 
die si 'sùccèdoriP. "Se diìfenscon^ 
ella soffre meno, per là 'privàzwnè- 
della maiiiep di e»er&, che desidera* 
cd io chiamo noja 0 ieggierxì ^malcon^ 
tentamento , il sentimento , .che prova 
ailòrà** ■ 4 ’' "azióne dèlie sue facoltà, i 
sOoi " desideri sdfiò' pih’^deboli : ' Ella s6f- 
ffè' àl''ÌHt>iitÌ‘àriò davv^aggio ,^sfe^^la 
dlfftì’ettzà è notabile e grande^^ 'e'chk- 
mo mqut€tudine\ ovvero anche toYmeiito 
r in^essione ,. che sente: allora razio-- 
ne ‘wlfe sue', facoltà , 1 suoi désìderj* 
senò^^^ih vivi/Là misùra del desidc* 


no 


f a ) ^$ì(iftó j the fòrmi' 
0 la forza» 
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"<è' adutiique ^ la differenzas conósc^ta^ 
G’-perhtpif ta 4 r^ ^ueisCf due ftati ; ^ie/fcaé 
sta ricqi^dat^i^, còrnei' inazione 
còltà p^rider ptìssà o acquistare ,de^ 
yivacijtà peri conoscere tutti i ^adt , di 
■cui sono • r desideri capaci. . .u',-. .1. 

' qV (^4 ) Èssi noi\ anno u mai. pet> 
esempia, maggior violenza, quaotò'al^ 
lora Tche - le*»lacòltà della Statua^^ si,; ppr- 
tanó ì ad un bene ^ 4a cui priyazioiiei 
produce una tanto' maggior, inquietudini 
ne‘, quanto che esso diiJèrisce davvan-i 
faggio 'dalla pi*esente situazione .-i Ini, 
tal caso y tiulia è K-valcvolp. a jiistraciaD 
da' quest’ oggetto : se lo ricbiama iur, 
mente, ^ Io immagina; tutte le sue /É icqIì!^ 
tik* sono unicamente intorno ad esso.oQm 
cùpate v Quanto più per conseguenza; eliri 
la -lo desidera, tantor piu si avv»zai:> 
ac ‘desiderarlo. In somma ha per^esso,i 
quello i che si ' addiraa«dae/>Af«««ftT$3 
vale a dire un desiderio , che..»oi»,:^ 
permette di'; àverae jiftri o { che 5 .aè* 
ildpiù dómittón^- ‘ • ; tl 

(i^j (^je^mnpasiiQJWjstesiste ft;I 
' -V du- 

^•4,^ì:M»a^fassw/ig. ì uat^aid^ds. 
fta»tp.,o\ho ’’ % v i .Cì;> ' 'M j \ 

sHOCfiA -ai un 

. . J..V ■-% 
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dellt ìSemax,hfif 7^ 

4ufa , ' fino aótantai^hc ;;il 
èsi’c^gattJO^ cohtHjua'S pareyf^iY^lr^^ib, 
•gràtoj ;e)«dh«: 
pà^iftitavsdaile^€s«e 
uè sóttcf^ra r in<'.suQj4u?iÉP;> 

la Statua ha .òcc^cjjie ìjJÌ :^sUe|M5Ì 
un^i; nuovo cbciK rgu^ <4si) ^ 

p^efetfenaa. ,o‘<; ’.j/i. 

5*^ insps^i g<^i.'< 

mento , ^^imento!, biat^no y i idesi^e;; jp* 
passitìtjc ^i V* ha ancora» .amore { 
Imperciocché ' ella ama tìft o.dorjiigr^t 5 >; 
di' cui gode , -.o che .desidera:«'''.QdiaJ up^ 
odore * ingrato , che ’ ìa > patire... X^n^^ 

„dttia ihierio,un odore, meograto' che carj't 
giìiif' ;'fo?r«bhe ifiec uniaitro.- Pef r,estar^ 
ne 'convinti, .b»ta >consider^.,. ^be* ati 
mkre ^> jscmpire .sinonimo di^rgod^ ce » 

.di' desidetare • re che. odiare id è ugual» 
nteiìte'idi patire ^ : della »o;a,i,d^ 
.contentamento alla presenza, di ,tto og^; 
getto. '>•- f ci.i3m\:n A«- e’.^b H 
Ì! ipoopie esservi pjissoi^^ 

;ti gradi nell’ inquìcfiidilie ^ ' cheì cagiona > 
la privazioocj idi. un oggetto; an^abile , e 
-i.b - ' ■ ' "nel 

(al Che osa sia l'amore e l' odio 
gradi ■ , • 
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yi T ¥ aitato- 
nel Wialcotitentamento che produce ^ 
vista di un> oggetto odioso conviene 
distinguerne del pari ‘'nell amore - ^e 
nell’odio. Noi abfaiamo^anzi delle .pa* 
role per ^jiiesto uso: tali son quelle di 
gusto, tendenza, inclitiazione , avversio»- 
ne , ripugnanza , disgusto v. Quantunque 
sostituir non si pensano a queste pargo- 
le quelle di amore e di' odio , i «enti- 
menti , ch’esprinKMio , non sono , tutta- . 
via cfie un iiKominciamenCo di queste 
passióni non • per altro ne differiscono, 
se non perchè sono in un grado piu 

debole . ' ' . ' 

7. (a) Del rimanente, T amore, 
di cui la Statua è capace , non è che 
r amor dt se stessa , o quello che chia- 
masi 1’ amor proprio • Impercioccl^^e 
per verità non ama che; se ^ poiché . le 
cose i, chè ama non sono . che , Je §ue 
proprie maniere di essere- ^ 

8. ( ^ ) • La speranza e il timone ^ 

nascono daJl’istesso principio che 1 a- 

mo- 


<a) La Statua amareno» può che te 
stessa, 

(a) Princìpi deila speranza y e del ti- 
more, t i 
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deik Sensai(ìèni. 
i«ncft®f 'jcnrpdio; I»>iabittì4in? 

-flostìrtt. Statua 'formata , di prov^rp 
«easazioni grate i e|ingrate j 4^u^Ìgjftr 
V che provat^n^ pU^T aac^-tid^ 
U*’ ilnp>i ']« dfi-11 f altre irr 4 fo:)g«eft 07 giu 4 iaip 
“'sic aceeppiaralF aniMfe 
jjip. che. piace ,>psx>dUce^ ite ^ecaiìza ^^,te 
■se - si acet^pia edi? odiofadirtsaa Spusàzfo- 
“^e3cbc fdi^ace , 'fonila!^ 

' “fatti / sperare , èolusirigaieiittde| 
■«bitipntò di‘ UB bene èr^V^def - 

eSi” minacciato rda uo-r male •: Psseryar 
-.passiamo, ohe da spcràniavir®' ii- timo- 
re contribuiscono ad accrescerò. 

•derj . “Le, pihs vivc'paisidni nascono; dal 
^^tpasto di aquesti due ; sdótinienf i. r fe 
-*d ^p.'(a) /La- rimembranza di a^^irap- 
pagatiialcuni de’isuoi; desiderj ,'ifa^?ta»- 
io . foaggior mente sperare si alIa ^ nosJtl^ 
"Statua tfi:> poter appagarne degli altri * 
che non conoscecdof ' gii * ostacoli y. che 
vi"sh òppongQiio* i^a .wed^ ^gp^cKè 
»quéllov* chi clia.1 j^sidera^ ‘inón <,isi»-sin 
suo potere , come quello , che ha in 
altre occasioni desiderato. Per (i) vero 

nott ìt.'l ./.M ì. 

t . Mlìiil 

*i\ Voim^ii fonni^\ì» ( s) 

( I ) £’ della nostra Statua y comt 
Tomo IV, D ti 
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74 ’T ra fiato '- 
dire, non può assicurarsene * ma pari- 
menti non ha nessuna prova, del contra- 
rio. Se le sovviene specialmente , che 
il medesimo desiderio , che forma , è 
stato altre volte seguito dal possedi- 
mento * si lusingherà a proporzione , 
che il suo bisogno sarà più ^ grande , 
Quindi due- cagioni contribuiscono alla 
sua fiducia; L’esperienza di aver sod* 
disfatto ad un somigliante desiderio , 
e r interesse , che sia soddisfatto an- 
cora . 

• Allora non si ristrigne piò a desi- 
derare : vuole * imperciocché per volott* 
tà s’intende un desiderio assòluto , e 
tale, che pensiamo, che una cosa de- 
siderata sia in poter nostro. 


CA- 


ti gli uomini . Noi ci governiamOf e diri^ 
giamo , conforme all' esperienza , e ci fof^ 
miamo differenti regole di probabilità , se>~ 
condo V interesse ^ che ci domina . S’ è gran* 
de , i7 grado più leggiero di probabilità , 
ordinariamente ci basta ; e quando siamo 
tanto faggi da non determinarci che sopr4 
una probabilità ben fondata: ciò spesso non 
avviene , se non perchè abbiamo poco in* 
ter esse di operare ed agirei 
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ideile S em anióni . 75 

C A . P O IV. ? 

DeW idee di-'.uif uomo limttMo e ri* 

stretto al senso dell* odorato, 

« 

M . " ■ 

5. I. {a) T A nostra Statua esser nort 
I id può successivamente' di 
molte maniere di essere, le une ^elle 
quali le piacciano, e le altre le dis- 
piacciano , senza osservare , che passa 
a vicenda per uno stato di piacere e 
per uno stóto di pene o dolore . Con le 
une è contentamento , godimento * con 
le altre malcontentamento , patimento*. 
£lla conserva adunque nella sua memo- 
ria l’ idee di contentamento , e di mal- 
contentamento , comuni a molte manie- 
re di essere; e non haspiìi che a con- 
siderare le sue Sensazioni sotto a que- 
sti due rapporti per fame due classi , 
dove imparerà a distinguere delie de- 
gradazioni , a proporzione che vi si 
eserciterà davvantaggio . > ^ 



{a) La Statua ha F idee di cdntentaust^- 
to , e di malcontentamento , 

Di 
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2. {a) Astrarre è separare Un’idea 
da un’altra alla quale sembra natunilrneti-' 
te unita e congiunta. Ora, considerando, 
che 1* idee di contentamento, e di mal- 
contcntamento sono comuni a molte del» 
le sue modificazioni , contrae 1’ abito 
di separarle da tale jmodificazione par» 
ticolare, da cui non l’aveva dapprima* 
distinta ; se ne forma adunque delle no- | 
xioni astratte , e queste nozioni j diven- 
gono generali , perchè sono comuni a 
molte di queste maniere di essere ,. 

3. (^) Ma quaitdo successivamen- 
te sentirà molti fiori della mcdesim.a 
spezie , proverà sempre una stessa ma” 
mera di essere , e non avrà rispetto a 
questo che un’ idea particolare. - L’o- 
dore di viola, per esempio, esser non 
può per essa un’idea astratta comune 
a molti, fiori, poiché non sa ch’esista- 
no viole . Non è adunque , che l’ idea 
particolare di una maniera di essere- 
ehe l’è propria^ per conseguenza tut- 
te le sue astrazioni .si limitano a mq* 

.di- 


idoe sono astratte j e gene^ 

rati . 

' (b) Vn odore non è per la Statua j che 
un' idea particolare . • ■ 
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dificazioììi pili'o meno agg'radevoli , ^ 
ad: altre piU o meno disaggradevcdr. 

- / §; '4. (<i) 'Quando non aveva che idee 
pàrficblari , desiderar non poteva ' una. 
tale o tal altra maniera di essere . Ma. 
còme prima ' ha delle nozioni astratte,,- 
i suoi desideri , il suo amore , il suo- 
odio , la ' sua speranza , il suo timore , 
la sua > volontà aver • possono per ogget- 
to il piacere o il dolore 1 in ■ generale . > 

^ Nondimeno questo amore del be-i 
ne in generale non ha luogo , se non 
allora , che nel numero dell’ idee , 
che la memoria le rappresenta di nuo-' 
vo confusamente , non distingue ancora 
, quello , che deve piacerle davantaggio';- 
ma subito che si .crede di distinguerlo' 
e ravvisarlo, allora tutti i suoi desi-- 
derj si rivolgono verso una ^maniera di 
essere in particolare . ' - 

5. (l>) Poiché distingue gli Sta- 
ti , per cui passa, ella ha qualche idea, 
di numero : ha quella dell’ unità ogni 
volta, che prova una sensazione , 'O se * 
' - ne 


( a ) Conte il piacere in generale diven^ 
ti /* oggetto della sua •volontà , ^ . 

(b) Ha idee di numero. 

D 5 



7$’ Trattato. 

ne sovviene ; ed ha Tidea 'di duo e 
di tre ogni volta che la sua me- 
moria le rappresenta- di, nuovo due o 
tre maniere di e^ere distinte: imper- 
ciocché prende allora cognizione di se 
stessa , com’ essendo un odore , e come 
essendone stata due rO tre successiva- 
mente , ' / 

§. ó. (a) Non può distinguere due 
odori , che sente ad un istesso tempo . 
odorato da per se stesso non può adun- 
<5ue darle che l’idea dell’unità , e rice- 
ver non può r idee de’numerr, che dal- 
la memoria. • - 

^ 7. (^) Ma ella non amplierà e- 
stehderà gran fatto le sue cognizioni 
in riguardo a questo. In quella guisa 
che un fanciullo , che non ha impara- 
to a contate , ella determinar non po- 
trà il numero delle sue idee, quando- 
la successione ne sarà stata alquanto- 
considerabile e grande . 

Farmi che per discoprire la mag-, 
,gior 'quantità , ch’ella è capace di di- 
' ' stin- 


(a ) ì 9 on\le dwe eba alla sua memoria^ 
, ,(h) Fin'' .dove possa- stender If- ed <0»*- 
pltarle, 
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stintaniente conoscere , basti considerare 
fin dove potremmo noi stessi contare .col 
segno nno. Quando le collezioni fbr>- 
mate' colla ripetizione di questa 'parola 
esser non potranno ' afferrate , * e coni- 
prese tutto ad una volta in una distin- 
ta maniera;, avremo ragione di, con- 
chiudere , che ridee precise ‘de’ nume- 
ri , , che racchiudono , . acquistarsi non 
' possono colla sola memoria. , ' . 

Ora , dicendo uno e uno ; ho 1* 
idea di due ; e dicendo fino , uno , c 
uno, ho r idea di tre.. Ma se non 
avessi per esprimere dieci » quindici , 
venfi , che la ripetizione di questo se- 
gno, non potrei mai determinarne l’idce. 
Imperciocché non potrei colla memo* 
ria assicurarmi di aver ripetuto uno fan* 
te volte, quante ciascuno di questi nu* 
meri lo richiede. Anzi mi pare, ‘che 
non potrei con questo mezzo formar- 
mi ndèa di quattro, e che abbisc^no 
di qualche artifizio per esser sicuro di 
non aver ripetuto nè troppo , nè trdppo 
poco il segno dell* unità. Dirò , per 
esempio , uno , urto , e poi uno , uno . Ma 
ciò prova soltanto , che la memoria non 
coglie ed afferra distintamente quattro 
unità ad una volta. Essa non presenta a- 
dunquc al di là di tre che una moltitu- 
D 4 di* 


Digiiized by Google 



So Trattai» 
dine indefinita. Qijellì , che crederaii'- 
no, che possa da se sola stendere pib 
oltre le nostre idee, sostituiranno un 
altro numero a quello di tre. Basta ^ 
per i raziocinj , che devo fare , > che 
si accordi , che ve n’ha uno , óltre il 
quale la memoria non lascia pili scor- 
gere , che una moltitudine affatto va-^ 
ga'e indeterminata. E’ 1’ arte de’segni 
che ci ha insegnato a portare fi lume 
piii da lungi . Ma per quanto grandi 
c considerabili sieno i numeri , che 
discerner possiamo , resta sempre unaf 
moltitudine , che non è possibile de^ 
terminare, e che per questa ragiona 
si QÌiìzrm P infinito, e che sarebbe sta- 
ta meglio denominata^ 1’^ indefinito^ 
Questa sola mutazione di' nome fattoi 
avrebbe sfuggire molti errori, (i) 
Possiamo adunque conchiudere, che- 
la nostra Statua non abbraccierà distin- 
tamente, se non fino a tre delie suc^' 

ma- 


(J^) Principalmente V errore di credere,, 
'che abbiamo un' idea positiva dell' infini- 
to : dond' è derivata una quantità grande- 
di cattivi raziocinj dalla- parte de' Meta- 
fisici , e alle volte ancora da .quelli de^ 
Geometri . 
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maniere di essere. Al di là* he vedrà 
una moltitudine che sarà per ess» 
queljo ch’è .la supposta nozione dell-’ 
infinito per, noi . Sarà anzi assai piu 
scusabile se in questo ingannerà : imper* 
ciocché è incapace delle rìflessioni che 
trarla potrebbero di errore . Sorgerà 
adunque 1’ infinito in questa molti- 
tudine f. come se efFettivamente vv 
fosse , ■ , , 

In ultimo, osserveremo, che la. suà 
idea dell’ unità è astratta : impercioc- 
ché ella sente tutte le sue maniere di 
essere sotto di .. questo rapporto; genera* 
le, che ciascuna è distinta da ogni 
altra 

8.. (a) Siccom’ ella ha dell’ idee: 
particolari , e dell’ idee generali , cosi, 
conosce due sorta di verità . 

(é>) Gli odori di ciascuna spezie di 
fiori non sono per essa che l’ idee parti- 
colari . Sarà adunque lo stesso di tutte 
le verità^ , eh’ ella vede e conosce , 
q.uando distingue un odore dall’ altro .. 

' Ma 


(a) Conosce due sorta di 'verità,. 
(,b) Belle verità particolari. 



8z ''Trattato 
{a) Ma' ha' le nozioni aist ratte dt 
■' maniere. , di essere aggradevoli , e di ma- 
niere di essere disaggradevoli . Gono-- 
' scerà adunque per rispetto a questo del- 
le verità generali : saprà , che in gene- 
rale le sue modificazioni differiscono le 
une dairaltre, e che più ‘o- meno le 
piacciono , "o dispiacciono . 

^Ma queste cognizioni generai? sup- 
pongono in essa delle cognizioni parti- 
colari , perchè V idee particolari prece- 
dute anno le nozioni astratte . 

p. ( (è )•. Siccome ha l’abitudine 
di essere , di cessar di essere, c di' 
diventare di nuovo il medesimo • odo- 
re j cosi giudicherà , quando non lo 
è , che potrà esserlo • quando Io è , 
che potrà più non esserlo. Avrà adun- 
que occasione di cemsiderare le sue ma- 
niere di essere'', potendo esistere 
o non esistere Ma questa nozione dei 
possibile non porterà seco la cognizio- 
ne delle cause, che produr possono un 
effetto: ne supporrà per contrario 1* 
ignoranza, e non sarà fondata che sopra 

un 


(a) Delle fWrità generali, 

(.b) Ha ^Halebe idea del possibile. 
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nn giudizio di abitudine. Quando la? 
Statua pensa , che può , per esempio 
cessare di essere un odore di rosa , e- 
diventar nuovamente odore di viola , 
ignora, che un èssere esterno disponga 
’nnicamente delle sue Sensaiioni. Perchè 
s’ inganni ne’ suoi giudizj ,- basta , che 
ci prof)onghiamo di farle sentir di con- 
tinuo il medesimo odore . Egli è vero 
che la sua- i-mrnaginazione può talvolta 
supplirvi : ma ciò avvenir non può , se 
non nelle occasioni , che i desiderj so- 
no gagliardi e violenti^ ed anzi non: 
sempre vi riesce . • • 


IO. ( a ) Forse potrebb’ ella , con- 
forme’ a* suoi giudizj di -abitudine , for- 
marsi ancora qualche idea dell’ impossi- 
bile. Assuefatta a perdere una maniera 
di essere , tosto che ne acquista una- 
nuova , è impossibile , secondo la sua 
maniera di concepire, che ne abbia due- 
ad una volta. Il solo caso, in cui cres 
derebbc il contrario, sarebbe quello^ 
>’/ in cui la sua immaginazione operasse 
^ con tanta forza , che le rappresentasse 
due Sensazioni colla medesima vivacità: 

che 


/' 

/ 


t'a ): For/ff amarci deìf^ imfossìliU , 

n 6 
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che se realipente le provasse. Ma ciò 
-non può in. yerun modo accadere.. E*' 
naturale, che la sua immaginazione si 
conformi alle abitudini , che s’ è for.- 
mata. Quindi provate, non avendo le sue 
maniere di essere , se non 1- una- dopo 
r -altra,, non le immaginerà, che in 
quest’ ordine . Inoltre la sua memoria 
non avrà verisimilmente tanto df. for- 
za , da renderle presenti due Sensazio- 
ni , che ha avute ,, e che più: non ha 
Ma quello, che mi sembra più pror 
babile- si è. , die se l’ abitudine ,. che 
ha, di giudicare, che quello.,. che l’è 
avvenuto , può ancora avvenirle, rac-. 
chiude in se l’ idea del possibile ; è as- 
sai diffìcile , che abbia occasione di 
formare de* giudizj , in cui. ritrovar 
possiamo L’ idee , che abbiamo dcirinii» 
possibile . Converrebbe per questo, eh? 
ella pensasse ecc. a quello., che non ha 
ancora provato.; ma è assai più natuija» 
le, eh’ ella si. applichi tutta intera, a 
quello., che prova., . ; 

II. {a) Dal, discernimento, che 
si fa in essa degli odori , nasce un’ideà 

di- 


ca) Ha r idfA di: ha A d^trata. .. 
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dj sttccessìone : , imperciocché . non può: 
sentire', che cessa di essere quello cK 
era , senza rappresentarsi in; questi mu- 
tazione una durata di due instanti . • 
Siccome non abbraccia in^ una. ma- 
niera distinta, se non fino a tre odo- 
ri hon ■ dìscernerà parimenti piu che 
tre instanti nella sua durata. Al di là, 
non vedrà che una successione indeiinita. 
Se si suppone, che la memoria pos- 
sa distintamente rappresentarle fino a 
quattro , cinque > sei maniere di esse- 
re, distinguerà, in conseguenza ' quattro, 
cinque, sei instanti nella . sua durara-. 
Ciascuno può fare in questo proposito 
le ipotesi, che giudicherà opportune, 
e sostituirle a quelle, che ho^ creduto, 
di dover preferire ; 

12. (aj.Il passaggio da un odoT- 
re ad un altro non dà ài la nostra -Sta- 
’ tua che l’idea deh passato . Per averne 
una dell’ avvenire bisogna , che avuto . 
abbia in piùvoite la medesima serie di 
Sensaziom"; e che siasi formata 1 ’ abi- 
tudine giudicare , che-, dòpo- una mo-- 
difirazione . seguirne deve un’ altra .. 

Prcn- 


(a) DI. una durata awenir'e^» ’ ' ' 
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i ' Premiamo per esempio questa serie^ 
giunchiglia, rosa, ^ viola. Dacché qtie-^ 
iti odori sòhoÈ - Gostanteraente conncsi: 
in quest* ordine 9 uno di essi affettar 
non può o colpire il suo» organo, sen- 
2a che incontanente la memoria non 
Je richiami in mente gli altri nel rap- 
porto, in cui sono coir odore sentito. 
Siccome all’ occasione dell* odore dr 
viola,"! -due altri si rappresenteranno' 
come aventfo preceduto , ed ella si rap- 
presenterà una durata passata * cosi pa- 
rimenti all’ occasione dell’ odore di 
giunchiglia quelli di rosa, e di- viola 
si presenteranno di nuovo come doven- 
do seguire, ed ella rappresenterà una 
durata avvenire. 

15. [a) Gli odori di giunchiglia,, 
dì rosa, e di viola possono adunque 
contrassegnare i tre instanti , eh’ ella; 
vede , e discerne distintamente . Per 
là ■ medesima ragione , gli odori che 
precedute anno , e quelli , che an- 
no in costume di seguire , contrasse- 
gneranno gl’ instanti ch’ella vede, c 
discerne confusamente nel passato , e 
nell* avvenire .. Quindi , quando sen- 
ti- 


la ì Hi mia durata wdej^nHa,. ^ 
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tirà una rosa ,, la sua memoria, le ri-- 
chiamerà distìntàmente in mente l’odo- 
re di giunchiglia , e quello di viòla 
e le rappresenterà una durata indefini- 
ta, che ha preceduto l’instante, in aii' 
sentiva . la giunchiglia , e una durata- 
indefinita , che venir deve' in appresso 
a quello , in cui sentirà la viola . 

14. {a) Scorgendo questa durata- 
tóme indefinita ,. non può discernervp 
nè principio , nò fine ; non può nem- 
meno sospettare nè dell’ uno j nè dell* 
altro . E’ adunque per rispetto, ad essa^ 
un’ eternità assoluta ; ed ella, si sente,, 
come se fosse sempre stata , e. non do- 
vesse mai cessar di essere. 

Di fatto, non è la riflessione sopra, 
là successione delie nostre idee , quella,, 
che c’insegna, che incominciato abbia- 
mo , e che finiremo: ma 1’ attenzione,, 
che diamo agli esseri della nostra spe- 
zie, che vcdiam nascere , e perire.. 
Un uomo ,' che non conoscesse che la< 
sua propria esistenza non avrebbe al- 
cuna idea della morte.’ 

§. »S. 


(a ) Duesia dkrM^^. ì per etsMi ntC 
nità. ‘ '• ' 
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^5* {^) L’iilea deUa durata pro- 
dotta dapprima della successione delle 
impressioni^ che si fanno sull* organo , 
si conser\'a o si riproduce per la sue- . 
cessione delle impressioni , che la me- 
moria richiama. Quindi anche allora 
che i corpi odoriferi, più. non agiscono 
sopra la Statua , ella continua a rappre- 
sentarsi , il presente, il passalo , e 1* ' 
avvenire . Il presente , per lo stato , ia 
cui si ritrova * il passato , per la rimem- 
branza di quello, eh’ è stata. ‘ l’ avve-r 
nire , perchè giudica , che avuto aven- 
do in. più volte le medesime Sensazio- 
ni, può averle ancora.. 

Vi sono adunque in essa due succes- 
sioni , . quella delle impressioni fatte 
sull’ organo , e quella delle Sensazioni.,, 
che si rappresentano alla memoria. 

ló. (à) Possono succedersi neir or- 
gano molte impressioni ,. mentre la ri- 
membranza di' una medesima Sensazio- 
ne è presente alla memoria • e molte 
Sensazioni possono successivamente rap- 


(a) yi sono in essa duf suctessioni • 

(b) V una dì queste successioni m\furat 

i momenti deir altra ‘ , " 
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presentarsi alla memoria, mentre .una 
medesima Sensazione si fa .sentire , a^l’; ,, 
organo.’ Nel primo caso .la serie dejle. 
impressioni, che si fanno nell’ odorato, 
misura la durata della rimembranza di 
una Sensazione i nel secondo , la serie 
delle Sensazioni , che si offrono alla 
memoria, misura la durata deH’impres- 
sione, che l’odorato ricevè* 

Se, per esempio, quando - la .Statua! 
sente una. rosa, si ridiiama in mente 
degli odori di tubéroso di .giunchi-' 
glia , e di viola, ella giudica ^Ua du« 
rata della sua Sensazione dalla succes»; 
sione, che. avviene nella sua memoria: 
e se , quando si richiama in mente !•’ 
odore di rosa, io < rapidamente le pre/? 
sento una serie di corpi odoriferi, el- 
la giudica della durata" della rimem» 
branza di questa Sensazione dalla suc- 
cessione, che avviene nell’organo. El- 
la scorge adunque , che non .v’;ha altu- 
na delle . sue modificazioni j - che possa- 
durare . La durata diventa. Un rappor- 
to, sotto del quale le .considera tutte 
in generale , e.se_ne. forma una nozio- 
ne astratta . 

§e , nel tempo che sente una rosa, si 
richiama*' succcssivafiiente * in mente gli 
odori di viola, di gelsomino e di 

la,- 
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l€avan< 3 a; si percepirà, come uà’ odorò di 
rosa , che dura tre instanti ; e se , jsi 
rappresenta una serie di - venti odori >si 
percepirà come essendo ' odore V di rosa 
da un tempo indefinito; non giudiche- 
rà più che 'incominciato, abbia ad es- 
serlo, ma^ crederà di esserlo da tutta 
A’ eternità . - . ' 

'1,7. (a) Non v*ha adunque tìie una 
.successione di cdori trasmessi dall* or- 
gano, o rinnovati dalla memoria, che 
darle possa qualche idea di durata . Co- 
nosciuto non avrebbe mai che un in- 
stante, se il primo corpo odorifero' ope- 
rato avesse sopra di essa in una manie- 
ra uniforme , per un’ora, un giorno , o 
davvantaggio; ovvéro se . la sua azione 
variato avesse per così insensibili de- 
gradazioni j ehi^ potuto non avesse; os- 
servarle . 

' • Sarà lo stesso , se , acquistata avendo 
l’idea di durata, conserva una Sensa- 
zione, senza far uso della sua memoria, 
senza richiamarsi in mente sùccessiva- 
mente alcune delle maniere di essere , 
per cui é passata. Imperciocché, da che 


VI 




Ca) L.’ idea di durata non è arM/ufa, 
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vi distinguerebb’ ella degl'’ ìasfanti i ' E’ 
se npn ne distingue, comé ne! concepirà 
ella la durata? , t 

L* idea della^durata non- è adunque 
assoluta , e quando diciamo , che ii* 
tempo scorre rapidamente o leritanaen- 
te , ciò nuli’ altro significa , ' se non che 
le rivoluzioni , che servono a miàirar- 
lo, si fanno con maggior rapidità o len- 
tezza , di quello che si succedano- le 
nostre idee . Sh- può convincersene cori 
una supposizione. ' ‘ ' 

■ i8. (a) Se c’immaginiamo, che 

un mondo composto- di tante parti di' 
quante lo è‘ il nostro, non fòsse nien- 
te piìi grosso di una nocciuola, egli è 
indubitato , che gli astri vi sorgereb- 
bero , e tramonterebbero migliaja di 
volte in una delle nostre ore • e che 
organizzati come lo siamo , seguirne' 
non potremmo i movimenti. Conver- 
rebbe adunque , che gli organi delT in- 
telligenze destinate ad abitarlo fosse- 
ro proporzionati a cosi subitanee e ra- 
pide rivoluzioni ( r) . 

Quin- 


{a} Supposizione y che rende ciò chiaro,, 
e mani f e sio. 

- {,!.) Il Mallehranc}:e >fa ma simile sup*^ 

pò- 
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. Qijindi , mentre la terra, di qaesfo' 
picciolo mondo- girerà sopra il suo, as- 
se , e intorno. al Sole, i.suoi abifatoh 
ri riceveranno altrettante ‘ idee quante, 
ne abbiamo noi mentre la nostra terra, 
fa somiglianti rivoluzioni . Allora egli 
è evidente, che i lor<f^giorni j e i lo- 
ro anni sembreranno loro tanto lunghi y 
quanto, a noi sembrano i nostri. 

Supponendo un altro, mondo , al qua- 
le il nostro fosse di tanto inferiore 
di quanto è superiore a quello da me 
qui innanzi fìnto ed immaginato, con- 
verrebbe dare a’ suoi abitatori degli or- 
gani , la cui azione sarebbe tanto len- 
ta, che, scorgere non ipotrebbero le ri-- , 
voluzioni de^nostri astri- . Sarebbero , 
per rispetto al nostro mondo , quali 
saremmo noi per rispetto a quel mon- 
do grosso conve una nocciuola . Distin- 
guere non potrebbero in esso nessun», 
successione di movimento. > . 

Chiediamo infine agii abitatori di 
questi mondi qual ne sia la durata 

quel- 


posizione per provare, che noi non giudi- 
chiamo delia grandezxa de' corpi , se non 
dai rapporti , che vi sono tra essi e noi ». 
Rie* della Ver. Lib. i. Cap. 
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“^eni del piu picciolo conteranno Tnil- 
lioni di secoli, e quelli del piti gran- 
de aprendo appena' gli ' occlij , rispon- 
deranno, che 5ono dappoco natr.. 

La nozione della .durata è‘, adunque 
tutta relativa : ciascuno nón ne giudi- 
ca , che dalla successione dèlie sUe idee^ 
e verisimilmente' non vi" sono due uo- 
mini, che in un dato tempo, ^contino 
iin ugual numero d* instanti. Impercioc-- 
chè avvi ragion di , presumere , che 
non ve ne sono due, la cui'- memoria 
richiami sempre iMdee ' còlla medesi- 
ma rapidità . ' - 

Per conseguenza ,‘ una Sensazione , 

che uniformemente si conserverà per 

un anno , o mille , se si vuole , non 

sarà che un instante in riguardo alla 
nostra Statua ; siccome un^idea , che 
conserviamo, mentre gli abitatori del 
pictiolo mondo contano de’ secoli , è 
per noi un instante • (i) E adunque 

un 


{ i) La ^suppojìzione di questi mondi fa 
comprendere , che per immaginarli più Un- 
tichi gli uni y che gli altri y non si richie- 
de necessariamente m' eternità successiva , 
nella quale sieno stati creati più prasto ò 

più 



. T r a 1 1 a t 0 

am errore il pensare, che tutti gli es- 
•seri giudichino ugualmente < della- dura» 
. ta 


pitt tardi : bàsta 'cariare le rivoluzioni , e 
proporzionarzri gli organi degli abitatori . 

Questa supposizione fa ancora conoscere 
che un instante della durata di un essere 
può efettivamente coesistere a molti instane 
ti di un altro . Possiamo adunque immagi~ 
nare delle intelligenze ^ che percepiscano 
tut io ad una 'volta dell' idee , che noi non 
abbiamo che successivamente y e giugner e in 
certo modo fino ad uno spirito , il quale 
abbracci in un instante tutte le cognizioni , 
che le creature non anno che in una se^ 
rie de' secoli j e che j per conseguenza., non 
provi alcuna successione . Sarà , come net 
centro di tutti que' mondi , dove si giudi* 
ca tanto diversamente della durata; ed 
aferrando , e cogliendo ad una sola occhia- 
ta tutto quello , che loro avviene , ne ver 
drà a un tratto il passato, il presente, e 
il futuro . 

Con questo mezzo , ci formiamo per 
quanto è in poter nostro, l'idea di un in- 
stante indivisibile , e permanente , al qua- 
le coesistono, gl' Anstanti delle - creature , e 
nel quale si succedono , ttico , per quanto 
è in poter nostro ; imperciocché non è que- 
sta che un idea di comparazione . Nè noi, 
nè ver un' altra creatura , aver possiamo 
una perfetta noziohe dell eternità , iddio 
solo la conosce , perchè egli solo la.possiede 


Digitized by Googh 



.d^lle, SensaxJ<fm , - ^5 

ta C: contino I 0 stesso numero. iJi. v in- 
stanti. Non essendo ; la presenza' un* 
idea^, che non varia , che un instante 
in riguardo a noi , ne viene, in conse- 
guenza j che tutti i momenti della no- 
stra durata ci, sembrano "uguali ma 
non è que^ una prova, che lo sieno. 

CAPO V. 

Del S omio , e de' Segni di un u4mo li- 
mitato e ristretto alV, odorato, 

l. (a) T A nostra -Statua ^ esser 
J può ridotta- a non es- 
sere che la • rimembranza di un odorc,^ 
allora il sentimento della sua esistenza 
sembra sfuggirle. Sente meno', eh’ csi* 
ste di quei che senta che ha esistito j 
e a; proporzione che la sua memoria 
le rappresenta 1* idee con meno di vi- 
vacità , questo avanzo di sentimento s* 
infievolisce ancora Simile atfc un lu- 
me, che si spegno per gradi cessa 
affatto quando questa facoltà sen cade 
in un’ intera inazione . 

z. 

( a ) Come /’ azione dtlh' facoltà si ral‘ 
lenti, : , 
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- ^ lt’( a) Óra, la nostra" eàpéfien- 

ia non ci: lascia -dubitare,, che 1* esèN 
cÌ 2 Ìo non debba' alla iìno stancai ta 
memoria c inwiagiqazione^ délja 
'nostra' Statua- . Consideriamo^ adunqiie 
queste facoltà in< riposo, e non T ecci- 
tiamo -con Sensazione ^ 

stato sarà quello, del sonho^. ’ • -i-- 

’ 3» (i>) % il loro ^àìé» 

*che sieno assolutamente ' senz’azione; 

; alti*o non '^i o^efvare j.se non che 
•il sonno- è il più profondo che sia pos- 
sibile . Se all’opposto continuano ad a^- 
re , ciò non sarà che sopra una parte 
deir idee acquistate . Molti anelli della 
catena saranno adunque ^.intetrotti.,* é 1’ 
ordine dell’ idee nel sonno "esser ''nèn 
potrà lo. stessoT che: nella jùgilia . Il 
piacere, non- sarà piò 1* unica cagione 
che déterhiierà f’iihmagi^iationei 
s’ta facoltà non ^isvegliérà se*non -l’ikiee, 
/. sopra ideile; <^ali consw^a qualche po- 
’ tece:; :c contribuirà ancora spesso alla in- 
felicità e alla felicità della nostra Sta- 


tiuu. 

• iva. ■ . %f- 

( aO -Sia*»* ihi iS«)ui04tM 3 r\ fi { i 
(,b y Staio S> Sogno , .... 
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• * 
(itile SensoT^toni . 

^ 4. (a) Ècco io stato di s^fìo t 
non diferisce -da quello della vigilia , se 
non ^rchè ridee non vi si conscrva- 
Tno nér medeshno ordine , e perchè il 
•piacere, non è sempre la legge , che 
regola T ìmmaginaxione . • Ogni s<^no 
■suppone adunque alcune idee intettétte, 
sopra delle quali , le facoltà dell’ anima 
•più ^ir non ptesb’nbrl^^ ’* 

! Poiché la no^rff Statua 

‘•iiòh’ conosce differehisà' tìia 'immagiéar 
•vivamente -e avere delle Sensaiioni ; 
far non ne può tra sognare e vegliare. 
Tutto quello, che prova,' essen^ "^ad- 
dórmentata , è adunque in riguardo ad 
essa tanto reale quanto quello che ha 
provato prima del sonno. 

€ A P O VI. • 

'illl 

Del mc„ 0 della ^personMità di un uo^ 
mo 'limitato e ristretto all' odorato . 

(^) Tessendo la nostca Statua 
capace di memoria , cl- 

la 


(^0.) Staio di Sogno , 

(b) Lrf Statua non può osservarvi la 
differenza . 

(c) Delta personalità delia SiafiM% ' 

Tópfto IK • < E ' . j 
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^ia non-è un bdore^jlphe nonj_sì;ram- 
. .mentì .di esserne stata , un ’ altro,- ’^co 
la sua, 

-.f Odesse., 1^;. ,^.‘*eb]be;iit tu^Ù,Bl’ 
^^t^tlj^j^ejla ^si«i,,^rata jed -ogni >^ol- 
ta il suo . . . abbiacci<?rebbe;^ tutti 

■ i momenti^; di.-cui : conservasse i4ariri- 
metóran^„ .:• , 

[ §. 2 . [a) Per dir vero , noo< Jo^- 
rebbe^al primo, odore. Qitdlo, che in- 
tendesi per questa parola ,' non noi sem* 
i>ra convenire che ad un essere , il qua- 
Jeyosserva che nel momento presente, 
iion è più- quello, eh’ è stato. -Finché 
hon cangia , ■ esiste senza nessuna rifles- 
sione sopra di se medesimo: masubi- 
to che cangia , giudica cb* è qupi riìè- 
.desimo eh’ è stato avanti in tal manie- 
2 ra , e dice me , p /V , , 

Questa osservazione conferma . 

‘nel primo instante della sua c^^ciìza, 
la* Statua formar hon^'piiò 'désidérj'; 
imperciocché innan?^i di dire ,* ,/o 4-e^^p 

t td’ ùPpo aver dcttp me ^ o io . 

\ . t-.. ^ ■ ■ ■. •? 

4 , • 

4 * ’ • si 

^ t prlfHp momen^ 

io dellfi fsìnenz4* 

’ i 
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delle 'S^titsazjoni “ 

(ij) ‘Gii odòrf', d'i cui ià Sfa- 
' tua npu si sùvviehé,. non entrano iàBun»- 
<^uc nell* idea, ch’ella ha delia stia' per- 
'%ona .^ Tanto estranei al suo tne , ’quan- 
; to i' ColòH,' è i suoni , di cui non ha 
f ‘ancora itessiTna^ cógniz^ sono^'reia- 
"‘tivaménte ad èssa, come se non gli 
ave^ mai sentiti . Il suo me ■ non ò 
• 'die -là collezióne <^lIc"%énsà2Ìoni che 
•'‘pròva, è di quelle'^' ctie’ le 'Richiama 
'iri'mentè la memoria^ ’( i ) *. In'somttlà 
. f. - . è tuN '- 

; u -? O.. ' >s’i ' < 

i 

- (;i) Il SUO me è tutto ad una •volta la 
eoscienza ,di quello cb' e , f Id rimembrqn~ 
za di ^uèUoeb'è stata. 

' ?Tr ) M j^uegli , che jama una persona 
^"^ì'dice il Pascal {ì^. n. i^.) per cagioni 
,, della sua bellezza , P ama egli? ho : 
jl dmperciiicchèJh^iàjmlOy che toglierà la 
ballerà ^,^n^za uccidere U persona fa^ 
ijj ràf^cbe più non T apti . E se mi .fi arrM 
W pel mio giudizio , o per la mia . memq^ 
yy'^rìa, si ama egli me? no : ^peribè per~ 
der posso queste~- qualità senza àessar di 
,, rfsere . Dov' è adunque il me , j* egli 
9) non è nè nel corpo , , nè nell' anima ì E 
i^tpm.e amare il jorpo. e l\ Anima ^ sc^Moa 
*, per qualità , che non sono quello y phe fa 
,, il mi y . poiché sono ^soggetti^^^^^ 

,, Imperciocché si aàserehb' eglt ta^sosXafi^ 
„ za dell' anima di una persona astratta^ 

E a men^ 
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Too Trattato 

-è tutto ad- é ‘là" coscienza di 
guelfo, eh’ è, la, rimembranza -di 
guejlo è stato . ' ' 

t . « ( J* 


menu ed alcune quulità ^ cÉu in ’teivi 
j, festero^ACid non è' possibile , e sarebbe 
», ingiusto . Non sì ama. ctdunquh tn)ti 
,, persona , jna solo le qualità^ q se sktmss. 
,, la persona.^ con'vUn dire , ehe si anuf. 
,, il complesso delle qualità j che forma la 
„ per sona y,. 

Non è il complesso delle qualità quello., 
che forma ìa persona ; imperciocché il mé^ 
desimo uomò^ giocane o •vecchio % bello, o 
brutto , saggio o pazzo j/trebbero- qliretr- 
tante distinte, persone : e pèr quante qua.' 
ìità si amino è sempre il ^ sine che sì ama i 
imperocché le qualità altro’ non sono che 
me diversamente modificatoitìo io ferìtoVoi? 
Voi ? no , perchè perder pòt rèste il piede ^ 
senza cessar di essere . Sarei io •veramen- 
-te convìnto di non essere stato io sfesses 
ferito? Perchè adunque penserò io, che, 
perchè perder posso ìa memoria, e il giu~ 
dizio , non mi si ama , perchè mi si anta 
per queste ■ qualiiàil ' "Ma^ sorio 'soggette 'k pe- 
rire ; .e- tb\ hnpórtaì i II eipfè àdd^ptt 
una^l cosa di sua natura ‘necessaria ? Non 
perisce egli nelle bestie ? e la sua immor- 
talità nelP uomo non ■ k eUeh-ssn - favore d i 
Dio? Nel senso deji Pascal Iddio, soh 4ie 

. -l ^ 
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Ib oiWI é- 

ih c\"V i,‘ 'fi'^'‘'li:'? si ■• , '; , OiIyUp 

'C A F.^ór. éW.>oU=-up 

. . - * 

(Honclusiom- de^ Capi antecedenti , 


y . i i HI I .'ftWT |- 1- .-T-*n r I - » « ' S ¥. 

\ '}: ( ^ } i A ^ en^Ov.pi^vatp , che la- 
'j , - Jio^tm; sSfatua '^è-scapa- 

^ idi ^i:e , ia sua attenzione, di ri* 
cordarsi di '^udiear'C' y^di ' discerne» 
re-'j 'dMi^aginaré che H^, delle . no» 
zìoni astratte , dell’ idee dì numero ‘e 
di , durA^.,, che y^c^jp^cc ./deHe, .verità 
gènerali.j e aparticolari y/ che' forn^ de^ 
de^id^j , (, sii fa delle passioni , 'ama-, 
odia y vuole ^ ch’?è capace di speranza^ 
di 'timore , di maraviglià é che final- 
niente contrae degli-, ahiti';\ conchiuder 
dòbhiamoj che con <unvspk>, senso rin* 
telletto ha altrettante; facoltà; ckeioo’ 
cinque insieme^' uniti. Vedremo , che 
quelle-,* che sembrano esserci 'particola- 
ri non sono- che ^queste - medesime., fà* 
coltà^, le - quali , applicandosi' ad: un^^nir* 
mero^ maggiore: ai o^tti ,vsii..^^YÌÌUp* 
pano e dispiegano maggihrmente.. vu-. 



(a) Con un. solo senso 
germe di ime le sue facoltà '. ’ ‘ ' ‘ 


E 3 . 


» 
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) Se.icoi^sidcriamo ,< che d- 
cordarsi, .paragonare, giudicare, discer- fj 
nere;,; iminaginave , 'maravigliarsi , ^ver > 
deir ide^l astratte;, averne di^ numenr. . 
c di durata, conoscere i delle verità gè- * 
nerali , - e,, piM'tkioiari. 'non sono che . 
differenti maniere. t di c^ere attento 
che lavcr’ delle 1 passioni amare , todià- 
re-,> Iterare, temere e volere • noh* - sor- 
nO; che differenti maniere di> desidera- j 
re; -e che finalmente '^cre-iatfentoiy c I 
desiderare , non . sono- in- onigmei cheo 
sffftire,:- conchiuderemo, che ia iScnsà-*j 
zinne' racchiude in se ed involge tutte- ; 
le, ifactidtà dell’anima . - 
- . 3v (A) Finalmente , ì se ^ conside- 
riamo , che non vi sono Sensazioni as- 
solutanjente diffècenti y . conchiuderemo ; 
ancora , che i differenti gradi di pia- 
cere c di dolore sono la legge, scen- 
do la quale il germe di tutto quello 
che siamo , s* è sviluppato , per pro- 
durre tutte le nostre facoltà. 

. .... • Que-* 






. .Ca). La Sensazio^e^ racchiude in je iutr 
U'^e jacalià deir anima » i i 

-<b) U piacere e ' dolore ne sono fi x»-. 
lo movente. 
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delle Senta^htH * 

♦Questo t|WÌncipKj?j^endèr 
di ibirógno i • di tiijiatàviglia-^^edc 'àldì^V' 
che v glriiEd^BÌnoii ancore i?» >~cjgU‘'ì‘ 
sempre - lol stesaJ:vi;impereioochè ' sikM** 
sem^rtffi mossi l dal 3piaèeP€>^0f 
re- in tutto quello,' che il bisognò , 
la niaratiglia ci fa- farei if::?'. : • 
Di. fatto le nostre prime idéè nón 
sono che dolore o piac^èt Ne succe- 
dono' loro presto delf altre , c danno 
luogo a delle comparazioni , donde nas- 
cono i nostri primi bisogni , e ì no- 
stri primi desiderj. Le nostre ricerche 
per soddisfarli, acquistar fanno dell* al- 
tre idée , che producono artcora de* nuo- 
vi desiderj La maraviglia, che con- 
tribuisce a farci sentir vivamente fur- 
to quello ^ che di straordinario ci av- 
viene accresce di tratto in tratto^ 1’ 
attività delie nostre facoltà ; e forma- 
si una catena, i cni‘ anelli sono a vi-' 
cehda idee , e desiderj , e che bastà' se- 
guire , per<^discoprire il progresso d^ 
tutte le cognizioni deir uomo . 

^ 4* Qh^sì tutto quello , che 
“ — ‘ ■ ho ‘ 


(a) Può applicarsi agli ditti’ sensi queì'^. 
Iv, cbe^P-è^quhiìmstnzi dettt%sop'ra ì\odo», 
rato. .'\W\K\- ■. v' 

E 4 
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104 Trattato ^ , I 

ho detto sopra 

trattando dell* odoiatoravr^i'pptutardifr 
lO) incominciando da «^lun^une alftO 
senso.* è agevole /arne^ loro /l’applica- 
zìonc • Non mi resta che ad, esamina'^ 
vt ciò » chi’ è, a cjascunpjdi essi parti-^ 
colare.. 

CA P O. VriL 

Vi UJl uomo_ limitato e ristretto .ài sen-».. 
' so. deiV udito ^ ; 

. I ' 

e ' I , ^ 

5 r I». ( <*') T iIa nostca-Sk>a-- 

■ • tua^jìL senso delP^iidir 
lo,, e ragioniamo , .comeTabbianfr? fatto- 
filando non aveva, che quello, dell* odo-, 
rato. 

Quando il suo orecchio sarà colpitos . 
ella diventerà la Sensazione, che pro- 
verà . X.a trasformeremo perciò'yta't pia- 
cimento nostro, in. un romore ’,' un sao- 
nQ , una sinfonia : Imperciocché non sos- 
petta , c.h*esista verun’altra cosa eh*, el- 
la medesima . I<* udito nom le dà.l’i-.. 
. dea.. 


(a) .I> Statua, limitata ai santo dalil 
udito < è tutto quell 0 , che ode . . 
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Sensa-s^ìcm . I ©5 

dèa ,di .alCjU'ii^ situato a«f;^nU 

céità ' pt^ss'rmltà 

•tàparizi ' de’ eÒrpf ' * §òiiò9i ; ‘hon*^ produce 
ViSjp&ttó’ à " Iei;àe. un^ 'suono ■ •'••fofte 
tìf ’’pìlii 'deboìè : .',sétó è soltanto ^ piìi 

^. 2 . (’a) I còrpi farmé sópra Torec» 
chio due sorta di .Sensazioni ( ii) ; Tuna 


( a y Due scria dt Sensaxìani ' del t udito . 

( 1 ) S’ è< osservata , che^ nella- risonanza 
de'^ corpi sonori il' suono domi frante è ac- 
' còm pannato da due altri-, eh' aitno con -es- 
so un rapporto determinato e soggetto at 
tal Còl o . Si • chiamano armoni ci' del suono 
dominante • Si fanno udire nella duodeci- 
ma, e nella decima - settima , e se ne for- 
ma' là' tèrza , . e là quinta , tJn orecchio 
ben organizzato) ‘è'-capaee di scoglière questi^ 
rapporti-, e per questu si dite che apprez*> 
za i suoni . Si può admque definire- il sucu’ 

■ no proprfuu^nte detto y mt^^ juenp-opprèz/- 
zabile-, ■ - .;u 

t, li romoré- al-, contràri^' resulta: da- fkolti 
suoni, - che- non' anno .osceni ci . Comuni) è' 
"ma moltitudine df sUonf- doìfitdariir^f'-^e 'di 
armonici', che si confondono :ì si può- adun» 
que definì rio- un suono -inapprezzahvle . ' 

Immaginiamoci ' una decina • •di~^vìottni ' 
mUom-i-, S^:.,Mn^o i^-^rimapc fiefr 
medeumq. iemp^ U^mefies^i^ - 

E. 5) ' do^- 
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Jo6 Trattato 

è il suono propriamente detto ^ 1’ altra 
è il romore. - 

L’ orecchio è organizzato per coglie- 
re ed afferrare un rapporto deterniina- 
f o tra un suono , e un suono ; ma - non 
può cogliere ed afferrare tra un romo- 
re e un romore r cKe. un rapporto ^ vago 
e indeterminato i II romore è a un di^ 
presso al senso dell’udito quello, eh’ è 
una moltitudine di odori a quello deli’ 
odorato. 

3. ( /jr) Se nel primo instante » 
molti romori si fanno udire- insienie 
alla nostra Statua il più forte avvilup* 
perà ed involgerà il più debole,* SI 
messhicranno così bene»’ che. non nc 

..J -i. 

, ' V. .1* . ' uir.na .r . 

dono insieme. un suono propnamente detto 

un suono appre.tzaiile'y perchè se ne puà 
determinare^ èa terza , ■* r- (a quinta:' Itfd 
se .li .^supponiamo, tutti dlscordantty non 
ranno che del romore\f perchè il suono, totali 
le che fanno udire , non, ha a r menisi.. Lcr 
stesso mi jf jo stesso. ssol f gli 

àrmopter dèli* di deìfuno.jii guesit vipl^~ 
ni;, non 'saranno gli hrm'Onìcì dèli' dii ''che 
rendono gli altri. E' adunque la confusio' 
ne 4i molti suoni , che forma il romorq . 

(a) La’^ratiìa'non difiìngué''motfi' rb- 
mori , se non quanto si .succedono » ^ 


Dkjiiizfcfu '■ »¥ CjOOgl 



delle 'Sens^i^ioHt . toj 
disiti terà per essa che una semplice 'ma- 
niera di essere , dove si; confonderanuo. 
'Se’ si 'succedono, cHa^ conserva la ri- 
membranza dì-quella,‘^ch’è stata. Di- 
stingue le' sue differenti maniere di 
essere, le ‘paragona , W- giudica , e'^ne 
forma una serie, che la sua memoria 
ritiene *ncir órdine , in cui sono sta- 
te paragonate \ supposto ‘che" 'questa se- 
rie colpita 1* abbia ih pfh' tiprese'.' Ri- 
conoscerà adunque questi romori*,^ quan- 
do di niioVo si' succederanno'* -ma non' 
li riconoscerà ' più ,' 4^a^dò udir si fa- 
ranno nel -medesimo < tempo . Convien 
ragionare su questo sùggetto, come s’è' 
dà nOi‘’fatto sopra gli odori . 

4. (a) In quanto a’suoni propria-* 
mente detti , essendo l’ orecchio orga- 
nizzato, per sentirne esattamente tutti’ 
i rapporti , vi' adopra uh discernimento 
più fino i" e piu esteso. Le sue fibre 
sembrano dividmi tra loro le vibrazio- 
ni de’ corpb aramori,,«d: egli può distitì- 
taìnente udire molti shoiii ad una vol- 
ta i. "Nondimeno basta considerare, eh* 
egli non ha tutto questo discernimento 
, ' . " • ■ oc-» 


^) Lo stesso è de' suoni . 

£ 6 
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i?e^lF liòmri^ èh’ esti!^#àt^ ^ noiS < saoì^-.. 
nefla^MWìcà vljpér c's^r alména icòìft* 
vìcno '«Ke‘ J(!?stfa’'StatuaCÉfetì 
ifué’r^ S pì^^VÌti$tahtc;ihÌè scòrti.- g.cke 



'<^io^ sia^^ptì^siib thet capace di 

'sentirne" Ja’^ 'di i supmi'ania> 


"tuttavia tant* analogia tra;, lóro j .elie^ v’i 
lià 'Vagicw di' presiiiTiere;, che ajutata> 
nph essendo da* giudizi che accosto^/ 
usano a riportarli a corpi 'dÌKersi , .con-j 

tjnuerà ancora a confonde/gl’ insieme 
( a ) Che che ne sia , , i 'gradi dL 
piacere 5 e di pena 'acquistar ICvIton- 
no-r isteeses facoltà^ ^cke^ ha , acquistate. 

, coll* odorato r ‘ ma - vi> sono . su , ,qucs|c^ 
WntQ alcune, particolari- osservvaaùonk 

.feiàrVi..;:. •;■■.: ; . ■ ‘ 

' '^r6. { b) J*nmieTamcntey'‘^'Ì? ^^a^ 

dell’ orecchio. . consistono piìi ^ p^tACoIar-' 
mente, nella, suecessione.:deV,supnÌ5 , ..con-^ 


' '-''.StOV.; :ì r .sWix 
, 11. .^' iiii m i LU ii' * L mw 1 'i-<F " 

( a )' ^cquisia^ le medesime f^tà ^ \£b^- 
coll' odorato . ’ ‘ ' * ^ - .• 

' (b) I piaceri delV orecchio \,' c9^%^(L, 

principalmente .nell'‘^monià,^. A' 
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•fów» e-, regale -,<feir'^i^orHà,t‘ t, de-^^ 
rsider; illa %atua ,iìoa* si ; r> . 

«fitrigc»era|ino ,a4u4?(qt^^;^ V” ! 

■J3Q, pe^ di diven» 

tare di nuovo un’aria intera^; j - ' 

- )vJric?P€oa{lc^ un ; 

-ca|-att<?re-^sai;;dker^^^^^^ dell’o- - 

-dorata’ *1 Pii» .a«i,c?r.r conaniQS^ere ehe non : 
iSDno. gU odori , _. i . suoni daranno , pop 
csempiO'jMalIa' nostra,. Statua quella. >tri-“ 
'stezza., o quell’ allegrezza, cne non di-v 
^rpcndopo- da, idee- acquistate*:, ma unU 
camcnte da certe mutazioni , ., che.. ac->- 
cadono* al., corpo ( hì ‘ 

- ■ V *.■; rc'/n ■ • . - 


'‘'^'-^{àf PjéesV av^mia'^ CAgÌQnct.wM 'confm<ì.i 
'^ zioney effe ttan suppone idee acquisiate , 

.ì'i (j) yi'^nó neÙa -^MUtsica ■ i ipiaefri ■ d'ì 
imitazione, allora che imita '.ir canto de-^ 
l g,iì celli ^ U-. tuom, le tempesta J / n&stri • 

jqspìri j J^e nostre quereley te /nostre grida - 
° 4i diiégrez^i e quando Colla' sua misura , , 
" i-nòìtà lì *nMÌTQ ^ceifpi^^^ le aiti~ 

Uidifii i..e i morvimenii delle diverse pas-^ 
slonii La ^ nostra -Statua ■'noH' è fatta -peri 
- ■^Mesta~Torfa--d4^piaaari^yie^.h^ppQngono 
giddiz^\^ e.dègiii'akitp (C^capa^ 

et . Ma indipendentemente da quet^Jmiiq— 
0 tcdohvy la :Mì(SÌta ixa^^ifi-^ql-pet^Ue del 
If: impressi onk , , ^he-rp^mno. ìfeo/ - - 
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IIÓ' , Tratta ttu'r- 

i..-^>S. (a) In terzo luogo, rncoiain* 
ciano come. quelli deir.odorato j idallaf. 
più' leggiera )Sensaziono a II primo 
moi'e, per quanto debole esser si pos- 
sa ^ adunque un piacere per la noì 
stl*a Statua. Se cresca il romore, cre- 
scerà il- piacere, e^non cesserà, se noti 
quando le vibrazioni offenderanno ''II: 
timpano. •. ’.r.' . ‘ 

In quanto alla musica, es- 
sa piacerà davvantaggio , secondo die'' 
sarà' itf' proporzione col poco esercizio 
del suo orecchio . Dapprima i cant^ 
semplici e rozzi saranno capaci di ga-' 
gliardamente conunoverla^ e rapirla. Se 
r avvezziamo in appre^ appoco appòco; 
a dé’più composti , Torecchio sì forme-^ 
rà un abito dell* esercizio , che richie- 
dono:; ella conoscerà de’ nuovi piaceri..- 
IO. (c) Per altro , qàesfo pro- 

V; 

r ■ ’ ‘ 7*'-' 

po , e 'vi producono delle commozioni y in 
cui 4a nostra Statua non può a meno di rj- 
irovare piacere , o dolore • 

■ ( a ) J^uesti piaceri sono come' quelli del '■ 
odorato eapaci di differenti gradi . 

( b ) J più vivi suppongono un orecchio 
esercitato . ' « ‘ ' 

( c ) £ tutti , un orecchio hert orgaltixzato. 
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Jelle Sema^ioìSs , -iTt 
gresso ;Hon. è clie per gli ottccfi^^ hfcnè 
organizzati . >Sé ie fibre non sono 
loro in certi rapporti^ ii’ oreediw^ saH 
falso , \comc uno strumento; mal <monsi 
tato .» Quanto pili; grande' sirà questo 
vizio, tanto 'irieno sarà sensitivo alla 
Musica : r potrà anzi* non-' esserlo ^pii» 
ebe al romore.-- ' 

§. ii.'(tf) In quarto luogo essendo 
il piacere di Una successione- dì suòni 
superiore di' tanto a quello' dr -un 're- 
more continuo , - v* ha ragione, di cón- 
ghietturare , die Èe la-- Statila ‘ ode del 
medesimo <> tempo un romore *e '’utì* 
aria,, di cui' r uno non domini -sopra 
deir altra., jC- eh’ ella" ha imparato a co-* 
nosecre separatamente j ^non li confon- 
derà insieme. ‘ ^ '1: i- 

Se y nel primò momento della sua 
esistenza^ uditi gli avesse insieme, di- 
stinta non ne avrebbe la differenza . 
Imperciocché sappiam da per noi stes- 
si , che no» distingàlatTiò hèire impres- 
sioni de’ sensi , *se non quello che po- 
V- • ■ tuto 


(a) L<* Statua può giugnere a distìngue- 
re ùn vomorey e UH Canto j che si fanrus 
insieme udire . 
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rir .Tra-tP^at:o‘> 

totò^àbfciamo ià lesse osséfvàre; 
iiórf vj[,ossérviai^ se 'non ridec a^* 
qjCiali abbiaino " successiyàinentè- fì 
n^tra akifÒMone . Mà^ sé. la. nostra- 
tua,, essendo, stata, a, vicenda.:. uh ca^ó^t. 
c R ròmofe .di un ruscello, . 8 -' è ^0^2 
mata, um di disti n^ére questa dói^ 
manière (fi'isserè^ e di dividere tfà loro ’ 
là sua - àtteteibné ; esse sono a' parer • 
ra io , tanto di fFerenti , . che non. possont^ 
ancora confondersi , ogni volta che in-» 
sieme le- prova, , specialmente, se comò * 
da me si . suppone , nessuna di e«e ;do-- 
mina . Non può adunque fòr a- meno’ 
di osservare , eh’ essa è' ad- - un tempo ' 
questo remore e-' questo canto, di cui * 
si sovviene ,, come, di . due modificazio»- 
ni che si sono perle innansi succeduteg - 
li .principio y .sopra- dèi iquale io'’fbn'-- 
do quello , che. qui presumo , riceverk.' 
iiq. nuovo lume- nel ' pjPogrcsso di • que.-» ' 
sta Opera-* . perchè avrò occasione di 
applicarlo ad esempj ancora piu chia* - 
ri . e manifesti Vedremo come * per la 
dianiecaj con cui giudichiamo delle no- * 
st re Sensazioni , non- possiamo ih esse - 
distinguere se- non quello ; che le cir* 
costanze insegnato ci anno ad osservar- - 
vi * che tutto il rimanente -è in riguar»- 
do a.' noi 1 confuso , j e . che . non ne ; con-»- 

SCC-- 
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«cviawo niente „piH d idep.^g m ^3. 
né avèssimp^ alcua sentinx^irio^.^ 
sia -una dèlie c^©ni , . 
le medesi me Serisa^ipni ' , 
anno cognizioni tantpj^^ ^ffereiit^^^^ 
sto germe è dappertutto 1^ 'stesso 
sen . resta inforna gre§s^, uÌdÌ;^/ ^ 
sviluppa , si - noddscc. V d accresce 
so àgli altri:. ^ ;:J- . . 

§i 12. (a) Finalmente , ^ichè, i • boj • 
mori sono all’ oreechiò quello che" 
odori sona: al - naso ,. la. connessione ne 
sarà la, stessa nella memoria cHe quella 
degli .odori,. Ma. avendo i ..suoni- per- 
loro natura , ' e- pe.r quella ,deJ(i’ organp 
im assai-i più forte legame , la memoria 
ne conserverà più facilmente la spcces?- 
sione».- 

CA- 


i:. 


ST] 


^ > . 


• , ( a ) Urta strie ' di suoni si conneliono me' 
gìié ne lì a. memori a ty ch§ una serie di re.) 
mori 


111. It C' 
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'<5 .j--- oc f O; 1 f --, .:’: ''.r^l, noa 

;• C A 'P Ò 

‘ ’J- 

ódorcito e dell* udito insieme -■ >ò 
" ■'■ congiunti , ^ ' y'- 

§., ) TJOkhè i ‘ suol i sensi ^ 

’ ratamente presi ii»ri dan- 
no, alla. nostra Sfatua l’idea di qualche i 
cosa di esteriore," non ‘gliela* daranno 
davvantaggio dopo la- loro unione . Nòo ^ 
sospetterà di avere due organi difFe- - 
renti * . ” . , a 

§. 2. (éf) Se anche , nel primo ino* * 
mento della sua esistenza , ella ode de’ 
suoni , e sente .degli odori , non saprà 
ancora distinguere in se 'due manière ' 
di essere. I suoni e gli odori si coafon- ' 
deranno, come se non fossero che tìna 
.semplice modificazione . Imperciocché g 
ahhiam quVaddietro osservato., ch’ella 
non distingue nelle sue Sensazioni se - 
. . . . non . . 

l. ,v; 

' ' I >» ■ ; lii t i S i ìf ^ i] l i } > n rj 

due sensi insieme uniti non 
dannò 1' idea di aUuna cosa ' esteriore 
( b ì 'Dapprima la .. Statua x noni distingue 
suoni odagli odori y che fvengono ad {eisì^ 
nel medesimo /rwp? , . .. ,\- 
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delle Semazjoni • ^ 1 ?5 : 

non ridee, che ha avuto occasione di 
osservare ciascuna in particorlare . 

3. [a) Ma se ha considerato le Sen* 
sazioni deli’ udito separatamcijte da quel - 
le dell’odorato, , sarà' capace di distin- 
guerle , quando le proverà insieme : im- 
perciocché, purché il, piacere di gode- 
re dell’ una, non la distprni: affatto dal 
piacere dì godere dell’ aJ^tra,^;:^^ 
rà eh*- è' tutto ad ,una volta q^llo che 
a vicenda è* stak. La natura di .queste 
Sensazioni non lascia che sì confondano 
come due odori : differiscono tanto tra 
loro-, che non .possono a meno di esser 
distinte, per la rimembranza ^ che re- 
sta di- ciascuna di loro . Alla memoria 
adunque deve la Statua il vantaggio di 
distinguere le ànipressioni , che. 
ad un tempo, tr^raesse ^da , diflfercntr orr- , 
gani * ' , • _ •• \ \ j-\ [ M - F ' • ^ ,> 

§. 4.' (ù) Allora le sémbr? , che, il' 
suo essere cresca e si aumenti \ ed ac- . 
quisti una doppia esistenza. Ecco adim.- 
que un gran cangiamento ne* suoi giu-^ 
dizj di abitudine j imperciocché avanti 

la 

f 'ìVi' -, i' 1- «'li 

impara inr appresso a Tiìsiin’^&li y 
' ( b ) Il sM essere le semhà ite aiqiti^ 
iti ma doppia esistenza ' 



jJìÉÌriunioftè 4elf’ udita" dr-,odóratb / 
magiiiata nòH^ jwevtf e^jer- ' 

<ìii [due 'inamerè /ad aró Vòlta ‘ ' 

5 ^^ (<»)'■ Egli ‘è eyidehte, thè . acquiì 
'stetìL-ìè mèdesime- facoltà', che^'^allò'ra 
>ha’^4cparatametìte’avutò , «questi due sen* 
«àu' iL&^sua. liié^oria^vi guadagherà , , m 
guanto i ohe lé caténa . deJI* idee nfe' sari 
pih. variata' e piìi esfcsa^’ Gra'uè suono 
richiamerà in mente una serie dì 
odóri ^ ora un odore le richiamerà in 
mente -una serie di suoni<. Ma convie*^ 
ne osservare , eh’ essendo queste due 
spezie di Sensazioni' insieme unite so* 
no soggette alla medesima legge, a cui 
lò erano avanti la loro riunione ./Vale i 
a' dire , che le più*. Vive possono alle I 
volte far dimenticare le altre, ed impe» 
dire , che non sieno' osservate, nel mo«» 
mento istcsso che anno luogo, ' ^ J 
ó, ( è>) Parmi'ancora, che la Sta •- 
tua aver possa «pili d! idee astratte che; 
con un solo. senso i Ella non conosceva* 
in gaierale che due maniere di csscV^ 


(<a) La sua. memoria è più estesa che 
een un soia senso, 

(-h ) Forma più d' idee, astrati e ' 
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d^}le/&ens^%ìm . 

^dispfacevoJe_j e. ingrata .:, ma-, ato^cfae 
distingue i suoai,' dagli oddri MnonhpUò 
a , meno 'di co p^derarli ' come; due spè- 
zie di,, j:nodifk^ÌdnerT/: Fw aftche il 

'rpmotè, le sembra. tapto^ diVfiISd, d^^s^o- 

armonici., chjB,sej5^,ppt?«efiarleJcom^ 
jpirendere ,^,che le su^+Sensazrioni le so* 
■DO trasmesse da degli} orfani jij'^crtreb- 
be dMèggieri iram^Àn?^fsii^i avecértre 
•s^nsi ; uno per« gli ' odori , ur^ altro 
-pel remore, e. umerzo per i euomiar* 
•xnon,ici^« I ^ T‘‘.’ *’ *■ 




c A; P O X-.* - 

' ' 

». I ■ * . 

ì)el Gusto solo j e del Gusto congiunta 
-air odor aio , e aW udito . 

§. 1 . \ a )c'TÌLT‘Qn : dando ' sensibilità , 
X\l se non air interno del- 
la bocca della nostra Statua , non posso 
■farle prendere alcun cibo : ma 'suppon- 
■go , che l’aria le rechi, 'a mio talen- 
to sorta di sapori , e sia atta ad 

ali. 




•>)> .AU.t.'i ' t,v.. t.l ( jb ) 

i' ; acquista, hcmeicsìmefcL^r 

colta che coir, athi[aig\^\\ >V\<^ iA-> 
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^t’i8 'T r a t't a f d 
' alftnentarla ogni ' vòlta eh’ io giudici^- 
rò necessario'. ' ; * / ' - 

Acquisterà le' medesime facoltà- che 
' coli’ udito o r odorato; e perché' -la 
sua -bocca è :a’ sapori quello , che- il 
' naso è agli odori , e ’ l’ orecchio al ro- 
more molti sapori itìsietne aniti‘-He 
^sembreranno come un solo', ed élla non 
"gli distinguerà , 'se non * in quanto’ si 
■'siiccederanno . ' ' * ' ' 


' ^ z. (a) Il gusto può orditrarià- 

mente contribuir pih che 'l’ odoi'àto , 
alla sua felicità, e alla sua infelicità.: 
imperciocché i sapori affettano y Ò col- 
piscono' con maggior forza che gli ò- 
dori . , ’ c /- 

Vi contribuisce anche più che i sUorti 
armonici; perchè il bisogno di nutri- 
mento le rende i sapori più necessari, 
e per conseguenza glieli fa gustare con 
maggiore vivacità. La fame potrà render- 
la lÈ^iice ma quando, avrà> osser.tr;ito 
le Sensazioni atte a calmarla,- vi det-efe 
minerà davvantaggio la sua attenzione , 


(a) Il gusto contribuisce più else rodo* i 
rato e l' udito alla sua felicità y e alla sua 
infelicità, -, ':) 
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Scr^a^nt . ^ p 

. Je,‘ide$i<iereràf co^(^a|g^,r « 

ne godrà più deliziosarh^n^ 

-•f - 

ali* adito, e al^’^-^r^a^tQ , Ja, 

■ ^ iverà a dii«erncf:e Je> $en§azi^oflÌ j ^ epe 
vie ti^s^ttpno^itutti .,,ad. np tetpjpo^, 
..quando imparato avrS a conóscer le, 

. .paratamente ; r, purché . jDondip^iK^.,lay ;?ua 
: attenzione -.si = divida .apppcp,j.«ppQCo 
ugualmente tra loro ' ed .ecco Ila. sua 
.-esistenza ipj^certa manica .triplic^a . 

Egli è vero., che non. It* sarà sem-'^ 
pre cosi ; agevole f .il discerne^ uq .sapore 
.da un odore ,v>cpnie lùn , s^ore; 4»^ .ÙP 
.jsuono. L’odorato e il gusto. 
si grande analogia , che le loro ^ensa>* 
:zioni ■ devono talvolta confimdersi .(i). 

•i $• 4* ( ^) Siccome veduto ahtóamo 

i' ■■; »•• ••/'. ■ 

J i".! V'.' 


Discérnimento cbf fa’ delle Sensa* 
iiont , eh' esse le trasmettono ; > 

, 111) Afe» v' ha alcuno , che non abbia 
potuto osservare , eh' è talvolta propenso 
ad attribuire ad una vivanda ^ di cui 
mangia y gli. odori y che feriscono il suo odo^ 
rato . Ma quello , che prova ancora quest' 
analogia si è,, che si ha .maggior gusto in 
proporzione che si ha l' odorato piit fino . 

( b ) 2 / gusto pud nuocere agli altri sensi. 



120 T f a 1 1 a t.o. 
sopra , che i sapori interessarla ^ 
vono pth che 03^1 -altra Sensazione^ 
'Cosi;, ella tanto -piii . vi^ starà ' attérii^ 
•quanto p^ gran^c^ sarà . la sua . fame ^ 
il gusto 'potrà adunque nuocere agli al^ 
-tri. sensi, a grado di renderla insensi-* 
bile agli odori, c aU’ armonia . • 

5. ( a')'' La riunione di q[uesn 
sensi annpliefà . e. Tarlerà -davvantag^ò 
la catena (felk sue '^idee ,. accrescerà 11 
■numero de* suoi desiderj^ e »le farà non* 
trarre delle nuove abitudini. ^ 

6 - {b) Nondimeno diifiéllres^ 
mo il determinare fino a qual ‘ «gnb 
la Statua distinguer "potrà le ‘ maniere 
di essere, di, cui' è < loro .debitrkér;Il 
suo ^‘discernimento è peri avventbrèV^- 
tK) esteso , eh’ io non m^ iihmaginò 
e forse lo è davvantaggio . Per giu- 
dicarne converrebbe mettersi- a^àtto‘ in 
suo- luogo è spogliarsi interamente deW 
le proprie .abitudini: ma , io ;non . mi 
lusingo di esservi sempre riuscito 

ff . L abi* 


■ . ' .i. ■ 


" Vantaggi che deri'vano dalla riu^ 

Alone di questi sensi 

(b) Dubbio sopra i loro effetti. 

(i) Era questa r^àpinhne, di Madami'" 
gella Eerrand. ' ' 

■=ì . .ni c- 


ì 




timlair€,fqeve,(Con^^ rttoHa ar t 

%^}v9t9 

Jc nostre ife'Spft 

Hna spéziè m ’cWs. 

,jnTtati^ijp.p 

; "Mai. Ì9 .H* uopo .c^sei*varè7 ' c’he l* iii*- 


•fondo di; 'quest* opfeca ‘.V %iand*.dSserv« 

, questa Sfàtua / ùsft ' lo ’fo knto-pcr as- 
;sicùrarai ;.di ^quello ^ ‘ ciré** jn '«ssa • av« ' 
jyiéné ,. quanto per discoprì re quello che 
^ avviene in Pòssa in^annanrii »t- 
tvibùéndolè . delle 'operazioni , di cui 
^ BOP è ancora capace /' ma siifotti errò- 
^,ri^ nón 'sonó^ ^ mitm :nàomento,- se r;^ 
/donò' il /Lettore iattò àd" ò^rrvatt^dò- 
^mé queste opéràzioni^ siVseguiscànò in 
lui 'mederì'móv' ' 

•% ^ iiìi oyajdL't . 

A P O XI. 

(^a ) jQ* T ranq senza dubbio sCm • 
brerà ” a' molti Lettori 

: uv . . .il - 

( « ) Prtgiudiz ) , e coniidérazioni , <bt li . 

tombaitono. *, 'OV.: 

T^ìmo ir. f 
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’ir.dire,, che r occhio, è da per se, in- 
capace di vedere uno spazia fuori,* di 
lui . (Contratta abbiamo, una sì grande 
< abitudine dii giudicare,, colla- vista , de- 
gli oggetti che ci àttornianof che 


non, cr immaginiamo come ne. avrem* 
mo giud^ato : ; nel j pri mo ' momento 
^ eh? i, nostri’ 9ccb; aperti si. sono. aHa 
• luce* • ^^r( . .rr,, 

, 1-, La ragione 'ha assai poca forza-, , e 
f i suoi progressi sono lentissimi quan- 
, do distrugger deve degli errori , di 
cui niuno ha potuto • esentarsi ^ e che 
incominciato avendo col primo svìIu^t 
pamento de’ sensi , nascondono la .Iot 
ro origine in tempi , di cui non con?^ 
..serviamo alcuna rimembranza. Si pen-» 

, sa dapprima, che veduto abbiam. sem- 
pre come vediamo , che. tutte le np-f 
stre idee sieno nate con poi; e i pò» 
stri primi anni sono come quella: fà- 
.,vok>sa età de’ Poeti, dove .si suppone, 
che gli .dei date abbiano all’uomo tut- 
te le cognizioni, - ch’égli non .si ricord»i 
di aver acquistato da;,per se. 

Se un -Filosofo sospetta •, che. tutte 
le nostre cÉ^nizioni abbiano potuto 
trarre la loro origine da’ sensi , tutti 
gli spiriti si .soHevano ed insorgono 
incontanente contro di una opinione, 

che 
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r.che sembra loro sì strana . Qual è il 
dolore del pensiero,. se gli chiede, per« 
chè venir '.possa all’anima per. mezzo 
della vista ? 'Qual n’ è il sapore , qual 
n’è l’odore* ec. perchè, attribuirsi deb- 
ba al gustò', all ’ odorato ec.^ Infine si 
opprime con mille difficóltà di . questa 
fatta, con-^ tutta .la fiducia* , ’e là sicu- 
rezza , che inspira un pregiudizio gene- 
*' Talmente ricevuto . Il -Filosofo , che 
s’è dato fretta di dècidere , innanzi di 
aver ben conosciuta la generazione di 
tutte le nostre idee , si trova imbro- 
gliato • e non si dubita , che questa 
non sia una prova della falsità della 
àua opinione. 

La Filosofìa fa un nuovo passo: di- 
scopre, che le nostre Sensazioni non 
sono le qualità' medesime degli ogget- 
ti, e 'che all’opposto non sono che mo- 
difìcazioni della nostra anima. Esamina 
ciascuna Sensazione in particplare * c 
siccome ritrova poche difficoltà in que- 
sta Ricerca ,- così' sembra appena che 
faccia una discopèrtà.- • 

Potevasi quindi agevolmente con- 
chìudere , che noi . non percepiamo o 
^scorgiamo nulla -che in noi medesimi, 

‘ c che per conseguenza un uomo limi- 
tato e ristretto all’odorato, stato non 
Fi sa- 
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a^ ebbe che un odore iimiwto ì e 
stretto a| gusto, thè un sartore; aU* 
.udito, romor'e ' o suòno* alla vistai, 
‘luce c^<oloi*e. Allora il piu difficile 
Stato sarebbe immaginare', ^come ’da 
noi si Contragga rabito;^di ; riportare 
al di fuori delle 5etì8azioni -^ enei sono 
in noi . 'Infatti , sembra tosa molto 
maravigliosa e ' sorprendente , thè con 
sensi , thè nulla provano , esperimenta- 
no che in se stessi , e che non, anno 
alcun mezzo >per sospettare , che siavi 
uno spazio al di fuori, abbiasi potuto 
riportare ie sue Sensazioni agli oggetti 
che ie cagionano. Come può il- senti- 
mento stendersi e dilatarsi oltre all’ 
organo, che lo prova, e lo limi fa? 

Ma considerando le proprietà .del 
tatto, riconosciuto' avrebl^si',’ eh’ è ca- 
pace di discoprite questo spazio, ie d’ 
insegnare agli- altri ^ensi^a riportare te 
loro Sensazioni a’ corpi , che sono in 
esso spami. In allora, que’medesimi , 
..che il ;pregiudizio teneva maggiormen- 
te ^ lontani da quésta verità , . inedmin- 
.ciàto avrebbero a -formare almeno <^al- 
,che dubbio.. A^c-^dato avrebbesi ,.:.che 
còH’odorato , e .éol gusto , gli . uomini 
creduti non si sarebbero, che .odore ® 
■sapore . X 4 ’ udito soiTeifto avrebbe un po- 
co 
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co pi?i di difficoltà,- per l’abitudine, 
in cui ' siamo di- sctìtire ' il- romdr€ j -é6- 
me ifkor4ddittìoi^.d Ma^^esto 

-seù^ he^iftìntà difficG»Jtà isv |^iudieai<e^ del- 
le -distatìisé;,. e dèliié- SituàTiiòtìl , ^he Vi 
s’ ingafòria di' Sj^Kso'i dhe awebbesi^alla 
iìne accordato V' non -:he f^dicat- da 

per lui ^stesso /;-'Se lo -avrebbe 'riguar- 
dato come un discepr-^lo", "che* ba^ mal' 
-ri tenute «lè^ dezltìtìi: - del tattb .*c ' 

Ma ila .vista -come, avrà ella ^potuto 
-essere istruita ed ^immaestrata dal' tàt* 
to j ella che* giiidica^ - delle - • distànié^, 
'allè quali' egli- non pub ghignere j ella^,. 
ehe in utt istante abl^àccia - Oggetti, . 
eh’ égli' non- percorre che lentamente;, 
©‘-di cui * non può nemmeno- cogliere 
ed afferrar mai l’ insieme? '- < 

‘ L’ analogia potuto- avrebbe far-presu- 
mere, eh’ esser- deve di essa come degli 
altri sensi : essendo Timpressione della 
kice , la Sensazione , tuffa negli* occhj, 
conghiettum potevasi, - che veder ^nem 
debbano ■ cKe in t se -^stessb , ^ - quando • non 
anno» ancora imparata a riportare le lo- 
ro Sensazioni "al di fuori r- In 'fatti , se 
-non vedessero che come sentonoj .potreb- 
beroieglino sospettare, ehe-v’ è uno spa- 
zio e In questo 'spàzio degli oggetti^, 
che agiscono ' sopra di loro?. ' 

- . • ^ -F q- ^'Avreb*- - 

CJ 
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* Avrebbesì adunque supposto , che no» 
anno da per loro cognizione d’altro.,, 
che della luce c de* colori , e dopo ave» 
re in questa ipòtesi renduto ragione di " 
tutti it fenomeni, dopo aver spiegata 
come col soccorso del tatto , giungano 
a giudicare degli t^getti , che sono nel- 
lo spazio, mancate non sarebbero che, 
r esperienze per ' finir di ^ distruggere 
tutti i nostri pregiudiaj . Render si de- 
ve al Sig. Molineux la giustizia di . 
essere stato il primo a formare, delle 
conghietture sopra la questicme , che , 
trattiamo. Comunicò il suo pensiero 
ad un Filosofo • era questo il ^lo mez- ' 
2J0 di farsi un partigianò . Il',t,oeJc.e 
convenne con e^o lui , che un cieco- 
nato, i cui occhi si aprissero alla lu- 
ce , non distitiguerebbe alla vista un 
globo da un cubo . Questa conghiettura ; 
è stata di poi confermata dall’ esperien»^ 
ze del Sig. Cheselden , alle quali ha 
data occasione^ e parmi, che si possa 
al presente conoscere a un dipressso 
quello, che appartiene agli occhj, e* 
quello di che sono debitori al tatto. 

z. {a) Io credo adunque di aver' 
ra- 

(a) La Statua nen percepisce i cchti che 
come maniere di essere di" se st.essor\ 
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ragione di 'dire , ■ che '{‘là «ostrà a Statua 
non vede che luce e coldri i e die non 
può giudicare , che v-i ' sia i qualche co- 
sa fuori di «e. ‘Posto ciòi ella non veW 
de nell* azione^ de* raggi , se non nianie* 
re di essere di se medesima . E1 con que- 
sto senso , com’ è stata con quelli , di 
cui‘ abbiamo di già esaminati gliscffet- 
li, ed acquista le medesime - facoltà 
§. ' ( ^)- Se nel primo instante psr<- 

cepisce ugualmente molti colori , sembra- 
mi , che -non ne possa ancora osservare alw 
cuno in particolare: la sua^àttenzione trop- 
po divisa gli abbraccia confusamente . Ve- 
diam come può imparare a disècrnerli - 
§.4. {b) L* occhio è di tutti i sensi- 
quello, di cui meglio conosciamo il mec- 
canismo. Molte esperienze insegnato an- 
no 'a seguire i raggj della luce fino sopra 
la retina; e sàppiàmó , -che vi fanno delle 
impressioni «stinte Per vero dire, 
noi ignoriamo, come' queste impressio- 
ni si trasmettano- pel n^vo ottico fino 
all* anima. Ma Sembra' indubitato, che 
-• . . vio.- 


(a) 'Nel primo instante li vede confu- 
samente,.. 

• (b) Come li dhcerna in apprefsp gli uni 
dagli altri 
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vi giungono senza confusione:' ihiper^ 
ciocché avrebb*egli 1- Autóre delia na- 
tura presa- la pfecauzione^di- distinguer- 
le con tanta diligenza \ ed 'accuratezza 
sopra la retina , per perméttere , che 
si confondessero alcune . linee lungi di 
Ed inoltre se- ciò avvenisse, come 
anima imparerebb- ella, mai a.-di^inguer- 
le tra loro ? . 

I- colori sono' adunque per loro na- 
tura Sensazioni , che tendono • a. separar- - 
sh e distinguersi ‘ ed ecco come io n> 
'immagino, che la nostra Statua giu- 
gnerà ad osservarne ■ un certo numero-.. 

'Fra i colori , che si spargono nel- 
primo instante- neh suo,- occhio j e che- 
ne occupano il fondo * ve ne può esse* 
re alcuno ^ eh’ ella distingua in una 
maniera particolare, e ch’ella veda cor 
me a parte : sarà questo quello , verso - 
del - quale il piacere determinerà la sua . 
attenzione con un certo grado di viva?- 
cità . S’ ella, non l^osservasse niente più 
!^che gli- altri non lo-discernerebbe dn- 
’ cora. In questa guìsa.^noi . non discer- - 
neremmo nulla in una campagna , do-.. 
vc. vorremmo ved^r tutto ad un tem-. 
poj e ugualmente . ‘ . 

Se- considerar ne . potesse colla mede- . 
sima vivacità. due, insienie,. gli. osser^- 



^eilè 

VeiX'fcbc calìa' medesima facilità cHc uh ' 
solo* se considerar ne potesse tre'- a que- 
'sto modo, gli ossei*verebbe ' ugualmcn- 
' te . Ma di ciò ella non mi sembra an- 
cora capace: fa' d’uopo, «he il piace-- 
•re dì considerarli gli uni' dopo gli al- 
tri, r apparecchj al piacere di conside- 
rarne molti ad' una- volta . 

E’ verisimile , che sia per rapporto 
a; due ; o’ tre colori , che s’ offrono ad 
essa insieme con molti altri', come 
siam noi medesimi per rappòrto ad un 
quadro ' alquanto composto e il cui sug- 
getto non ci- è fàmigliare . DappriiKi- • 
p’io ne distinguiamo le particolarità coni 
fiisamrente . In- appresso i nostri occh) si 
fissano sopra- di una figura , indi sopra - 
di un’altra j nè arriviamo a giudica'-' 
re di tutte insieme , se non dòpo aver- • 
lé successivamente osservate. 

La vista confusa della prima occhia- 
ta non è Teffetto diuin' numerò di og-- 
.getti assoluto e determinato • di manie- 
ra \ che quello , ch*è confuso per me v - 
esserlo debba per qualùnque altro . E 
l'effetto di 'una'' moltitudine troppo’ 
grande per rapporto ai poco esercizio’ 
de’ miei occhi . Un ' Pittore-* ed io ve- 
diamo rugualmente* tutte. lé- parti di im 
qqadró; ma mentre egli rapidamen|« ' 
*' ■ '■ E'*5, ■ '■ le'" 
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le distingae, io le discopro , e mvvi» 
so con tanta 4Ìi^oltà, che mi pare, di 
vedere ad ogni instante quello > • che: 
non aveva ancora veduto^. : •> 

In quella guisa adunque che vi- so- 
no in questo quadro pià cose distinte- 
per i , suoi occhj , e meno per i miei; 
la nostra Statua fra tutti i colori , eh*' 
ella vede nel. prime instante non ne, può» 
verisimilmente osservare -più che . un 
solo , poiché 1 suoi oechj non sono an- 
cora stati esercitati. 

Allora, quantunque altri colori si. 
spargano distintamente sopra la sua re- 
tina , e per conseguenza li vegga ‘ so- 
no tuttavia rispetto ad essa tanto con- 
fusi, come se realmente si confonde^-: 
sero; . 

; Finché é tutta applicata ed intesa- 
ai colore ^ che osserva , non ha adunque 
propriamente alcuna cognizione degli 
altri . Frattanto i suoi occhj si stanca- 
no , sia perchè questo colore agisce con 
vivacità, sia perchè restar non >poss(«K)ì 
senza qualche sforzo nella situaziòne> 
che gli fissa sopra di esso. Ne 'can- 
giano adunile per un macchinale mo- 
vimento: ne cangiano ancora se sono- 
per accidente colpiti da un colore trop- 
po vivo, che non può quindi piacere 

ed 
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ed esser loro .grato ^.e non si .arrestar 
nb,vse:non allora che' si riscoirtranQ 
in uno^' ehe. loro sia aggradevole per- 
chè è per essi tm 'riposo -i ;r 

> Dopo alai» tempo ^ si; stancai» an- 
cora , c sen passano ad un ceolore men, 
vivo.r. Quindi giugneranno per gradi 
a collocare il loro maggior piacere nel 
non osservare - che dd / nero . ' FinaL- 
raente la lassezza . puà.) giugnere a gra- 
do tale eher si chiuderanno inferamen- 
te alla luce^ ~ . •• ' 

•: Se la nostra Statua , distinti avendo i 
colori in quest’ ordine successivo non 
ne potesse osservar mai molti insieme 
nel medesimo tempo , sarebbe per l’ap- 
punto. eolia vista corn’è stata eoll’odo-* 
rato. Imperciocché quantunque fino ad 
ora veduti ne abbia molti insieme , 
tutti . quelli , che no» ha osservati , so.- 
no per rispetto ad essa y come se > ve- 
duti non* gli avesse : non ne può fere 
alcun conto . Ma parmt , che debba 
imparare a distinguerne molti ad una 
volta. - , ' 

. 5 . (<*) n rósso*,/ lo suppongò, Ò 

. , ii 


(a)'Cowr ne desiingua’ molti ttd unvk 
F 6 
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'tJ^teriMÌnata a gradò' di .farle dimenLÌ>- 
>càre' affetto quello ,-ch^è‘ stata.: osserva: 
-adunque- ancora .il ' rosso; , ! e ; il • giallo ^ . 
oomer dèe maniere di', e^eré’ , fcn anna-i 
-precedutov ‘ • ^ ^ 

Questa; ricordanza' prevale sopra là, 
sua' attenzione.: a proporzione* die.!’.' 
organo , fissato- sopra, il ' vetie j si stan- 
ca’. Insensibilmente 'egli* vr Ira a. un -, 
di presso' tanta; parte^ quanto <11 colore • 
attualmente' osservato^. Qtiindi la Sta? - 
tua distingùe-',. chi è ’ stata/ del-, rosso 
'6;^ del' giallo col la^ medesima vivacità ; 
con cw distingue j . ch’è del- verde. Os'- 
serva 'allora chi è -.tutto ad una: volta , 
^juestì tre colori. E- come si ristri- 
gnerebb^ella a - eonsàderarne due come * 
passati -, quajrido' queste Sensazioni sono 
* tutte -é.’ tre nel medesimo -tempo ne’ suoi - 
occhj ,‘..e.:vi sono, in una,: manierai dif . 
stinta ? ■ ; 

Gol soccorso adunque' ddfe memo-- 
-ria. l’ òcchio giugne: ad. osservare fin® 
a .ducr o tre .colori , siri presentano 
insieme . So, quando 'cjssérva'il secondo : 
il primo fosse ' totalmente! dimenticato * 
non arrivérebbè mai"’a.'^ giudicare'’, eh’ ' 
è' tutto 'ad un tempo di'due maniere. 
Ma. quando, ne' testa la rimembranza, 
l’ attenzione si ' divide "'tra. 1* una e I’/ 

■ al-- 
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altra' e subito cbe ka osservato, eh’è suo» - 
cessivaracnte stata di due maniere, giudi- 
ca che è di due tutto ad una volta»- 
6, (a) Come insegnato le abbia* 
mo .a conoscere successivamente tre co- 
lori, le insegneremo a conoscerne uo 
numero ■'maggiore . Ma in tutta que» 
sta successióne non se ne rappA*esentCf 
ranno niai piU che tre distintamente> - 
imperciocché' 1* idee della nostra Statua 
sopra i numeri non sono pUi estese di % 
quello', che si fossero coll’odorato. 

Se le presentiamo in appresso tutti 
questi colori insieme, non ne disccr- 
tìcrà ugualmente piu che tre ad una 
volta, e non potrà determinare il nu-} 
mero degli altri . Dimostrato avendo^ » , 
che r occhio abbisogna della memoria -, 
per distinguerli , è indubitato che ma 
ne distinguerà di pik che ne distingua 
r istessa memoria » 

7 . ( à) Portando» la nostra Sta- 
tua la vista da un colore all altro> 
non gode sempre della maniera di es- 
. . - . se- 


( a ) Lìmiti del suo àiscernìtMrtio 
questo proposito .. 

( b) Ha con questo stnso un mezzo ai 
fià per procurarsi quello che desid£rOi*. 
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sere , eèe si rieorda esserle stata la ptìb 
aggradevole . Faceado la. sua immagi- 
nazione sforzò, per rappresentarle' vio 
vamente T oggetto del suo desiderio ,, 
non può a meno di agireisopra gli oc** i 
eh;. Vi produce adunque senza' loroe' 
saputa un movimento, che-fa'^loro per*. ' 
correre molti colori , fino a tanto che? . 
riscontrati si sieno in quello, : che cer- 
canó . Xa Statua ha. per conseguenza/, 
con questo senso un mezzo di. pih che- 
co’ precedenti per ottenere il gcilimen- 
to di quello , che desidera., • Potrà ..es- 
sere ancora , che ritrovattó avendo 'dap- 
pima, come per accidente ,, un colore^ 
i suoi occh; prendano ^abitudine, del'. 
movimento atto -a far loro ritrovare di', 
nuovo: e ciò avverrà, purché gli . er- 
gerti, che sono lóro presenti , non can- . 
-gino di situazione , 

§. 8. (a)< I colóri, si distinguono a” 
nostri occh; perchè ^ sembrano formare 
una 'superficie , di cui occupano '.ciascu* 
no una partev Giudicando la nostra Sta- 
tua , eh’ ella è tutto ad una volta mol- 
ti colori, si sentirebb’ ella adunque co- 
me 


(ai Come si smta. in cens> modo esWtb^ 
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.jsè' una. .spezie di. superficie, colorafa»?'^ 
j-!., . , Cop . gli^-altri sensi veduta 1’; abbia- • 
;ino odorc.^. suono, sapore.; era- questa^ 
,iml assai' leggiera. esistenza; adesso di- 
^vcrrebbc: una. spezie di superficie^; que?- 
:sta esistenza sarebbe ancora, assai leg- 
giera: nfti non è.nenimeìiO'Una supera - 

fìcse'i -ì > Af. ,.. .• iP 

L’ idea dell’- estensióne .. suppone la 
■percezione -di molte cose le unc . fuori! 
dell’ altre. Ora,, non può negarsi que** 
sta. percezione alla Statua; . impercioc- 
ché sente , , che si ' ripete fuori di se" 
medesima. , tante- vo-lte ,, quanti vi'^^so- • 
no colori, che la; modificano* Intanto' 
, ch’eUa è il ' ros^ , si sente fùoci ■ del ver- - 
de* intanto ch’è il verde , . si «ente fuo- • 
ri del rosso-ì .. e così- del • rimanente.-. 

. Ma per avere" l’-ideardistinta- e prec- 
elsa di una grandezza; ;- convien- vede- - 
rcj come le. cose percepite le u«e. fuo- 
ri dell’ altre- si connettano, si. termi- 
nino scambievolmente e come tutte 
insieme abbiano -de’ limiti ^ .che le. eia- ' 
coscrivano . 

- Qr'a.^ .'il dèlia-. Statua; non può' 
sentirsi circoscritto dentro a» de’ limi-- 
ti ; sarebbe d’ uopo per questo , che * 
conoscesse qualche cosa fuori di se me- ' 
desimo Ma non potrà egli almeno sen--- 
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• tirsi- terminato in^ un còfoi^ ?* Se sia> 
‘ modificato » da unarsuperfìci-e azzurra: 
‘ orlata di' bknco-j .non si percephà.^^i 

* -come uiT azzurro . terrni nato ^ Saren^mo 

a prima vista propensi a- crederlo* t ut- - 
tavia r opinione contraria è assai, piii- 
vcrisimile . . ' . i 

La Statua non può, sentirsi estesa.' 
air occasione di quésta superficie, se- 
non in quanto che ciascuna parte le dà- 
là medesima modificazione. ciascuna 
produr deve la Sensazione - dell* azzur- 
ro . Ma. s* è niodificata nell’ istessa ma- 
"niera da un piede di questa superficie, , 
■ da un ppllictf, da una linea eco. tìM; 
-può in questa laodificazióneir rappreseli- - 
“tarsi una piuttosto che un’ altra gràà- 
dezza * Non se ne rappresenta ‘ adunque - 
alcuna. Una Sensazione di colore 
porta adunque seco un*, ideal di esten- 
sione. ' ‘ 

Egli ' è vero-, che- questa Sensazione 
ò tante .volte ^ ripetuta, quante pàrti,' 
scnsitrili vh sono- sopra- di^questa super- 
ficie-: raa ripetuta mólte volte , o pro- 
dotta una ' sola , . non è: mai , che una 
maniera di essere - e.^la Statua non può 
sospettare dii questa ripetizione . . Cias- 
cuft; colore non Je apparirS- esteso se- 
non .‘allora, chipi avendo, il tatto istruita-; 

là! 
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la vista, i sffoi ;<>cch;^m*inatiisi:sania^<r-;', 
ntì 'litì' abito *<lr ripòrtarc? au ?tiàtee 
parti dì uiiti super€cie ìa tnódificct^iooe 
semplice ^ ed unica , rcBexipetano 
cuna nell* essere sentiente';- Ma attuai- 1 
menfe ch’ella hcmj riguarda unicolore,! 
che come una delleixuo maniere di et- 3 
sere , non concepiscoi i come pqte^ 
sentirla estésa . - ; c 

Noi non abbiamo alcun- termine.,,^ 
per esprimere con precisione il ( Senti- 
mento, ch’ha dii sé medesima la Sta- 
tua modificata da molti colori ad .un% 
volta . Ma finalmente elfa ccmosce , .chi.?' 
esiste di molte maniere '-si percepisce 
in certo -modo come un punto colorito, 
oltre al quale ve n’ha degli altri , in „ 
cui si ritrova j e per questo rispetto , può 
dirsi , che si sente estesa . Ma poiché 
non può determinare il numero de’ co- ; 
lori, che la modificano nel medesimo 
tempo , poiché questi colori ' scambie-, 
volmente non si determinano, nè; pos- 
sono tutti' insieme essere circoscritti.,* 
fa d’ uopo» eonchiudere , che il sentii : 
mento , ch’e^h ha della sua estensione, 
è '^ago, e' indeterminato, e - che non di- 1 
nota o segna limiti in alcuna parte- 
Si sente come un essere , che si mol- 
tiplica senza fine- r* ve -non conoscendo 

fluì- 
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nulla-^I^i là , è peri rapporto à sftiwaiff 1‘ 
stì' fosse ‘immensa * è dappertutto 'id^tutfo:*^ 
In uirVideaj. tanto imper- 
fetta dell’ estensione > non si può» rap- 
presentarsi] alcuna traccia .. di *i 
alcuna-' grandezza ^ terminata .'i.Ciò è, 
evidente . Ma ^uandf'anche?' si ;flupp@rt:j 
nésse Contrarquello i' che abbiam; ^ora 
detto, che ciascun colore,, considerato;;, 
come' lina niod^cazione dell’ anima 
può ! rappresentare .un’ estensione figu- 
rata , sembrami , che la Statua non si 
formerebbe ancora ridea di alcuna fi- 
gura . - 

Per rimanerne convinto >. bisogna 
tornarsi a memoria il principio , che 
stabilito abbiamo ‘ e eh’ è confermato 
dalia nostra esperienza,* ed è , che non 
abbiamo tutte 1’ idee che le nostre 
Sensazioni in se racchiudono; non ab- 
biamo che 1 quelle, che! sappiamo in cs-» 
se osservare . Quindi vediam tutti r 
medesimi oggetti.* ma perchè non-jab- ■ 
biamo il medesimo piacere , il mede- 
simo interesse nell’ osservarli , ne ab- 
biamo ciascuno idee differenti . Voi 
osservate quello, che. a me sfugge, e 

. SO'» ' 

I .■ I ■ i ■ ■■■, , , I , » ; 

■( a ) JShn ha idta di- figuY-cb. r. . 
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sovènte quando. vt)i Vender ne potete 
tin' esatto 'conto 'sono -'io meoesipae 
come «se'ntilk' veduto aversi ^‘3 
''^'Òra essendo ^'la 4tìee e*-i * còlotif^ Il 
iato' piìi^ sensibile per • cui ia ' Statoi 
;si conoscejr e^per ^cui gode di'se^ me- 
desima** sarà-ipiìi' itìclinatà' e propensa 
a considerare ‘ le- sue ^niodificàzióni- 
me illuminate ^ e "oolorafe /-cAe -comè 
iìgUrate *, Tutta ' intesa ed* occupata- 
giudicare de’ colori per -le tìnte , thè 
li distinguono^ non penserà - aduj^uè 
allo * differenti maniere eoli' cui li 
supponiamo terminati . - * 

Inoltre non basta aff’ocbl!^ vedere 
tutta ‘ una- figura , per fòrraarsene - uni 
idea siccome gli-- basta vedere un^ ce* 
lore per conoscerlo 4 Non- coglie: f ed 
afferra 1’ insieme 'della pih semplice se 
non dopo averne percorse' tutte le pàr^ 
ti . Ha di uopo di un giudizio pet 
ciascuna' in particolare i' e di altro 
giudizio per riunirle insieme; . -Con- 
vien che si;dica, ecco un -lato, eCconè 
un altro, eccone un terzo; ecco l’-itìr' 
tervallo ;• che si separa-, e da -tutto 
questo risulta questo- triangolo . . # ^ * - 
In quella guisa adunque che- gli’ oc- 
chj . imparato non anno a diseèrnere tre- 
colori ad. una. volta ,, se. noù. perchè 

avea-- i 
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^vemioli sHCeessivameflte s- cdns.^^^ati ., 
gli osseryana neii^iiniprossion^^, , che 
;fantìo 'insieme ^«osì parimenti ^non ^ im- 
„ pareranno ^ discernere ù ‘t/?e -lìrtr di un 
triangolo , se notìiiu quanto < che aven- 
^ dogli osservati , iruno -dopo- ì’ altro ' gli 
^seryeranno : tutti -insieme, .e ' giud^ 
cheranno della maniera, con cui si riu- 
jpiscono . Ma' è questo un giudizio^ 
che la Statua non' avrà '-occasione di 
formare . • 

■■' Le figure, lo supponiamo , sono rac- 
chiuse nelle Sensazioni, ch’ella prova* 
ma la nostra 'esperienza ci dimostra 
abbastanza , che 'noi non -abbiamo tut- 
te r idee che le -nostre Sensazioni por- 
tano seco doro.' Le nostre cognizioni 
si ri stringono unicamente all’ idee,-che 
imparato abbiamo ad osservare : i .no- 
stri bisogni sono la sola cagione., che 
determina Ja^ nostra attenzione verso 
le une , piuttosto che verso le altre * ’e 
quelle., che ' richiedono un •numero mag- 
giore di-giudizj, sono parimenti quel- 
le, che da noi si acquistano le ultime. 
Ora, io non concepisco qual: sorta -di 
bisogno indur .potesse. là. .nostsa .Statua 
a -formate ' tutti -Lgiudizj necessarj per, 
avere l’ idea della figura , la . .pih' 
plice. 


Inol- 



' l/f.2 ' 3T f y/f t 

'Inoltre qual fortunato^ aeciderrte ..re- 
golercbb’ egli ii movimento de’ siioi 
‘'occhjj'per farne loro scguireLiI ccm- 
- torno ? E allora anche che lo seguis- 
sero, come potrebb’eila assicurarsi i. di 

■ non passare continuamente da una ad un* 
altra figura.*. dà che potrà ella giudi- 

'^care , che tre lati , che ha veduti 1* 
uno dopo r altro, formino un trian- 
golo? è assai più verisimile, che. la ' 
sua vista obbedendo unicamente ^ -all* 
azione della luce , andrà errando in un 
caos, dì « figure : quadro inobile, le, cui 
parti le. sfuggono a vicenda. = ^ ... 

' Egli è- vero , che da noi non si os- 
servano i giudìzj, che facciarno , »pcr i 
cogliere l’ insieme di un cerchio * o .di 
un quadrato. Ma non si.osservano da noi 
davvantaggio quelli , che veder ci fanno 
i colori fuori di noi . Nondimeno sarà 
dimostrato che quest’ apparenza è l\e|fet- 
to di certi giudizj , che rabitudinìuei 
ha rendati famigliari . Se ci venga prc- 

■ scntato ■ uh qua^o assai compostoj,"!;: lo 
studia, 'che ne. facciamo, non ci sfug- 
ge.*^ ci accorgiamo, che. contiamo i.pec- 
sonaggj, che ne percorViamo gli atteg- 
giamenti, -le fattezze* che facciamo 
sopra tutte '• queste cose^unar^serÙP) di 
giudizj , e che noi non gli abbraccia' 

mo 
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mo ;COlJ^una me<}e$ìina occhiata*, ;so non 
ì tJcpo tutte q«es(«;flperazi<>rii /.Óira j gli 
' occhi : della ; nostra. cStat^a^ bhhUgafi 
'ibbberoca fare,— per .uhà jigura 

intera quella ivche fanno i'- nostri per 
vedere un. Quadro intero .• iFatta l’ab- 
biamo ntai v’ha dubbiò, noi - stèssi ,|a 
" prima volta j .che imparato abbiamola 
-vedere- un quadrato* Ma al presente la 

• rapidità con:iCui pepj abi^dine ncjper- 
" corriamo i lati , < non, ci permette , piti 
"di accorgersi della serie de’nostri ,gin- 
’diz/.' E’ ragionevole il : pensare che 

quando i . nostri occhi non erano dserci*^ 
fati , sono' stati necessitati a condursi, 
jper tvedere ' gli;! oggetti più ;sempHci, 
Come si conducono: attualmente ,■ pér ve- 
f derne di ' piti composti . ^ , > • . ^ . t 

' • '■§1 lor (ir) Noi non giudichiamo delle 
-situazioni , se non perchè vediamo gli 
«Aggetti dn' un luogo ,' dove occupano ei^* 

^ euno - ufìo'ì.spazio detérminato * . e, non 

• giudichiamo del - movimentò , se non 
< perchè cangiar -.li vediamo di situazio- 
ne- Ora, la Statua nulla può osserva- 

-pe idi spmigliante nelle Sensazioni, che 
' ’ •; ■■ ■ . ‘ la 

VI- ' . ■ 

j^^‘ (s )''Non'J^a idea di situazione, nè di 
^ mQvimentoV.cj^ i*. , ; 

j. 
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la modificano . Se si appartiene :ai 
to il "dare dell’ estensione a ciascun co- 
lore, a liii s’appartiene' ancora ài dae 
loro la proprietà di rappresentare del- 
le situazioni e del movimento. 

Non avendo che un* idea /confusa ^ 
e indeterminata di estensione, privè 
d’ogni idea di .figura, -di luc^o, di si- 
tuazione , -e di movimento, la Statua 
sente solo , ch’ esiste in molte manie- 
re . Se molti oggetti -cangiano di luo- 
go senza sparire e dileguarsi a’ suoi oc- 
chi , ella continua ad essere i medesi- 
mi colori ch*cr-a innanzi . Il solo can- 
giamento, che può provare , si è di 
-essere sensibilmente quando 4’ una , e 
-quando l’altra, secondo le idifFerentjL 
situazioni , per cui il movimento fa 
passare gK oggetti : essendo tutto ad un 
tempo , per esempio , il giallo , il por- 
porino, e il bianco.; sarà in un mo- 
mento pih il giallo.; in un altro piìi il 
porporino e in un terzo più il bianco - 


C A- 
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• ’ • T ' \ .. - f *" 

G A. P O . XIV-^ w 


' •■ ’ ' > \ ' Ì3 jlj 

della vista coll* fidoyafo^ il udtto 

il Gùtta» ii k* ‘ViAI 
*' ' ''•■ * ,f 

^ I. (^)‘Y riunione’ cielia - ^i^a, 
ddPodomtOy'deJrucJito^ 
è del gusto,' accresce, il "numero dclte 
maniere di essere' della* nòstra Statua; 
la catena delle sue idee n’ è fall esee^ 
sày.e variata : ^li oggetti della sua 
^tenzione , de’ suoi desiderj j c- del su® 
godimento si moltiplicano'* osserva una 
nuova classe delle sue moaiiicaziofliy e 
le scrnbra- di' scorgere o percepiva in se 
una moltitudine di esseri affetto diver- 
si. Ma continua a non vedere che^ se 
stessa , nè v’ ha nulla che possa àncora 
strapparla a se stessa , per pestarla al 
'di fuori. ' ■ ^ 

§. 2. {b) Non sospetta adunque di 
essere debitrice delle sue manitì'e di 

y-'S- ti.-esi-v 


(a) Efetti prodotti dalla riunione di 
questi sensi , 

(b) Ignoranza f da (ui la Statua non 
può uscire* 

Tomo IV* G 


/ 

\ 
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essere a ' cause straniere ; ignara ..clie le 
vengono dar quattro sensi . Vede, sente* 
gusta, «de, senza sapere , che < ha- de^ 
gli\occ1ij, un iiasoy una ■ boìcca ,r’ dé^ 
orecchi : non sa,[ch’ccHa ha un còrpo,. 
Finalmente non osserva, che prova in- 
sieme > queste «differenti: spezie • di Sen»* 
$azk>ne,'^se non -dopò, averle sepatatar 
mente studiate. j;. ' • • i 

• §• 3’ (^) supponendo, ch\ell« 
sia continuamente il medesimo colore , 
facessimo in essa succedere gli odori , 
i sapori , e i suoni , ella si riguardcjp 
rebbe ^ carne un colore , eh’ è successi- 
vamente odorifero, saporoso, C'sonoro. 

Si I riguarderebbe come, un odore sapò?- 
xoso , sonora , e colorato , se tosse cor j 
etantememente il medésimo odore • dee 
'.farsi la -stessa osservazione -su tutte le 
supposizioni di questa spezie. Imper- 
ciocché ella sentir deve quel .wc, che 
le sembra essere il suggetto .di tutte le 
modificazioni, di. cui è. capace, nella 
maniera di essere , in cui sempre si 
. ritrova ^ 

-Ora 

f . * ' • * 

. .r 

fa) Qiudizft che potrebbe farv_. 
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Ora, quando siamo inclinati e pro- 
pensi a riguardar 1* estensione-, come il 
sug^etto di tutte le qualità sensibili , 
avvien egli questo perchè di fatto ella 
n*è il soggetto, o solamente, pqfchè, 
essendo sempre questa idea, per 'una 
abitudine da noi contratta, dappertut- 
to dove sono le altre ; ed essendo la 
stessa , quantunque le altre variano , 
sembra che 'ne sia modificata \ senza 
esserlo ? 

ì Parimenti , • quando .alcuni Filosofi 
accertano , che non v* è che deiresten- 
sione , è ciò egli perchè non esiste 
verun’ altra ' sostanza ? Anzi 1 ’ estensione 
n’ è ella una ? Ovvero non giudica- 
no eglino così , se non perchè questa 
idea è loro famigliare, e la ritrovano 
dappertutto ? La Statua avrebbe un* 
uguale 'ragione di credere, che non è 
che un colore , o un odore ; e che que- 
sto colore, questo odore è il suo esse- 
re, la sua sostanza. Ma non è questo 
il lut^o di 'trattenermi sopra ' tali Si- 
stemi * e si confutano abbastanza , fa- 
cendo vedere-, che non sono meglio 
fondati che i giudizj, che abbiam ora 
fatto fare alla nostra Statua. 


G 2 TRAT- 
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' i ■ "D lE ■; i i ' 

S::^E ,N S'-A ^ZV^O. N 'I 




'** Mie Jf* 

PARTE SECONDA 


Del Tatto , o del solo Serisd , che 
■ ‘ giudica' da se degli oggetti esterni, ' 

*■ 1 • , , 'i 

tf *4S^ ¥A ifp Mti hP»' 

G A P O ? R I M O ' 


Del minimo grado dì sentimento j a cui 
può ridursi un uomo ristretto- y e H* 
.. mitatfi fil sento del. Tatto , 


•i 




w A nostra Statua 

,4eM* odora;to, dfiPu» 
dito» del gusto,:. delia vista, e limita- 
^ > ta,. 


(a) Sentimenfo fondamentale della Statua 

■r ..l . (V 

4 
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\ 


delle SensaT^om, i/f.p 
ta , c ristretta ai Senso del Tatto, 
esiste primieramente pel sentimento^ 
che ha delle azioni ddle parti del suo 
corpo le une sopra deir altre , e spe- 
cialmente de* movimenti' della. respJ» 
razione : ecco il minimo grado di sen- 
timento, a cui ridurre si possa. Io lo 
chiamerò^ sentimento fondamentale , per- 
chè la vita animale incòmincia da que- 
sto giuoco : dipende unicamente da esso. 

§. 2 . (/» ) Essendo in appresso es- 
posta alle impressioni delTaria ambien- 
te, e di tutto quello, che può offen- 
derla, il suo sentimento fondamentale 
è capace di molte modifìcazicuii in 
tutte le parti del corpo. ' ' 

3- { ^ ) Finalmente osserveremo f 
che ella potrebbe dir me, subito ch’è 
avvenuto un qualche cangiamento isuo 
sentimento fondamentale . Questo sen- 
timento , e il suo me , non sono , per 
conseguenza , in origine che una mede- 
sima cosa,.- e per discoprire quello, di 
che esser può capace col solo soccor-, 
so del Tàtto, basta osservare le diffe- 

rch- 


(») E' capace di ihodtfiéazione • 
\b) K la stessa cosa che il me. 
^ G 3 




Digilized by Google 



I^O T ir a t t a i o\ 

renti maniere ) con cui il sentnnento 
fondamentale , o il me esser può mo« 
dificato,. , . , 

CAPO II. i 

Quest* uomo limitato, e ristretto al nti^ 
nimo grado di sentimento ^ non ha 
alcuna idea di estensione y nè dima» 
vimento . , , . . 

§• - nostra Statua, non è 

^ colpita da ' alcun 'corv 
po , e se la collochiamo in un* arià- 
tranquilla , temperata , dove . non, 

senta nè crescere nè' diminuire^ il sua 
i;aIor naturale, sarlt ristretto^. al . senti- 
mràto fondamentale,, e non conoscerà 
la sua esistenza se non per . la confusa 
impressione -, che deriva dal movimen* 
to, al quale deve la vita'. . ‘ ^ 

^ §. 2. (^) Questo.scntiraento è uni- 
iorme , e per , conseguenza semplice, lo^ 

1 ri-, 

, 5 %*» ** 


(a) Esistenza limitata e ristrétta al 
sentimento fondamentale . 

(b) Questo sentimento non dcL alcsma 
idea di estensione^ . . 
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riguardo ad essai non puòsinr esso- os- 
servare le differenti 'parti 'del. sucy cor- 
po. Non le sente adunque le nne fud* 
ri deir altre. 1’ come se non esistesse 
che in un punto; nè l’è ancora po^i- - 
bile discoprire , eh* è estesa ( i ) • ' 

- . 'iS . **- . gw . 


( 1 ) Pòssìam rimanerne convinti V osser~- 
'vando quello , che avviene in noi stessi . 

' Un dolore uniforme « che mi affetta , p 
colpisce tutto il braccio f y io non lo giudico 
esteso , se non perchè lo rapporto ad una 
cosa, cbv sento essere estesa. , 

V uso fo del mio braccio m' inse- 
gna ad osservare le' differenti parti netla 
sud lunghezza i ma non m'insegna delpà- 
ri ad osservare le differenti parti del suo 
diametro. jQuindi io giudico assai meglio 
della lunghezza , che del volume , che oc- 
cupa un sentimento doloroso . Non so , se 
si estenda fino al gomito, 0 fino al pugno, 
ed ignoro , se affetti , 0 colpisca il quarto, 
il terzo, la metà delia grossezza del brac- 
cio , 0 davvantaggio . 

infinite esperienze confermar possono , 
che si sente il dolore come in un -punto, 
ogni volta che si rapporta ad una parte , 
' thè non ci siamo ' formati un abito di mi- 
surare . Per discoprire , per esempio , 'to 
spazio , Che occupa un dolore , che si sente 
nel mezzo delia coscia, convien percorrer- 
G 4 la 
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A- 3 * ), Rendiatito : questo senti- 

inento opiu; vivo:^' ma conservianiogii la 
sua uniformità; iiiscaldlamo per esem- 
pio , 1* aria , i o j raffreddi^iiola' , ella 
avrà di tutto il suo corpo una Sensa- 
zione : uguale di: caldo», e di freddo; e 
nòn*. veggo , che lie resulti altra cosa,^ 
se noe che' sentirà più vivamente la 
sua: esistenza'. Imperciocché una sola 
Sensazione , per quanto viva ella sia- 
si, dar non può un’idea di estensione 
ad un essere, il .quale non sapendo , 
ch’egli medesimo è esteso, non ha im- 
parato a stendere c dilatare questa Sen- 
sazione , rapportandola alle differenti 
parti del suo corpo. 

Per 

la eolla^ mano t non è tosi se sì stende "daì 
ginocchio alt anca, perchè sano questi, due 
punti y che sappiamo essere distanti^ 

Non è adun^e un sentimento uniforme 
quello , che et dà /’ idea delC estensione 
dei' nostro corpo y ma è la cognizione del 
volume del nostro corpoycbesi fa attribuire 
dell' estensione ad un sentimento uniforme. 
Là nostra Statua ridotta al minimo gra- 
do di sentimento y non ha di tutto il suo 
còrpo che un sentimento uniforme : non sa 
a4**nque c^' ella è, estesa, 

(a ) Divenuto più vivo , non ne, dà an<* 
cora^ 
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Per conseguenza se la nostra Statua 
non vivesse che per una serie di sen* 
timenti uniformi, sarebbe tanto limi- 
tata nelle sue operazioni , e nelle sue 
cognizioni quante» stata lo era col sal- 
so dèir odorata V 

4. Se successivamente la per- 
cuoto nel . capo e ne’piedi modifico in 
diverse riprese il suo ‘ sentimento ^ fon- 
damentale: ma queste^ modificazioni so- 
no esse pure uniformi : Nessuna, adun- 
que può farle osservare , eh’ è estesa - 
’ Si chiederà per avventura » se, percossa 
cssendò tutto a un tratto nel capo e 
ne’ piedi , non senta , che queste mo- 
dificazioni sono distanti ► ' 

Oliando la tocco,, o la Sensazione, 
che prova , occupa cosi fortemente la , 
sua capacità di sentire , che trae a se / 
mtt’ afHitto la sua attenzione • o 1* at- 
tenzione continua ancora a portarsi e 
dirigersi al sentimento fondamentale 
deir altre parti . Nel primo, caso , la 
nostra -Statua non può rappresentarsi 
nn intervallo tra il suo capo, e i suoi 

pie- 



( a ) Pud. anche non darne > 
dificata . 


G S 


benché mo- 
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piedi ; imperciocché non osserva quel- 
lo, che si separa'. Nel secondo non lo 
può parimenti ^ poiché il sentimento 
fondamentale ‘non dà alcuna idea di e«> 
stensione . 

5. {a) Agito il suo- braccio , il suo 
we riceve una nuova modificazione : 
acquisterà ella adunque un’ idea di mo- 
vimento ? no per certo , imperciocché 
non sa ancora che ha un braccio, che 
occupa un luogo, né che può cangiarne. 
Ciò , che. le avviene in -questo momen- 
to, si è, di sentire piò particolarmen- 
te la sua esistenza nella Sensazione, 
che le dò , senza poter nsai .rendere a 
se stessa ragione di quello, che prova- 
Sarà lo stesso se. la trasporto nell’ 
aria. Tutto allora si- riduce in essa ad 
una impressione che modifica tutto 
affatto il sentimento fondamentale* e 
non può ancora apprendere ,. che un cor- 
po, che si muove.. 

CA- 


{a) Jn questo stato , la Statua non ha 
aUuna idea di movimento . 

■ t . ' ‘ 


Digilìzed by Google 



dflie Sensazioni . 155 _ 

^ ’ i. C .;A IP/. O ' Illr Ì j ^ 

• 'f : ■ ■ ' ' à;:-- ; . ' 

Come questo uomo, restando, . 'imrdobUe 
incominci a sentirsi in quà^q&eìiriod» 

. esteso .r ' . '.V, :I (V.) 

- ' • . 'T • • i- 

' ' * 

I. '(<») f^Essi il sentimentO'dell*' 
V->- nostra Statua di' essere 
uniforEae • e modifichiamolo nel me-- 
desimo tempo colla medesima vivaci- 
tà, ma diversamente iu tutte le parti 
del suo corpo ; * sembrami , che non 
avrà ancora idea di estensione . Venen- 
do queste Sensazioni tutte ad una vol- 
ta ne resulta' un sentimento eonhiso , 
in cui la . Statua non sa drscernerle , è 
ravvisarlè * perchè non avendole ancora 
osservate l’ una dopo T altra ,• 'non ha 
imparato ad osservarne molte insieme. 

Ma se il calore c il freddo si fan- 
no successivamente sentire, le' distin- 
guerà ] e conserverà un* idea di ciascu- 
no di questi sentimenti. Se in appresa- 
i so ' 


# 


(&) La SrtaÌua''non^ dìséerne ìe^Senia- 
odonì , che prova tutte ad una volta.,: ser 
non dopo averle successivamente osservate^ 
'' 6 ^ 
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so - li- proverà’ insieme , paragonerà IHm» 
pressione, che sente , coll! idee , che >ia 
memoria le Irichiàraa,, in mente; e ri- 
òònoscerà, ch’jè tutto ad un tempo ' di' 
due. differenti maniere. ' 

Possiamo ugualmente darle idee di 
molte .altre spezie di «piacere, e di do*-;, 
lore imperciocché a misura, che. in?^' 
parerà ad osservare delle Sensazioni , 
che si succedono , si avvezzerà ad os*. 
servarle , quando vengono molte insie- 
me; e giugnerà ancora a distinguerne 
Ber medesimo instante un nimero sì 
grande , che non le sarà passibile il 
determinarle . , 

Supponiamo, per esempio, che serie- 
tà nel, medesima tempo del calore, in 
uri braccio, del freddo nell’altro, un 
dolore nel capo, un solletico ne* piedi, 
un fremito nelle viscere ecc. Io credo, 
che osserverà qi^pste maniere di essere 
purché conosciute le abbia separatamen*. 
te; e purché non dominando alcuna di 
esse sopra le altre , 1’ attenzione si di- 
vida ugualmente tra loro . Bisogna ap- 
plicar qui i principj , che stabiliti ab- 
biamo parlando della vista « 

2 . [a) Ora , ella aver non pu6 

in- 

( ) Sentimento , eh' ella ha deila sk» 
estensione . 
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insieme tutte queste Sensazioni > distin- 


guerle > cd osservarle , .senza che le 
percepisca in. certo modo le une fuori 
deir altre . In fatti , se il sentimento >. 


finché è stato uniforme, e se le Sensa- 


zioni finché potuto non anno distinguer- 
si , e separarsi , V anno , privata di ogni 
idea di estensione, non ne la privano 
affatto quando questa uniformità e. 
questa confusione cessano .. ' 

Ma questa idea siccome abbiamo 
altrove osservato , é del tutto vaga , e 
indeterminata , La Statua non. percepi- 
sce o vede una grandezza assoluta: im- 
perciocché non si conosce da noi una 
tale grandezza non percepìsce^^ o vede 
nemmeno una grandezza relativa im- 
perciocché non ha fatto, le comparazio- 
ni a tale effetto nccessaa’ie Questa 
idea non è adunque per essa che la 
percezione di molte maniere di essere,, 
che consistono , e che si distinguono * 
percezione , nella quale ritrovar non 
può l*a nozione di alcun corpo ■ per- 
chè , non avendo ancora toccato nulla , 
non sa , che le sue maniere di essere 
dipendono da una materia solida» 


G 6 CÀ- 

\ 
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V J 


Co>m questo.' uomo avendo*^ uso delle 
Suez mani ^ cornine}' a discoptire il suoc 
corpo , ed impari , che v' è 'qualcht 
cosa fuori di lui ' 

il" \ 0 i 

I. )• uso delle sue ma*^ 

■ 3 ni alla nostra Statua ‘ 
ma qual cagione la indurrà' a muover- 
le? Esser non può questa il disegno di 
servirsene ^ Imperciocché non sa an- 
cora, eh’ è composta di parti, che ri^' 
piegarsi possono le une siili’ altre-, o 
portarsi e stendersi sugli oggetti este* 
riori. Sarà adunque d’ uopo-, che una 
viva impressione di' piacere o^di dolore; 
contraendo i suoi muscoli' , agiti le 
sue braccia , senza proporsi di agitarle, 
senz’ aver^ nemmeno idea di quello % 
che fa . . 


2 . Suppongo', che' obbeden- 
do a questo macchinale movimento ; 
'• ■ ' , • por- ■ 


- I ■ I ■ ■■ — M I ij I m iiiy 

( a ) Il braccio della Statua sì muove . 

( b ) Sensazione , alla quale deve la co- 
gnizione de' corpi ^ 
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porti la mano sopra di se stessa • egli 
è evidente, che non discoprirà, che har 
un corpo, se non in quanto ne distin* 
guerà le differenti' parti, e si ricono- 
scerà- in ciascuna péc ilo .stesso .essere 
sentiente. _ 

Ora, deve distinguei'le dalH\ Sensa- 
zione di resistenza, o di solidità , che 
esse scambievolmente* si 'danno, ogni 
volta che si toccano'. Se portando una 
mano calda sop;*a una patte. fredda del 
suo corpo , non provasse questa- Sensa- 
zione di solidità ,, nulla* 1! avvertirebbe; 
che il .caldo, e il freddo: appartengono 
a differenti parti ; si' sentirebbè nelle 
sue maniere di essere, senza .ritrovar- 
vi alcuna consistenza. Ma quando la 
Sensazione di solidità si accoppia alle 
due altre sente in se qualche cosa di 
solido e di caldo , che: resiste a qual- 
che cosa di solido, C' di freddo. 

Finché è stata immobile , non ha po- 
tuto avere alcuna idea di questa resi- ‘ 
stenza : la solicfità del^suo corpo i non 
le dava il sentimento uniforme , che 
noi chiamiamo pesantezza , o gravità. 
Ma quando ella si muove , si tocca , 

© prende ed afferra degli altri ogget- 
ti,' sente della desistenza , e della so- 
lidità . Ora y questa Sensazione . è . atta 

a far- 
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a farle distìnguere Jc cose, perchè, irt 
vece di essere uniforme , è diversàmenr 
te modificata dal duro , dal molle « 
dair aspro, dal liscio* in somma , da 
tutte le imprcssiont » di cui il Tatto 
ci rende capaci^ ed è atta ancora a far* 
gliele distinguere come estese; perchè 
gliele rappresenta come esondo necesv 
sariamente in differenti luoghi r ^uan^ 
do due cose sono solide , cia»:una ‘ es* 
elude r altra dal luogo, che occupa. 

Per conseguenza,, per dar. corpo al- 
le maniere di essere , basta , che orfa- 
ni mobili e flessibili aggiungano a cias- 
cuna questa resistenza , e questa soli^ 
dirà. Tale si è soprattutto la mano r 
quando essa tocca ha. una ’ Sensazione 
di solidità , che involve ed avviluppa 
tutte le altre Sensazioni , che prova ; 
che le racchiude dentro a certi limiti,, 
che le misura, e le circoscrive . Da 
questa Sensazione adunque ino^mincia- 
* no per la Statua il suo corpo , gli 
getti , e lo Spazio. 

3* (^ ) Impara a conoscere il suo 
corpo, e a riconoscersi in' tuttele par» 
- ti. 


(a) D\ondf 'riconosca il su9^ 
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^he porta la niano sopra opai di loro.,^| 
■io stesso essere seatieote éì ri^nde i» 
certo modo dall’ una , all altra > son t&» 
Se continui' a toccarsi , ■ dappertutto la 
Sensazione di solidità metterà della re- 
sistenza tra vie maniere -di e^ere , e 
dappertutto parimenti il mecÉMÌmo es^ 
sere scntiente si risponderà scn 
i»Q ancora ta^ » - l 

Egli si sente in tutte le parti del 
corpo. Quindi non le interviene pih dfc 
confondersi colle sue modificazioni e 
di. moltiplicarsi com’esse: non è piir 
il -calore e il freddo, ma scpte il ca- 
lore in una partei e il.freddio iti, un” 
altra c 

^.4. (a) Finché la Statua non portai 
le mani che sopra di se stessa, è, in 
riguardo a se» come se fosse tiitto> quel- 
lo , che esiste .. Ma «e tocca tm corpo 
straniero» il me, che si sente modifi»- 
cato nella mano » non si sente modifi- 
cato in questo corpo. Se la mano dice- 
itfr , non riceve la medesima risposta 

X^a, . . ^ 


(a) Cornea discopra y che ve- n' ha degi^ 
altri . 


i 
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TLa Statua giudica, i^indi le sue ma'* 
mere di' essere iafFatto fuori di , se > Sic- 
come ne ha formato il, suo corpo > co.- 
sì ne forma tutti gli altri oggetti . La 
Sensazione di- solidità ji che ha dato ìo> 
ro della consistenza , in un;>caso , ne dà 
loro anche nell’ altro , con questa diffe- 
renza, che il me p.vt'o, che, si rispon? 
deva, lascia di rispondersi. 

^ ‘5. (4) Ella non vede adunque o 
percepisce i 'coi*pi in loro stessi * non 
vede, o percepisce che le siie' proprie 
Sensazioni . Quando molte Sensazioni 
distinte, e consistenti sono fcircoscritr 
te dal tatto dentro a de’ limiti , in>cui 
il me 0 P:io si risponde ^a se stesso^ 
ella prende cognizione del suo corpo ;;, 
quando molte Sensazioni distinte e con- 
sistenti sono' circoscritte dal tatto den;- 
ta*o a de’ limiti,, ne’ quali. il me^o /’ ì» 
non sì rispoóde , ha l\Ìdea dì un corpo 
diverso dal suo. Nei 'primo .caso,,: le 
Sensazioni continuano ad essere quali- 
tà appartenenti ad essa ; nel secondo 
diventano qualità di un c^getto affatto 
■ divecso.- - - . 

.1 t . • • - -■ ✓ 


( it ) ^ €be <^ si- riduca P idea , che 'h<* 
de' corpi ^ • 
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' 6. ( «*') (Quando ‘Viene ad appreni- 

dere, ch*^è qualche^ cosa- di* solido, el- 
la seri resta, m’ immagino assai ma- 
ravigliata, e sorpresa di non ritrovar- 
si in tutto quello , che ' tocca'. Stctìde 
le braccia, come per cercarsi- fuori di 
se • nè può ancora giudicare , se non 
vi si troverà: la sola esperienza r potrA 
ktruirnela- ‘ ' 

■ '7* i ^ t questa maraviglia -, 

fe sorpresa nasce "l’ ihquiettidine di sape- 
rej dov’ella si è, e, se oso esprimer- 
mi cosi fin dove ella si è. Prende 
adunque lascia , e riprende tutto quel- 
lo , che 1’ è d’intorno: prende, ed af- 
ferra ^sestessa , si paragona con glifog.-- 
getti che tckca* a misura' che va 
fermambsi dell’ idee esatte , il suo cor- 
po; e gli ometti le sembrano fòfmarsi 
sotto alle sue mani-. • > ? 

- 8. (c) Ma' io conghietturo', che 

starà -lungo • tempo , avanti d* immagi- 

T . . i; ,na- ■ * 



Ca ) La sua mar a'vi glia di non esserer 
tutto quello che tocca . 

{.h) Effetto di questa maraviglia, 

(c) ,Ad ogni cosa j, che tocca j, si{.cfe,dc 
di toccar tutto . " . , 
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Dare qualche cosa , al di là de’ corpi , 
che incontra la sua manor Farmi -che 
^uanck> incomincia a toccare ,, creder 
debba di toccar tutto ; e chr ntìn pcK 
tri sospettare che vi sieno corpi oltre 
a quelli, ch’ella prende . ed afferra» 
se non dopo aver maneggiati molti og-»- 
getti . 

/ p. {a) Ma come impara ella a 
toccare ì Avendole alcuni movimenti 
casualmente fatti proccurato delle Sen- 
sazioni » grate , cd idrate , vtiol go- 
dere dell’ une y cd allontaiiare e rimo- 
vere le altre . Sèmet dubbio perchè ia. 
sul principio ella non conosce .ancora 
l’arte di regolare i suoi movimenti. 
Spesso anche- ritrova ^ello ,■ che non 
cerca, e quello, che il suo interesse 
vorrebbe che sfuggisse . Kon sa nemme- 
no , come condur debba la sua mano 
/per po^rfa sopra parte del suo 
èorpd, piuttosto che- sopra di un’ al- 
tra-^ Fa delle prove , . s* inganna . rie- 
^e , osserva i movimenti, che Tanno 
ingannata , e gli >sfagge ; osserva quel- 
li > 


(a Come imparato 'abbia a‘i(jccart- ' 
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li , ch€ corrisposto anno a’suoi deside-* 
rj, c*Ji ripete. Finalmente 'avendo più 
Volte :rpfcso: ^ ^ lasciato , c/ riprèsò* il 
medesimo -oggetto , si" format un’ abitua 
dine de* movimenti atti a Jprenderlo'i 
e ad osservarlo ancora . ) Dapprima ha 
detto a se stessa, debbo avvicinare ,• al** 
lontanare, stendere, sollevare cc. il 
- braccio , dippoi Jo conduce e dirige per 
abitudine, senza mostrar di mettervi 
alcuna attenzione, senza mostrare di 
formare alcun giudizio^ ed allora vi 
sono nel* corpo de’ movimenti-;' che 
corrispondono a^ desiderj i dell’ anima , 
ed allora: la' Statua ^ muove va suo 

piacimento ed arbitrio . • ' k 

* - • * ’ 

V - ■ • 'I 

C A P O V, 

.2)»/ Piacere , dei Dclore^ de* 

' e de* Desìder) in un uomo limitato ; 

t ristretto al Senso del Tatto ", 

"Talamo alla nostra Sta- 
' jLl^ l’ uso di tutti i 

suoi membri j e innanzi di fare la ri- 
cerca tdcJJe cognizioni, cV ella acqui- 
ste* 

(a) La Statua prova piacere neldisccf 
nere le differenti parti del suo corpo , > 
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»terà .vediamo quali : sieno. i suoi bi- 
sogni .. f - ^ . '“i 

. Le diverse ' spezie i di. piacere e di 
dolore ne saranno la «xrgenteCi imper- 
ciocché convien sragionare sopra il Tat- 
to, come s’ è: da. noi .fatto, «opra, gli 
altri sensi- • 5 .'. 

' Dapprima il suo piacére , del pari 
che la sua esktaiza , i? è sembrato con- 
correre in un punto.- Ma' in ' appresso 
s’è appoco appoco I esteso col medesi- 
mo progresso che il. sentimento fondai 
mentale-. Imperciocché prova piacere 
neirc»servare questo sentimento, quan-. 
do si separa,' e distii»ue nelle -par-» 
ti del suo corpo , purché non . «ia . ac- | 
compagnato da alcuna dolorosa Sensa- 
zione. 1 ■ 

z. (<») La maggior felicità de* 
fanciulli sembra consistere nel muover- 
si.* le cadute .medesime , non .arrecano 
loro noja , e disgusto. Una benda «u- 
.gli occhj gli attristerebbe meno che 
un legame , che togliesse loro T uso 
de* piedi , e delle mani. In fatti essi 
devono^ al. mpvin^nto la piìi viva co- 

scieji- 


( a )ol,Nel muvmi . 

\ 
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sciwiza , Vche abbiano delk loro esi* 
stcnza • La vista, 1 udito , il gusto-,' 
l’odorato sembrano limitai-la e ristri- 
gnerla in un organo , . ma il movimeiì* 
to la sparge., e diffonde .in tutte le 
parti , e fa godere _del eorpo in tutta 
la sua- estensione ' 

Se 1 esercizio .é .pcr--^so loro quel-- 
lo che ha una maggior attrattiva , ne 
avrà ancora di più per la nostra Sta- 
tua : imperciocché' non -solamente ella 
non conosce nulla, che possa distraer- 
nela : ma sperimenterà ancora , che il 
solo movimento jpuò proccurarle -tutti 
i piac-erd ^ di cui è capace ^ • 

3- Amerà soprattutto i cbr- 
pi? che ncm 1 .offendono; proverà com- 
piacenza , e diletto nel liscio , e neli 
la rnorbidenza della loro superficie e 
sentirà piacere nel ritrovarvi al bi- 
sogno della freschezza , o del calore . 

Ora gli -oggetti le cagioneranno 
maggior piacere a^ proporzione.,- -che 
pm facilmente li maneggierà : tàH so-' 
no quelli che per la loro grandez* 
^ la loro figura meglio si adatte- 

ran- 


( a ) 1\W maneggiare gli oggetti . 
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ranno all* ampiezza , e alla figura del- 
la sua mano'. Altre volte le . piaceran- 
no per la maraviglia, da cui sarà pre- 
sa loro volume , e per la didlcolr 
tà di maneggiarli . La sorpresa , che 
le cagionerà , per esempio , Io spazio ^ 
che scoprirà d’ intorno a sè , contri- 
buirà a renderle piacevole ^ e grato il 
trasporto del suo corpo da un luogo ali- 
altro , ' I 

La solidità e la fluidità , la durez- 
za, e la mollezza, il moto e il ripo- 
so saranno per essa ^ntimentì aggrsuie- 
voli : imperciocché «quanto più essi in- 
sieme contrastano , tanto piii traggono à 
se la sua attenzione, e si &nno osservare. 

' 4. (a) Ma quello, che per essa 

diventerà una sorgente di piaceri , si 
è l’r abito, che si formerà di .paragona- 
re , e di giudicare. Allora non toc- 
cherà gli oggetti pel solo piacere di 
maneggiarli, ne vorrà conoscere i rap- 
porti , pas^rà per altrettanti senti- 
menti piacevoli e grati , quante sa- 1 
ranno le nuove idee , che si forme- I 
rà . lo somma , i piaceri na^eranno 
, ' ^ sot- I 

I 

• ^ ■ - -■» j- i 

I 

(a) Nel' formarsenp ; | 
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sotto le sue ma'ni, sotto i' sùòi' passi.: 
Cresceranno , si moltiplicheranno fino a I 
tanto che le sue forze sieno rifinite* 
ed esauste. Allora*incomincieranno ad. 
essere mescolati con della fatica j ap- 
poco appoco si dilegueranno* final men-' 
le non le . resterà che ’ della- ■ lassezza 
è il riposo diventerà il suo maggior ^ 
piacere . 

I 5, {a) Inquanto al dolore , sarà 
ed esso piìi frequentemente esposta coi 
senso del tatto che con gli altri ; an- 
zi ne ritroverà sovente la sensibilità 
superiore d* assai a quella de’ piaceri , 
che conosce . Ma il vantaggio , di cui 
gode , si è , die il piacere è a sua dis- 
. posizione , c che il dolore non si, fa 
sentire \ che per intervalli . 

6. {b) Con gli altri Sensi il suo 
desiderio consisteva principalmente nel- 
lo sforzo delle facoltà dell’anima, per 
richiamarle in mente un’ idea aggra- 
devole più vivamente che fosse possi- 
bile . Questa 'idea era il solo godimen- 
to 


( a ) E’ più esposta aj dolore , che con 
gli altri sensi , 

( b ) I» che consistano i suoi desider ) . 
Tomo IV. H 


I 


Digitized by Coogic 



lyo ■’ Trattato 
to, che procacciarsi poteva da per se 
stessa , poiché non era in poter suo il 
darsi delle Sensazioni . Ma la spezie 
di desiderio, di cui è capace col tat- 
to, abbraccia lo sforzo di tutte le par- 
ti del corpo , che tendono a muoversi, 
c che vanno, per dir cosi, a cerca- 
re delle Sensazioni sopra tutti gli og- 
getti palpabili. Noi medesimi., quan- 
do vivamente desideriamo, sentiamo, 
che i nostri dcsiderj involgono questa 
doppia tendenza delle facoltà dell’ ani- 
ma. Allora il godimento più non si 
ristrigne all’ idee , che rappresenta 1’ 
immaginazione , ma si stende al di 
fuori sopra tutti gli oggetti , che sono 
a portata * e i desiderj , in luogo ^di 
concentrare la nostra Statua, nelle sue 
maniere di essere , siccome accadeva 
con gli altri Sensi la traggono con- 
tinuamente d’ intorno a se stessa . 

7. {a^ Per conseguenza , il suo 
amore , il suo odio , la sua volontà , 
la sua speranza il suo timore non an- 
no più le sue proprie maniere di esr 
sere per oggetto , odia spera y teme , 
vuole le cose palpabili . 

Non 


( a ) Sleale ne sia l' oggetto . 
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Ncn è adunque limitata e stretta 
a non ' amaré-, che se medesiina: ma 
il suo amore per i corpi è utt effetto 
di quello , eh’ ha per se «tèssa : non ha ' 
altro ’ disegno amandoli, che la ricer- 
ca del piacere, o la fuga del dolore* 
e questo 'è quello , che le insegnerà a 
tóndursi a dirigersi nello spazio , che 
incomincia a discoprire'. 

C A P O VI. 

* * 4 

Della maniera , con cui un uomo li- 
’ mirato e ristretto al senso del Tat- 
to^ incomincia a discoprire lo SpM*- 

•V - r . 

T^ Oichè i desìdèrj CoASis* 

• nello sfoi*iO , che 

le parti del corpo fànno di concerto 
colle facoltà dell’ anima , la nostra StàtUà - 
non può desiderare una Sensazione che 
nel medesimo instante* non si 'muovà 
per cercare 1’ oggetto ,- thè può procu- 
rargliela . Sarà adunque dèfèrminatsk i 



(a) Il piacere regola i tftòvimmi "del- 
la Statua . ' -*• * ' , * • * 

H 2 


t 
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muoversi, ogni volta, che si richia- 
merà in mente le Sensazioni aggrade» 
voli, di cui il moto le ha procurala 
il godimento .* • ' ... 

Dapprima ella si agita a^ ^aso , e 
quest’agitazione medesima è un senti- 
mento, di cui gode con piacere,,; jm» 
perciocché ne sente meglio la sua esi- 
stenza. Se la sua mano incontra dipoi 
un oggetto, che faccia sopra di essa 
un* aggradevole impressione dì calore , 
o di freschezza ; incontanente tutti i 
suoi movimenti sono sospesi , ed ell^ 
si abbandona tutta affatto a; questo 
naovo sentimento. Quanto v più aggra^ 
devole le sembra, tanto più fissa in es- 
so la sua attenzione ; vorrebbe anzi toc- ■ 
care con tutte le parti d^ suo corpo , 
rosette,, che lo .c^ion^ ; e ^questo 
desiderio riproduce in. essa 'de* movi- 
menti , i quali in- vece di farsi a caso, 
tendono tutti a proccurarle il più com.- 
piuto godimento. 

Frattanto quest’ometto perde- ij ^o 
grado di calore o di freschezza ; « il 
godimento di esso cessa di esser pia- 
cevole, e grato.. Allora la Statua si 
risovviene de* primimovimcnti'i • chele 
sono piaciuti, li desidera; ed agi.tan- 
dosi una seconda, volta, senza vèruij 


/ 


Digiiized by Google 



delle Sensazioni . 17^ 

altro disegno che quello di agitarsi, 
cangia appoco appoco di luogo , e toc- 
ca de’ nuovi corpi. 

Uno de’ primi oggetti della sua sor- 
presa s’ è senza dubbio lo spazio , che 
discopre ad ogni instante d’ intorno a 
se . Le sembra di trarlo dal seno dell’ 
esser suo , e che gli oggetti non si 
stendane^ sotto le sue mani , con disca- 
capito del proprio suo corpo* e quan- 
to 

la 

« 

1 

Ogni volta che discopre un nuovo 
spaziò, e tocca nuovi oggetti , sospen- 
de i suoi movimenti, o li regola per 
meglio godere delle Sensazioni , che He 
piacciono J e ricomincia a mtjoversi pel 
solo piacere di muoversi , tosto che 
più non li trova aggradevoli. 

Quando con questo mezzo ha scoper- 
to un certo spazio, ed ha pròvato\un 
certo numero di Sensazioni , si richia- 
ma in memoria almeno confusamente 
tutto quello, di che ha goduto. Sov- 
venendosi da una parte , che lo de^' 
ve a’ suoi movimenti, sentendo dall’al- 
tra , che i suoi movimenti sono a sua 
disposizione , desidera di ‘percorrere 
ancora questo spazio , e di proccurarsi 

' le 


piu SI paragona cono spazio , cne 
circonda tanto più sente ristrignersi 
suoi limiti. 
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]c medesime Sensazioni , che ha impa- 
rato a conoscere. Più adunque non si 
muove pel solo piacere di muoversi . . 

- Ma siccome non sempre passa per i 
medesimi luoghi , così prova di • tratto 
in tratto de’ sentimenti , che 1’ erano 
del tutto ignoti . A misura che ne fa 
l’esperienza, giudica, che i suoi mo-^ 
vimenti sono atti a procurarle^ de’ nuo- 
vi piaceri , e questa speranza diventa 
il principio , che la muove. 

^ 2. {a) Incomincia adunque a giu* 
dicare , che vi sono delle scoperte - da 
fare per essa ; impara , che i , movi- 
menti, che, sono a sna disposizione , le 
danno il mezzo di riuscirvi j e diven^ 
ta capace di curiosità.. 

I In fatti , la curiosità non è che il 
desiderio, di qualche cosa di nuovo ; e 
questo desiderio nascer ,nqn può, se 
non allora, che si, sono già fatte delle 
scoperte;. e che si crede avere de 
zi per farne ancora- Egli è vero, che 
si può ingannarsi sopra i mezzi- Di- 
venuti curiosi per abitudine , ci occu- 
piamo sovente in ricerche , dov* è im- 



a) Viventa capace di curiosi fi. ’ : 


\ 
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possibile far progressi . Ma è questo 
un errore, nel quale non saremmo ca- 
duti , se- in altre occasioni avuti non 
avessimo pih favorevoli e prosperi 
successi ■ ' ‘-ir. 

'• 5 * ('^) Non era forse impossibile , 

che allora che la nostra’ Statua riceve- 
va successivamente- gli. altri sensi , 1* 
abitudine di passare per maniere di es- 
sere sempre differenti , non le facesse 
sospettare di altre , di cui potrebbe an- 
cora godere : ma non sapendo come do- 
vessero queste ad essa giugnere ed av- 
venire j e non avendo alcun mezzo per 
conseguirne il godimento , applicarsi 
non poteva a discoprire in se una,nuo- 
va maniera di essere. Era assai piif 
naturale , che - rivolgesse tutti i suoi 
desiderj verso i sentimenti aggradevol 
che conosceva. Per questo non ho in 
essa supposto curiosità. 

§. '4. (^) Si comprende , che la cu- 
riosità diventa per essa bisogno j che 
la farà continuamente passare da un 
■ ' . luo- -t 


(a) No» lo era con gli altri sensi. 

(b) La curiosità è uno de' principali mo'" 
iivi delle sue azioni, 

H 4 
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luogo in un altro. Sarà questo sovente F 
unico movente delle sue azioni , Sopra 
di che fa d’ uopo osservare , eh’ io non 
mi discosto punto da quello , che ho sta- 
bilito, quando ho detto, che il piace- 
re e il dolore sono la sola cagione del- 
lo sviluppamento delle sue facoltà . Im- 
perciocché ella non è curiosa, che per | 
la speranza di procurarsi i sentimenti 
aggradevoli , o di sfuggire quelli , che 
le dispiacciono. Quindi questo princi- 
pio è una conseguenza del primo, e- lev 
avvalora e conferma . 

§. 5 . (a) Sul principio non che 
trascinarsi* cammina in appresso sopra 
i suoi piedi e le sue mani; ed abbat- 
tendosi di poi in un’eminenza, è curio- 
sa di discoprire quello, che v’è al di 
sopra, e si ritrova, come per acciden- 
te , sopra i suoi piedi . Vacilla , cam- 
mina appoggiandosi su tutto quello > 
eh* è arto e valevole 'a sostenerla ; ca- 
de, ne riporta una percossa e sente' 
del dolore. Non osa piu sollevarsi , e 
non osa quasi piU cangiar di luog^o : il 


( a ) 1 / dolore tospende il desiderio , che 
ha di muoversi 

i 
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limor del dolore pareggia <td agguaglia 
la speranza del piacere * Se tuttavia 
, non è ancora stata offesa , e ferita da* 
corpi , sopra de’ quali ha stesa la ma* 
no, continuerà a stendere le braccia 
senza diffidenza , e timore : ma alla 
prima puntura , questa sua fiducia l’ab- 
bandonerà , cd ella sen resterà immo- 
bile » 

§. à. (a) Appoco appoco il suo do- 
lore svanirà , e la rimembranza , che 
gliene resta , troppo debole per raffre- 
nare il desiderio di muoversi , è tanta 
forte , e gagliardo da farla muovere 
con timore . Non fa quindi d’uopo che. 
disporre' degli oggetti , che l’ attornia- 
no , e le restituiremo la sua prima si- 
curezza con de’ piaceri capaci di can- 
cellare fino alla rimembranza del suo 
dolore, ovvero rinnovellcremo la sua 
diffidenza con sehtimeni dolorosi. 

Se lasciamo le cose nel loro corso 
naturale gli accidenti esser fwtranno 
tanto frequenti, che la diffidenza piì»^ 
non la lascierà. 

7 *' 


( a ) jQj*es 1 o desiderio, 
gnato da dolore. 

H 5 


rinasce accompat^ 
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§. 7. (a)- Se ancora nel primo in- 
stante , collocata ravessirao in un-luo* 
go , dove potuto non • avesse thuoversi 
senza esporsi a de* vivi dolori , il mo- 
to cessato avrebbe di esserci per essa 
un piacere* sarebbe restata immobile,, 
e non si sarebbe mai ? sollevata ad al- 
cuna, cognizione degli oggetti esteriori.. 

8. (ó) Ma se vegliamo sopra di. 
essa , perchè non provi che leggieri do- 
lori, e perchè questi dolori sieno- an- 
cora molto rari ; allora desidereià di 
muoversi * e questo desiderio sarà sol- 
tanto di trattò in tratto accompagnato 
da qualche diffidenza e timore de ’suoi 
movimenti . Non sarà piìi adunque nel 
«aso di restarsene per sempre immobi- 
le ; Se teme un cangiamento dì situa- 
zione , lo desidera ogni volta che può 
recarle sollievo , ed ella cede , ed obr 
bedisce a vicenda a quessi due senti- 
menti.-, . • 

Nascerà quindi una- spezie d* indu- 
stria , 


(a) Circostanze > in cui il timore lo a- 
vrebbe del tutto spento^ 

( b > Timore , che di occasione 'ad una 
spezie industria . 
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stria , vale a dire, l’arte, di regolare 
i suoi movimenti con precauzione , e 
di far uso degli oggetti, ch’ella sco- 
prirà poter servire ad ovviare agli ac- 
cidenti acquali è esposta . Quell’istes- 
so . accidente , che le farà afferrare e 
prendere un bastone, le insegnerà ap- 
poco appoco , che può ajutarla a so-t 
-«tenersi , a giudicare de’ corpi , contro 
de* quali potrebbe dar di urto, e a co- 
noscere i luoghi, dove può mettere il 
piede con tutta sicurezza . ' 

C A P O VI’l 

Dell* idee ^ che puh acquistate un uo* 
nto .limitata e ristretto al Sensa 
del Tatto . 

« 

I. {a) Q’Enza del piacere, la no- 
stra Statua non. avrebbe 
mai la volontà di muoversi^ senza dei 
dolore , si trasporterebbe da un luogo alP 
altro con fiducia e senza timore, e in- 
fallibilmente perirebbe . Bisogna adun- 
que» 


• ' ‘ , • • • * 

(a) Dcfermindrio soli il nuoterò y 'd /’ r- 
stensiane delle sue cognizioni • ' 

H " V. -V 


DiQiii3«H hy Google 



i8o< . rattat o^- ^ 
quc, che da sempre esposta a Scnsa- 
2 Ìoni grate o ingrate . Ecco H prin- 
cipio , e. la regola di tutti i suoi mo- 
vimenti. Il piacere T affeziona agli og-. 
getti, la induce ;a dar loro tutta .l’at- 
tcnzione , di cui è capace , e a formar- 
sene idee più esatte. Il dolore . Tallon- 
tana da tutto quello , che può nuocer- . 
le , la rende ancora più sensitiva al pia- 
cere , le. fa prendere i* mezzi di goder- 
ne senza pericolc^> e le dà lezioni di 
industria . In somma , ii piacere e ii 
dolore sono i suoi soli maestri. 

^ 2 . Il' numero deli’ idee , che 
venir possono per via del tatto, è in- 
£nito : imperciocché comprende tutti i 
rapporti delle grandezze * vale a dire, , 
una scienza che i più grandi Matema- 
tici mai non esauriranno. Non tratta- 
si adunque di spiegar qui la generazio- 
ne deir idee, delle quali si. può essere 
debitore al tatto r basta scoprir quQlJff> 
che la nostra Statua acquisterà da se,. .. 
Le osservazióni , che fatte abbiamo ci 
somministrano il principio ,, che diri- 
gerci e guidarci deve in questa ricer- 
ca : ed è , eh* ella non osserverà tìclle 
Sensazioni se non 1* idee , nelfe quali 
il piacere e il dolore le faran prende- , 
re qualche interesse. L’estensione di 

que- 
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questo interesse determinerà l’ estensio- 
ne deJle sue cognizioni. 

' 3* quannto all* ordine^ 

nel quale ella le acquisterà , avrà due- 
cagioni. L’una sar^ 1 * incontro fortuito 
degli oggetti, l’altro la semplicità de’* 
rapporti ^ imperciocché non avrà esat- 
te nozioni dt quelii , che suppongono- 
un certo numero di comparazioni , se 
non dopo che avrà studiati quelli , che 
ne richiedono meno; 

E*' possibile seguire ì progressi , che 
ia seconda di queste cagioni potrà far- 
le lare** non è cosi di quelli, di cui 
sarà debitrice alla prima . Ma è que- 
sta una cosa inutile, e cia'‘cuno può» 
fare intorno a ciò ie supposizioni , che 

giudicherà opportuno . ' - ' 

4. [b) Ld'sue idee, sopra 'la so- 
lidità, la durezza, il calore ec. non» 
sono assolute, vale a dire , eh’ ella non- 
giudica, che un corpo è solido , duro 
caldo, se non in quanto lo paragcrtia con 
altri che non lo sono neh medesimo gra- 
. ' . \ '■ ■ àox ■ 

( a ) Ordine nel quale acquisterà deir 
idee. 

t(b) Prime idte cb" ella acquistai. * 
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do, o che anno differenti qualità . Se tut- 
ti gli oggetti fossero ugualmente solidi 
duri , caldi ecc. avrebbe le Sensazioni 
di solidità , di durezza , e di calore ^ 
senza osservarlo ‘ confonderebbe insie* 
me per questo rispetto tutti i corpi. 
Ma perchè incontra di mano in mano 
della solidità e della fluidità „ della 
durezza, e della mollezza, del calore, 
e del freddo , e del caldo * dà la sua 
attenzione a queste differenze , le pa- 
ragona , ne giudica • e sono queste -al- 
trettante idee , dalle quali impara a di- 
stinguere ì corpi . Quanto più esercita 
in questo i suoigiudizj, tanto maggior 
finezza acquisterà il suo Tatto, ed el- 
la si renderà appoco appoco capace di 
discernere in una medesima qualità per- 
fino alle più lettere degradazioni . Ec- 
co r idee , che richiedono il meno di 
paragoni , e per conseguenza le prime , 
che avrà occasione di osservare. 

5* {^) Queste cognizioni ap- 
plicano con una nuova vivacità la sua 
attenzione sopra gli eggetti^ eh’ ella 

toc- 


(a) La ma curiosità diventa più. gyanr 
da . 


\ 
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tocca, glieli' fanno considerare 
tutti i rapporti, che sensiMlntóhl^S 1# 
ròlpiscòno . Quanti piu;' Ue discopré;|^ 
tanto piti’ si forma un* abitudine dì giu* 
dìcare,, che ne' scoprirà ancora, e k' 
curiosità: diventa per èssa un piit ur*^ 
gente bisogno. , . ,, ^ ■ - 

à. (a) Questo"’ bisógno* sarà là 
molla o.r ordigno principale de’ progres- 
si del suo spirito. Nondimeno non im- 
prenderò a seguirne tutti glreffetfi ;^ pér 
'chè temerei di smarrirmi , e perdermi 
in conghietture . Osserveròr soltanto I 
che la curiosità esser- deve m "essa* piò 
attiva , che nel comune degli uoniini . 
L’edueazionc la spegne sovente ih noi 
per la cura,, che sì prende di soddw- 
farla , e nell’ età: in cui siamo a noi 
"stessi abbandonati, la moltitudine de’ 
bisogni la ritiene, ed* affrena,, e non 
eì permette di seguire tutte le incli- 
nazióni , eh’ essa c’inspirerebbe. Ma 
nella Statua nulla veggo,' che tenda ad 
accrescerla .. I sentimenti aggradévoli., 
" ch’ ella prova sovente i^e i sentimenti 

di- 


( ^ ) jQuanto essa abbia di attivitd - 
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disaggradevoH , a’ quali è talvolta es- 
posta , ( I } debbono vivamente inte- 
ressarla a poter riconoscere y alle piir 
leggiere differenze, gli oggetti , che 
le producono. Si applicherà adunque: 
allo studio de’ corpi . 

7* (^) Quando non aveva che iF 
senso della vista, osservato abbiamo, che 
il suo occhio vedeva de’ colori, senza: 
poter osservare 1’ insieme di alcu-. 
na figura , senz’ aver nemmeno pro- 
priamente alcuni idea di estensione . 
La mano ha per contrario questo van- 
taggio che non può maneggiare un og- 
getto , senza che ne osservi l’estensio- 
ne-, e l’ insieme delle parti , che lo. 
compongono. Basta a tal effetto , che 
ne senta la solidità . Strignendo un sas- 
so , la nostra Statua si forma un’ idea 
di un corpo diverso da un bastone, ch*^ 
ella ha toc<;ato in tutta la sua lunghez- 
za : sente in un cubo degli angoli , che 
ritrovar non può in un globo ; non 
ravvisa la medesima direzione in un. 

ar- 


, ( I ) DiVo talvolta , perchè se questi setir 
timenii troppo spesso si ripetessero , spegne- 
rebbero affatto la sua crriosica . 

( a ) L<* Statua si [orma idee dì figuret^ 
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arco , e in un giunco assai diritto . 
In somma , distingue le cose solide,, 
secondo - la' forma , che' .ciascuna fa* 
prendere alla sua mano ; e considera, 
come formanti un solo tutto , le por- 
zioni di estensione, che non può se- 
parare f o che non separa che difficil- 
mente. Acquista adunque l’idee di li- 
nea retta , di linea curva , e di molta 
sorta di figure . 

§.8. {a) Ma se i- primi corpi-, 
che ha occasione di- toccare, facessero 
tutti prendere T istessa forma alla sua 
mano, se non incontrasse , per esempio, , 
che globi di un medesimo volume , si 
ristrignerebbe ad osservare, che J-uno 
è aspro , T altro liscio, 1’ uno caldo , 
c r altro freddo , e non darebbe alcun* 
attenzione alla forma, che la sua ma- 
no costantemente piglierebbe . Quindi 
toccherebbe de’ globi , senza mai for- 
marsene alcun* idea . Maneggi all’ oppo- 
sto a vicenda de* globi , de’cubi ed altre 
figure di diverse grandezze , sarà colpita 
dalla diversità delie forme , che pren- 
do- 


(a) Paragonando^ insieme le qualità con-^ 
trarie . 
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dono le sue mani. Allora incom’incia 
a giudicare , che tutte le figure non si 
somigliano . La sua curi^ità^la porta 
subito a ricercare tutti i lati ^ per cui 
differisce, e se ne forma ' appoco appor 
co esatte nozioni. Per acquistare l’i- 
dea di una figqra , fa adiùàque cT uòpo, 
che ne osservi molte, le-quali al pri- 
mo toccam'ento contrastino per_qualche 
parte in una sensibile maniera : fa d’ 
uopo, che una prima différenza, per- 
cepita, o conosciuta le. faccia nascere 
il desiderio di percepirne , o conoscer- 
ne dell’ altre . Ella non desidera , per 
esempio , di conoscere un cubo , se non 
dopo averlo paragonato con un globo y 
ed aver ritrovato in uno dfegli angpli 
quello , che non ritrova nell’ altro . In 
somma , non cerca nuove idee nelle sue 
Sensazioni , se non in quanto è pre- 
venuta dalle prime differenze , che ad ■ 
essa si offrono, quando tocca successi- 
vamente molti (^getti . 

9’ (^) nozione di un corpo 
è pih complessa a proporzione che so- 

mi- 


iì) giudicar fi pofta -dÀr ide^ ,y 
eh' ella si forma de' corpi . ; 
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miglia in maggior numero alle perce- 
zioni , e ai rapporti ^ che il tatto dir 
scerne ► Per, conoscere quali idee /la 
nostra Statua si formerà d^i oggetti 
sensibili * bisogna adunque, osservare iti 
qual ordine giudicherà - di > qU^te per-r 
cezioni , e di que^i rappòrti i,» e cof- 
me ne ferà differenti collezioni »- 

10. (\a }• O IC' Sensaizioni , che 
paragonerà, sono semplioi , rispetto ad 
essa; perchè sono impressioni uniforr 
mi , nelle quali non può distinguere 
molte percezioni * tali sono il . caldo % 
e il freddo ; a spno* Sensazioni com- 
poste di molte altre, ch’ella può di- 
scernere;, tale L’ impressione . di unrcor- 
po, dove ' V* è tuttcz ad' tjn tempo soli- 
dità, calore, figura tee. , 

11. ( ò) Le Sen^zioniti semplici 
sono delia stessa o di diversa spezie^ 
sono per esempio , calore e calore » 
o calore , e freddo . 1 giudizj che puè^ 
formare per occasione di esse sono^as*; 
sai limitati e ristretti.. 


( a ) Due sorta di Sensazioni , , che pud 
paragonare . . , ' ' 

( b y Suoi gìudixj sopra le Semazioni sem- 
plici . » ' • \ >. 



l88 .Trattati- 
• Se le Semazieni sono di una mede- 
sima' spezie , sente, che sono ^lisfiìite, 
c somiglianfi ; sente ‘ ancora , se i gra^ 
di ne sono i medesimi , a diversi : 
Tuttavia non ha alcun mezzo per mi- 
surarli , e non ne giudica , che -per T 
idee vaghe, e indeterminate di piii e 
di meno . Sente , che il calore della 
sua mano destra non è lo ‘ stesso , che 
il calore della sua mano sinistra * ma 
non ne conosce che imperfettamente i 
rapporti . . 

Se le Sensazioni sono di spezie di- 
versa , vede soltanto , che T una non h 
r altra • giudica , che il ‘ caldo non è il; 
freddo; ma in sul principio ignora , 
che sono due Sensazioni contrarie 
per discoprirlo , conviene , eh’ abbia oc-e 
casione di osservare , cèe il caldo > e 
il freddo ritrovarsi non possono neh 
medesimo tempo nel medesimo corpo^, 
F uno distrugge sempre !*• altro . Quin- 
di questo giudizio^ il caldo e ii freddi 
do sono Scnsa^oni eontrairìe^ non e aà: 
essa tanto naturale, quanto sembra es- 
serlo ; lo deve all’ esperienza . 

In tutte queste occasioni egli è evi- 
dente, che le basta dare la sua atten- 
zione a due Sensazioni per formare 
tutti i giudizj , eh’ è capace di fare .. 

%. 12 ,. 
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12 ^ (a) Quando due oggetti so- 
no ciasciin© una Sensazione composta , 
vede subito che ? 1’ uno non è 1* altro : 
,è questo il suo primo giudizio . 

Ma veduto abbiamo che T attenzio- 
ne scema , e diminuisce , a proporzio- 
ne del numero’ delle percezioni , 'tra le 
quali essa si divide . Non può adunque 
abbracciare tutte quelle , che producono 
due corpi , senza esser debole in -ri- 
guardo a ciascuna . ... 

La Statua non si formerà per con- 
seguenza le. nozioni di - due oggetti , 
se non in quanto che il .piacere suc^ 
cessivamente limiterà . la sua attenzione 
alle differenti per-cezioni , che ne riceve, 
c gliele farà osservare ciascuna in parti- 
colare. Giudica primieramente del loro 
calore non considerandole che per que- 
sto rispetto: giudica in appresso della 
loro grandezza , non considerandole che 
wtto questo rapporto; -e percorrendo 
in .questa guisa tutte ridee, che vi 
enerva, forma una serie di giudizj, 
di cui conserva la rimembranza. Quin- 
di 


(^)Suoi giu'dizj sopra le Sensazioni^ com*' 
poste, .. I • ' 
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di resulta il giudizio totale , chfc por- 
ta deir URO '€ dell’altro , e il qualo 
riunisce «'raccoglie io oiàscutìo le per- 
cezióni ,‘cl^ vi ha successivamente os- 
servate ^ - 

' %• ^3’ (**) ^ giudiz; 7 che le fanno 
fare - le nozioni Composte di due corpi, 
non sono adunc[ue che una ripetizione 
di quello che ha fatto sópra le "per- 
cezioni, ch’ella riguarda come sempli- 
ci . Sono l’attenzione data dapprima a 
due idee , poscia a due altre , e così 
di mano in -mano a- tutte quelle', 
è capace di osservarvi r e se ve ne* re- 
sta alcuna di cui non ha giudicato', 
egli "è perchè non ha data ancora la 
sua attenzione, e perchè non le ha o^ 
servate. t ’ ^ 

Per conseguenza , quando ^ paragona 
due oggetti ne giudica ,_e se' ne f^- 
ma delle nozioni complesse ; non v’ha 
in essa altra operazione se non " che 
giudica' di due percezioni semplici : 
imperciocché hbn fa mai altro che da- 
re la sua attenzione i ' ‘ 

* 14. 


( a )' Per gli ani e per gli èpe- 

razione dello spìrito è la medesima,’ 
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14. (a) Quando non aveva che l’o* 
dorato, conduceva la sua attenzione da 
una ad un’ altra idea, e ne osservava la 
differenza : ma non faceva che colle- 
zioni , di cui determinava i rapporti . 

Colla vista poteva irf vero distin- 
guere molti colori , che insieme prova- 
va; ma non osservava , che formassero 
de’ tutti figurati . .Sentiva solo , eh’ era 
tutto .ad una volta di molte maniere . 

Col solo tatto , distaccando queste 
modificazioni dal suo e giudican- 
dole fuori di se , ne forma de’ tutti 
combinati , dove può discernere una 
moltitudine di rapporti . 

L’ attenzione , di cui è capace col 
tatto , produce adunque effetti assai 
differenti dall’ attenzione di cui è ca- 
pace con gli altri sensi. Ora, quest* 
attenzione , che combina le Sensazioni, 
che nè' fa al di fuori de’ tutti , e che 
riflettendosi , per còsi dire , .da un og- 
getto s^ra di un altro, li paragona 
sotto differenti rapporti , è quello eh’ 
io chiamo riflessione . Quindi si vede. 


« (a) La Statua diventa capace di rìfles~ 
sione . 
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perchè la nostra Statua , senza rifles- 
sione con gii altri Sensi , incominci a 
riflettere col tatto . ( i ) 

15. (a) Un corpo, ch’ella toc-' 
ca , non è adunque per rispetto ad es- 
sa , che le percezioni di grandezza',' di 
solidità, di durezza ecc. ch’ella giudi- 
ca insieme unite, e raccolte è questo 
tutto quello , che il tatto le discopre, 
e non ha d’uopo, per formare un ta- 
le giudizio , .di dare a queste qualità 
un soggetto , un sostegno, o come par- 
lano i Filosofi, un substratum. Le basta 
^ sentirle insieme . 

là. (b) Quante collezioni osser- 
va di .questa spezie , altrettanti ogget- 
ti 


( I ) essendo in origine la riftessio^^ 
he che l' attenzione medesima , potrebbesi 
concepirla in maniera , che avesse luogo 
con qualunque de' sensi . Ma per essere 
accordo sopra le questioni di quesia spezie 
basta intendersi. ¥0 questa nota y per pre- 
venire le dispute di parole: inconvenien- 
te, assai ordinario in metafisica , e contro 
del quale non si pud starsene di sover- 
chio in guardia , e sull' intesa . 

’( Che cosa sia per rispetto ad essa 
un .corpo . 

( b) Si forma dell'idte astratte. 
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ti ella 
solta'nto 

lidità , di durezza , ma vi fa entrare, 
ancora il calore , e il freddo , il pia- 
cere , o il dolore , e in generale tutti 
i sentimenti che il «tatto le insegna a 
riportare al di fuori. Le sue proprie 
Sensazioni divengono adunque le qua- 
lità dègli oggetti . Se* sonò vive , conie 
uh calore » gagliardo , le giudica nel me- 
desimo tempio neiia’ sua ■ mano , e ne- 
corpo , che*!tse)cca. Se sono deboli col 
me un càlor dolce, non le giudicgv 
che in questi . corpi t. Quindi ptiò ben- 
lasciar -talvolta di riguardarle, 'come 
appartenenti a se , ma non lascierS più 
di attribuirle agli oggetti , che le ca- 
gionano. E’ questo un errore , in cui 
gli» altri sensi non an potuto farla ca* > 
dcre ' poiché non percepiva mai le -sue 
Sensazioni , se non tome il suo me 
diversamente modificato."'- 

17. (a) Veduto abbiamo ^qul so-' 
pra', che per raccogliere ed adunare 
negli oggetti le qualità , che ad "èssi 
convengono è stata- obbligata l a- còò^’ 

J ", I SX— 

' '■ . j- ■ < • . .1/ 

1 I I II ■ .1 I t I II 

(a) Sì foripfi dell' idee astratte f . . 
Temo If^, I 


distingue ^ e -non le wtfipone 
dell’ idèe di- grandezza 'idi so* ' 
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siderarle ciascuna a perte. Ha fatto 
aduoque dell’ astrazioni ; imsperciocchè 
astrarre è separare un’idea da molte 
altre ch’entrano con essa nella compo- 
sizione di un tutto.. 

Non .dando per esempio, la sua' at- 
tenzione che alla solidità di un corpo, 
separa questa qualità daik altre , alle 
quali non fa consideraaione . Forma 
nell’ istessa maniera le idee astratte 
.di figura di movimento ecc. E in- 
contanente ciascuna .di queste nozio- 
ni, .si .generalizia perchè osserva, 
che non ve n’ha alcuna,! che non con- 
venga ^ molti oggetti che - non si 
ritrovi in molte collezioni . 

Scorgesi quindi, e da quello ancora 
fie .detto abbiamo parlando degli altri 
sensi , che le idee astratte , < nascono 
necessariamente dall’ uso che far voglia* 
mo de! nostri organi , che per conse»- 
guenza non sopo tanto ri mote, e lon- 
tane daH’jntelligenza degli uomini quani- 
to par che; si creda ; e che la loro 
generazione non è tan.to difficile a com* 
preqdere che , .riceverle npn poliamo 
d’ altronde che dall’Autore della natura. 
§. i8. (a) Quando la Statua era limita- 
• — - - .... - ta j 

(a) No^ ji può il numero. 
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'ta , e ristretti agli altri Sensi , non 
poteva astrazioni che sopra le ‘sue prò*- 
prie maniere di essere : ne separava 
■certi accessor; , comuni a molte • ne se- 
parava , per esempio, il contentamento 
dal malcontentamento , che le accom*» 
pagnavano , e formava con questo mez- 
zo le nozioni generali di maniere di 
essere aggradevoli , e di maniere di esse- 
re disaggradevoli . 

Ma al presente -che «’ è accostumata 
a prendere le sue Sensazioni per le qua- 
Jilà degli oggetti sensibili, vale a di-, 
re, per qualità, ch’esistono fuori di 
essa , e per dir così , per gruppi , può 
distaccarle ciascuna dalle collezioni , 
di cui fanno parte , considerarle sepa- 
ratamente , e formare deli’ astraz ioni 
senza numero. Ma determinata non 
avendo l’estensione della sua curiosità, 
non intraprenderemo qui di seguirla in 
tutte queste operazioni . 

tp. ( ) La sua curiosità non la 

limiterà a non istudiare , che gli og- 
getti , che r attorniano. Toccherà se 
stessa, e studierà soprattutto la forma 

di 


(a ) Stende le sue idee sopra i numeri* 
I z 
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•di queir organo , con cui maneggia i 
corpi . Esaminerà le sue dita , quando 
si discostano , -sì avvicinano , si piega- 
no * colpita dalla somiglianza , che in- 
comincia a discoprire tra le sue mani, 
avrà vaghezza di ancora meglio giudi^ 
carne • osserverà, le sue dita ad uno 
ad uno, a due a due ec. e quindi' mol- 
tiplicherà le sue nozioni astratte sopra 
i numeri , e potrà apprendere , che la 
sua mano destra ha altrettante ‘dita 
quante la -sua sinistra. • ' • 

Se considera allora un corpo giu- 
dica, eh’ è uno, come uno delle sue 
dita, se ne considera due, giudica che 
sono due come due delle sue dita . Ec- 
co adunque le sue dita divenute i se^ 
'gni de’ numeri . Ma non possiamo as- 
sicurarci fin dove ella porterà- queste 
•sorta d’idee. Mi basta provare, che 
• sono > tutte racchiuse nel Tatto, è che 
la nostra Statua vele osserverà , secon- 
do il bisogno , che avrà di -acquistarle . 

§. 20. {a) Estese avendo le sue 
idee sopra i numeri, sarà più in gra- 
do 


(a) Le sue altre idee spno quindi pi^ 
distinte . . 
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«Jo di* render conto a se stessa delle sue 
nozioni astratte . Potrà , per esempio , 
osservare, che forma sopra di un me-; 
desimo oggetto , fino a cinque o sei 
astrazioni : : ovvero , per parlare altrimen- 
ti , che vi può* separatamente osservare 
fino a cinque o sei differenti qualità . 
Innanzi ne‘ scorgeva soltanto una mol- 
titudine , che non 1* era possibile dc> 
terminare • il che non poteva a meno^ 
di spargere della confusione. I suoi pro- 
gressi sopra i- numeri contribuiranno: 
adunque a quelli d.i tutte le altre sue 
cognizioni . * 

21 . (a) Ma qualùnque siasi la 
moltitudine degli oggetti, ch’ella di- 
scopre, qualunque sieno, le combinazioT 
niv che ne fa, non- si solleverà mài al- 
le nozioni astratte di essere , di so- 
stanza, di essenza, di natura ec. Que- 
te sorta di fantasmi non sono palpabili, 
che al tatto de’ Filosofi . Attesa 1* abi- 
tudine contratta di giudicare , che cias- 
cun corpo è- una collezione di molpa 
qijalità, le sembrerà cosa del tutto na- 

' tu- 


( a ) Mófi si soìleva alle nazioni astrat- 
te di essere , e di sostanza . 

I 3 
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furale , eh* esistano insieme unite , e 
non penserà a ricercare qual esserne pos- 
M il legame, o il sostegno. L* abitu- 
dine ci tiene sovente luogo di ragione, 
c conviene accordare , che talvolta va- 
le assai piti che le spiegaiioni de* 
Filosofi'. ■ 

22. (4) Ma supposto che la Statua 
fosse vaga di discoprire , come queste 
qualità esistano in ciascuna collezione, 
sarebbe come noi propensa ed inclina- 
ta ad immaginare una qualche cosa che 
n*è il soggetto, e se dar potesse un 
nome a questa qualche cosa , avrebbe 
in pronto una risposta alla questione de* 
Filosofi . Ne saprebbe adunque quanto 
essi' vale a dire, che non ne sanno 
niente pih che ne sappia ella . In fatti 
le loro definizioni chiaramente spiega- 
te non insegnano nemmeno ad un fan- 
ciullo , se non quello che i sensi gli 
anno insegnato . 

§. 2g. (h) Tra le nozioni astratte, 
eh’ ella acquista , ve n’ ha due , che 

me- 


• (a) I Filosofi in questo proposito non ne 
sànno niente più di quello che ne sap~ 
pia ella. 

( b ) Idea , che si forma della durata . 
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meritano alcune particolari cóttisidera- 

zioni e sono quelle "di- durata , - « 04 

li iJr.-; '• 

spazio-. * - . . j 

■ Per verità,- ella non -conosce la- au^ 
rata, che- per' là successione, delle sue 
idee. Ma potrà tanto sensibilmente rap* 
presentarsela , immaginando il passato 
per imo spazio , che ha percorso, e 1 
avvenire per uno spazio da percorfert 
che il tempo sarà in riguardo ad essa 
una linea, secondo la quale si muove'. 
Questa maniera di giudicarne le sem- 
brerà anzi così naturale , che potrà di 
leggieri cader nell’ errore di -credere , 
che non conosce la durata, se non in 
quanto che riflette sopra il movimento 
di un corpo . Quando abbiamo ^òlti 
mezzi per rappresentare una còsa ,siàmo 
d’ordinario portati a rigaiàrdare ^co- 
me il solo quello, eh* è piii sensibile . 
E’ questo un errore , che gl’ istessi Fi- 
losofi anfno difficoltà a sfuggire 
Ix)cke è pertanto *il primo eh’ sahroia 
dimostrato ,' che noi non -ccmosciamo 
la durata , che per la Successione cfeil* 


idee . 

24. (a) Com' ella conosce la ua- 



( a ) Dello spazio . 

I 4 
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rata per la Successione- dell’ idee , 'cosi 
conosce. Io spa7Ìo,,per la coesistenza 
delle sue idee . Se il tatto non le tras- 
mettesse^ ad. un istesso tc^ti^o molte 
^ Sensaziohi , eh* egli distingue , che rac- 
coglie ed unisce insieme , - che circon- 
scrive dentro a certi limiti e delle 
quali insomma forma- un • corpo , ella 
non avrebbe l’ idea- di alcuna grandez- 
za . Non ritrova, adunque - questa idea, 
che nella coesistenza di molte Sensa- 
zioni. Ora , quando conosce -una gran- 
dezza, ella ha con che misurarne un* 
altra • ha con che misurare T intervallo 
che. le separa,, quello-, che .occupano^, 
in somma ha l’ idea -dello spazio . Sic- 
come adunque non» avrebbe nessuna 
idea di durata , se non si t ricordasse dL 
aver successivamente avuto molte Sen- 
sazioni • così non avrebbe alcuna idea 
di estensione , nè di spazio^ se non aves- 
se mai molte Sensazioni ad un tempo ► 

, Dappertutto dove non ritrova re- 
sistenza giudica che non v’.è nulla , e 
si forma l’ idea di uno spazio vuoto . 
Nondimeno non è questa una prova 
perchè esista uno spazio senza mate» 
ria: non ha che a muoversi con qual- 
che vivacità per sentire^ almeno un 
fluido , che le resiste , 

§• 2 
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-5' {^) Dapprima non. immagl- 
Da nulla oltre lo spazio, che scopre 
d’intorno a se* e- in conseguenza non 
crede , che ve ne sia. altro . In appres- 
so r esperienza le insegna appoco* ap- 
poco , che si estende più. da lungi ^ 
Allora, r idea di quello , che percorre, 
diventa un modello, conforme al quale 
immagina quello, che non ha ancora 
percorso,, e quando ha una volta im- 
maginato uno spazio , dove non s’è 
trasportata , ne immagina molti- , gli 
uni fuori degli altri. Finalmente non 
concependo limiti*, oltre i quali ces- 
sar- possa d’ immaginare , è* come co- 
stretta ad immaginare aiKora , e si 
crede di- scorgere ,, e .percepire 1’ im- 
mensità medesima*. 

2 Ó, (ò) Lo stesso- è della dura- 
ta. Nel primo momento della sua e- 
sistenza nulla immagina nè avanti , nè 
dopo. Ma quando s? è formata una 
lunga abitudine de’ cangiamenti* , a* 
quali è destinata, là rimembranza di 

una^ 


(a) Della immensità p 
( b } Deli' eternità . 

I 5 


Digitized by Google 



202 T r a t t a t '0 

una successione d’ idee è un modello , 
conforme al quale immagina una du- 
rata anteriore , e una durata posteriore 
di maniera che non ritrovando instan- 
te nel passato, nè nell’ avvenire , oltre 
al quale non possa immaginarne altri , 
le sembra , che il suo pensiero abbrac- 
ci tutta r eternità. Si crede anzi eter- 
na * imperciocché non si ricorda di 
avere incominciato, e non sospetta di 
dover finire . I 

27. {a) Tuttavia ella non ha in, 
realtà nè 1’ idea dell’ eternità , nè quel- 
la dell’ immensità . Se giudica il con- 
trario , egli è perchè la sua imma- 
ginazione le fa illusióne rappresen- 
tandole come r eternità , e 1’ im- 
mensità medesima , una durata e uno 
spazio indeterminati , e vaghi , di 
cui fissar non può nè istabilire i li- 
miti * 

28. ( b) Ad ogni scoperta che 
fa, prova, che il proprio di ciascuna 

Sen- 


(a) Le due ultime non sono che un il’> 
ìusìone deita sua immaginazione . 

(b) .Le Sensazioni sono idée per - la 
Statua . 
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Sensazione si è farle prendere cogni- 
zione, o di un qualche sentimento , 
ch’ella giudica essere in se medesima^ 
o di una qualche qualità, che giudica 
essere al di fuori, vale adire , che’ ii 
proprio di ciascuna Sensazione si’ è 
per essa quello , che chiamiamo idea ’ 
imperciocché ogni impressione , che 
dà una cognizione, è un’idea. 

2 p* (a) Se considera le sue Sefl'* 
sazioni come passate, pih non le r ve- 
de , o percepisce che nella rimembran- 
za , che ne conserva, e questa rimem- 
branza è ancora un’ idea , imperciocché' 
dà di nuovo, o richiama una codi- 
ne. Chiamerò questa sorta d’idee j>«#- . 
re 0 inteHettuali , o semplicemente 
idee ^ per distinguerle dalle altre, die' 
seguirò a chiamare ^ Sensazioni . Un* 
idea intellettuale è adunque la rimem- 
branza di una Sensazione . L’ idea in- 
tellettuale di solidità , per esempio , è 
la rimembranza di aver sentito dellii: 
solidità in un corpo , che si ha tocca- 
to * r idea intellettuale di calore è la 
- - ri- 


; ‘ { a) In che differiscono dall' idee intei* 

letluali . i 

16 


/ 




Digitized by Google 



204 ^ r a t t a t 0 

rimembranza di una certa Sensazione; 
che si h a avùta j e V idea intellettua- 
le di corpo è la rimembranza di aver 
osservato in una medesima collezione 
deir estensione , della figura , della du- 
rezza ecc. 

30. (a ) Ora , la nostra Statua 
sente una differenza tra provare attual- 
mente delle Sensazioni , e ricordarsi, 
di .averle avute . Le distingue adunque 
da quello,, eh’ io chiamo idea pura,.. . 

Osserva > che ha di questa sorte d’ 
Idee, senza toccar nulla, e che non 
ha Sensazioni, se non in quanto che 
tocca . La ragione , che le fa giudicare 
le sue Sensazioni negli oggetti , noa 
può farle portare lo stesso giudizio so- 
pra le sue idee intellettuali. Queste 
ie sembrano adunque come se non aves- 
se che in se medesima* 

31. ( J ) Per via delle Sensazio- 
ni ella non conosce che gli oggetti 
presenti al tatta y e per via dell’ idee 

co-' 


(a) Differenza ..che la Statua mette tra 
le sue idee e le sue Sensazioni , 

(b) Se le Sensazioni sono la sorgente 
delle sue cognizioni , /’ idee ne divengano 
il fondo . 
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conasce quelli, che ha toccati , e che 
più non tocca. Non giudica anzi bene 
degli oggetti , che tocca , se non in- 
quanto, che li paragona con quelli, che 
ha toccato : e siccome- le attuali Sen- 
sazioni sono la sorgente delle sue co- 
gnizioni ,:icosl la rimembranza, delle 
sue.- Sensazioni passate o l’ idee intellet- 
tuali ne sono il fondo: le nuove Sen* 
sazioni , si distinguono, e si sviluppa- 
no sempre, più mediante il- loro soc- 
corso- . 

‘ 32.. (4) In fatti, quando tocca 

un oggetto , non giudicherebbe della 
sua grandezza , nè de’ suoi gradi di- 
durezza , e calore ecc. se non le ri- 
sovvenisse di aver maneggiato dell’altr?! 
grandezze , dove ha ritrovato altri 
gradi di durezza , e di'* calore. Ma 
quando- se ne risovvienc , giudica per 
comparazione quest’ oggetto più o men 
grande, più- o men duro, più o men. 
caldo : giudica adunque de’ nuòvi og- 
getti, che incontra, dalla rimembran- 
za,, o dall’ idea intellettuale , che con- 

ser- 


(a) Senza Videe, giudicherebbe male 
degli oggetti , che tocca . 
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serva di certe grandezze , e di cert i 
gradi di durezza , e di calore ; quest a 
rimembranza è quella, che facendole fare 
delle comparazioni, le fa osservare le 
differenti idee , o cognizioni, che le Sen- 
sazioni attuali le trasmettono. 

33* C^) Nondimeno, poiché ve- 
duto abbiamo che la rimembranza non 
è che una maniera di sentire, ne viene in 
conseguenza, che V idee intellettuali non 
differiscono essenzialmente dalle Sensa- 
zioni medesime Ma verisimilmente 
la nostra Statua non è capace di fare 
questa riflessione . Tutto quello , che 
può sapere , si è , che ha dell’ idee , 
che le servono per regolare i suoi giw- 
dizj ■, che non sono Sensazioni . Sup- 
ponete adunque, che avuto abbia oc- 
casione di riflettere sopra 1 ’ origine 
delle sue Cognizioni • ecco, a parer 
- mio,' coni’ ella raziocinerebbe. 

^. ( ^ ) 34 . „ Le mie idee sono assai 
„ diverse dalle mie Sensazioni , poi- 
„ chè le une sono in me, c le altre 

„ per- 


( a ) Non osserva j che in origine V 
idee i e le ' Sensazioni sono la medesima 
cosa . 

(b) Cattivi razioeinj j che far potrebbe • 
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,, per contrario negli oggetti . Ora co- 
noscere si è avere idee . Le mie 
,, cognizioni non dipendono adunque 
,, da alcuna Sensazione . ^ Inoltre io 
„ non giudico ^egli oggetti , che fan- 
,, no sopra di me differenti impressio- 
ni , se non per la comparazione , 
,, che ne fò coll’ idee , eh ho dìgia. 

Ho adunque dell’ idee innanzi di aver 
„ Sensazioni . Ma queste idee , le ho 
„ io date a me medesima ? No per 
j, certo : com’ è egli ciò possibile ? 

, Per darsi 1 ’ idea di un triangolo , 
” non sarebbe egli d’uopo di già'aver- 
„ la ? Ora , se 10 l’ aveva , non me la 
Il dò . Sono adunque un essere , che da 
„ per me stesso no naturalmente dell 
„ idee ; sono nate- meco . ” 

Essendo 1 ’ idee il fondo di tutte le 
nostre cognizioni , costituiscono ^ piò 
particolarmente quello , che nominia- 
mo essere pensante^ e <^uantunque lé 
Sensazioni sieno il principio del pen- 
siero , e non appartengano • in realità 
che all’ anima , sembrano fermarsi nel 
corpo , ed essere del tutto inutili alla 
generazione dell’ idee . La nostra Sta- 
tua non lascierebbe adunque di cader 
neir errore dell’ idee innate , m fosse' , 
come noi, capace, di perdersi in va- 
ne 
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ne specobzionì . Mas non mette confo- 
il farne UD Filosofo, per insegnarle r 
raziocinare cosi male }.► 

35- f Determinato non. avendo 
fin dove , ella porterà la^sua curiosità , if 
principale movente delle operazioni del- 
lasLia anima ; non intraprendo di. es- 
porre piir partitamente e per minuto 
le cognizioni,. chf. la. riflessione pu(^ 


( i ) Secondo- tali raziocìn] accordate si' 
sono' delle Sensazioni ad animali a cui ne- 
gate , sì sono deir idee ^ e s"e creduto y che 
le mitre idee ^venissero da' send. Consi- 
derandoci Filòsofi' P uomo quando già ha 
acquistate molte cognizioni , e n)edenào j 
che allora ha dell' idef'' indipendentemente 
dalle Sensazioni attuali', 'veduta non anno, 
che queste idee non erano che la rimem-* 
branza delle Sensazióni precedenti , con- 
chi'uso anno al contrariò, che P idee prece • 
duto aveano sempre le Sensazioni. Quindi 
mo’ti Sistemi , quello^ delP idée innate , 
quello del P. Màllebranche , e quello di 
alcuni antichi , che credevano , P anima 
stata fosse detata- di ogni sorta di cogni* 
zioni avanti la sua unione coi suo corpo i 
e che per conseguenza quello, che credia*- 
mo d'imparare, non è che una reminiscen* 
za di quello , che saputo abbiamo . 

' ( Concbìusìone di questo Cago r - 

»•- - 


jilizrxJ l:y 


Jelle Sensai(ìonf, lop 
farle acquistare . Basta osservare che 
essendo tutti i rapporti delle grandez* 
te contenuti- e racchiusi nelle Sensaj 
zioni , , ella gli osserverà , quando - avrà 
interesse di conoscerli^ Non è mio Qgr 
getto- spiegare' la generazione di tutte 
le sue idee :: mi ristringo a dimostra» 
re, che le vengono perula via de’Sen- 
si; c che sono i suoi, bisogni quelli* 
che le insegnanaa distinguerle.- 

C. A P O ‘ ,IV,- 

Osservazioni acconce ed opportune - ad^ 
agevolare /’ intelligenza dì quello 
. che dtrd- trattando della -vista. ^ 

i-.:{a) TNOpo la- particolare, e" 
minutar^ esposizione 
in cui' siamo entrati , questo Capo 
sembrerà del tutto • inutile e soverchio;, 
e confesso, che lo sarebbe ,-.se non ap- 
parecchiasse il Lettore a rimaner con- 
vinto delle osservazioni , che faremo 
sopra la vista . • La maniera , _ con cui. 
le mani giudicano degli oggetti col. 

mez- 


( a ) Oggetto di questo Capo , 
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smezzo di un bastone , di due , o di 
piìi, somiglia sì forte alla maniera , 
con cui he giudicano gli occh; , col 
mezzo de* fagg; , che dopo il Descar- 
tes 'spiegasi comunemente uno di 
questi problemi per i’ altro. Il primo 
sarà r Oggetto di questo Capò . 

§. 2 . (a) La prima Volta che la 
Statua prende Un' bastóne, non ha co- 
gnizione che. della parte , che tiene 
in mano: e quivi ella rapporta tutte 
le Sensazioni , che il bastone fa sopra 
di essa . 

Non sa adunque , eh’ è esteso : è 
per conseguenza non può giudicare del- 
la distanza de’ corpi, sopra de’ quali lò 
porta . 

Questo bastone , può essere diversa- 
mente inclinato, ed allora fa sopra la 
sua mano differenti impressioni . Ma 
queste impressioni non le fanno cono- 
scere, ch’,è inclinato, fino a tanto ché 
ignora , eh’ è esteso . Non possono 
adunque discoprirle ancora le differen- 
ti situazioni degli oggetti . 

Per ' 


- ( a ) Come la Statua giudicar possa delle 
distanze , e delle Situazioni coU' ajuio dì 
un bastone. 
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Per giudicare con questo mezzo del- 
le distanze , bisógna che toccato Iw ab» 
bia in' tutta la sua' lunghezza ^' e per 
giudicare delle situazioni per Impres- 
sione, che ne riceve , fa d’duopo, che 
mentre lo tiene con una mano, ne stu- 
dj ' coir altra là direzione . 

g. (a) Finché giudicar non sa- 
prà della direzione di due bastoni , la 
cui lunghezza Té nota, e di cui tie- 
ne' r uno colla mano destra , e 1’ altro 
colla sinistra* non pótrà scoprile , 
ie s’ incrocicchino in qualche luo- 
go, e nemmeno se le loro estremità 
si allontanino , o si avvicininó. Crede- 
rà sovente di toccare due corpi , quan- 
do non ne toccherà che un solo : cre- 
derà in alto quello eh’ è abbasso * ab- 
basso quello , eh’ è in alto . Ma tosto 
che sarà capace di osservare le diffe- 
renti direzioni, secondo la differenza 
dell’ impressioni * allora conoscerà la 
situazione de’ bastoni , c quindi giudi- 
cherà di quella de’ corpi . 

Questo giudizio non sarà dapprima 
che un assai lento raziocinio. Dirà in 

cer- *' 


( a ) Con due . 
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certo modo a se stessa : questi basto-- 
ni'. Hori' possono- incrocicchiai^i , se V 
estremitàrdi quello ,- ch^ jtpjago. coJ|a 
mano destra , non- sia alla mia^ sinistra, 
e se l’estremità di quello, che tengo 
colla ' sinistra , non sia alla mia destra. 
Per. conseguenza i corpi , che toccano, 
sono in una situazione contraria a 
quella delle mie mani ; e giudicar 
debbo a destra quello che sento colla 
mano sinistra , e- a sinistra quello 
che sento colla mano destra.. In ap- 
presso questo raziocinio le- diven-> 
terà tanto- famigliare.;, si farà-tan^ 
to rapidamente , che giudicherà déJli 
situazione de’ corpi, senza che sembri 
fate, alcun’ attenzione a;quella delie-sue. 
mani . 

§. 4. Ella, pili; non. rapporta la 

Sensazione , che le trasmette- un basto- 
ne , all’ estremità , che agisce sulla sua 
mano ; sente per contrario ali’ estremità 
opposta , . la mollezza de corpi , ^ sopra 
i. quali le porta;, e questa, abitudine 


( a ) Ella rapporta le iue Sensazioni all' 
Estremità opposta a~ quell a-y che prende ei 
afferra» 
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■le fari ‘dìstitìgVere ‘ delle Sensazióni 
,ehe “innanzi nótì distingueva . ' ^ 

‘Supponiamo , che appoggi la palma 
della manó' sopra tré giunchi di ugua- 
le lunghezza , e' insieme uniti ^ come se 
non ne formassero che un solo avrà una 
Sensazione confusa^ ó non discerneràd’ 
azione di ciascun giunco. Discostiamo 
queti giunchi solamente abbasso: ella ve- 
de o percepisce tosto due punti di re- 
sistenza, e quindi discerne l’impressio- 
^ne , che eiàsciin giunco fa sopra di 
essa. ^ ^ 

Ma Conviene osservar bene ch’elìamon 
•fà questa diffei'enza , se ' non ' perchè 
ha imparato a giudicare dell’ inclina- 
zione dalla Sensazione. Se fatte non 
avesse l’ esperienze necessarie per for- 
mare questo giudizio ,* sentirebbe nella 
-sua -mano -un sólo punto di resistenza 
sia che i giunchi uniti fossero ^ insieme 
abbasso , sia .che -fossero tra 'loro di- ' 
scosti Questa*- esperienza conferma ed 
avvalora l’opinione, che ho adottata 
sopra la vista . Imperciocché non -può 
egli essere , che come la mano, d’oc- 
chio confonda delle Sensazioni somi- 
glianti , quando non le giudica che in 
se stesso j e che non comihcj a co- 
noscerne ’Ja diflfèrenza , se non in .quan- 
to 
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to "che,si avvezza ..f i 4i 
fuori? Basta conskierar^-,, <phe i. ragg; 
fanno sopra di esso T effetto ,, che fan- 
no i giunchi soprf la mano. 

§• S* detcrminare.rinteryalio , 

che^ lasciano tra di. loro l’ estremità di 
due bastoni , che s’ incrocicchiano , 
basta ad un geonietra determinare la 
grandezza degli angoli ^ e quella de 

lati . .. 

La Statua seguir non può un meto- 
do dove vi sia tanta precisione.. Ma 
sa a un dispresso qual sia la grandez- 
za de’ bastoni , di quanto, sieno incli- 
nati , il punto , dove s’ incrocicchiano, 
c giudica , che 1’ estrernità , che appog- 
giano sopra gli oggetti , s i diseostano^ 
o si avvicinano nella medesima pro- 
porzione , -che l’estremità, eh’ ella. af- 
ferra. Si concepisce adunque come a 
forza di andare a tentone , ella si for- 
merà una spezie di geometria , e. giu- 
dicherà della grandezza de’ corpi coll’ 

ajuto de’ ba^^oo^ • . ‘ - 

• Se .avessi;, quattro mani ., potrebbe 
col tnedesinao artifizio- giudicare > tutto 


( a ) SÌ forma una specie dì Geomctyià • 
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ad una volta dell’ altezza , c della lar- 
ghezza di un oggetto* e se ne avesse 
un numero maggiore, vederlo potreb- 
be sotto una maggior quantità di rap- 
porti . Basterebbe , che contraesse l’a- 
bito di fare dc’giudizj sopra le im- 
pressioni , che le trasmessero dieci , o 
o:piu bastoni. ? 

A questo modo, senza «veruna co- 
gnizione deila geometria ,, si dirigereb- 
be a tentone , secondo, i princip; di 
questa scienza * e per dire i ancora dì 
pih, in questa guisa-, nello , svihìppa<r 
mento delle nostre facoltà , yi sono ,4c* 
principi che ci sfuggono , nell’ istes- 
so momento,, che ci dirigono e gui- 
dano . Noi non gli osserviamo , e tut- 
tavia, non facciàm nulla-, che fper la 
loro influenza. : - ‘ ^ 

•-■Quindi la cognizione de’ principi 
delia Geometria sarebbe del tutto inu- 
tile alla nostra Statua. Ella non potrebbe 
mai farne 1’ applicazione a’ bastoni „di 
cui si serve, se non a tentone . Ora quan- 
do va così- toccando a tentone, fa ne- 
cessariamente i medesimi giudizi, che 
se raziocinasse con principi. Sarebbe 
adunque stato soverchio il supporre in 
essa dell’ idee innate sopra le grandez- 
ze , e sopra le situazioni : basta eh’ ab- 
bia delle mani . C A- 
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CAPO IX. 

Del riposo , del_ sonno , e del risveglia- 
mento in un uomo (limitato y e ristret- 
' to al senso del Tatto . 

§• movimento sembra alla 

jL nostra "Statua uno stato 
così' naturale , ed ella ha una vaghez- 
za sì 'gi'andc di trasportarsi'dappertut- 
tò , ^*'di' • nfàhèggiar tutto, che*" non 
prcvède certamente T inazione, in r cui 
non può la meno di cadere . -Ma’ ap- 
poco appoco le sue forze r abbandona- 
no , e ’ incominciando a sentire della 
lassezza , vi si oppone per alcun tem- 
po col desiderio, che ha ancora di 
muoversi * finalmente il riposo diven- 
ta il più urgente de’ suoi bisogni . sen- 
te, che suo malgrado, la sua curiosi- 
tà cede ; stende le braccia , e sen resta 
immobile. -, 

§.2. {b) Nulla ostante T attività 
della sua memoria ancora' si conserva 

^ • ' • le 


(a) li riposo della Statua 
tb) Il suo Sonno. 
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le sembra di non viver piìi ehe per 
la rimembranza di quello , eh’ è stata: 
ma la memoria si riposa ancor essa ‘ 
le idee, che richiama, insensibilmente 
s’ infievoliscono , e sembrano perdersi 
e dileguarsi in una lontananza , donde 
gettano appena un barlume , ' eh’ è vici- 
no a spegnersi.. In Ultimo tutte 
sue facoltà sono sopite.* ed è questo 
per la Statua ló stato di sonno. ^ 

3. (a) In capo ad alcune ore il 
riposo comincia a restituirle le sue 
forze . Le sue idee ritornano lenta- 
mente , passano rapidamente , e la sua 
anima sospesa tra il sonno e la vigilia 
si sente come un leggiero vapore, che 
da un momento all’ altro si dilegua , e 
si riproduce .' Frattanto il movimento 
appoco appoco rinasce in . tutte le par- 
ti del suo corpo , le sue idee si fissa- 
no , le sue abitudini si rinnovano, i’ 
è restituita tutta intera 1’ anima sua , 
ed ella si crede di vivere per la se- 
conda volta . 

Quésto risvegliamento le par deli- ^ 
zioso. Porta le mani sopra di se con 
. -- istu-“ 


( a ) 1/ suo risvezli amento , 
Tomo ir. K 
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istupore, le porta sopra tutto quello, 
che Tè d’intorno: lieta di ritrovarsi , e 
di ritrovare ancora gli oggetti , che 
le sono famigliari * la sua curiosità , e 
tutti i suoi desideri rinascono con 
maggiore vivacità .Vi si abbandona 
lutt’ affatto , si traspari a da una! e dair 
^Itra parte, riconosce quello, che ha 
di ,già conosciuto , ed acquista nuove 
cogniziooi . Si stanca adunque per la 
seconda volta ^ e cedendo alla lassezza 
si abbandona puovaniente al sonno. 

. §.4. {a) Passando più volte per 
questi differenti stati , si formerà un* 
àito di prevederli* e le diventeranno 
tanto naturali che si addormenterà, e 
si risveglierà sen2:a punto maravigliarsi 
< stupire 

. 5, (ò) Li distingue per la ri- 

membranza di esser passata dall’ uno 
alP altro. Ha dappjrima sentito le sue 
forze abbandonarla appoco appoco : le 
ha sentite di poi rinnovellarsi tutto g 
un tratto. , 

Que- 

•* .1, ‘ ■ 


.Ja) Prevede i che ripasserà per qaesù 
siati . 

(b ) Dtf che li distia^. 
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- Questo subitaneo passaggio da una 
totale inazione all’ esercizio di tutte le 
sue facoltà la colpisce , la sorprende , 
e quindi le sembra una nuova vita. 
Basta adunque l’opposizione, che v’è 
tra r instante di debolezza , die ha 
immediatamente preceduto il sonno, c 
r instante di forza , in cui si risveglia, 
perchè si senta , come se cessato aves- 
se di essere . Se ripigliato avesse 1’ 
uso delle sue facoltà per gradi insen- 
sibili , non avrebbe potuto osservar 
nulla di somigliante. 

6. (a) Nondimeno , ella non si 
rappresenta quello , eh’ esser possa lo 
stato, donde sen esce al suo risvegliar- 
si . Non giudica quale ne sia stata la 
durata , e non sa nemmeno s’ abbia 
durato : imperciocché nulla può farle 
sospettare che vi sia stata in essa , nè 
di fuori qualche successione . Non ha 
adunque alcuna nozione dello stato di 
sonno , e non distingue da esso Io sta- 
to di vigilia, se non dallo scuotimen- 
to , che le danno tptte le sue facoltà 

nel 


( a ) Non si forma idea detta stata di 
senno • 

K a 
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nel momento, che restituite le sono 
le forze. - . 

CAPO X. 

Della memoria ^ delV immaginaxtone ^ « 
de* sogni in un uomo limitato y e ri- 
, stretto al senso del Tatto, 

§.!.(<*) T E Sensazioni, che vcn^ 
I a gono dal Tatto, sono 
di due sorta: le une sono l’estensione,, 
la figura , lo spazio , la solidità , la 
fluidità, la durezza, la mollezza, il 
movimento, il riposo* le altre sono 
il calore, e il freddo , e diverse spezie 
di piaceri e di dolori . I rapporti ài 
queste sono naturalmente irideterrmna- 
ti . Non si conservano adunque uiella 
memoria , se non perchè gli organi 
trasmesse le anno in molte riprese . 
Ma quelle anno de’ rapporti, che sì 
conoscono con maggior esattezza . La 
nostra Statua misura il volume de’cor-» 
pi colie sue mani , misura lo spazio ; 

tra- 


( a ) ^ome l' idee si connettono nella me^ 
moria della Statua . , : 
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trasportandosi da uno in un altro luo- 
go • determina le figure , quando 
ne conta i lati e ne segue il contorno* 
giudica dalla resistenza.della solidità, 
o della fluidità , della durezza , o del- 
la mollezza-finalmentescorge una chia- 
ra e sensibile differenza tra il moto, 
e il riposo, quandó considera, se un 
corpo cangia, o non cangia di situa- 
zione per rapporto ad altri . Ecco 
adunque di tutte i’ idée quelle , che 
pili fortemente e piìi facilmente si 
connettono nella sua memoria . 

2 . {a) Per una parte , ella s’ è 
formato un abito df riportare tutte le 
sue Sensazioni alP estensione * poiché le 
riguarda come le qualità, degli ogget- 
ti , che tocca . Tutte le sue idee non 
sono eh" estensione calda , o fredda , soli- 
da, o fluida ecc. 

Quelle , i cui rapporti sono pili 
vaghi e indeternainati , non naeno che 
quelle , i cui rapporti sono meglio de- 
terminati , sono tutte connesse ad una 
medesima idea . In somma tutte le sue 

Sen- 


(a) Si connettono tutte a quella dell' 
estensione - 

K 3 
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Sensazioni non sono per rispetto ad 
ctóa che modificazioni dell’ estensione . 

§. 3. (a) Per aftra parte, la Sen- 
sazione dell’ estensione è tale , che la. 
nostra Statua non può perderla se non 
in un profondo sonno . Quando è de- 
, sta , sente sempre , eh’ è estesa : imper- 
ciocché sente tutte le parti del suo cor- 
po , che pesano sopra il luogo , dove 
riposano , e che lo misurano . .Finché è 
desta, non può adunque col tatto, 
come con gli altri sensi , essere inte- 
ramente priva di ogni spezie di Senr 
sazione . Gliene resta sempre una , al- 
la quale sono tutte le altre connesse • e 
eh* io per questa ragione riguardo , co- 
me la base di tutte l’ idee , di cui 
conserva la memoria . Tutto adunque 
prova ^ che la memoria dell’ idee, che 
vengono per via del Tatto, esser deve 
piò forte , e durare assai più che quella 
dell’ idee , che vengono per gli altri 
sensi. 

4. (‘à) Le idee pc^sono rappre- 

sen- 


(a) La rimembranza n è la più forte , 
e durevole . 

(b) In che consista l' immaginazióne 

della statua, * - 
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sentarsi con più o men di vivezza . 
Quando si risvegliano debolmente , la 
Statua si sovviene soltanto di aver toc* 
eato il tale o tal oggetto ; ma quando 
si risvegliano con forza , si sovviene 
degli oggetti , come se ancora li t<x- 
casse . Ora io chiamo immaginazio- 
ne questa memoria viva , che fa pa- 
rer presente quello , eh’ è assente - e 
lontano . ‘ 

5. ( 4 ) Se a questa facoltà ag- 
giugriiamo la riflessione , o quella 
operazione , che combina l’idee; ve* 
drémo come la Statua potrà rap- 
presentarsi in un oggetto le qua- 
lità, che avrà in altri osservate . Sup- 
poniamo, che desideri di godere ad un 
tempo di molte qualità, che non ha 
ancora insieme riscontrate • le imma- 
ginerà - insieme unite , e la sua imma ♦ 
ginazione le procurerà un godimento ^ 
che ottener non potrebbe col Tatto, 
d. {ò) Ecco il significato il più 

am- 


(a) La riflessione si aggiugne all'imma- 
ginazione . 

(b) Senso j il più ampio ed esteso ^ in 
cui possa prendersi la parola immagina- 
zione . 

K 4 
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ampio ed esteso, che diasi alla parola 
immaginazione ; e questo si è di con-, 
siderarla come >1 nome di una facoltà,- 
che combina le qualità degli oggetti , 
per formarne de’ complessi , o degrin- 
sieme, di cui la natura non offre esem- 
plari. Con -questo essa procaccia de’ 
godimenti , che per certi rispetti su- 
perano la realità medesim-a: impercioc- 
ché non lascia di supporre negli og,- 
gctti , di cui fa godere , tutte le qua- 
lità, che si desidera in essi di ritro- 
vare . ' ' 

- y. (a) Ma il godimento, per 
via del tatto , può congiugnersi a quel- 
lo , che si forma coll’ immaginazione * 
e questo sarà allora per la Statua il mag- 
gior piacere, di cui ella aver possa 
cognizione. Quando tocca un oggetto, 
nulla, vieta , che 1’ immaginazione non 
glielo rappresenti talvolta con qualità 
piacevoli e grate , eh’ esso non ha, e 
sparir non faccia e dileguar quelle per 
cui dispiacerle potrebbe . Basterà per 
questo un vivo desiderio di riscontra- 
re 


(a) Godimento, al quale concorrono ii 
tatto i e l' immaginazione - 


Digitized by Google 



delle Sensazioni . 225 

re le unei e di non, ritrovarvi le al- 
tre- 

8. {a). L’immaginazione non può 
offrirle tante attrattive per parte de- 
gli oggetti , che non le faccia sovente 
ritrovar del piacere nel muoversi , an- 
che allora che le ( sue membra affatica- 
te. e stanche incominciano ad opporsi 
a’ suoi desiderj : anzi le presenta tal- 
volta questo piacere con tanta vivezza 
che la distrae dalla lassezza de’ suoi 
organi. Allora non v’è che un ecces-: 
so di fatica, che possa farle gustare' il 
riposo . Uno stato di pena , e di dolo- 
re sarà il frutto di un desiderio, al 
quale s’è abbandonata con troppo poca 
moderazione; e quando fatta ne avrà, 
sovente lu prova, imparerà a diffida- 
re delle astrattive del piacere , e sarà 
pili attenta nel consultar le sue forze. 

p. [b] Tra la veglia e il sonno 
profondo, distinguer possiamo due sta- 
ti medj : l’uno, in cui la memoria 

non richiama l’ idee che in un’ assai 

* 

!:. . ‘ - leg- 


{ a ) Eccesso , in cui /’ immaginazione fa 
cadere la Statua,. . , 

Staio di sogno. 

K S 


Digitized by Google 



%l6 T r a t t a t 0 

leggiera maniera ; T altro, in cui Tim- 
ginazione le richiama con tanta viva- 
cità, e ne forma delle così sensibili 
eombi nazioni , che si crede di toccare 
gli oggetti , che non si può che imma- 
ginare . 

Quando la Statua s’è addormentata 
in un luogo, dove ha imparato a di- 
rigersi e condursi senza pericolo * può 
immaginare, eh’ è serninato ed ingom- 
bro di spine , di sassi , eh’ ella cam- 
mina, e che ad ogni passo si lacera, 
cade , riporta una percossa , e sente del 
dolore . 

§. IO. {a) Per discoprir la cagione 
di questo sogno basta considerare, che 
avanti il sogno aveva 1’ idee di un 
luogo , dove passeggiar portva senza 
timore * quelle di spine , di sassi , di 
lacerazioni , di caduta, di dolore* final- 
mente , quelle di un luogo, dove provate 
aveva, e sperimentate tutte queste co- 
se . Ora , che avvien egli nel Muno^^ 
che questa ultima idea non^si risveglia 
per niente affatto . Quelle di spine ^ di 

sas- 


( a ) Cagione de' sogni ^ t del disordine ^ 
in. cui rappresentano /’ idee . 
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sassijdi lacerazioni, di caduta, di dolo- 
re , e del luogo , dove nulla ha conosciuto 
di tale , si rappresentano colla istes- 
sa vivacità , come se ‘gli oggetti fos- 
sero presenti • ed accoppiandosi e unen- 
dosi insieme, fa d’uopo che la Statua 
creda, che questo luogo sia divenuto 
quale glielo rappresenta la sua immagi- 
nazione . S’élla richiamata si fosse in 
memoria il luogo , dove s’ è lacerata , 
dove ha fatto delle cadute , incorsa 
non sarebbe in questo errore . Non si 
fanno adunque ne’ sogni associazioni 
tanto stravaganti e tanto contrarie alla 
verità , se non perchè l’ idee , che 
rimetterebbero 1’ ordine , si trovano 
intercettate . < 

• Non è da stupire , che allora l’ idee 
si riproducano in un disordine , che 
unisce, ed accoppia insieme qu^lle-i 
che sono le più strane j e disparate* 
NeH’istesso modo che il sonno è il ripo- 
si del corpo , è quello ancora della me- 
morio, deirimmaginazìone, e di tutte le 
facoltà deir anima ; e questo riposo ha 
diversi gradi . Se queste facoltà sono 
interamente sopite, il sonno è profon- 
do. Se non lo sono, che fino ad ua 
certo grado , la memoria , e l’ imma- 
ginazione abbastanza deste , per richia- 
K 6 mar 
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mar certe idee , non lo sono quanto 
basta per richiamarne dell’ altre : allora 
quelle , che si presentano , formano i 
più singolari e straordinarj insieme, o 
complessi . 

Il, {a) Percuoto la Statua nel 
mezzo del suo, sogno , e la traggo fuo- 
ri dal suo sonno . Il primo suo senti- 
mento è il timore j osando appena muo» 
versi, stende le braccia con diffidenza^ e 
maravigliata e sorpresa di non ritrovare, 
gli oggetti , da cui ha creduto di ri- 
cevere delle ferite , si alza , e si av- 
ventura a camminare. Appoco appoco 
si rassicura * non sa , se attualmente 
inganni , o se siasi ingannata nel mo- 
mento antecedente . La sua fiducia cre- 
sce ed aumenta y e si dimentica lo sta« 
to , in cui s’ è ritrovata nel sogno>, 
per godere unicamente di quello, in 
cui è al suo risvegliarsi . , 

. T 2 . {b) Il sonno le diventa frat- 

tanto di nuovo necessario. Vi si abban- 

to. 


( a ) Sentimento detla Siatua al suo ri- 
svegliarsi . ' > 

( b ) Sua confusione sopra lo stato ài jq- 
gnot e sopra quello di •veglia ^ 
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dona , ha de’ nuovi sogni , e al risve« 
gliamento sono seguiti dal medesimo 
stupore . 

In fatti , queste illusioni sembrai* le 
debbono assai strane . Sospettar non 
,può , che se le sieno offerte nel tem- 
po che dormiva , poiché non ha nes*- 
suna 'idea della durata del suo sonno . 
Per contrario non dubita , che non 
fosse svegliata ; perchè vegliare per es- 
sa si è toccare , e riflettere sopra quel- 
lo , che tocca . I suoi sogni non le sem- 
~~ brano adunque sogni , e perciò provaV- 
ne deve una maggior inquietudine . 
Non comprende j perchè formi de’ .me- 
desimi oggetti giudicj tanto diversi^ non 
sa dove sia l’errore, e sen passa a vi- 
cenda dalla diffidenza , che in lei fan- 
no nascere i suoi sogni , . alla fiducia ^ 
che le fa ripigliare lo Stato di yi- 
gilia. 

^3' (^ ) ^ possibile, che si 

sovvenga di tutte ^’Jdee > che ha avu- 
te , essendo desta * lo stesso esser deve 
di quelle che ha avute nel. sonno . 

$. 13. 


(a) Perche abbia de* sogni ^ di cui si 
, sovvifne , ed altri, di cui s' è dimeniti 
caia* 
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In quanto alla cagione , che le i 
chiama in mente alcuni de’ suoi sogi 
ecco le mie conghietture . 

Se r impressione n’è stata viva, 
s’ essi offerto anno l’ idee in un disa 
dine, che contradica in un modo 
manifesto e chiaro* a’ giudiz; , eh 
preceduto anno il tempo, in cui s’i 
addormentata ; il suo Stupore in que 
sto caso lega, e connette queste ide( 
colla catena delle sue cognizioni . 

Al suo risvegliarsi lo stesso Stupore 
che sussiste e dura ancora, le fa fare 
degli sforzi per richiamarsele in men- 
te a parte a parte, e se le richiama. 
Non ne avrà al contrario nessuna ri- 
membranza , se r intervallo tra il so- 
gno e il risvegliamento è assai lungo, 
e riempiuto ed occupato da un sonno 
tanto profondo, che cancelli tutta 1 ’ 
impressione dello stupore, in cui è 
stata . Finalmente se non le resta che 
poca sorpresa, talvolta non si richia- 
merà in mente che una parte del suo 
sogno , gltre volte si ricorderà solamen- 
te di aver avute dell’ idee assai sin- 
golari e strane. 


CA- 
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CAPO XI. 

• Deir organo principale del Tatto» 

§• I- {•^) T ^ particolari espo- 
I ^ ste negli antecedenti 
Capitoli dimostrano abbastanza , che la 
mano è 1* organo principale del tatto . 
E’ in fatti quello che meglio si adat- 
ta ad ogni sórta di superficie . La fa- 
cilità di stendere , accorciare , piegar- 
si , separare , congiugnere ' le dita fa 
prendere alla mano molte diflferènti 
forme. Se quest’organo non fosse tan- 
to mobile , e tanto flessibile , la nostra 
Statua avrebbe ' d* uopo di molto più 
tempo per acquistare l’ idee delle figu- 
re: e quanto limitata e ristretta non 
sarebb* ella nelle sue cognizioni , se ne 

fosse priva ? ' 

Se le sue braccia fossero > per esemr 
pio , terminate al pugno , discoprir po- 
trebbe , che ha un corpo j e che ve n 

ha 


Sii 


mohiliià i e la ftvssibilHà degli 
organi, è necessaria per acquistar dell' idèe 
tal mex.73> del tatto * ' 
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ha degli altri fuori di essa : potrebbe, 
abbracciandoli , formarsi qualche idea 
della loro grandezza , e della loro for- 
ma ; ma non giudicherebbe che imper- 
fettamente della regolarità, o dell’ ir- 
regolarità delle loro figure . 

Sarà adunque più aiicora limitata , 
se non lasciamo alcuna articolazione 
ne’ suoi membri. Ridotta al Sentimen- 
to fondamentale , si sentirà come in 
un punto , s’ è uniforme * e s’ è varia- 
to, si sentirà soltanto di ^ molte ma- 
niere ad una volta. ' • 

2. (<*)■ Essendo gli organi del 
latto meno perfetti , meno atti a tras- 
mettere dell* idee, a proporzione, che 
sono meno mobili, e- meno flessibili, 
non si potrebb’egli quindi conchiudere 
che la maiK> sarebbe di un. mj^giof 
soccorso, se fosse composta "di venti 
dita, che avessero ciascuno un numero 
grande di articolazioni ? E se fosse di- 
visa in infinite parti tutte .ugualmente 
mobili e flessibili , un tal organo non 

sa- 


(a) Ma ma maggior mobiliik y e flessi^ 
bilìià di quella, che abbiamo , sarebbe ,in 
essa inutile > ovvero anche contraria « 
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sarebb’egli una spezie di Geometria 
universale ? ( i ) • 

- Non basta, che le parti della mano 
sieno flessibili e mobili , fa ancora d’ 
uopo, che la Statua possa osservarle le 
une dopo le altre e. formarsene dell’ 
idee esatte. Quale cognizione avrebb’ 
ella de’ corpi per mezzo del tatto se 
conoscer non potesse che imperfetta.- 

men- 


(i) „ Se /a mano ^ dice il sìg> dìBuf^ 
,, fon y avesse un numero rnaggiore di par- 
•„ iì , se fosse y per esempio , divisa in 
„ venti dita y. se qtteste dita avessero un 
maggior numero di articolazioni , e di 
,, movimenti y non è da dubitare che il 
sentimento del tatto non fosse infinita- 
yy mente più perfetto in questa conforma-^ 
,, zione y che al- presente non è , perchè 
yy questa mano potrebbe allora piu im- 
yy mediatamente applicarsi sopra /e, dt- 
,, verse superficie de' corpi; e se supponìa- 
y, mo che fosse divisa in infinite parti iut- 
j, ie mobili y e flessibili y e che potessero 
yy tutte applicarsi nel medesimo tempo^ so~ 
y. pra tutti i punti della superficie de'cor- 
yy pi y un tal organo sarebbe una spezie di 
y, geometria universale {se posso esprimer- 
yy mi così) y col mezzo della quale avrem-- 
,y mo nel momento~iste sso del toccamento, idee^ 
„ esatte e precise della figura di tutti questi 

yy cor- 
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mcHte l’orfano, col quale li tocca? E 
qual idea si formerebb’ ella di quest’or- 
gano, se il numero delle parti ne fòs- 
se infinito? Applicherebbe la mano so- ^ 
pra infinite picciole superficie . Ma 
che ne resulterebb’egli? una Sensazio- 
ne cosi composta, che nulla potrebbe 
in cÉSà discernere . Lo studio delle sue 
mani sarebbe troppo per essa esteso ; 
se ne servirebbe serka poter mai ben 
conoscerle ; e non acquisterebbe che no- 
zioni confuse . 

Dico di piu : venti dita non le p- 
rebbero forse tanto comode quanto cin- 
que. Era d’uopo, che l’organo, che 
darle doveva la cognizione 'delle figu- 
re le più composte, fosse egli medesi- 
mo poco composto* altrimenti le sa- 
rebbe stato difficile il forniarsene una • 
nozione distinta * e per conseguenza 
stato sarebbe questo un ostacolo a’ pro- 
gressi delie sue cognizioni: in tal ca- 
so avuto avrebbe bisogno di un organo 

4 V 


,, corpi e della differenza anche inanità- 
j, mente picciola di queste figure ” Istoria 
naturale , e generale . Tomo III. pag. 
359 ' 
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pili semplice, il quale , essendo piti facil- 
mente' conosciuto , fenduta la avesse 
capace di formarsi un’ idea del pili com- 
posto . 

3. Credo adunque , ch’ella nul- 
la abbia a desiderare per questo ri- 
spetto . In fatti , che cosa manca egli 
alle sue mani ? Se vi sono idee , eh’ 
esse immediatamente non le procurino, 
ia mettono sulla via per acquistarle . 
Quand’ anche si supponesse , il che non 
è possibile , che , avendo un numero 
grande di dita finissime e sottilissime, 
distinguesse tutte le impressioni, eh’ 
esse le trasmettessero tutte ad una 
volta , non ne conoscerebbe meglio le 
grandezze , che sono l’oggetto delle 
matematiche. Osserverebbe solo sopra 
la superficie de’ corpi delle inuguaglian- 
ze , che al presente le sfuggono : ma 
che più non le sfuggiranno , quandS 
godrà. del senso della vista. ^ 


Fitìe della seconda Parte » 
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TRATTATO , 

DELLE SENSAZIONI 

I 

k> , < * 

PARTE TERZA 

Come il Tatto insegni agli' altri Sen- 
si- a giudicare degli oggetti esterni . 

t 

CAPO PRIMO 

J?e/ Tatto^ coll^' odorata-,. 

$• !• (<*) Ccoppiamo P odorato col 
•Ar AV» tatto , e restituendo alla 
nostra Statua la rimembranza de’ giuì- 
dizj , che ha formati , quando era li- 
mitata e ristretta al primo di questi 
sensi , conduciamola in un giardino se- 
minato di fiori ^ le sue abitudini in- 
cori- 


(a ) Giudizj della Statua sopra gli odori. 
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contanente si rinnovano , ed ella si crede 
tuffi gli odori dhe sente. 

2. (a) Maravigliata c-sorpresa di 
ritrovarsi quello, ch’ha cessato di es- 
sere da Sì lungo tempo , non può an- 
cora sospettare della cagione. Ignora, 
ch’ha poc’anzi ricevuto un nuovo or- 
gano • e ^ il tatto le 'ha insegnato, 
thè vi sono degli oggetti palpabili • 
non le insegna ancora, che àleuno di 
essi sia il principio de’.Senti menti che 
restituiti le abbiamo. 

• Ella -he giudica al contrario confor- 
me all’ abitudine , che aveva , di riguar- 
darli , come maniere di essere , che 
non deve che a se medesima . 'Le sem- 
bra -affatto naturale l’essere , quando 
un odore, e quando un altro: non s’ 
immagina, che i corpi possano contri- 
buirvi; nè conosce in loro, se non le 
qualità, che il sólo tatto vi ha fatto 
discoprire . ^ 

§. 3. (if) Eccola tutto ad una vòl- 
ta due esseri ass-ai .differenti; l’uno, 

eh’ 


( a ) Non s' immagina qual esser possa la 
cagione di queste Sensazioni. 

( b ) £’ due esseri differenti . 
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eh’ essa non può cogliere e<i aflferrare, 
c che sembra sfuggirle ad ogni mo- 
mento* r altro, che tocca, e che può 
sempre ritrovare. 

4. [a) Stendendo a caso la ma- 
no sopra gli oggetti, che incontra , 
prende un fiore , che le resta tra le 
dita . Il suo braccio mosso senza dise- 
gno, lo avvicina, e lo allontana a vi- 
cenda dal suo volto; si sente di una 
certa maniera, con più o men di vi- 
vezza . 

. Maravigliata, ripete questa esperien- 
za con disegno. Prende e lascia mol- 
te volte questo fiore . Si conferma , 
eh’ è o cessa di essere di una certa ma- 
niera , secondo che lo avvicina , ‘ o lo 
allontana. Finalmente comincia a sos- 
pettare di essergli debitrice del senti- 
mento , da cui è modificata. 

5. {b) Pà tutta la sua, attenzio- 
ne a questo sentimento , osserva con 
qual vivacità esso vada crescendo, ne 
segue i gradi, li paragona co’differen- 


( a ) Comincia 4 sospettare che gli odori 
le ‘vengano da' corpi . 

( b ) Scopre in se l' organo dell' odorato . 
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ti punti di distanza, in cui è il fiore 
dal suo volto, ed essendo stato l’orga- 
no dell’odorato più affetto e colpito, 
quando è stato toccato dal corpo odori- 
fero, discopre in se un nuovo senso . 

^ S» (jt) Ricomincia quest’ esperien- 
ze: avvicina il fiore a questo .nuovo 
organo, ne lo allontana; paragona il 
fiore presente col Sentimento prodotto, 
il fiore assente col sentimento spento ; 
si conferma , che le viene dal fiore , 
giudica, eh’ è in esso, 

' 7. (ù) A forza di ripetere que-» 

sto giudizio se ne forma una così gran- 
de abitudine, che lo forma nel mede- 
simo instante che sente. Allora si con- 
fonde così bene colla Sensazione , eh’ 
ella non può -ravvisarne e distinguerne 
la differenza . Non si limita , e ristri- 
gne più a giudicare l’odore nel fiore , 
ve lo sente . 

, ■ §. 8. (c) Si forma un’ abitudine de- 
gl’ istessi giudizj , all’ occasione di tut- 
ti 


(a) Giudica gli odori ne' corpi » 

(b) Li sente ne' corpi. 

(c) Gli odori diventano le qualità de' 
jcorpi . 
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ti gli ■ oggetti'' che faraa in lei nascere 
i sentimenti di .questa ; spezie • e gjj^ 
odori pìih non sono t le sue .proprie mo- 
dificazioni sono.' impressioni- che i 
corpi odoriferi" fanno sull- organo, .dell! 
odorato; o piuttosto soao^jie .qualit?^ 
medesime di quesW . corpi itij 

p. {a) Non è I senza maravigUa, 
e stupore che «ha/ede obbligatala porr 
tar de’giudizj tanto diversi -da quelli- 
che le sono stati tanto .naturali e' u 
tatto non annienta e «distrugge lé^ abi- 
tudini contratte* coll’odorato , se.. non 
dopo esperienze sovente ^■eiterate. Ha 
altrettanta difficoltà ad annoverare . 
odori tre le^qualità degli oggetti , qiuuv 
ta ne abbiamo' noi -stessi a riguardarli 
come le 'nostre ; proprie ^modificazioni . 

§. IO. { h] Ma’ in ultimo raduti 
avendosi farnsigliari questi giudìzj;, di- 
stingue i corpi, a’ quali giudica , i che 
si appartengano* gli;* odori «da , quelli , 
a’ quali giudica,, che non. si apptarten- 
gano ; quindi 1 ’ odorato , cc^giuptq al 
« tat- 


, "( f y \ ahèiiT ^rfider-j/ 

'Jamtglràrì qu^sti-giudiz) . ‘ •■ì i { 

(b) Distingue ^ue spezia di^ecrpii. q . 

.'Uo-T 
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Tatto, le fa discoprire una nuova clas- 
se di oggetti palpabili. 

1 1. (a) Osservando dipoi il medesì- 
jno odore in molti fiori, non lo ri- 
guarda pìb come uù* idea particolare ; 
lo riguarda al contrario come una qua- 
lità comune -a molti corpi Distingue 
per conseguenza tante classi di corpi 
odoriferi, quanti differenti odori dis- 
copre* c si iforma una maggior quan- 
tità di nozioni astratte , o generali , 
che allora quando era limitata c ristret- 
ta al senso dell* odorato. 

12 . (ié) Vaga e desiderosa di stu- 
diar sempre piii queste nuove idee, ora 

-sente i fiori ad uno ad uno, ora ne 
sente molti insieme. Osserva la Sen- 
sazione, che separatamente fanno , c 
quella , elle fanno dopo la loro unione. 
Distingue molti odori in un ntazzetto 
di fiori, e il suo odorato acquista un 
discernimento, che avuto non avrebbe, 
-senza il soccorso del tatto. ' 

Ma questo discernimento avrà de* li- 
miti , 


( a ) £ moHff spezit di corpi odoriferi . 

’ ( b ) Discernimento , che acquista, il scn^ 
éo dell' odorato * 

Tomo IK 


L 
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miti , se gli odóri le’ vengono danna 
certa distanza , se sono in numero gran- 
de;, e 5e soprattutto la loro mescolan- 
za è tale , che non dominino gli unì 
sopra degli altri* si confonderanno ueir 
impressione che faranno insieme , e 
le sarà impossibile il riconoscerne al- 
cuna. Avvi nondimeno ragione di con- 
gjiietturare , che il suo discernimento 
sarà per questo, rispetto più esteso che 
non è il nostro : imperciocché avendo 
gli odori maggior attrattiva per essa che 
per noi , che divisi siamo tra tutti; i go^ 
dimcnti degli altri Sensi , sì esercite- 
rà davvantaggio nel distinguerne le dif- 
ferenze . 

{a) Per conoscere chiara- 
mente come i giudizj si distinguano 
dalle Sensazioni , o con esse si confon- 
dano , profumiamo de’ corpi , la .cui fi- 
gura poco composta sia fahiigliare ^ al- 
la nostra Statua , e presentiamoglieli 
nel primo"' momento' che. le idiatiw; il 
senso dell* odorato. Un certo odòFe- 
sempre , per 'esempio', in im trian^olcy 
* - ‘ ' ' un 


( a ) Giudiz] t che si ^onfondoM fo(ìe 


SensaziotÌt\ 




5 .1 


iiii.^bo in un, quadi^gto^ ‘J^cii^.iinja , sì 
c^dètterà £, iegìierà. colla "fì^ra ‘"che 
gli,. è}j3^rUcplare^^e ^ Ed àllo- 

Jja^:5ta4i^'v^sKer‘ noo.'^j|otrà; colpità 
dair^qjo, ; cfaU’,aItno;,'„ 1 ?i^c ’ Jncontaneri- 
,te. 'non ,s^capp.rcs!enti- • un triangolo o un 
quadrato : .:sì crederà idi sentire una fi- 
gura in.^ un: odore c -toccar un*^ odo- 
re iq, una %nra.'^, .;■ . 

;psserveràv.r,he ’$e yi^^.^pno delle ^ fi- 
gure ,, che. non . anno pddrè., non,, v’-hà 
odorCf^+che .costaaiternenfe non ini porti 
unaAcerta Egura ^ -ed. attribuirà \ajrodp^ 
rato ,ddl! idee y. . che. non- appartengono 
che al tatto . Per disoidinare in appresa 


so e ,‘ 5 Conipjgliare tutte le.sue nqzioni , 
non si .; avrebbe a; >far alti^ thè- profu- 
mar e., con diversi, odori de* corpi ii di 
pna:,rnedesima figura /é profumare' col 
medesimo 'odore ; de’ corpi di differente 


fìgwa. . 


1- ^4- ^ ^ ) li -giudizio; che. , legale 

connetm-)Upa. Egura tnangolaTe "con. ' un 
odore ^ ;pu§ ^f^idamènte' ripetersi ogni 
volm, che se' ’ né ' presenta 1* occasione 

.per- c 
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perchè' non ha per oggetto che? idee 
poco composte-: Per questo- può ^M- 
Tnente confondersi colla Sensazióne !. 
Ma-«Sé] k figura fosse complicata-," ri- 
•chiederebbesi un numero 'maggiore di 
■giudirj per connetterla é ' legarla -coli* 
odore. La Statua piìi‘ 'non ' se -la- . rap- 
presenterebbe colla mcdcrìma^ facilitò^ 
non giudicherebbe più, che la figura-^ 
c r odore le sono .conosciuti per A'ia 
del medesimo senso. . . 

Quando studia , per esempio , una 
rosa con tatto', connette 1* odore coll^ 
insieme', o complesso delle-foglie col- 
la loro tessitura, e con tutte Ie‘ 'qua- 
lità, per le quali il tatto la distingue 
dagli! altri hbri, che- le ^no noti. 
Quindi -si forma una nozione comples- 
sa, che suppone altrettanti- giudiz; , 
-quante sono le qualità che vi Osserva 
atte a fargliela riconoscere. Per dire il 
vero , ella ne giudicherà ^talvolta alla 
prima impressione , che sentirà , sten- 
dendovi la mano. Ma resterà tante 
-volte ingannata , che .si avvederà ben 
prèsto., che , per isfuggìre ogni erro- 
. re , à obbligata- -a -richiamarsi me- 
moria •: è’ Idea , ■ la •- pih' dfetinfà , che ii 
tatto ne 1’ abbia data ; a dirsi , ^ w- 
sa differisca diti garofano y perche h(S 

una 
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ttna tal forma ^^una tale tessitura ece. 
Ora , , riessendo ^questi gtudizj in ionu- 
jnero grai^df^j, 'non ,può^*piìr ripeterli 
tutti, nel , momento che ‘ sente questo 
fiore., In luogo adunque, di sentire- le 
qualità palpabili nell’ odore , vede che 
se le richiama in mente appoco appo- 
co , e che p iù - non cade nell ' errore di 
attribuire all’odorato dell^ idee., f. di cui 
non è debitrice ehe al tatto.' -, 1 

' ,I suoi errori sono assai manifesti .4 
palesi , quando per occasione degli odo- 
ri, ripete', senza osservarlo ,• de’giudi- 
'■xj , de’ quali ha contratto l’ abito . Ne 
,&rà , che lo saranno assai meno , quan- 
.do, le daremo il senso, della vista . 

. . V c A P O IL 



insieme cangiitnH ». , 


f,. !• ..('4:) T 'A nostra Statua sarà ,• 

-r J. JLii come nel Capo pre- 
cedente, maravigliata ;e sorpresa di 
, ritrovarsi quello ,, eh’ stata , , se . nd 



r: X^)SfsttQ della iSiaUta nel momenij^^ 

bid-dr. '1 sn v * u ' 
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mementp'; ’chc a^Migmarao. ^,1. udi^ 
all’odoratò , ella ripigUa. tiitté^ lél dbiV- 
tudini, che ha cqntratte col prirm d| 
questi sensi.- Qui è il canto, dé^H ùc^ 
celli, il romoré di una cascata , ^piÙL 
kingh , quello d^ii alberi agiati', >.un. 
moqiento do^^ilVrprndre- del , tiiqno p» 
di un’ orribile^ procella. ^ . 

. t Tutta .occupata da/;questi' ,séntiment i;' 
ilf suo tatto' e il Ilio ‘odorato^ non* an- 
no pili esercizio : Se , tutto, a un tr£Ùtq> 
succeda uù profondo, silenzio,/, le ^ seni ^ 
brerh di èssere rapita -a se stessa*. Stà' 
qualche tempo Senza poter' refenderò 
i’ uso^ de’ suoi primi sensi.,. Finamente' 
restituita ,a se^^^ fnedesiraa,. ricomincia 
ad occuparci intorno àgli oggetti pal- 
pabili, ed ùdoriforL - 
§. 2 . (^y. ^Trqva quello ,. thè non cer- 
cava; irnperciocchè, preso avendo ua 
corpo sonoro , ‘ lo agita sènza volérlo ^ 
ed avendolo a caso , avvicinato ed al- 
lontanato, a vicenda dal suo orecchio ^ 
ciò basta' per deterftiinajcla ad avvici- 
narlo ed^.alfontanatJdppiùr v(4te . Gui- 
data dy diiferéhtl 'gradi' *d’ imprcssiò-- 
' ; ne,. 


C a ) Scopre in se f organo, detf- udito .. 

f -I 
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«e /'lo^ applica tali* oi^anà ticll*' udito V 
c . dòpo aver ripetuta ‘ <jue^* ' j Ijsperìen-» 
za giudica i suoni in qùest^ p^rtc j 
siccome ha giudicato gti* odohFin UnT 
altra i ‘ ' u. -'> 

§*^3* (^) Nondimeno /o^ciVadne 
il suo orecchiò ,^non 'è‘’modifièa^ó 'Se 
non all* occasione di;questo corpo .‘’pde 
suoni quando* lo agita, c. scuote^ nbn ode 
piu nulla quando làsòia 'di ^ a<hió'térlo 
èd 'agitarlo, 'Giudica ‘adunque , .che 
questi suoni vengono dà esso. 

’ 4 - (6) Ripete questo 'giudìzio , 
e giugne a farlo con tanfà ’ prontezza , 
che pi il non osserva alcun infèrvallo 
fra"ir. momento in cuf questi ‘siibnl 
ló ' feriscono 'r orécchiò b qucHo ^' ili 
cui giudica, elle sonò’ in qu^o^òór»' 
pò ; Udire questi suoni , . e >^ìudiGafrli 
fuori di se, sonò due ^éràisioni, eh* 
cJIa più non distingue. In luogo adùnqué 
di' percepiylf'comt maniere di essere di 
se médesinià, li pef'cephce^ comc mà- 
ruére’ 'di èssere -del corpo sonoro . In 
somma gli ode, in questo corpo . 

■ ‘ §• 5 - 




( Giudica ì iuqni ne' corpi , , ‘ 

m'Oa »> (»• 
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le facGÌarn - fare F 
’ istcssa esperienza sopra altri suoni ^ 
formerà ancora i nwdesimi giudizj , e. 
li confonderà Còlla, &iisazione .‘In ‘pro- 
gresso questa maniera'' di sentire le cti-- 
verrà anzi tanto famigliare , che . il 
suo orecchio più non avrà d- uopo del- 
le lezioni del tatto. Ogni suono le. 
sembrerà venir dal di fuoiu, anche nel-- 
Ic ■ occassioni , in cui; toccar non potrà, 
i corpi , che lo trasmettono . ■ Imper-^ 
ciocché , ^^endo un giudizio statò con- 
fuso per abito, con- una Sensazione , de- ' 
ve confondersi con tutte le Sensazioni, 
del)^. medesima spezie» l - , ' ' 

6^ (■ à.) Se molti '.suoni ,, che ‘ là^> 
Statua ha studiati, insieme' risuonanoj 
li- discernerà , non, solo^ perchè il suo, 
orecchio è capace di coglierne, e co- 
noscerric fino ad un certo '* punto là 
differenza, ma specialmente - perchè ha 
poc’anzi contratta 1,* abitudine dì'^’gfe- 
dicarli ne’ corpi , ‘ che- distingue 
questo, modo ij tatto ‘Contribuisce. -^àd; 

. . s . . . . u ac-, 


(a) Si forma m' abitudine di qaesta^mo: 
nìera di udire. .,n^, , •. t; ' 

( b ) Discernimento, del. sm oreechìò i.^ ^- 


Digilized by Google 



S-ensa^i&ni . 24 ^ 

accpescere il discernimento dell’ udito'. 

. ' Per conseguenza , quanto più ella si 
^]pterà.Gol tatto per conoscere, la dif^ 
fcrenza de’ suoni, tanto più imparerà 
a distinguerli Ma li confonderà ogni 
volta» che i corpi, che li prsjduconp> 
lascieranno di d jstinguersi-. al-, tatto ^ 

Il discernimento, dell’ yditò liaiadun- 
que de’ limiti, perchè vi sonò de’.ca- 
si , in cui il tatto medesimo; tutto non' 
può discernere. Norp park> de’J.imiti’,. 
ch’anno per cagione un ^difetto di; con- 
formazione , e di strutttura>-' • 

7. {.^) La Statua, incomincia a 
Idre dell’ esperienze .sopca gli oggetti ,. 
che sono alla portata della sua mano . 
In conseguenza le sbmhra dapprima,, 
ad ogni remore che -, ferisce il suo orec- 
chio, di non aviere ;>af)&r. akfo. , che 
stendere 'il Braccio per prendere il cor- 
po, che Io manda; imperciocché non; 
ha ancora imparato a giudicarlo più- 
lontano .■ Ma siccome vi si- è ingan- 
nata , cosi fa, un passo; ne fa- on> /Se- 
condo ,. c a misura che avanza*, osser- 
va 



{a) Giudica all' udiìa d^ì le disianze , e 
dcJla sifuaziofiiii ' ir, r , 

L. 5^ 
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va,^ che il , roraore cresce ,■ fino.a^ 
momento,; in cui, il corpo, che lo-pro-; 
dùce, è tanto vicino ad essa quan- 
to può esserlo . • 

Quest’ esperienze le insegnano appo- 
co appoco a giudicare delle diverse- 
lontananze de\corpi * e- questi giudizj,. 
divenuti famigliari , si ripetonor cosi', 
rapidamente, che’ confóndendosi colla; 
Sensazione medesima, ella riconosce* 
alla fine le distanze all’udito. Impa- 
rerà nell’ istessa- maniera, se- un corpo' 
sia alla sua -destra^ o alla sua sinistra . 

In somma conoscerà la distanza e la. 
situazione di un oggetto all’ udito , e 
ogni volta che Tuna e l’altra saranno- 
le medésime: che ne* casi, dove ha avu- 
to occasione di fare molte esperienze . 
Anzi non avendo- che questo mezzo 
per accertarsene in mancanza, del tat- 
to, ne farà uso tanto spesso ,. che tal- 
volta giudicherà con tanta sicurezZjj, 
come se giudicassimo^ noi stessi con 
gli occh/ . 

Ma correrà rischio d^ingannarvisi 
ogni volta che udrà dè’ corpi, di cui 
studiata non avrà ancora la varietà de’ 
suoni , secondo la varietà delle situ azió- 
ni , e delle distanze.. Fa d’uopo adunque - 
che si avvezzi a formare altrettanti 
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grudizj differenti quante spezie vi so- 
no di corpi f sonori- "e ' di circostanzi ^ 
ia cui si' fatino udi*e . ‘ ‘ ‘ ' 

8. (a) Se,, udito non' avesse ijiài if 
medesimo .suonò /se" tdccato noti avesse 
la medesima figura , e reciprocamente ; 
crederebbe , che le figure portino seco' 
loro r idee * de’ suoni , e che Ì suoni' 
portino , seco' loro l’idee delle figure ;; 
e non- potrebbe compartire al-'tatto , e ‘ 
all*'udito l’ idée V che appartengòno a^ 
ciascuno di quesfi sensi^ Parimenti ■ se ‘ 
eiascun suono stato fosse accompagnato- 
da un certo odore, e ciascun odore da* 
un-' certo suono , noo le sarebbe pos’-^ 
Hbile distinguere le idèe ,. che deve afl** 
odorato da quelle, che- 'deve alPudito'.* 
Questi errori sono simili a quelli, in 
cui fatta l’abbiamo cadere neI--Gàpo- 
antecedente';' ed 'apparecchiano- alle ós-' 
servazìonr,. che: faremo adesso- sopra la.' 
visrav "• . •' ‘‘J' 

A , C..* t, 4V.*iÌ V, ' J *' ;5 



' Vi ’ t i > 

- i Errort in .CMÌ:\d potrebbe fa^ f^r- 
de r e ^ 

.1*1 ; 
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.> 


. J 


rQ/Ai -P: O- IIL • ^ ? 

;M < ■ ; t-' ■<■..•. 1 

(^ì>me !r oichfo ' in^art! a:, veder ka d't^ 
stanza I la situaziore ^ la',figura'^ Iok 
‘ grandezza r movimento^ de' carpi Z 

* * ' * • N - / 

§.■ I. (a) T A marayiglkvdtìl^ no-^ 

. ’ /■ I. ^ ; sh'a Statua • è ancora la* 

ptinia cosa, da, osservarsi., nel- morben-s. 
to, che le-^diarao- la vista.. JVfa^t'é- ve-j- 
risimile , che' T esperienze cdie^ hat , 
fatte sopra le. Sensazioni deH* odorato ,, 
deir udito, e del tatto, le sfaranno.- pre-- 
sto sospettare , che quello che^ le sem-?.. 
bra ancora maniere di essere dì se stes-^ 
sa , esser possa qualità. che un nuovo ^ejji. 
sode farà discoprire ne’ corpi... • :i 
$. 2* (à. ) VcdutOf abbiamo , ‘ eh"* csi» 
sendo limitata al tatto, giudicar non 
poteva- delle- grandezze , dellt^ situa*?- 
aioni , e delle distanze col mezzo; di 
due bastoni, di cui" non conosceva nè* 
la lunghezza -, nà ^ là direzióne?. Ora- 
7 . . ’ ■ - 0 iirag-.*' 

' ,1 • . ^ ■ .V 

, ii I I.— .. I- I ■ ' " I 

"( a ) Stato, dèlta JStatHa^ quando se 9^ 
data la vista . 

(. b ) Perebè V occhio esser non, possàiistruij- 
tOt (he dal tatto • . 
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ì’ raggj sono a’ suoi occhj quello die:' 
sono i bastoni alle sue mani e l’oc- 
ehio può essere riguai'dato- come um 
organo, che ha in certo modo infinite, 
mani , per prendere infiniti, bastoni .. 
Se fosse capace di- conóscere da se stes- 
sa la lunghezza , e la direzione- de- 
raggj, potrebbe, coine.da mano "ripor- 
tare ad. una estremi^ quello , che- 
sentisse ' nell’ altra , c , giudicare della 
grandezze, delle distanze-,' e delle, si- 
tuazioni. Ma anzi che il sentimento 
che prova , . conoscer gl h faccia la- lun- 
ghezza , e la direzione • ’de’ raggj , nom 
gli ! fa conoscere nemmeno , .■ se ve n’a b- 
' bia . L’ occhio non ne sente- 1’ impres- 
sione , se non come la mano sente quel- 
la del primo bastone, che tocca, per 
una deller suei estremità.. / 

i. Quand’anche accordassimo alla nostra 
Statua una. perfetta cognizione dell’oti.. 
tica-, fatto.- non .avrebbe- per questa un 
maggior- avanzamento> Saprebbe,, che 
ih generale-,. i;;raggj fannov degli' ango- 
li piùi o meni grandi , a proporzione 
della grandezza, e dèlia’ distanza- degli 
oggetti Ma non le s^bbe possibile 
misurar questi angoli. Se,*com’è ve- 
ro , i priheipj delv ottica ‘^oiib' ihsuffi- 
lucnti per 'impiegar là visione'^ lo so^ 

por 
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»ó" maggiormente,' per insegnarci, a ve^ 

dei'C'’.'’ ■ ‘ ■ 1 'i'j- 

'^Inoltre questa- scienza tìòn- ■ istruisce’ 
sopra la maniera', *con cui bisogna’muo*^ ' 
vere gir occhjV' Suppone solamente che- 
sieno ' eapaci'^ di diversi mbvimeriti-j?-^' 
e *che‘ cangiar’ debbano di forma , se-^’ * 
cóndo 'le'circóstanzV." ; : ' ' 

-"'JL’bcehio' abbìsógna adunquédel soc- 
corsi»' del tatto i per formarsi - un’ ahi- - 
tudiné de*^ movimenti atti alla visione* 


per avvezzarsi a r^ortare le sue Sen- 
sazioni* all’ estremità de’raggjV o ^ 
dipresso^'j- e per giudicar quindi delle 
distanze^ delk grandezze delle situa- 
zioni-, e delle figure Trattasi di' di- • 
scoprir' * qui quali sieno T' esperienze* 
pili' atte e valevoli ad istruirlo . ' ’ 
j. (a) Sia per accidente,, o per* 
dolore cagionato da 'una* luce ■'troppo- 
Vivà’i la Statua, porta* 'là mano sopra ? 


SUOI occh;’'; Tnstantaneamente i- colo-'j 
ri' spariscono e * st^' diléguanò'."' : Le- 
va: via: Ta rnano V Cf i cbÌor?''5Ì.* ripró^-' 


dùcono:'' Allora lascià-'jdP prfendeidi' pcr^ 
le sue maniere* di ’esSere ; ’Lè' sembra* /'* 
die,' sicrio qualche.^' còSa^ impalpàbile , . 

; ' ■ eh’ 
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ch’ ella- sente all-’ estremità de’ suoi oc- 
eh jy siecome"^ sente all’ estremità delle:, 
sue dita gir oggetti j. che tocca. Ma^, 
come veduto abbiamo,, ciascuna di esr,^ 
si è una modificazione: semplice:, che . 
non dà da. per se alcuna idea di csten- _ 
sione . Un. colore^,, per . conseguenza , 
-'non può rappresentare delle, dimensioni,, 
se non . agli occhj , che iniparapot ^npo 
a riportarlo sopra tutte le parti: di una: 
superficie.. Fcr -q,uantO‘ grande, sia ia., 
superficie del corpo che lo riflette ,. 
non vedranno che il diametro, di una. j 
linea.' se Sparato, non anno a. veder di 
vantaggio.. Non- vedranno nulk:, se non 
anno imparato a vedere al di fuori 
si sentiranno solo, modificati in una 
certa maniera. li tatto.,fa centrar ló- 
ro r abito di giudicare ; un/ .colore su 
tutta, una superficie, in quei modo, eh’" 
egli medesimo giudica, in- essa- il; cal- , 
dò o il freddo. Ora, queste ultime,-^ 
Sensazioni non- portano seco" loro l’ i- 
dea di estensione : ma si estendbno^es- 
se medesime secondo tutte: tle: dimen- 


sióni de’ corpi, 'a’ quali le riportiamo., 
fi* v4*, colori sono. 


tolti 


ta) Sj vede fpìrm^e:ma su^erjkit'-. 
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supccfitie. Non portando seco i cólo'rf 
ridea di estensione, 1* occhiò, nòn^vi 
può discerncre grandezze , ' figòre, e 
situazioni , se non in. quanto le appli* 
ea’. sópra oggetti, la cui grandézza-, fi- 
gura , e situazione gli' sono not<f- per, 
qualche altra, vra . Ora egli non- ha 
àleuna cognizione di <queste‘ cose quan - 
do ancora noa vede i colori \ che' co- 
me una superfieie V che itnmediatamenta 
te 'tocca: è d’uópo , che'* il «a.tto jgl^’ 
insegni» ad iallontanarli^ da; se j è a vei^ 
derli sopra gli oggetti y di cui egli me^ 
desimo conosce da grandezza , da figu- 
ra-, .e* la situazione. '' d - : 

2 7*^ C^) G per ini- 

quietudine la Statua continua appor- 
tar la. sua mano davanti agli- ócchj: 
r allontana ,. c l’avvioina'r ® te 'super- 
ficie., che^vede-, è-quindi piii^ luminosa. 
© pih oscura. Ella giudica incontanente; 
che il. movimento della sua' mano^sia' la: 
cagione di queste mutazioni ; c sicco- 
me sa, che la muove ad una certa di- 
stanza , così sospetta, che. questa super- 
•• fide 


"•-({a ); Ii,a StìH»ai gìndica- questa st^erfieie 
lontana da se . 
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tìón. ^ìa ‘t^nto^/diàvviciìlo a sé quàiH 
tt> r hà'treduta'r" f -'»:>in3q 

8.. • Ì[ ^ ) “Àllòra tocca _ casstàlmeiK® 
un corpo: ;' che ha'^ davanti ‘àgli- ,. 
e cpprendoló ^ colla-' Mano sostittiisce uje 
coTóré'"àd urr^alttb . = Làaria i^^cadere -lo 
bracda^ il. primo eolórjé riéC^pardice;» 
Lt^ sembra -adunque , ‘che:-'k iuà^wana 
fàccia, '“ad una certa'distanza'^'suocede^' 
té' questi due colori ^ ■ ; 

' Un’altra volta Ia‘fò scorrere^ sopra 
una' superficie^ • è- vedehdo urtd'<»iom^ 
che si muove soprà’‘un altro colóre -y 
le cui parti'G(p^^<iù^cono i^^ e spariscono» 
a vicenda ginHica"* »pfa di questo'cor^ 
po il cofere immobile ' e sopra la' sua 
mario- il '^colore, che si’ muove ><-‘Q.ueT 
sto giudizi© le 'diventa-fàmigliare • ed 
ella vede i colori allontanarsi da-sirot 
Gcchj , e portarsi "sopra -la sua utóiroy 
è 'sopré^rfi 'oggetti ; ch'é' ‘tocca 

Maravigltata- ’d* ‘quest» 
seo^èiftÉ^, cerca d^ intorno a se’ pÉf'toc^ 
càre tuf tO‘ quello" che' vede*' Ua su»' 
mano incentra un corpo" di un- nuovo ' 


( a ) Vede i colori sopra i corpi . 

" ( b ) Fspérìeh^e-chrpiisWmri^^ 
trar qufsto .ebiiudinc f ( s ) 

. - '* \h-> 
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eolorc il suo occhio vede iwi’<akra su* 
perficie, e le medesime espeBÌeM©( tè; 
fanno- fare i medesimi’ giu<^j!. c> 

, .Curiosa di rdiscoprire se- sia lo ste^-- 
soi di tutte le Sensazioni di <juesta,spe« 
zìe ,, pòrta la, mano su,r tuttp ^ucJUo.^ 
che' F attornia • e> tocciwdo pa .cotpót 
dipinto di tutti 1 colori, ;i|. Qc-r 
chio contrae l’abito ‘di discerperlxj.^O'»- 
pra una superficie, che,giudka;k»jtann , 

• Ella coi^uce certamente, ia, gìcòf 1 
suoi òcchj 1 in questo caos* di, lumi q 
colori per una successione, di ' senti- 
menti assai per lei' grati è' puce;V-oJi * 
Adescata e solleticata, dai, piacere,,., :non; 
si: stanca di ricominciare, le, stesse esr 
perienze e di farne (ii nuovev lAvvez- 
za appoèo 'appoco , i snoi; : occhp a; jfer - 
marsi', e trattenersi sopra gli 

che tocca • essi si^ formano , un. aliito» 
di certi movimenti* e Ben presto pe.?- 
netrano come a traverso di; una, nuvo- 
la, per vedere in lontano gli oggetti.,, 
che prende ed afferra jta.,manciv je ,sqt 
pra de’ quali isembra spargere» la luce; 
e i colori. 

IO. (a) CondUcendò a vicenda la; 

sua 

• ' . ■ ' ’i-- ^ / 

(a) Vede gli oggetii 'àtk^xcUstàìm» 
cui a r 4 
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^'"'Sua' mano da’ suoi -.occhj' sopra i corpi, 
da’cÉH'pi sopra’ o^hj j m^tra le 
distanze . Avvjcina>i in*, appresso^ ^ qèiest^ 
medesimi; corpi j^re aUecijatiy.amertt^ gli 
allontanano. Studiai le' diverse^irnpres^ 
sioni^^'mj che il « suo oechiiio i j{ÌGp\’e^ ^ad 
■ ogni volta; e assuefattasi a connettere,, 

« legare queste ^irBptt-tóóni colje. di- 
^ «taiize nate pert ; via idei .• tatto. vede 
gli oggetti ora pià dappresso ^ fd^ ora 
pi'u-ida lungi:, '■ipepcliè li vede.. dove, i U 
tocca t i’- • 

ir; (/») La .prima volta i ,cne 
porta la vista sopra, un glp6o.,,l’ ia> 
pressione, che ne^ Riceve rappre'- 
senta che un cerchio piano . ,,ìì mescola- 
to- di ombra, jc di luce. Non-ivede 
adunque ancora un globo ,'ijon disti|ir 
gue nemmenowun, cerchio. Imperciocr 
chè il suo occhio non. ha ancora • im- 
parato a regolar®' i . suoi movipaenti v 
per '.cogliere' e vcdcrcr/i* insieme / di u|ia- 
figura .. Ma tocea^ iil gjobò. , ..>)&; coftdur' 
eendo> dalla iinatfo la :vi^ta’isu.‘tutta ' la. 
superlicie ', giudica thè .il cqlore^ che 
vede si . distenda , e prcnda/^della , ( . 

tóndith ’,. e del: rilievo .’ ■ ^ ' 




impara a vedere 


un. ’glòBó V 

, ■ • : 0 .^ (&: 


. ^ j c. -i i , ^ ' 

f dtUe Seiisa^tùnt ai tici 
-questa ' espericnziai iq! ripe> 
tè'lò stèssò^ giudici io . Quindi , «onn<fjC7 
té r idee 'dì ^ 'rotondità; icott’ impressio* 
■ne , i i sopra di és» una *certa 
tnesctìlanza di ^oriibra? , e di d luce ... 5i 
prova in- apf^esso a giudkaré« dr>-uji 
globo j'<che nod ha aiicoi'a i toccato . ' In 
sul princìpio^ si trova- certamente alle 
vòlte" imbrogliata^* ma il tatto toglie 
i’ inèerfezEa ; 'e per l’abitò, che si 
forma di giudicare, che vede un glo- 
fcò, forma questo giudizio con, tanta 
prontezza ,’ c sicurezza , e' connette c 
lega sì *fortemene l’ idea di questa fi- 
gura ad una superfìcie , dove l’ ombra e 
la luce sono in una certa proporzione , 
che in ultimo' non vede ad ogni. volta, 
se nonM quello; che- ha dettola se stes- 
sa; che deve: Vedere. ' c • v 
* ’ Imparaiugualmeute a vede- 

re' un cubò , quando i' suoi occhji ^endo 
imo studio , deir impressioni , che . ricc- 
'Vono nel ‘momento, che la riiano. sen- 
te' gli angoli’, e le faccie ' di^' questa 
figura -contrarrà 1* abito di osservare di- 
versi gradi di luce, i medesimi angoli, 

c le 


. crt i,- -.MT. 5 i,-,;, ^ > 

(a) Co distingue da un cubo 
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è le medesime' faccie ed allora sol» 
tanto diScet^eVà un‘‘^Ipbo''da »n 
"'^§.‘13. (.a) L’otcnio non giugnè a- 
durKjue a, vedere distintamente c una fìr 
gura , se non perche la mano in- 
segna a coglierne T insième . ‘Bisc^na, 
che dirigendolo’ sopra le difFetenti par- 
ti di un corpo faccia, che dia la su4' 
attenzione prima ad una,’ poscia a dueV 
«'appoco appoco ad un numero —màg^ 
giqre * e nel medesimo tempo^àlle dif- 
lerenti • impressioni della luce . Se non 
istudia^e separatamente ciascuna parte ^ 
non v^rebbe mài l’intera figura* è 
se non istudiasse con’ qual ' Varietà- la 
luce operi sopra di luì , non vedrebbe 
che' superficie piane .' Quindi da Statua- 
non arriva a veder tante cose - ad una" 
volta, se non perchè avendole -separa- 
mcntc osservate ,' si richiama nella me--* 
moria in un instante tutti i giudizj,^ 
che ha formati 'l’ un dopo l’ àltm . • 

§. '.14." j ’ La nòstra esperiènza pyò 
convincerci quanto’^ necessaria sia ’ 

. " ■ •' f iU.. 

. iV.o .-j: 1,.:; ' .•? ,ij 


"vo ,J im *yl3 

^iai.Come I sm>t occhi sieno .in questo 

guidMi'darVàitù . 

morìa t '-n r,nu 11, .:i oìd isivc 
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memoria per-arrivai-e a coglii^e. r in?, 
di un og^ttQ assai cotriposto. 
Alla .prÙQia,.pccbiata,\d^ si d^^adxun 
quadro ,^^v Ìo vede, asMi. imperfetta*»- 
mente: ma: si porta, la vista ^ unlaU! 
altra figura , ed anzi non- se ne 'gf4ar=- 
da nemmen una tutta, intera .f ti^uatito 
più fissamente, sedila .guarda tantoi più 
ractenzipne si ristrigi^éf. ;ad una .delle 
sue parti:: =nqn 4 ,vede,j .,p^r. esempio, 
che la’ 'bocca A* 0 .’ -, 

A questo modo >si contrae . da ;noi T 
.abito di percorrere rapidamente tutte 
le minute parti: di im <l*wdroj e, lo, 
vediamo, tutto . intiero , perchè, la me- 
moria' ci presenta r tutto ad una volta, 
i' giudi zjj; che successivamente forma-- 
tin-abbiamor, •••■ r 

Ma ciò è ancora moltp( limitato -e., 
ristretto- a riguardo ; nostro . .S’ io entro 
per. esempio,' in un. gran circolo,, es- 
so non -mi ( d^ ^dapprima- che un’àdea^^^ 
vaga e, indeterminata? dij moltitudine*. 
Non, so dii^sserc; in- sneit^o' a dieci., o . 
dodici persone, se non dopo averle ad 
una ad una percorse con una lentezza, 
che mi fa osservare la serie dermici 
giuaizj. Se state non ipsserp pimene 
trey. nOP: 'le o9Vr|ù memp à 

avrei ciò fatto con una rapidità , .che , 

per- 
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•permesso non mi avrebbe di avveder- 
cene ^ ■ '' ■; ' f-. 

Se i nostri occhj’ non abbracciano uni' 
moltitudine iii ometti che col soccor- 
so della memoria , Iquelli della nostra 
Statua abbisogneranno del medesimo 
soccorso per cogliere ^insieme della più 
semplice figura. Imperciocché, non es- 
sendo esercitati j questa figura è anco- 
ra per essi troppo composta; 

15 {a) E la mano , che succes- 
sivamente fissando la vista sopra le ^il^ 
ferentr parti di una figura, le impri- 
me, c scolpisce tutte nella memoria : 
essa conduce e guida , per così dire , 
il pennello ; quando gli occhi cominc4a=- 
no a sparger di fiori la luce c i colo^ 
ri , eh* anno dapprima sentiti in loro 
medesimi . Lì veggono dove il tatto 
insegna lóro eh’ esser debbono: veggo- 
no in alto quello, eh* esso fa giudicar 
loro in alto; abbasso quello, eh’ esso 
fa giudicar loro abbasso: in somma 
veggono gli oggetti nella medesima sH 
tuazione j chè il tatto li rappresenta . 

, Il rovesciamento dell’ immagini non' 


. (a) Giudicano dfltf Sitaaxjohi \ ' l 
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vi m€tte alcun, ostacolo ; perché fino a 
tanto che non sono stati istruiti , nqn'_ 
v’è.per loro nè alto: nè basso. Il tat- 
to che solo può discoprire queste sor- 
te di rapporti può . solo parimen- 
ti insegnar loro a giudicarne. 

; Inoltre non 'vedendo di fuori, se non 
perchè riportano i colori sopra gli og- 
getti, che tocca la mano; bisogna ne- 
cessariamente , che si .ac.cordino a por^i 
tare sopraTle situa^io^ /i medesimi 
giodizj.che il tatto. , ‘ 

§. i 6 * ‘{a) Ciascuno "fissa T oggetto^ 
che .prende la mai;io, ciascuno riporta i 
colori alia medesima distanza, al me- 
desimo luogo; e siccome il rovescia- 
mento deir immagine non vieta loro di 
vedere un oggetto, nella vera sua situa- 
_zk>ne cosi la medesima immagine, 
quantunque doppia , non vieta loro di 
vederla semplice. La mano gli sforza 
a .Radicare conforme a quelb di’ essa 
sente in se stessa . Obbligandogli a rU 
portare . di fuori ,4 le Sensazioni » che 
provano in.se stesse, le fa riportare a 
ciascuno di loro -sopra l’ unico oggetto , 

. . , che 


la) N<tn ve^Qjio .doppio , >. 

T omo IV. M 
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che tocca , e nel solo luogo ancora do- 
' ve lo tocca . Non è adunque naturale , 
che lo veggano doppio. 

§. 17 . [a) Per l’ istessa ragione, 
insegna loro nel medesimo instante a 
giudicare delle grandezze. Quando ve- 
der fa loro i colori sopra quello, che 
tocca , insegna loro a stenderli ciascun 
sopra tutte le parti, che ad essi li 
mandano. Disegna dinanzi a loro una 
superficie , di cui determina i limiti . 

Qpindi , .sia che allontani , o avvi- 
cini un oggetto, .apparisce loro della 
medesima- grandezza , benché allora 1 ’ 
immagine, cresca , o diminuisca* sicco- 
me apparisce loro semplice, c nella 
sua situazione, quantunque T immagi- 
ne sia doppia, e rovesciata. 

§. 18 . {b) Finalmente fa loro ve- 
dere il movimento de’ corpi ; perchè 
gli accostuma a seguire gli oggetti , 
che fa passare da un punto dello spa- 
zio air altro . 

^9' (‘') f 2 d ora la Statua 

non 


Ca) Giudicano delle grandezze . 

(b) £ del movimenti.. 

(,c ) Non 'veggono aficora oltre Mila por* 
tata della mano . * ' * 
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non ha studiato colla vista che gli og- 
getti , che sono all? portata della sua 
mano: imperciocché di qui ella deve 
incominciare . Non ha adunque impa- 
rato ancora a veder pih oltre , e si / ' 
vede come rinchiusa in un breve spa- 
zio. Per verità , il trasporto del suo 
corpo le ha insegnato, che lo spazio 
esser deve assai piu grande: ma non 
concepisce ^ come potrà apparirle agli 
occhjj in vano direbbe a se stessa, v’è 
deir estensione oltre a quella , che veg- 
go : un tal giudizio non può renderglie- 
la visibile . Siccome non vede fino al- 
la portata della mano , se non perchè 
avendo nel medesimo tempo veduto 
e toccato in molte riprese gli ogget- 
ti , che sono in questo spazio* cosi 
ella ha così fortemente legati , e con- 
nessi i giudizj del tatto colle Sensa- 
zioni di luce , che il vedere e il giu- 
dicare si fanno tutto ad un tempo , e 
si confondono insieme : non vedrà più ~ 
da lungi , se non allora che delle nuo- 
ve esperienze le faranno confondere con 
queste medesime Sensazioni i giudizj , 
che porterà sopra altre distanze . 

Vede adunque uno spazio, che si 
stende daccirca a due piedi d’intorno 
a se. Il suo occhio istruito’ dal tatto 

M 2 ne 
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ne misura le .parti, determina la figu- 
ra, e la grandezza .degli oggetti,, che 
sono in esso contenuti , e racchiusi., 
li colloca a diverse distanze ,• giudica 
della loro situazione., del Ipro, movi- 
mento, e .del loro riposo. 

. 2.0. (rf) In ^quanto a quelli,, che 

sono più , lontani , gli .vede,., tutti., all* 
.estremitJi di quél-circondario, o recin- 
to , che limita la sua vista . Gli vede 
come sopra una superficie luminosa., 
concava, ed immobile. Le apparisco- 
no figurati, perchè l’ esperienze , che 
Jba fatte sopra ;di quelli, . che sono al- 
la .portata .della sua mallo, bastano a 
questo effetto. Se si muovono orizzon- 
talmente., li vede passare , da una par- 
te della superficie all’ altra: se si al- 
lontanano , .o si accostano ad essa,. Ji 
v.ede .soltanto crescere e .diminuire in 
un’jis§ai sensibile .maniera . Ma non 
giudica della loro vera grandezza.: im- 
perciocché .non ha imparato a conosce- 
re colla vista gli oggetti rinchiusi nél 
breve spazio solo per essa visibile, se 
, non perchè il tattp |e ha fatto connet- 

■ 


(a) Come gli oggetti i che fono al di là 
sì mostrino loro . 
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tere e legare diverse idee di grandez- 
"2* • alle diverse impressioni', che si fan- 
'nlD sopra' i suoi occhj/ Ora , ’ queste 
impressioni variano a proporzione del- 
le distanze, poiché le immagini cres- 
cono .0 diminuiscono nella medesima 
sproporzione. Fatta non avendo adunque 
alcuna esperienza per connettere e le- 
gare queste impressioni colle grandez^» 
"'ze , che sono" alcuni passi da essa dis- 
- coste, giudicar non può* degli oggetti 
lontani, se non conforme alle abitudi- 
ni che ha contratte . L’ impressione 
cagionata da picciole immagini , deve; 
per conseguenza, farglieli apparire pic- 
'cioli , e r impressione- cagionata da' 
immagini grandi ,. glieli* deve far ap* 
parir grandi: imperciocché* a questo 
modo- giudica di quelli’, che il tatro 
ha messi alhr portata de’ suoi occh; . 
lie connessioni, ch’ella ha formate per 
giudicare alla vista delle grandezze, 
che sono ad uno o due piedi di' distan- 
' za j non bastano adunque per giudica- 
re di quelle , che: sono al di là;- Non 
possono in riguardo a questo, che far- 
la cader neir errore. 

Questa superficie, che termina la 
isua vista,. è ■ per l’appunto lo stesso 
fenomeno che la volta del cielo , ' alla 
M ^ qua*- 
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quale sembrano tutti gli astri attacca- 
ti , e che sembra da tutti i lati ap- 
poggiata sopra l’estremità delia terra, 
dove può stendersi la vista . La vede 
immobile, finché lo è ella medesima: 
la vede , che fugge dinanzi a se , o 
che la segue , quando ella cangia dì 
luogo. In questa guisa il Cielo all’" 
orizzonte ci sembra muoversi . 

21. {a) Frattanto ella stende Im- 
braccia per prendere ed afferrare quel- 
lo, che vede. Maravigliata e sorpresa 
^i non toccar nulla , si avanza . Final- 
mente incontra un corpo ; subito i 
giudizj della vista si accordano con 
quelli' del tatto. Un momento dopo 
si fa indietro ; dapprima l’óggetto 
non le sembra esserne piìi lontano di 
quel che sia ella medesima. Ma pro- 
vato avendo a stendervi sopra la mano 
e non avendo potuto coglierlo, si avan- / 
za ancora verso di esso; ed essendose- 
ne allontanata , ed avvicinata più volte, 
si avvezza appoco appoco a vederlo fuo- 
ri della portata della sua mano. 

Il 


(a) Imparano a njedere fuori della por* 
lata della mano» 
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Il movimento, che fa per allonta- 
narsene, le dà poco appresso un’idea 
dello spazio, che lascia tra se ed es- 
so ; sa qual n’era la grandezza , quando 

10 toccava; e se il tatto le Ha inse* 
gnato a vederlo, a due piedi discosto, 
di una certa grandezza , la rimembran- 
za , che le resta di questa grandezza , 
le insegna a conservargliela ad una mag-. 
giore distanza . 

Allora giudicar può alla vista, se si 
allontana o si avvicina , o se si muo- 
ve in qualche altra direzione; imper- 
ciocché ne vide i movimenti nelle mu- 
tazioni, che- avvengono alle impressio- 
ni, che si fanno sopra i suoi occhj. 
Eglì>è vero;, che queste mutazioni so- 
no le medesime , sia ch’ella ad esso si 
accosti , sia eh’ esso sen venga a lei, 
sia ch’ella passi dinanzi a lui in una 
certa direzione , o eh’ esso passi dinan- 
zi a lei in una direzione contraria : ma 

11 sentimento , eh’ élla ha del proprio 
suo movimento, o del suo proprio ri- 
poso, non le permette d’ ingannarvisi. 

Si avvezza adunque a connettere dif- 
ferenti idee di distanza , di nrandez-' 

, ■ e di movimento alle differen- 
ti impressioni di luce. Non sà, per 
verità , che le immagini , che si di- 
M 4 pin- 
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pingono nel fondo dell’ occhio, scema- 
no a proporzione delle distanze^. Noa 
sa nemmeno, se vi* sieno di talÌMm^ 
magini. Ma prova differenti Sensazio- 
ni, e venendo i giudizj , di cui si for* 
ma un* abitudine secondo le circostanze 
a confondersi con queste Sensazioni , 
eDa pili non sente la luce e i colori 
ne’ suoi oechj* si sente ali’ altra estre- 
mità de’ragg; , siccome sente* k soli- 
dità, e la fluidità ec. all’estremità- del 
bastone ccwi cui tocca i corpi . 

• Quindi quanto piii i- suoi occh; re- 
golano i loro giudizj conforme alle le- 
zioni dei tatto, tanto più le sembra^, 
che lo spazio prenda di profondità . Ve- 
derla luce, e, .i . colori, i. quali* sparsi 
sopra gli oggetti , ne delineano la gran- 
dezza, la figura, ne segnano il movi- 
mento nello spazio * in somma li ve- 
de dove giudica , cn’ esser devono . 

Z2. Nulladimeno , qualunque ri- 
membranza ella si abbia della gran- 
dezza di un oggetto non può fare , che 
non diminuisca e scemi a’suoi>occhj a 
misura che da essa si allontana . Ecco- 
la ragione di questo fenomeno*. 

Un oggetto non è visibile, se non 
in quanto che l’angolo, che determina 
r ampiezza e l’ estensione delia sua im- 

magi- 
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magine sopra- la retifta è di una cer- 
ta grandezzar. Suppongo', ch-'5 esser deb- 
ba* almeno di -un ^minuto ; ma ciò-* uni- 
eamenle per fissare le nostre idee*; im** 
perciocdiè la cosa -variar deve seconde» 
gli occlì}. In qnesca' supposizione, si 
concepisce - di leggieri *, . chei un oggetto 
distintamente, veduto*' ad una certa di- 
stanza, non può allontanarsi, senza che* 
ad ogn’ instante gli* angoli che veder 
facevano le minime parri*, divengano' 
piu piccioli , e che molti’ si trovino'al 
disotto di -un- minuto. 'Convien anzi' 
tlie in. alcuni' i lati si avvicinino a gra- 
do di confondersi in una*' sola linea . 
Quindi di molti angoli' se ne* formerà' 
uno , i cui lati" si confonderanno ancora y 
se r oggetto oontintra ad allontanarsi ^ 
Vi saranno adunque' delle parti 'che ces- 
seranno dr dip'ignersi suHa retina.' Si 
ammasseranno , si penetreranno , si con- 
fonderanno con quelle , che si dipigne- 
ranno ancora ; e l’estremità 'delT oggetto 
si avvreinerànno •• L’ immagine’, per 
esempio , • della testa di un uomo si for- 
merà senza distinzione di tratti, e dr > 
Imeamentk - ' 

Ora, il tatto non Insegna* air oc- 
chio, a vedere* gli .oggetti nella loro 
vera grandezza , se non perchè gli in- 

M 5 segna 
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segna a discernerne le parti , e a ve- 
derle le une fuori dell’ altre. Il che 
egli non può fare , se non in quanto che 
sono distintamente delineate o dipinte 
sulla retina. Imperciocché gli occhj giu- 
gner nòn potrebbero ad osservare nelle 
loro Sensazioni quello , che non vi fos- 
se. Devono adunque giudicare un og- 
getto più ristretto , e più picciolo , 
quand’è in una lontananza dove, molti 
de’ tratti della sua immagine si confon- 
dono . Per conseguenza , a qualunque di- 
stanza siasi un oggetto, continua ad ap- 
parire della medesima grandezza, fin- 
ché la diminuzione degli angoli non 
altera sensibilmente Timm-agine, ché 
si dipinge sulla retina,* e perché quest’ 
alterazione si fa per gradi insensibili; 
un oggetto che si allontana , sembra, 
insensibilmente diminuire , e scemare . 

23. Non solamente gli occhj del- 
la Statua distinguono gli oggetti, eh’ 
ella più non tocca, ma distinguono an- 
cora quelli, che non ha foccati; pur- 
ché ne ricevano delie Sensazioni simi- 


li, o poco appresso. 

ir 


Im* 


( a ) Cowe imparino a far a meno del 
soccorso del tatto. 
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Finperciocchè avendo- una volta il 
tatto connessi e legati differenti giudi- 
zj a differenti impressioni, di. luce, 
queste impressioni non possono piti ri- 
prodursi senza che i giudizj si ripe- 
tano, e si confondano con esse. A que- 
sto modo ella si accostuma appoco 
appoco a vedere, senza il soccorso del 
tatto. ’ 

§. 24. (a) Nondimeno T esperienze 
che insegnato le anno a veder là distan- 
za, la grandezza,, e la figura di uii 
corpo,, non sempre saranno sufficienti 
per insegnarle a veder la distanza , la 
grandezza, e la figura di qualunque al- 
^ tro . Bisogna , che faccia altrettanti^ 
osservazioni ,, quanti vi sono oggetti ^ 
che diversamente riflettono* la luce • 
bisogna ancora , che sopra ciascun- og- 
getto moltiplichi le sue osservazionf 
secondo i' differenti gradi di distanza *. 
ed, ancora nullàostante a tutte queste 
precauzioni , s’ ingannerà sovente sopra: 
lé grandezze , sopra le distanze , e so- 
pra le figure . 

Ella, non incomincierà: adunque pii* 

con- 


'(a ) fierchè s' ingannevaund 

M. 6 ^ 
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conseguenza ad assicurarsi meglio de^ 
giudizj . della sua vista , se non dopo 
molti stud): ma le sarà= impossibile 
sfuggire assolutamente ogni errore . Sa- 
rà spesso ingannata dall’ esperienze me- 
desime , alle quali crede di dover di 
vantaggio fidarsi. Assuefatta , per esem- 
pio j^,.f^..epp|aetterer idea di prossimi- 

^ alla sua oscurità ; talvolta 
alcuni corpi luminosi le sembreranno 
piìi vicini che non sono , e- all’ oppof 
sto , alcuni corpi poco illuminati li 
sembreranno piu lontani. > , 

. ^ (a) Potrebbe ancora a v veni* 

re_a suoi occhj di essere col tatto in. 
contraddizione,, a segnO' di non poter 
piìi accordarsi a portare con esso i me- 
desimi gkidizj. Ved'rannO' per esempio , 
della convessità, sopra un rilievo dipin* 
tp , dove la , mano non percepirà che 
nna superficie piana. Maravigliato-sen* 
za dubbio di questo fenomeno , non 
sa a qual credere de’due sensi-; in vano 
il tatto discopre l’error della vista’ gli 
occhj accostumati a giudicar da per loro, 

piti 


(al Saranno in contraddizione col tatto» 
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pili non consultano il loro maestra»- 
-Imparato avendo - da iQÌ a vedere ia 
una maniera ; imparar più non possono 
a vedere diversamente. , ■ . ' 

Inr fatti contratta anno tini abitudine, 
eh- esser non può loro levata | - perchè 
i giudizj ,, che _fan loro vedere della. 
convessità in una certa impressione d’ 
ombra e di luce, divenuti sono-' natura- 
li . Imperciocché, essendo stati - fatti 
in molte riprese si ripetono rapida»- 
mente , e si confóndono colla Sensa- 
zione, ogni volta che la medesima- imi- 
pressione d’ombra , e di luce ha luogo» 
Se si disponessem le cose in maniera j 
che tra gli oggetti , che la nostra Sta» 
tua svesse- occasioit di toccare , vi fos- 
sero tanti, rilievi dipinti sopra super- 
fìcie piane, quanti vh sono corpi ve» 
ramente convessi • sarebbe molto imbro* 
gliata- per distinguere alla vista quelli-, 
che anno della convessità, da quell i-<, 
che non ne anno. Vi s’ingannerebbe 
tanto spessa ,, che più non osserverebbe 
riportarsene a’ suoi ©cchj ^ non credei 
rebbe più se non al tatto .. 

Uno specchio metterebbe ancora que-4 
sti due sensi in contraddizione . La Sta- 
tua non dubitarebbe , che tion vi fosse 
. al di là uno spazio grande. Restarebbe 

assai; 
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assai maravigliata e sorpresa di essere 
tiattenuta, ed. arrestata da. un corpo 
solido , e lo sarebbe ancora, altrettanta 
quando incominciasse a riconoscere gli- 
oggetti , che le sono da esso ripetuti . 
Non comprende come si. raddoppino alla 
vista • e non sa , se non potessero rad- 
doppiarsi anche al tatto .. 

z6. {a) Non solàmete la vista* 
sarà in contraddizione col tatto; lo sa- 
rà ancora con se medesima . La Statua* 
giudica, per esempio , che una torre è' 
rotonda; e picciolissima quando è ad 
una certa distanza. Si avvicina, e ne 
vede sortir degli angoli , la vede in- 
grandire a’suoi occhj. S’ inganna' ella 
o s’è ingannata? Ciò ella non saprà,, 
se non quando sarà alla portata di toc- 
care la torre. Quindi il tatto ,. che solo- 
ha istruiti i suoi; occhj può ancora egli 
solo farle discemere le occasioni nelle 
quali si; può- confidare sulla, loro testi- 
monianza*. 

§. 27 . [b) Ma se la Statua è priva di 
questo soccorso, si ajuterà con tutte le 

co- 


(a) Ed ancora- con loro medesimi» 

( b ) Giudicano delU distanza dalla gran— 
dmeza». 
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cognizioni , che ha acquistate . Ora giu^- 
dicherà della distanza dalla grandezza; 
un oggetto le sembra egli egualmente 
grande alla vista che al tatto? lo ve- 
de davvicino. Le sembra egli pih pic- 
ciolo? Lo vede da lontano. Impercioc- 
ché ha osserv'ato , che le apparenze del- 
le grandezze variano secondo le dis-’ 
tanze .. 

§. z8. (a) Altre volte determina le- 
distanze dal grado di chiarezza delle 
figure, che si offrono a 'suoi occhi.. 
Avendo spesso osservato, che vede più 
confusamente gli oggetti, che sono lon- 
tani, e più distintamente quelli, che 
sono vicini; connette Tidea, di lonta- 
nanza alla vista confusa di una figura, 
e r idea di prossimità alia vista di- 
stinta. Prende adunque l’abitudine di 
vedere un oggetto assai lontano , quan- 
do lo vede poco distante; e di vederlo 
davvicino „ quando meglio ne distingue 
le parti . 

zp. (ò) Giudicando allora della. 

gran- 


(a) Dalla chiarezza delle immagini^ 

' (b) Giudicano delle grandezze dalla di- 
stanza . 


) 
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grandezza dalla* dirt'aHza j . come giudi- 
ca 'in altre occasioni della distanza daK; 
la grandezza , ' vede' pan grande quello 
che crede' piti lontano . Due alberi , per 
esempio’, ohe le invieranno delle im- 
magini" della medesima estensione , non 
lè' appariranno n^ uguali > nè ^ alla mé* 

se i’- uno si dipinge 
pl8 to^feàij^é'tìtè -che 1’. altro: vedrà 
e. piu lontano quello, in 
ciii* aiscemerà"' meno di cose . Una mo- 
sca le apparirà' un uccello in lontanan* 
z'aii, se paa;ando rapidamente davanti, 
a’sUoT occhj, veder non lascia che ur^, - 
immagìmr confusaci-' simile a quella di 
un acteltó lontano i 


.Questi princip) sono- noti ad ognuno 
e* lài pittura li eonferma . Un • cavallo 
che 'occupa sulla tela il medesimo spa-, 
zio che' un montone apparirà più gran*, 
eie,. e io lontananza purché sia dipinto 
in una maniera più confusa . ~ ..-nr, , 


A questo modo l’idee di distanza ’^ 
di' grandezza, • 'e 'di figura, acquistate^ 
primieramente col tatto si prestano* 
in appresso degli ajuti per , rendere; i 
giùd'izj dèllà ' vista più sicuri ., . v 

30. Vedendo là nostra Sta^tua ^- 
che lo Spazio prende ,a* suoi occhj,, del» , 
la profondità ha ancora un. mez»^ -. 


zo 
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zo per cònoscere con maggior preci^ 
sione le distanze, e per conseguenza 
le grandezze . Ed è di- portar la vista 
sopra gli oggetti , che sono tra essa^, 
e l’oggetto , che fissamente guarda. Lo 
vede pih da lungi e più. grande se 
n' è separata e divisa da campagne , da 
boschi , e da fiumi . Imperciocché es^ 
sendole nota l’ estensione delle campa*-, 
gne, de’ boschi e de’ fiumi, è questa una 
misura , che determina, quanto ella sk 
da esso separata. Ma se una qualche prò*- 
minenza le nasconde gli oggetti interv 
jnedj • non giudicherà della sua distan» 
za, se non in quanto che una qualche 
circostanza gliene richiamerà in mente 
la grandezza . Un cavallo immobile può 
per esempio , sembrarle assai picciolo 
e assai' dappresso. Esso si muové: ^ 
suoi movimenti ella lo -riconosce-, e in» 
eontanentc Io- giudica-; dell’ ordinaria -e 
comune grandezza e lo vede in lontano. 

Lo > crede dapprima assai picciolo e 
assai ' davvicino , perchè nessun oggetto 
intermedio- non le . ne fa veder la di* 
stanzaj nò alcuna circostanza le fa co- 
noscere che cosa ciò esser possa . Ma 
subito che il movimento glielo fa ri* 
conoscere., lo vede poco appresso della 
grandezza, che sa,, che. appartiene a* 

que- 
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questo animale ; e lo vede lontano da 
se, perchè giudica, che la' lontananza 
sia la sola cagione, che ha potuto ren-^ 
derlo a*^suoi occhj tanto confuso. 

^r. [a) Con questi soccorsi , di- 
scerne adunque assai bene all’ occhio le 
distanze, ma pili non vi riesce, subi- 
to eh’ essi vengono a mancarle^ e la 
sua vista è limitata e ristretta là, do- 
ve cessa di vedere oggetti intermed/^ 
e dove non vede che corpi , di cui il 
tatto non le- ne ha- insegnata la gran- 
dezza. I Cieli le sembrano formare- 
una volta, che non s’innalza al’ di so- 
pra delle montagne , e che non si sten- 
de oltre le terre , che abbraccia il suo 
occhio.’ Fatele vedere degli altri og« 
getti al di sopra di queste- montagne e 
al di là di queste terre , questa volta 
avrà maggior altezza ed estensione ► 
Ma avuto ne avrebbe meno, se sup« 
pos e si avessero le montagne men ele- 
vate, e le terre rinchiuse dentro a più 
angusti e ristretti limiti. La sommi- 
tà di un albero le. sarebbe sembrato il. 
cielo . Que- 


( a ) Casi dove più non gìudicana^eller 
grandezze y e delie distanze ^ 
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Questo fenomeno è adunque, come 
abbia m deto, lo stesso che quello, 
che limitava la sua vista due. piedi da 
essa discostor e poiché, non avendo al- 
cun mezzo per giudicarne della lonta- 
nanza degli; astri , le sembrano tutti 
alla medesima distanza^ è questa una 
prova, che nella supposizione da noi 
fatta di sopra, tutti gli oggetti anno- 
dovuto sembrarle alla portata della sua, 
mano.. 

32. (4) Nulladimeno, fatta fa-- 
migliare colle grandezze , le paragona 
e questo paragone influisce sopra i giu- 
dizj, che ne porta. In sul principio^ 
non giudica un oggetto assolutamente 
grande, nè assolutamente picciolo: ma 
ne giudica, relativamente a delle gran- 
dezze , eh’ essendole piu famigliari , so- 
no in riguardo a lei la., misura di tut- 
te le altre. Vede grande, per esempio 
tutto ciò, che sorpassa la sua altezza, 
c picciolo tutto ciò, che n’è al disotr 
to. Qiiesti paragoni si fanno- in ap- 
presso 


(a) Eff'etti y. che risultano dalle grandez.-^ 
ze insieme. 



ì8'4 'T r'àh 't a i'O’ 

[presso cosi rapi damfente, che più,’ ella 
n( 3 (n'[gti ossfefv* * ed'- la ,gra«<iez- 
• 2 a, e ia picciolezza'^'div-eiTtano per 
sa idee 1 assola te'. Una’ piramide di ven- 
ti, piedi , 'ch'ella ' trovata ■ avr^ assola- 
,tamentc grande allato di una* di' dieei^ 
sarà ida ‘essa ^giudicata assolutamente 
picciola allato di' una ' di ^ quaranta , e 
non sospetterà V che; sia la stessa-.» \ * 
i ' " Del r«5W , ' rioo è per * queste ' espe- 
rienze' necessiiiid,* thè gli oggetti sie^ 
no della naedesìma spezie: basta, che 
l’occhio 'aW)ìa' occasione di paragonare' 
grandezza a"* grandezza . Per questo ia 
una pianura assai Vasta éd^ estesa i me* 
■desimi 'Oggetti: le" sembreranno pih pio- 
rioli V che m urf^ì^eie. tagliato ed in^ 
terrotto da pó^; ‘, ^ed ètìinenze. ‘"' j 
» Questa? ' frianierà di’ paragonare tc 
grandezze è ancora una cagione, che 
■contribuisce a diminuirle e scemarle agli 
occhj i'v secondo* che’ sono pili lonta- 
ne, e '■specialmente piii elevate . Inr- 
perciocchè l’ occhiò seguir 'non può un 
Oggetto , che - gii sfugge dinanzi , o che 
si solleva nell’ aria, senza che lo para- 
goni con uno spazio più grande, a pro- 
porzione che lo vede ad una maggior 
distanza'. • . _ , ' ‘ * 


Di..;::-. Goujjlc 
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' '§• ' (■**) -tnezaiv con 

cui la Statua imparerà .a giudicàreìaUa 
vista, deHo jspa^io j delICf distanze , del- 
le situazioni ,• delle -figure delle gran- 
dezze, e del jnovimento/. Quanto ?più 
ella si' serve, de’ suoi occhj, tanto più 
'facile e' comodo ne le -diventa I I’ uso'. 
Arricchiscono ", la , memoria'’ delle: più 
belle idee, suppliscono all’ imperfezio- 
ne, degli .altri , sensi giudicano, degli 

'oggetti che -sono loro ' inaccessibili * e 
"si portano in uno spazio al quale giu- 
gner' può solo l’ immaginazione . Le 
loro idee . pertanto si connettono cosi 
fortemente a tutte le altre, che la Sta- 
tua non può quasi più pensare ^gli og- 
getti odoriferi, sonori , palpabili , 
senza -.rivestirgli tosto di luce e di co- 
lore. Per. r abitudine contratta di co- 
gliere tutto un insieme , di abbracciar- 
ne ancora molti, e di giudicare dc’lo- 
io ‘.rapporti ’ . ^qui^tano - un discerni- 
mento tanto grande, chciia -Statua gli 
consulta per preferenza . Npn sivappli- 
ca adunque tanto a riconoscere. dal suo- 



(a) V interò uso della •vista nuoce alla 
sagacìià degli altri sensi. 
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no le situazioni e le distanze , a di- 
scernere i corpi per le diversità degli 
odori, ch’esalano, o per le differenze 
che la mano può discoprire sulla loro 
superficie . L’ udito , l’ odorato , il tat- 
to, sono adunque meno esercitati. Di- 
venuti appoco appoco più pigri ed in- 
fingardi , lasciano di osservare ne’ corpi 
tutte le differenze, che innanzi vi os- 
servano^e perdono della loro finezza 
in proporzione , che la vista acquista 
maggiore sagacità. 

CAPO IV. 

Perché siamo inclinati ad attrìbuìve al- 
la vista deW idee ^ che non dobbiamo 
. che al tatto , Per qual serie di ri- 
flessioni siam giunti a distruggere 
questo pregiudin^io . 

I* (^) ^ divenuto tanfo nata- 

vi rale il giudicare coll’ 
occhio delle grandezze , delle figure , 

i delle 


(z)' Perchè abbiasi difficoltà a per sua. 
derii, che Pacchio abbisogna di un primo 
studio j ed esercizio. 
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«delle distanze , e delle situazioni , che 
si avrà ancora peravventura difficoltà a 
persuadersi , che <juesta non sia che un’ 
abitudine dell’ esperienza. Tutte queste 
idee sembrano così intimamente legate, 
e connesse colle Sensazioni di colore , 
che non si pensa, che ne sieno mai 
state separate. Ecco, a creder mio 1 ’ 
unica cagione che mantener può in que- 
sto pregiudizio. Ma per distruggerlo 
.affatto, basta fare alcune supposizioni 
simili a quelle, che abbiam di già fatte. 

1. (<») La nostra Statua infalli- 
bilmente crederebbe , che gli odori , e 
i suoni le vengano per gli occhj , se 
dandole tutto a un tratto la vista , 1’ 
udito, e l’odorato, supponessimo , che 
questi tre sensi fossero sempre insieme 
esercitati * di maniera che a ciascun 
colore , ch’ella vedesse , sentisse un 
certo odore, ed udisse un certo suono^ 
e che cessasse di sentire_c dì udire , 
quando nulla vedesse. 

Non per altro ella adunque discerne 
cosi bene quello, che appartiene all* 

odo- 


( a ^ Supposizioni ^-^he finiscono di distrug- 
gere questo pregiudizio. 
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©dorato, se non perchè gli odori e t 
suoni si trasmettono senza mescolarà 
co’ colori. Ma siccome ri senso della 
vista, e quello del tatto agiscono nel 
medesimo tempo.,, l’uno per darci V 
idee di luce^ e di colore, l’altro per 
darci quelle di grandezza, di figura, di 
distanza , e di situazione • cotì difficil- 
mente da noi si distingue quello , che 
appartiene a ciascuno .di questi sensi, e 
si attribuisce ad un solo quello, che. di- 
vider dovremmo -ti-a loro. 

Quindi la vista si arricchisce «on 
discapito e pregiudizio del tatto, per- 
chè non operando che insieme con es- 
so lui , o in conseguenza soltanto delle 
lezioni , che ne ha ricevute , le *sue 
Sensazioni si. meschiano coll’ idee , eh* 
essa a lui deve . Il tatto per contrario 
opera sovente solo, e non ci permette 
di pensare , che le Sensazioni di luce 
e di colore a lui si appartengano! 

Ma se la Statua mai non vedesse 
che (i -corpi eh* ella toccasse , e non 
toccase mai se non quelli , eh’ ella ve- 
desse , le sarebbe impossibile discerne- 
re le Sensazioni della vista da quelle 
' del taÈtto . Non sospfetterebbe nemmeno 
di aver occhj . Le. sembrerebbe , che le 
sue mani vedesesro é* toccassero tutto 

' ad 
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sd-un tempo . Sono àdanq^ue giudiz| 
di abitudine quelli , che attribuir ci 
/anno alla vista dell* idee, ^ che non dob- 
biamo che al tatto i . 

\ 3. i^a) iParnn cHe quando ’ una 

acoperta -è/fatta , sia beila e curiosa 
-xosa il «conoscere i primi sospetti de* 
^Filosofi, e soprattutto le riflessioni di 
'quelli, che stati sono 'vicini a cegJie- 
%re^ fd aficrrare. la .verità . . 

(^ ) Il Mallcbranche .V, io mi cre- 
*do, il primo che ^bhia détto ', che si 
'frammischiano tje*'.gittdiizj nelle nostre 
; Sensazioni . Osserva,: che molti Letto- 
jti rimarranno 'disgustati ed oiFesi da toli 
«tal sentimento. Ma lo saranno soprat- 
tutto quando vedranno le spiegazioni, che 
ne dà questo Filosofo^ 

Imperciocché egli. noq isfugge un pr^ 
giudizio, che per cadere in uri errore, 
■Non potendo comprendere 'come for- 
mar pote^imo noi stessi questi giudi- 
gli attribuisce a Dio : ^ maniera di 
raziocinare lassai comoda ^ . e quasi sent- 
- ‘ .. ; pre'^ 

' ‘ . !.. 

. M IM I I , 1 ; ■ .1 . 

- (1 ) 'iSospelii if 

-‘iftò a questa scoperta, t >, .v-, 
u . ih) Dei Ma^le^^he ; ?.• m 
■ . romo m . N 
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pre quella , a cui, ricorrono i Filo- 

?o/ì • I . . . tj'iJjcij; r 

(a) „ Credo di . dover avvertire j 
„ die’ gii, che non è 1* anima' nostra, 
„ che forma i,giudizj detla distanza,, 
„ della grandezza ccc. degli oggetti .... 
3 , ma eh’ è Dio , in conseguenzà delle 
„ leggi .deir unione dell’. anima e .del 
„ corpo. Per questo io chiamo natu^ 
„ rali queste sorta di giudiz;, per 
,, dinotare, ^he si fanno in nói, scn- 
„ za di noi,- e malgrado ,a noi .i. ... 
,, Iddio solo può istruirci in un in- 
„ stante della grandezza, della, figura ^ 
)t, del . movimento j e , de’ colori degli 
„ oggetti, che ci attorniano” 

(é) Spiega ancora pib .a lungo in 
un rischiaramento sull’ ottica , corn’ 
egli' concepisca , che Jddio forma =quc- 
.sti giudiz j per noi . 

(c ) ,Ii Locke non era capace di fa- 
re di tali sistemi. Riconosce^ che noi 
non vediamo le figure convesse ^ se non 
in virtii di un giudizio, che jnoi stcs>r 

'' .si' 


«^ { a > Ricerca-ddH» ‘VerithtLih.-^. Cap'.-^. 

( b) i 6 . e 43. 

(c) Del Lo(Ke*^' (sì) 
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si formiamo, e di cui fatti ci siamo 
un’abitudine. Ma la ragion, che lid 
arreca, non soddisfa, ed appaga. 

, (a) Siccorhe noi siamo , die’ egli 
„ accostumati dall’ uso a distinguere 
,, qual sorte d’immagini i corpi con- 
„ vessi producano ordinariamente in 
„ noi , e quali cangiamenti avvengano 
„ nella riflessione della luce , secondo 
„ la differenza della figura sensibilq de’ 
corpi, cosi mettiam tosto nel luogo 
5 , di quello, che ci apparisce, la cau- 
„ sa medesima dell’ immagine , che ve- 
„ diamo, e ciò in virtù di un giudi- 
„ zio che il costume ci • ha rendutó 
„ abituale,‘ di maniera che, accòppian* 
„ do alla visione un- giudizio, che con 
„ essa confondiamo ■ , ■ ci formiamo 1* 
idea di una figura convessa .... ” 

Si può egli supporre, che'gli uoml^ 
ni conoscano le immagini , che i cor- 
pi convessi in loro producono , e i-can- 
giamenti , che avvengono nella riflessio* 
ne della luce , secondo la differtìiza 
delle figure sensibili de’corpi? 

II 


, ì tr .(ut ,S 


(a) Saggi Filosofici Lib> jR. 


N 2 
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• Il Molineux ( ^) propónendo un pro- 
blema, che ha dato occasione’ di svi* 
lappare ,e spiegare tutto' quello che 
concerne alla vista, sembra '^^non aver 
cólto che una parte deIIa'veritì^^.i ' 
„ Supponete [.b ) gli fa 'dire il‘ Lor 
ckc , un cieco nato , che sia af ’pre- 
sente uomo fatto, e maturo , ^ qua- 
•„ le abbiasi insegnatb a distinguere col 
;, tatto un globo e 'un cubo del mede- 
,, simo metallo , < presso appoco della 
„ medesima grossezza .... Si ' do- 
3, manda , se vedendogli , potrà discer- 
,, nerli?” ^ \ » 

' Le condizioni , che i'' due corpi sic- 
no del medesimo metallo, e della me^ 
'desima grossezza sono' inutili e sover- 
chie^ e r ultima sembra supporre , che 
la vista , senza 'il soccorso del tatto i 
dar possa' differenti idee di grandezza^. 
Posto questo , non si vede perchè il 
Locke -, c il Molineux neghino , che 
possa ,da se sola distinguere le figure . 

Ì4ioÌtre dòvuto avrebiero - ragionare 
aopra le distaPzie, le .'situazioni , e le 
' . gran- 


( a) Il MoHnfitìt > . 
^ ih) Ibìd^ 
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grandezze , come sopra ler figure • 
conchiudere, che nel, momento che uw 
cieco 'nato aprisse gir occhj- alla luce, 
non giudicherebbe di alcuna di queste 
cose.) Imperciocché , si ' ritrovano tutte 
in picciolo’ nella percezione delie dif- 
ferenti parti di un globo’, e di un cu- 
bo. E’ un contraddirsi il aipporre , che 
un occhio,, il quale discernesse le si- 
tipziortf, le grandezze, e le distanze 
dircerner non potesse le figure . Il 
Dottor Bardai (a) è . il' primo', chè 
abbia pensato, che la vista non giudi- 
cherebbe da se di altuna> di queste* 
oose.- 

_ Un’altra’ conseguenza", che dovuto’ 
non avrebbe sfuggire al Locke si è> 
che degli occhj senza esperienza,? nont' 
vedrebbero che in se stessi la luce , e/ 
i' colori-; e che il solo tatto può in- 
segnar loro a- vedere al di fuori «• v 
In ultimo il Locke dovuto avrebbe 
osservare , , che si frammischiano de^ 
giudiij in tutte le nostre Scnsaziom , 
per qualunque, organo sieno esse^ tras-- 


mesi 



i'z)jJl de Bardai^. 

N 3J 
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messe air Anima . Ma dice precisamen- 
te il- contrario (<*) • 

Tutto questo prova-, che si richiede 
molto tempo, molti errori, e molte 
mezze ed imperfette cognizioni in- 
nanzi di giugnere alla verità . Sovente 
vi siamo assai dappresso , è non sap- 
piam coglierla ed afferrarla . • v' 

C A F O V.( 

f 

Vi decornato a cut fmonà abbassa- 

■ te le cateratte. -• ' - 

• . . . ’ . 

Cheselden, famosa 
X Cerusico di Londra ha 
^vuto piìi volte occasione di osservare 
de- ciechi nati, a’ quali abbassate ave- 
va le cateratte. Osservato, avendo che 
tutti gli an detto poco appresso le me? 
desinic cose , s* è ristretto a render con-» 
to’ di quello, dal quale ha ricavato 
haaggiorì particolarità, (c) 

Era 


. • • I * 

( a ) Lib. %. Gap. 9. §. 9. 

(. b )- li cieco-nata sattasiaic non •voleva 
dir operazione . 

(c) Transazioni Filosofiche M. 401. an- 
no 1728. 
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Èra questi un giovane di trediciijn 
quattordici anni . Ebbe dìfEcoltà a' sot- 
tostare all’ operazione ■ non concepiva 
quello , che ' mancargli poteva . ; Cono- 
scerò io meglio, diceva egli, ih mio 
giardino? Passeggierò io per esso piò li- 
beramente? Inoltre non ho io sopra de- 
gli altri il vantaggio di andare di notte 
tempo con maggior sicurezza ? in que- 
sta guisa :i compensi, ch’egli trovava 
nel suo stato, creder gli facevano di 
essere aJ egual grado e condizione di 
noi . In fatti desiderar non poteva un 
bene, che non conosceva. 

Invitato^ a lasciarsi, abbassare le cate- 
ratte per avere il piacere di variare le 
sue - passeggiate, gli sembrava piu como^ 
do il restarsene ne* luoghi, che pd^f- 
tamente conosceva ■ imperciocché ' non 
poteva comprendere, che riuscir gli po- 
tCvSse pih facile il dirigersi e condursi 
coll’occhio in quelli, dove non era sta- 
to. Acconsentito adunque non avrebbe 
all’operazione, se desiderato non aves-’ 
se di saper leggere , e scrivere . Que- 
sto- solo motivo lo fece determinare* 
e s’ incorn rnciò " dal l ’ a bbassare la ' cat e- 
ràtta ’ad uno de’^suoi bcchj'; 

i ■; *’ N q.*,, s , 1^.. ^2ii, 


J 
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■ §. 2 . (a)- Cófiyiéri ^osservare, ebenoa^ 
era tanto cieco » chc/non . distinguesse , il 
giornO' dalla notte.. Discerneva ancora 
ad UP' lume, grande il bianco , • il nero , 
il rosso. Ma. queste Sensazioni? erano ' 
tanto divèrse da quelle , eh’ ebbe ip 
appresso, che p,iii. non. potè, rieonor- 
scerle , 

' ^ Qpando' conainciò 'avvede.?' 

re, gii- parve,., che «gli oggetti esterio? 
ri toccassero - la supcrficier del suo oct- 
chio . La. ragione, è chiara- e maniar 
fésU., . ^ 

Innanzi che. se-gli abbassassero* le ear 
teratte-,. aveva spesso osservato , che ces-r - 
sava di veder la luce subito che;pprtaT - 
va, la mano sopra., i, suoi ocehj.. 
trasse, adunque l’abito di .giudicarla di 
fuori. Ma perchè era questo^unidebó» 
le e. confuso -barlume , non discerneva; 
abbastanza,, i .colorì per discoprire i còr- 
pi da,; cui gli erano > tramandati . .Nòi\ 
li giudicava adunque, ad una certa dit 
stanza * non- poteva., adunque discernerei 
in essi 'profondità , e per. conseguenza 

sem- . 

"*^a ) Stato de' suoi oecbj avanti ■ i' opera-, 
zione . ' ^ ! ' 

('b) Dopo foperóxione gli oggetti gli ap!-^ 
perivano aty estremità. » 
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sembrar gli doveva , cJie imtnediatàmen- 
te toccassero i suoi occhj Ói*a', ì’ope-* 
razione produr nòn pol^ altro eiféttò , 
che quelle^ di rendere la luce piii viva- 
c- piii distinta . Questo giovane doveva* 
adunque- continuare a vederla ^ dovè giu*- 
dicata l’aveva ’infìno, allora, vdl’e a di-' 
re, dapprèsso al suo occhiò. ' ^ 

Per conseguenza non vedeva che una^ 
superficie uguale alla- g 4 -andez^ di que»* 
sto organo^. ' ' • - “ - ' c - 

4. Ma provò' 'là Verità 'dellè" 
osservazioni da noi ' fatte (^) ihiper-^* 
ciocché tutto quello, che vedeva i gli' 
sembrava d’ una^ prodigiosa grandezza v 
Non avendo ancora^^ ri suo occhio para- 
gonato grandezza à grandezza, aver Oorf’ 
poteva in questo proposito idee relati vei^' 
Non sapeva adunque ancora distingue-* 
re i limiti degli- oggetti -5 e la stìperfì-- 
eie-, che lo-toccavà, doveva, -come al- 
la Statua , • apparirgrimrnensai Si accer- 
ta-^ adunca che si stette alcuiir tempò-- 
avanti : di • concepire , che^vi fosso qual^ 
c he ^ cosa- al di là di quello che vedeva** 



( a ) £• gtandìssimi j 
• Cb)*Par*‘3. Cap. 9'. $. 

■ N-'- % 
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5* Vedeva tutti gli oggetti, 
alla rinfusa, e in una gran confusione,’ 
e non li distingueva, per quanto di fFe-^ 
rcnti ne fossero la forma , e la gran- 
dezza. E ciò, perchè imparatornon ave- 
va ancora a cogliere e. discernere' alla 
vista alcun insieme o complesso di co- 
se , e perchè gli occhj non distinguono 
k figure,, se non quando applicar san- 
no i colori sopra oggetti lontani . \ 

Ma a misura che 'andò assuefacen- 
dosi a dare profondità alla luce, ed 
a creare, per dir. così , uno spazio da- 
vanti a’, suoi occhj , collocò ciascun og- 
getto a. differenti' distanze, assegnò a 
ciascun il luogo, che occupar doveva,' 
e -incominciò a giudicare coll’occhio 
della loro forma, e della loro relativa 
grandezza. . • / 

. 6. (ò) Finché. non si ebbe anco-*^ 

ra, rendute famigliar! queste idee, non 
.k paragonava' che difficilmente, ed era', 
assai lontano dal concepire,” come gli 
G€chj. esser potessero, giudici de’rap- 

. i’ por- 


■ ( a) Mon. li discerne nè dalla figura 
nè dalla grandezza . 

(b) Non concepisce come V uno esser poj(- 
sa alla vìita più picciolo dell' altro. 


t 
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porti eli grandezza.^ Per- Questo j non 
essendo ancott-a uscito della sua stanza y 
diceva che quantunque sapesse , eh’ er* 
più. pìcciola della sua casa, non coni- 
prendeva, come potuto' avrebbe appa- 
rirgli alla vista. In* fùtti , il‘ suo oc- 
chio non -aveva • infino allora fatto pa- 
ragoni, e ‘ Confronti di questa spezie 
Per questa ragione parimenti , un og- 
getto di un pollice , posto davanti ab 
suo occhio-, gli appari^Va ‘grande quan- 
to, la sua. casa . ’ ' ‘ 

- 7 . (<^). Sensazioni tanto nuove, è' 

nelle quali faceva ad ògn instante del- 
le scoperte , non potevano a meno di 
fargli nascere la curiositJt di veder" 
tutto , e dì studiar tutto coll'Oc-s" 
chio. Quindi, quando se gli mostra-' 
vano degli oggetti, che riconosceva àU 
tatto j gli osservava con diligenza , ed 
attenzione per riconoscerli un’ altra-vol- 
ta.alla vista. Vi metteva anzi- tanto 
maggior attenzione, quanto che rkb* 
nosciuti non gli aveva, dapprima nè 
dalla, loro forma , nè dalla loro gran- 

dez- ■ 


• ( a) l^ian impara arvedeveSr (he "a forza- 
dì Stadio . ‘ '*'*■ 

N 6 
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dez^a: ma aveva* a ritener tahte- cose ,,, 
che dim^ticavà la maniera di vedere^ 
alcuni I oggetti , . a mi^a che im|>arava' 
a- vederne, degli- aljtri . . Imparo • dice va^ 
egli*, mille cose in, un giornor, e. -ne' 
dimentico . altrettante V 
.. §. 8. {a) Ih , questa.sifuazionoj gli-og— 
getti- che-- riflettevano meglio Ja ^luce^, 
*e' il cui insieme , o ‘complesso piii- fa-r. 
«il mente si coglie, piacergli doveva-t- 
np.piii che gli.altrk Tali sonot i'cor;*- 
pt lise; e regolari* Quindi ci assicu.-^r 
che -gli' sembravano- i più aggrade-- 
vpli : ma, non-potè, renderne - ragione. , 
Qìi piacevano anzi ìdigià magg iormente • 
in un tempoj in-cui non, sapeva anco-, 
ra ben., dire, quale ne - fosse la. forc- 
ina-. ( 1-) . • - - 


( a ) - Oggetti , , ^ 'vedeva, con magghr. ■ 
piacere . 

( In) Crede- di dover avvertire , ebe 
questo non è queìio, che. precisamente ' ri-' 
ferisce/ il Sìg, Chesetden . Impercióccbh' 
nel medesimo tempo che dice , che. questo^ 
giovane dì scerner non poteva - gli oggetti 
per quanto differenti ne fossero la fórma , 
e- la. grandezza , accerta -, che trovava - as-^ 
sai pìu aggi' ad evoli quelli,, eb' erano rego*^ 

lari 
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<r p. Siccome il rilievo degli og-- 
getti non . è tanto -sensibile nella’ pit-J- 
mra quanto nella, realità-^ cosi questo, 
giovane. non> riguardò per, alcun tempo 
le pitture., se. non come piani diversa-s 
mente colorati ; . non gli v parve-, che. 
rappresentasserov de’corpi solidi se non. 
ia capo a due mesi e questa., fu una seo-, 
perta, che gli sembrò.* fatta tu tto^ad un. 
tratto-.. Maravigliato di. questo fenome^- 
noj .li guardavay.,lfc<toccava>;. e chiede* 
va'i qua! è il sensò-cbc m^ing^nna?, E.; 
la. vista , ,a- il^ .tatto . * >•** - *> 

. V,^. IO.'' , 


Ifiri . In qunnltì a £Ìò ntt sembra af’‘‘ 
fàiio coniraddiitori&\^ e sig.‘ Cheseldem 
non s'.£ .spiegato con abbastanza di accura-^ 
Uzza * Elsa, naturale , . cke questo gio'vane.. 
non distingue ss£._ nè forma , nè g^^andezza 
nei p/imo momento che 'vide la luce ; ma. 
non asvrebb è potut<f ritrovare maggior pia-' 
cere nel- 'vedere degli oggetti regolètri , se ~ 
la sua vista consunto avesse ad essere- 
tanto confusa. Non^ha adunque potuto giu- 
dicarli più. aggradevoli t se non. allora che. 
iucomincidva -à. distinguprp delle forme j r- 
delle grandezze ..Aveva senza dubbio dìfi 
fipoltà a spiegare, a] su^ osservato)- f le dif'~ 
fetenze , che allora notava : e ...ciò , perav^. 
ventura..ha fatto, giudicale i che glifossero) 
sfuggite Jino.. a quel tnom^ , 



10. (<<) Ma un prodigio per «iui 
fu il ritratto in miniatura di suo pai 
dre . ■ Ciò gli parava tanto straordinario 
quanto mettere tm moggio in. una^pinta n 
Era questa la sua espressione,. La sua: 
sorpresa aveva per cagione F abitudine^ 
che presa aveva il suo occhio di con-: 
nettere la ‘forma alla grandezza di . um 
oggetto. Non crasi per anco accostu- 
mato a giudicare , che queste due co>t 
se esser possono separate. 

11. Siamo inclinati e propensi a 
lasciarci prevenire e preoccupare , e pre- 
sumiamo volontieri , che tutto sia be- 
ne in un oggetto, che ci è per un qualche 
lato piaciuto. Qiiesto giovane pertan- 
to sembrava maravigliato e sorpreso , 
che le persone , che piìi egli amava ,• 
non fossero le più belle: e che le vi- 
vande , che maggiormente gustava , non 
fossero le piu aggradevoli all’ occhio. 

12. (é>) (guanto più esercitavala 
sua vista , tanto più si compiaceva e^ 

• ■ ' ralle-' . 


( a ) ^l/a 'vista di un ritratto in mi- 
niatura. ' 

(b) Iterano per lui molte maniere di 
•vederi . ' -• 
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rallegrava di aver acconsentito a lasciar- 
si abbassare la cateratta • e diceva , che 
ciascun nuovo oggetto era per esso Jul 
una nuova delizia . Si mostrò soprattut?: 
to -incantato c rapito, quando fu con- 
dotto ad Epsom , dove la vista è ' bel- 
lissima e molto estesa. Chiamava que- 
sto spettacolo una nuova maniera di 
vedere Non aveva il torto * impercioc- 
ché vi sono in effetto tante maniere 
di vedere quanti differenti giudizj en- 
trano nella visione • e quanti non ve 
ne debbono entrare alla vista di una 
vastissima» e assai ^riata campagna ! 
Lo conosceva meglio di noi ^ perchè 
poco- facilmente li' formava. 

13. (a) Si nota, che il nero gli 
era ingrato e spiacevole , e che anzi 
si senti preso di orrore , la prima vol- 
ta che vide un Negro • forse perchè- 
questo colore gli tornava in memoria 
il primo suo 'stato. 

II., (à) Finalmente, più di un 
anno ydopo si fece T operazione sopra 1’ 

altro 


(a.) f/ nero gli era ingrato e spiacevole. 
(b ) Come •cedesse quando fu fatta P c- 
perazione sopra l due occhf*^ 
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altro occhio-, ^ -riuscì ' dèi ^ pari . Vide»’ 
con. quest’ ocdiio-tulfo vili . grande ,' -ìn|i 
meno che eoi- primo-* Credo di- séèt^ 
gere la ragione; di questa --diilèrenza .. 
Ed è, che' questo - giovane prevenuto ^ 
che veder doveva nell’istessa -maniera, 
con questo , fr^mmiscki^ alle Sensazìo-- 
ni, che -^i trasmetfévaV ivgiirfiàj-, dì 
cui formata si- aveva un’ abitudine co» 
quello da = cui incominciata- sir ave%'a» 
1’j.operazione . ' Ma ' siccome apportarvi^ 
non poteva- subito- la- medesima preci-^ 
sione, così, vide- con- quest’ occhio gl*f 
oggetti - ancora troppo grandi . La 5 ftes-- 
sa prevenzione potè- ancora farglieli 
vedere men confusamente che fatto nom 
a Vea . col ^ prinao . - Ma non - se ne dice / 
nulla - • 


- Quando-- incominciò - a -guardare r ut^- 
oggetto con tutti > e- due gli occhj , -cre^ 
détte? di- vederlo una evòlta -pib-grande»'- 
E ciò j ^perchè era piti- naturale , chey 
l’occhio che vedeva in- 'piccolo aggiu- 
gnesse • alle grandezze , che vedeva ,.di* 
quei : che si fosse' che l’ occhio , che • ve* 
deva in'grande', ne scemasse: e togliesse.- 
via qualche* cosa'; 

Ma. i suoi Qcch^ noinjvidero doppio^ 
perchè if tatto, -insegnando a quello, 
che s’ era.i poc’anzi aperto, aUa luce, ,b. 
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.dirfingucre gli ^oggetti,, {glieli fece ve*r 
dere dove' veder li faceva all* ^Itro^ 

15- (4.) Del rimanente. iL aig. 
Gheselde» osserva che- quello^ che , dà»- 
va molta briga ed impaccio a*ciechi> 
nati , a* qualr abbassate aveva. 'le. cat&r 
ratte; si era. ihdir^erc gli. occhj so- 
pra gli oggetti , .che gi^dar 'volevanofc 
Dovea cssa^ ‘così':: non avendo infioo- 
allora avuto bisogno di- muoverli ^r.non 
aveano potuto abituarsi a . .condurgli 
c dirigerli w _ 

Non è possibile::^ cHe noa vi $ieco> 
delle cose da. desiderare in osservazioni ^ . 
che si fanno per la primaj volta sopra 
fenomeni , dov’ entrano mille, parti- 
colarità difficili a cogliersi e notarsLi. 
IVIa- servono- per- lo meno a da®e . dei^ 
lumi per osservare un’altra volta con. 
lÀiglior .successo» Avventurerò:. le naie: 
nel. capo seguente^ 




(a) f>ìpQ9Ukj i . che. aivfivé a, diriger f i 

SU9Ì 9CCb} ,. 
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Come osservar si potrekèo un.-. ciopo^na-^ 
tOj al quale si abbassassero le ca^ 

ter atte. : « : . 

' • • - -r. ■'• : * . 

-I. [a) ;T TNa precauzione da pren- 
vJI dersi avanti iT opera- 
zione « delle , cateratte sarebbe IL far 
riflettere 'il >cieco^ndto sopra oridee-che 
ha ricevute dal tatto; di maniera che 
essendo* capace di renderne conta,, as- 
sicurar potesse, se la vista gliele tras- 
mcttej'^e dire da se quello, che vede,, 
senza che - si dovesse, quasi fargli 'delle 
interrogazioni ; ' . * 

2. (b) Abbassate che- ' fòssera le 
cateratte , sarebbe' necessario, vietargli IL* 
uso delle - mani infìno a tanta, .che ri- 
conosciute si avessero l!idee, alle qua- 
li è inutile il concorso del tatto. Os- 
serverebbesi', se la luce che vede, gli 
apparisca assai estesa ; se- gli sia. pos- 
sibile determinarne i limiti, e se siatan.- 

to 


{ a ) Precauzioni da prenderti 

(b) Osservazioni da farsi* ' 
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to confusa , che distinguer non possa in 
essa molte modificazioni . 

Dopo avergli mostrato due colori se- 
paratamente, se glieli mostrerebbero in- 
sieme, e se gli chiederebbe, se rico- 
nosca qualche cosa di quello , che ha 
veduto. Ora se ne farebbe passare suc- 
cessivamente un numero maggiore sot- 
to a* suoi Gcchj • ora se glieli offri- 
rebbero tutti ad, un (tempo , e si cer- 
cherebbe quanti discernerne' posra • ad. 
una volta • si esaminerebbe soprattuto , 
se- discerna le grandezze, le figure, le 
situazioni, le distanze, e il movimen- 
to . Ma sarebbe' d’uopo interrogarlo 
con destrezza, e scansare tutte le: in- 
terrogazioni, che indicano, cd addita-' 
tano la risposta . Chiedergli , se veda 
un triangolo, o un quadrato, sarebbe 
dirgli come; deve vedere , e dar lezio- 
ni a’ suoi occhj. i 

^ mezzo molto sicura 

per fare dell’ esperienzè. capaci di disn 
sipareie toglier di niezzò tutti- i cfaib-* 
bj sarebbe il rinserrare, ìjn loggia^ ó 
stanza di specch; , o cristalli , il cieco 

a cui 


V 

( a ) Mezzi da intpiegarjL 
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a cui: state fossero poco iananzi abbas»- 
sate le cateratte . Imperciocché o ve*^ 
^rà' gli .oggetti-,, che, sono al -dt^. U , e 
giudicherà deÙa loro forma, e della 
loro grandezza, o non vedrà, che Io 
spazio limitato da* lati della. sua log- 
gia, e non priénderà. tutti, questo ogi* 
getti che per superficie diversamente 
colorate y che gli sembreranno stender* 
si e ‘dilatarsi a misura, che vi porterà 
la mano. ^ ‘ 

Nel. primo' caso , sarà una prova che 
l^occhio giudica.., , senz- aver ricevuto al*- 
cun soccorso dal tatto ; , e nel. secondo j 
che non giudica.se non dopo averlo con*» 
saltato.- 

Se V come io presumo*, questo uomo 
non > vede al di là della sua loggia, ne 
Mguc , che Io spazio , che scopre all* 
occhio,. sarà men grande, a misura che 
la sua loggia sarà men. grande: -sarà di 
un piede,, di- un mezzo piede. Gon* 
questo mezzo si avrà certezza , che non 
avrebbe potuto vedere i colori ^ fuori 
dc’suoi occhj , se il tatto insegnato non 
gli avesse a vederli sui lati della sua 
loggia... 
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' ' Oe//’ idea thè la vista congiunta 
. al* tatto dÀ della durata , 

t * 

\ 

» * \ ' * 

(tf) /p\UanBo la nostra Statua 
, incomincia a goder 

della luce , -non sa an- 
cora, die il sole W’è il principio. Per 
jgiudicarne fa di 'mestieri , che osserva- 
lo abbia, che il giorno -cessa quasi su- 
bito che questo castro è sparito . Que- 
sto avvenimento la -sorprende certamen- 
te assai la prima volta , che accade * 
Crede il sole perduto per sempre. At- 
torniata da dense tenebre, teme, che 
tutti gli oggetti , eh’ erano ^da quello 
illuminati nòn si sieno con esso per- 
duti : osa appena -cangiar di luogo , 
c le sembra , che la terra gli manchi 
■sotto a’ piedi ; ma nel momento, che 
cerca 'di riconoscerla -al tatto, il cielo 
-si rischiara , la luna sparge la sua lu- 
.-ce, .e una -Jiabltitudine di - stelle rbril- 
‘ ■; . ' la 


(a) Maraviglia e sorpresa della Statua, 
ia 'prima velia ^che osserva il passaggio dal 
giorno alta notte e dalla notte al giorno . 

*> 
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la e risplcnde nel firmamento. Col- 
pita da questo spettacolo , non sa , sé 
debba dar fede a’ suoi occhj. ' 

Ben; presto il silenzio di tutta la 
natura la invita al riposo.* una deli- 
ziosa calma sospende i suoi sensi : la 
sua palpebra si aggrava; le sue idee 
foggono, scappano ed '..ella si addor- 
menta . 

Al suo risvegliarsi qual è il suo stu- 
pore di ritrovar T astro , eh’ ella cre- 
deva , che spento si fosse per sempre 1 
dubita , se sia sparito , :nè sa cosa pen- 
sare dello spettacolo eh’ è a lui succe-i 
duto . 

§. 2. (a.) Nondimeno, queste rivo- 
luzioni sono tanto frequenti, che non 
possono'alla fine a meno di dissipare 
tutti isuoi.dubbj. Giudica, che il sole 
comparirà, e sparirà. ancora, perchè ha 
osservato , eh’ è comparso , ed è sparito 
molte volte;, e porta questo giudizio 
con tanto .maggior sicurezza e fiducia 
perchè è ;sempre stato confermato dall*’ 
avveni mento . La successione de’ giorni^ 


. -II». I ^ ■ I III 

( a ) Benpresio queste rivoluzioni' 'le ’sei^ 
hrttno naturali, ^ i ; n usc/xi 
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«! iddlic alotti; diventa, adunque ii^ Hguar-i 
de ad.^essa. una /cosa del tutto naturale.* 
Quindi neir ignoranza.', in cui .si ritro>» 
va, le -sue idee di possibiltà non* anno 
pentfondamcnto che de’giudìzj di- abi- 
tudine «.jOuesto é quello che fu da noi 
di'l.già osservato , e quello , che non 
può a meno : di ' trarla in molti er- 
rori. Una cosa, per esempio, impos- 
sibile al -presente, perché- il ‘concorso 
delie cagioni , che possono ;sole produrvi 
la, non ha luogo • le sembrerà-possibi* 
le, perchè è accaduta jeri . 

§• rivoluzioni del Sole, 

traggono a se sempre pib la sua attehi*. 
zione . L’osserva quando si leva, quan- 
do tramonta, lo segue nel suo corso* 
e giudica dalla successione delle sue 
idee , .che v’ è un intervallo tra il 
levare .di questo astro, e il suo tra-- 
.montare, ,e un altro intervallo tra il 
suo tramontare, e il suo levare; 

11 Sole pertanto .diventa per essa nel 
suo corso la misura del tempo, e se- 
gna la durata di tutti gli stati , per 
*' .cui 


(a) 1/ corxo. del Sole jdi'venta la misura 
■.della sua durata . 
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>cui ella sen passa.. Innanzi,, mia^ mede» 
sima*'idea , ‘ tma ;mcdesima^ Sensazione, 
che mai non variava , per sussistere 
dlTrar ’ poteva quanto’ voleva* non. era 
-questo peri essa che un instìante indivi- 
sibile ; e qualunque ìnuguagliànza vi 
ibssc tri gl’instanti della kia -durata, ^r 
•rispetto-a lei erano tutti uguali: ferma* 
vano una successione , dove osservaf^non 
poteva nè lentezza ’nè‘itapidità.oMa>al 
presente,, giudicando della sua ’propjcia 
durata dallo spazio , che ha Hi Sole de- 
corso , k ‘ sembra pih lenta :'0’^ piU ?ra- 
p^ida. 'Quindi, dopo aver giudicàto delle 
4-ivoluzioni solari dalla sua durata , giu^ 
dica della ' sua -durata dalle rivoluwoni 
•solari • e questo giudizi» le.tUvcnta taitto 
naturale* che pih' che la 
durata non le sia jÉota^jjcr la^successio- 
ne delle sue videc-.'»‘' ' 

* Quanto pih riporterà 

alle diverse rvohizioni del Sole ' av- 
venifn<Ìhti' di ' cui conserva qualc^, ri- 
' membranza^ '« quelli , cK* e» ’^cóstu* 
mata a prevedere; tanto pih^ne' ah- 
• , . ■ hrac- 

i 

(a) 1 / cono Jel ioJi\Ìivent4 
ra della sua durata. ^ ^ 
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braccierà e coglierà tutta la serie; 
.Vedrà adunque meglio nel passato,; e 
nell’ avveBÌre .. 

Infatti, ci vengano .tolte tutte le 
misuiW del tempo , non ' si abbia più 
da noi nessuna idea di anno, di mese, 
di giorno, di ora, ne dono da noi di- 
menticati perfino i 'nonii ; allora limi- 
tati , e ristretti alla successione dcllc- 
nostre idee , la durata si mostrerà a 
noi ‘assai confusamente.. Noi non ne 
dobbiamo adunque l’idee le più distin- 
te , se non a queste misure. 

" Nello studio dèir istoria , per esem- 
pio, la scife de*'fatti rappresenta- il tem- 
po confusamente; la divisione della 
durata in secoli , in anni , in mesi ne 
dà un’ idea più 'distinta; finalmente la 
connessione di ciascun avvenimento ral 
suo secolo , al suo anno , ,,al suo mese 
ci rende ' capaci di - percorrerli 'nel loro 
ordine .' Questo artifizio consiste prin- 
cipalmente nel -formarsi . dell’ epoche; 
!si concepisce > che la nostra Statua può 
averne . , 

•* Del resto, non è necessario, chele 
livoluziozi, per servir di misura, sie- 
no di uguale durata * basta che la Sta- 
tua ilo supponga . Noi stessi non ne giu- 
dichiamo altrimenti . 

Tomo IK O 5. 
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5‘ (a) Tre Còse concori*ono adun- 
que a’giudizj, che facciamo - sopra jJa 
durata ; primieramente la successione 
delle nostre idee • ih secondo luogo la 
cognizione delle. risoluzioni solari* fì- 
-nalmente,,. la connessione degli avveni- 
, menti, a queste rivoluzioni. > 
r (4) pi ,quK joa?ceno, pcl cd- 

,,aiune; degli uomini le .apparenze .de^ 
‘i giorni /tanto lunghi, e degli ^anni tantp 
corti , è per un picciolo numero le ap- 
parenze de’ giorni corti, e degli an^ 
lunghi,. ' ' ; 

Sia la Statua per alcun tempo in uno 
stato , la cui uniformità le rechi ^noj?i 
e fastidio; osserverà davvantaggio -,il 
tcn^o che il Sole .starà sull’ orizzonte^ 
* ciasc;un giorno le sembrerà di un’ 
insopportabile , lunghezza . Se passa- in 
questa' maniera un anno , -vede, che 
tutti 1 suoi giorni sono stati simili, :e 
la sua memoria non notandone la se- 

fié con una hioltitudine di awenimcn- 

• 

■ ti 


(a) Tre cose xoncorrono all'idea della 
durata . 

(b) Donde ^ 'vengano le apparenze de' gìer~ 
ni lunghi i e degli anni corti, de' giorni 
corti , c degli anni lunghi, 

■ ■' r ^ ! 
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,ti le sembra, che sicno trascorsi eoa 
una sorprendente rapidità *, 

. Se i suoi giorni all’opposto , passa- 
"ti in uno .staro, di cui si compiace , 
e diletta , esser potessero ciascuno 1 
epoca di un singolare avvenimento , os- 
servarebbe appena il .tempo che il So- 
le sta sull’orizzonte , e li troverebbe 
di una sorprendente brevità. Ma un 
anno le sembrarebbe lungo, perchè se 
.. k> rappresenterebbe come la successio- 
ne di una moltitudine di giorni distin^ ^ 
ti da una serie di avvenimenti . ^ ^ 

^ Ècco perchè non essendo occupati , ci 
quereliamo della lentezza de’ giorni, e 
della rapidità .degli anni. L occupazio- 
ne . al contrario fa sembrare i giorni 
corti, e gli anni lunghi: i giorni cor- 
ti, perchè non facciam attenzione al 
tempo, di cui le solari rivoluzioni fan- 
no la misura* -^li anni lunghi, perchè 
ce li rappresentiamo per una serie di 
cose. le quali suppongono ima considc- 
jrabile e grande durata. 


I .■ ' 










, .. V- jV?. V' , T’ vO 

O z CA- 
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scerà ella T illusione de’ sogni? Dalla 
maniera* manifesta e palese, con cui 
contraddicono alle cognizioni , che,ave-’ 
Va innanzi dì addormentarsi e nelle 
^uali si conferma ar'suo’ risvegliarsi . 

Supponete , per esempio, che cre- 
duto- abbia durante ir sonno , di vede- 
re delle cose straordinarie • e che nel 
momento di’ è per- uscirne ,. le sia sem- 
brato di essere in luoghi, .dove non è 
ancora stata. Ella stupisce certamente 
di' I non trovarvisr al suo risvegliarsi* * 
di . riconoscere- al contrario il luogo, 
dove s’ è coricata , di aprire gli occhj , 
come se. stati'fossero-lun^o tempo chiu- 
si ‘alla -luce 4. e di ripigliare' in, ultimo 
r aso delle sue 'membra , come se uscis- 
se' da un- perfetto riposo. Non sa an- 
cora , -se siasi ingannata , o se s^ ingan- 
ni. Pare, ch’abbia ugualmente ragio- 
ne ‘di» credere V'' ' di aver ^ cangiato* di 
luogo , ^ e di non avei*ne cangiato'. Ma 
•final mente * avuta* àvendo'frequentéhiènte 
de’ sogni y. vi osserva un-disordine , nel 
quale le sue idee sono sempre in con^» 
traddizione collo stato di vigilia , che 
li* segue j^^non ^^meno che con quello, 
che gli' ha preceduti ; e giudica che non 
sono che , jllusionu-, Imperciocché ^acco- 
stumata a riportare ia sue Sensazioni 

O 3 fuori 
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fuori di- se, non trova realità , so 
non in quanto che scopre idegH 5 o§8®^T‘ 

ti, a' cui può ancora riportarli . : 

-•••.) 1 ■ 1 ' ''^'1 

CAPO IX..' 

■ : o o’io'-' i'J 

Daiìà'cittenai ^dìe^eaghfTihm , d'èlle 
i 'rà^foni- e dd dnflderj ,, quando 
- J^isfà' è congiunìa'A al tatto , aW.udt<--^ 
toK all*odo'ratol \ ^ 

.. . • : -T.- ^ 

4. x: ha ) iTiRovata abbianio , cheso^ 

I ^ riod giudtz; ’j, che con-^ 

flettono alle Sensazioni di, luce? e (4*4 
colori "P idee di' spazio / di' grandezza ,, 

e di -figura; Dapprincipio- questi giu-^ 
dizi si fanno per occasione.de corpi ,, 
che^giscono nel medesinio tempo, sul- 
la vistai c sul tatto: diventa^, in ap.- 


e si forma^P istesse idee ^ come se,^la, 
vista e il tàttoqcoaitmoassero a^giudn-T 
care iasìeme . 

Con 






i'(à ) Idèa principale i, alla quaiè::, le, Sen.--- 
sazicni della 'vista si connettono ... 
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Con questo mezzo luce e'i co- 
lori diventano le qualità degli oggetti 
e si coimettono alla nozione dell’ esten- 
sione, base' di tutte' l’idee , di cui 
formasi la memoria. 

La catena delle cognizioni n’ è adun- 
que piìi ampia ed estesa , le combina- 
zioni variano davvantaggio , c le' idee 
interrotte cagionano nel sonno mille dif- 
ferenti associazioni ; benché nelle tene- 
bre , là Statua vedrà in sogno gli og- 
getti illuminatt dalla medesima luce,: 
e dipinti de’ medesimi» colori ,, che iq- 
piem giorno.- • ^ ;OÌ. . - ; 

2. (4)! Avi^ una!' nozione pih- 
gèiieralè’ di quello, tche chiamiamo d’e»- 
. - Imperciocché,’ ^sapendo efee la 
liice e i colori lol vengono per nq or-» 
gano partrcolàre- , li * considererà • sotto 
questo ràppóTto, e distinguerà’ quattro 
spezie dì- Sensazioni. , . 

■ £.■! ) Quando era limitata e ri- 

stretta alla vista , * un colore non. er^ 
che una modificazione; particolare del- 

‘ h 


-^y-Dopo A» unione -delia- insista al. tatto’ 
^ idea- di Sensazione è più generale» 

Ciamn'^\e^mK:dpVenta‘ un idea 
astratta »-< '• ti 

O 4 



^20 T V a 't tata' 
la sua anima. Al pFesenffr 'ognr cc^lo-- 
re diventa un’idea astratta, -e genera'- 
le* imperciocché la osserva sopra- mol» 
ti corpi. E’ questo un mezzo, ch’elk 
ha di piu per distribuire gli oggetti 
in differenti classi. . . I 

4. (<?) La vista quasi ptassiva^. 
quando era il solo senso della Statua 9^ 
è pih attiva., dacché è congiunta al ;tat- 
to . Imperciocché ha. imparato ad im-^ 
piegare la forza, che i’ è, stata data per 
fissare gli oggetti . Non attende,, ehe 
agiscano sopra- di essa , mai, sen va in>^ 
contro alla loro azione. . 

§. 5. (ò.) Poiché r attività della vi- 
sta cresce, e s’aumenta ,. sarà piii sen* 
sibilmente la sede del desiderio.» Ve^ 
duto abbiamo , che il^; desiderio è nelP 
azione delle ' facoltà , eccitate dall’ in-* 
qi^ietudinc , che produce la privazione 
un piacere. ■ • 

ó, (r) Quindi T immaginazione 
cesserà di rappresentare, i- colori col* 

^ la 


{ a ) La •vìsia- diventa attiva . 

(b) E' piò sensihilmeute la sede del dr— 

siderio . ^ , v ^ ' ,• 

(c) V immagiftasdone si esercita 
fteì rappresentare '» coloru. 
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h medesima * vivacità, perchè • qu^ftito- è 
; piii agevole procurarsi le -Sensazioni 
^medesime , .tanto meno ci esercitia- 
mo.neH’ immaginarle. - i. 

J:? ^ 7. (/>')). Finalmente la ■ Statua ca- 
^-pace di,:attenzione. per. mezzo della vi- 
sta , come per mezzo degli altri- tte sensi 
•potrà) distrarsi da’ suoni é dagli odori , 

• applicandosi a considerar viivaniente un 
' oggetto colorato. A questo modo i sen- 
sH aamosgli uni sopra degli “altri il- me- 
i destmo imperiò , ch’ha J’imniaginàzipne 
sopra di tutti'/ .1' ,. ? 

, , ^ ‘ . ."'dà , * ’ >* • . »« ''..I r • 

-i; ' . • ' . • 

JDeì Gusto congiunto al Tatto, 

■ ' • •i ' ri-»’ . ! , , r 

’iTL senso del gusto cosi pron- 
ai *’ . JL temente^ l’istruisce, che 
.'scorgesr appena' j che abbisogni di un 
primo studio, ed eseixrizio ^ ’La’ cosa 
esser ' dovevi ’ cosi y poiché ^ è necessaria 
/£ : .i' • ) *■ - ^ ' per 


;( a) lì»pifo àe' Spensi gli uni sopra degli 

( b) Questo Senso non abbisogna quasi di 

i} primo \siudio ,, e'd^ esercizio V ,* j 
• - * 
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^1% / Trattato' 
per la nostra ‘conservazione fin da’ pri- 
mi' momenti del nascer nostro. 

“ 2 ^•(rf) .La fame non può ancora 

avere alcun oggetto' determinato , quan-- 
do là Statua ne prova' per la prima 
volta il sentimento : imperciocché i 
mezzi atti ad alleviarla , le- sono del 
tutto ignoti, e sconosciuti r Non desi- 
dera -adunque alcuna spezie "di ■ nutri- 
mento,: è di cibo, desidera'’solfanto di 
uscire da uno 'stato, 'cHé- 1’ è rincresce-- 
Vole è molesto ; "A tal fine' , . elU si ab- 
bandona ‘a tutte' le ^ Sensazidrii ' gra- 
te e piacevoli, di cui ha- cognizione . 
E* questo- il solo rimedio,, di cui pos- 
sa far uso ; la distrae alcun poco- dalla- 

sua noja. ... 

3* (^) Frattanto l’ inquietudine- 
raddoppia, si. sparge .in tutte le' parti 
del suo corpo, e sen- passa ih una piu 
particolare maniera sopra le sue -labbra 
e nella sua bocca.. Allóra porta il den- 
te su tutto quello,, che ad' essa si of- 
fre , morde le pietre , la. terra , rode 1’ 

erba , , 


, (a) Xd fame séniita- per la prima- 'volta 
non ha oggetto determinato 

• (b) Le faprendereSndiffereniemenietut^ 

to quello , che si presenta- ' 
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€ftba , e ia prima sya. scelta si è di ali- 
mentarsi,,,., e. nodrirsi delle cose , che 
meno resistono a’ suoi sforzi . Contenta 
di un nutrimento, che l’ha alleviata, 
non jpen^a. a. cercarne un migliòre. El- 
la, monrconosce ancora altro ' piacere in 
mangiare , che quello di discacciare è 
rimovere da ,se la fame . 

. }. Ma ritrovando un’altra' 

volta delle frjitta , i cui colori , ed 
odori solleticano i suoi: sensi , vi sten- 
de la mano'. lil'mquietudine , che pro- 
va, ogni volta- che la fame si rinnova, 
le fa. prendere' naturalmente*' tutti, gli 
oggetti^ che possono piacerle .- Questo 
frutto le' resta: nelle dita * lo guarda 
fisso, lo sente con. una ,più^ viva atten- 
zione . Xa sua fame, cresce.* ella lo 
morde ,, senz’ attenderne verun altro be- 
^ne , che' un alleviamento alla sua pena. 
Ma qual* è il suo rapimento !' con qual 
piacere non assapora ella que’ deliziosi 
^sughi! Non -può resistere all’attrattiva 
•di'. mangiarne, e di mangiane' ancora* ** 
5*‘ fatta, questa cs- 

pc- 

\ V. 

(,a) La" Statua scopre degli alìf^^ii j 
clip, le convengono . ~ ‘ . 

(b ) Nè fa r oggetto dp' {ifoi desideri > 
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petiénz.Y,( I )-P« ,y,olte ,^,,sente^ in . «• 
un nuovo bisogno, discopre,, con qual 
'òrgàriò°può soddisfarvi^ ed, impara qua- 
li -Oggetti sieno a ciò opportuni ^e ,,va- 
levùli . 'Allora la famè non è,-, più , co- 

. .. £1 . O- ^ .ur ’ 

me innanzi , t^un sentimento , che non 
ha oggetto determinato-: ma porta tut- 
*te le sùe^facoltà^ a. procurare,,. il godi** 
■mentoVidi tutto* quello , che. può. allon- 

’ - ernia 

t>c .A^'pj, o XI. ‘ 

5 . , T -"looTaip -«i 

Osservazioni generali sopra, la' riunione^ 
dé* cinque S^nsi . ‘ 


c 


01 bisogno di nutrimento , la no- 
stra Statua, sarit adesso T oggetto 

di ^ 


/ — — t: — r— : r~^- 

/' (i ) Tale, sì ì V ariifizìo dellanaiur a per. 

/ jarci recare a' nostri bisogni de' rrmtd^ ^ di 
cui siamo ancora incapaci di conoscere gli 
effetti , Si manifesta in un' ammirabile ma» 
niera in un fanciullo nato di fresco. L'in- 
quietudine passa dallo stomaco alle guan- 
ce t Mia, bocca ^.;,gli..fa ^prenderei, la ntatn» 
meHa f come preso avrebbe qualunque altra 
cosa y fa mueve ré Ve sue labbra fino a fan'r' 
io che trovato abbiano il mezzo di sprerne- 
re il latte destinato a nodrirlo, Allora il- 

fan» 
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eìerie, Scnsari^tonl^ ^ 2 ^ 

V di molte osservazioni. 'innanzi' cfr 
' espor per . minuto tutte le circostanze y 
che ~ vi i danno occasione, corivien con^i- 
alerare quello eh’ è c-onTune . all’ unione 
di ciascun sènso col tatto . . ‘ 

“ §. r. (a) Quando ella gode ad un ist'esso 
tempo del tàttò , e dell’odoràtp ,* 'osser- 
va Je qualità; de’ corpi'y 'per ifrappbrtiv- 
"ch’ esse anno a questi due sensi ^ ,e si 
forma l’idee generali delle dué spezie di 
Sensazioni, Sensazioni del tatto, Sensa- 
zioni dell’odorato. Irnpercioccìbè non può' 
confondere in una sola classe-deHe. in> 
pressionij che sl-fanno sopi'a organi cobi 
differenti'. ' * ' ' » ' ' 

E’ Io stesso, allóra, quando aggriiv 
ghianio'. l’udito, la vista, e il gusto a 
questi due sensi . Ella conosce adunque* 
in generale cinque spezie di Sensa- 
zioni . 

Se allora supponiamo', che. riflettere- • 
do sopra i corpi, n&^ consideri le qua«p* 
l'ità. , senz a,vci?' riguardo 'alle ^xìn^e- 

"i '■ - n 1'.! dif--^ 

- .vi'.i'i ■ .ì ■ ')\\u. A- ^ 

fartciullo e inaliate ' dal piacere areìteraye^ 
i medesirni è faiutio' quello"^ 

eh neccessario alla 'sua •cofteervazióne i 
-ia) dd^ee ^ger^.aU thè- là $àma^ st;for'" 

fffa~ delle ■sui’ '$ensazi(ini\''''^'-'^ ' ■ 
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diìScccirti- ' wanitre , . con, cui agiscono^ 
sopra i suoi organi ,, avrà la nozione 
generalo dù Sensazioni-, vajc, a- dire.f. 
ché: non formerà che una classe di tut- r- 
tei lC( impressioni',, che fanno i - corpi 
sopra di essa. E questa, idea è piu ge- 
nerale ,. quando ha- tre.jSensi , che- allo-- 
rar-quanda-i limitata, e ristretta a due; 
quando ner ha^quattro ,. che allora che- 
npri ne ha’ piu che tre- cccp' r j 

{d) Priva, del* tatto, esercitar' 
non;poteva dà se alcuncrdegli altri sensi.; 
c, non. poteva procurarsi’ il godiment^^ 
di' ub odore , di^^un suono;, di un colo- 
re*, e di un. sapore , se^ non ,in . quanto- 
che la sua imn>agii?azione operava con. 
,una‘ forza, capace, di. renderglieli preseli*- 
rii’ Ma presentemente là cognizione de’^^ 
-corpi odoriferi , sonori*, palpabili >> ® 
saporiti,, e la facilità d’ impossessarsene* 
le. sono' un- mezzo tanto comodo^ per 
ottenere quello.,, che;. desidera,- che 
sua immaginazione non' abbisogna di fa-* 
re X -medesimi sforzi . Quanto p ih per 
conseguenza V questi co^pi. saranno-' alli 

sua. 


•(a) la sua immaginazione 

la sua attività. - • ■ v t •.* 
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sua portata, tanto^ men€>-'I«.Ri»*Hrnn:ta^ 
gihazione si eserciterà sopra/^iiBft Sensa--? 
ziom,.di cui anno 'proGEuràta , , e '(data» 
ìà cognizione. Perderà: adunque delia! 
siÌà^’'attività ma poiché P odorato , 3 l lot 
udito,' la vista e il gusto^«arannO’ più 
esercitati acquisteranno un >piìr fino .er 
più’ esteso: discernimento.: Quello per!».^: 
tanto che guadagnano questii serisi ' per- 
la loro unione ,, risarcisce- e- compensa, 
vantaggiosamente là: Statua di . quello ,, 
che ha. perduto dal’ canto ■■ delPimma- 
ginaziòne..' ■ o- .j 

'§• 3* (^) Essendo le ■‘sue-' Se.-iSaz ioni"' 
divenute in riguarda ad essa ■ le .. qualità- 
medesime degl" oggetti non. può' ri». 
chìamarsene- in* mente , immaginarne , 
o provarne alcuna , senza •> che si rap- 
presenti de’ coi'pi Entrano perciò tut- 
te in alcuna delle '^eoilezitìni-i che "il 
tatto le ha fatto fare ’ diventano pro- 
prietà: dell ' estensione V si' legano: c con- 
nettono " strettamen’» collà * catena„ì delle 
coghiìtióni per. mezzo della-' medesinia^ 
idea • fondamentale ,• che - ;le Sensazióni 

del 


Connessione di tutte spezie di 
Sensazioni nella memoria > ’ s : 


PO . 


gig Tratta t o 

del, tatto; e laMTiemotia ; del pari cfie 
iMmmaglnazione V^né sono piii ricc.fee.tr 
che nbn er-ano aHora,- cb^e^a non . 
per anco r tiso di tutti i' suoi sensi, 

• '§- 4'. ( ^ ) Osservato abbiamo , quan* .. 

do consideravamo l’odorato, ruditQ'j:> 
là' vista, e il, gustosi' ciascuno.^iSepara* 
tàmerite che k ^nostra ^Statua eca!t4t:t*- 
passivai, per rapporto alle impressioiTjii,-. 
che^ le trasfnettevanp .j‘Ma ai? p^en^f 
può essere attiva per questofe; rispetto' 
in ' molte: occasioni : •impercioccHl vfea' 
in se stessa de’ mezzi per abbandonare- 
all’ impressione de’ corpi: > o per . sot*^ 
t'rarsene.. ' 

• 5 * {b ) Abbiamo' ancóra- osservato - 
che ib desiderio non consisteva , :chs 
nell’azione delie' facoltà deJi^aniraa>> 
che si portavano ad un odore, di olù 
i*cstava qualche rimembi*anza Ma do- 
po' l’ unione dell’odorato col tatto, afe- 

^ bracciar'può anche.!’ azione di tutte le 
facoltà attej a procurare^ il godimento di 
un corpo odorifero. Quindi quando desi- 

-dera 


{z) jUiivìtà ^ che acquista la Statua, 
(b) Come i suoi desiderji abbraccino /’<*- 
xione di tutte le fACoita-. 
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dera nn fiore , il> movimento passa dairr 
organo dell’ odorato in tutte' le parti 
del corpo-; e. il suo desiderio diventa 
Fazione- di tutte le • facoltà , di- cub è * 
capace . 

Convien osservare «la stessa cosa in 
occasione degli altri sensi. Impercioci’ 
chè ' avcndógl’ il tatto istruiti j . continua 
ad agire con esso loro, ogni volta- che 
può' esser© ad essi di qualcjie; soccorsa 
Prende parte ib tutto, quello che, gl’ 
interessa ; insegna . loro vai scambievol- 
mente aiutarsi, e tutti i nostri organi^, 
tutte le nostre facoltà devono ad esso -1’ 
abitudine di portarsi verso gli oggetti 
opportuni» ed acconci alla-- nostra^ con%- 
servazione». 


8ì|g. 

4 . * ^ 

* 
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D ELLE ' SENSAziÒNr 


~n: . \ ■ '■■ b ' ! .i 

PARTE <ÌU A R I A 

. h . V .. 

DV bisogni , detr industria,, e 4cU’ ide^-: 
' di un tiomo' solo , che gode di . 

. tutti i suoi sensi» " - . ;.i 


I . 4 i 




G A P i P R I M O 




Cerne, questo * uomo ^ impari a soddisfare:- 
a* suoi bisogni con scelta i e 

discerninimento,. ^ c 

A., I. (4) = c’ immaginiamo, che.-. 

la' natura dispon^ le 
cose^ in guisa che prevenga, tutti i bi- 
sogni- della nostrav Statua , e. che , vo-^ 

:■ . . 'lèn-o-..;i 


( a ) Là Statua- senza ^ , .* tix 
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fendo toccarla colle precauzioni: di una 
madre, che teme dii offendere i’ suoi 
figliuoli , allontani da essa perfino al- 
le pili leggfere inquietudini, e riserbi 
a se sola la cura: d’ invigilare alla sua > 
conservazione * questa- stato • ci semfcire- , 
rà. forse degno d* invidia. Nondimeno* 
che cosa; sarebbe' un uomo di questa 
fatta? un animale sepolto in un pro- 
fondo letargo... Egli esiste-, nia seii re- ' 
sta qual si è, sente appena se nste$so . 
Incapace di osservare gli oggetti che- 
lo' attorniano , incapace di osservare- 
quello che avviene: in lui medesimo». 

L’ anima sua. si divide indifferentemen-- 
te tra tutte le percezioni alle quali apro- 
no! suoi sensi, un passaggio-.. Simile- 
in" certbcmodó ad. 'uno- spe$^o, .ri-i 
ceve continuamente liffiove. imma^ipi , e- , 
non; ne conserva .mai alcuna . . 

Infatti ,, qual occa.sione avrebbe que-- 
sto uomo, di pensare a se* stesso,, o a* 
quello , ch’’è fuori dL lui ?' La. natura: 
s’è incaricata «di; tutto , ed ha’ prete- 
nuti per modo; ; i: suoi bisogni , . che 
nulla gli lascia, a desiderare . Ha.^'vo- 
luto - allontanare da lui ogni inquie- 
tudine, ogni- dolore ; ma per aver- 
avuto timóre di Tenderlo infelice ,. - lo* 
limita, e ristrigne a. delle Sensazioni ^ 

dL 
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di cui conoscer ^Don^.può.'ii -pt^iQ', 
che passano coinè un’ cambra., 

§. 2 . (a) Io .esigo adunque, cJi’:cJ‘ 
là si móstri meno occupata dalla cur^ 
e dal pensiero di prevenire i mali , da 
cui può egli essere min^ceiato, che^-si 
riposi per* questo alcun poco sopra di 
lui , e si contenti di mettere alla sua^ 
]7ortata tutte le cose necessarie a’ suoi 
bisogni . . 

In quest’ abbondanza, la Statua .jfor*^ 
ma de’desiderj; ma ha nel momento, 
sempre di che soddisfarli . Tutta Ja nar* 
tura sembra ancora vegliare sópra di 
essa: non ha sì tosto ^ permesso che il 
suo riposo fosse interrottp dah^fliinirqp, 
disagio, che sembra pentirsene j e meóf‘ 
tere ogni suo studio per impeitìre una* 
maggior inquietudine . Con questa Vi-, 
gilanza la mette in^ sicuro, da^ moltir 
mali, ma la priva altresì di moi ti,piav 
ceri. Il disgusto è leggiero, il desi^dcr! 
rio , che lo segue è .poca cosa j il proni» 
to godimento non permette che; .alcuii, 
bisogno cresca ed «aumenti .'con^iderahiU 

mcn-* 


( a);Co« bisogni f^sUi ad- et str\^^ddis^ 


Digitized by Googl 



.rìsile Sensaxjom , 

mente e il piacere, che ne "forma tut- 
to il pregio, è proporzionato ’allà' de-^ 

bolezza del bii-*gno . 

' 'Essendo così il riposo della' nostra. 
Statua poto turbato ,' l’equilibrio si 
niantien quasi sempre -ugualmente iir 
tutte le' parti del suo corpo ^ e' ih suo* 
temperamento soffre appena qualchè al-, 
terazione. Deve per cofiseguenìa 'conser- 
varsi lungo tempo : ma vive in‘ un gra- 
do assai debole, e che non^ aggiugne 
all’ esistenza , se - non il meno ch’;è pos- 
sibile . ' . < ; , 

• d* ( ’^’) Cangiamo la scena, é"sup- 
poniamd' , ‘ ‘che la Statua abbia ''degli 
ostacoli a sormontare, per ottenere il 
possedimento 'di quello, che . desidera .. 
Allora' i ‘ bisogni -sussistono è durano 
lungo ^ tempo inhan’zi' di essete «oddis-’ 
fatti. Il ^malcontentamento debole nel-’ 
la .sua .orìgine diventa appoco ' appoco"^ 
p’ìU viyo si cangia in inquietudine e' 
finisce 'taivolta nel dolore. , ’ * 

Finché: rinquiétndine è leggiera, il 
xlésiderio/'ha' poca forza; la Statua si 
sente' poco mossa è' sollecitata a gode- 
re ; 


{, i) Difficili ad cìsene slddis fatti . 
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tre : .una Sensazione, viva può distracf- 
la, e sospendereJa sua pena ^ Ma il 
^desiderio cresce^ coll’ ii quietudine giu- 
gno un .momento in cui opera- con 
tanta violenza , e gagliardia, che non 
ritrovasi rimedio,, che nel godimento .i 
si. cangia in passione. 

4. ( 4 ) La prima volta che la 
Statua soddisfa .ad un bisogno., non in- 
dovina e prevede che deve provarlo an- 
cora. .Alleviato il bisogno, si abban- 
dona alla prima sua tranquilità . j, 

Senza precauzione pertanto per l’av- 
■venire non pensa che .al presente : fion 
attende che ad allontanare la .pena, che 
un 4>isogno produce^ nel momento die 
soffre . ' . = . 

5. '\b) Sen resta poco appresso 
in questo stato, finché i suoi bisogni 
sono deboli, in picciol numero , ,e cV 
ella ritrova pochi ostacoli nel «oddi- 
starli. Avvezza a regolare i suoi- de- 
sideri sopra r interesse , che nasce dal 
contrasto de’ piaceri , e delle pene' non 
y’ha se non l’ esperienza , do* màli, che 

... rsoffre 


( a ) L<* Statua ancora tenz! antivedente 
{ b ) Come ne diventi capate . ' i 
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.-soffre ,' péf • non averli - preveduti', che 
farle possa stendere -e portar le sue mi- 
re oltre alla pfesente"' sua situazióne ,. 
Il passato può solo insegnarle a legge- 
re ineiravv,enire . • ^ ^ ' 


‘Non può adunque osservare la fre- 
.quenza de’suoi bisogni e i toimenti , die 
ha sofferti ogni volta che non ha avuto 
■ pi'ontainente ,di che rimediarvi , senza 
^he si formi ben presto Un’abitudine di 
. prevederli, .e di prendere delle prccau*- 
zioni per prevenirli, o per soddisfarli di 
buon’ora Nel tempo medesimo, -in cui 
non ha alcun malcontentamento, o disgu- 
sto l’immaginazione le richiama in me- 
moria tutti i mali, a’ quali è stata e- 
sposta , e glieli rappresenta come vici- 
ni e in procinto diopprimerla ancora. 
S^te tosto un* inquietudine della mede- 
sima spezie di quella che produr po- 
trebbe il . bisogno • soffre anticipatamen- 
‘ te qualche ,cosa ai simile .a quello che 
' Offrirebbe , se fos^ presente il bisogno, 
lic/ Qu anto l’ immaginazione non la ren- 
^'derebb’ ella infelice , se ristrignesse a 
questo i suoi ^affetti ! Ma Je rappresen- 
ta incontanenae gli oggetti, che servi- 
■'To‘~àriho“ moltè" volte ad alleviarla . In 
quasi gustare i medesimi 
piaceri che^i^i^pqss^Meuto : e direb- 
' ' besi 



7" il f t ii t -tf 's 

tesi , che non -^le ha-data deH’ in^i«^|iiW 
dine per un male -lontano, cho t a 'finè 

di procacciarle ; un godiiiifnto , che 
ticipa sull’*. avvenire • ìsìi'-^ì 

(Quindi , • mentre il timore le -minac'* 
eia de’ mali simili .a “quelli., *? che ^ha. 


già so ffei’ti , la . speranza la lusinga t di 
prevenirgli , o di recarvi rimedio: i-unaJ 
C;raltr^ le tolgono il sentimento dei 
inonientò presente per «farla -pensare’ ad 
un tempo, che ancora non èj-rcch^ 
anche non sarà - mai ; e da .• queste i d»«? 
passioni ‘nascono il bisogno' delle . pre'T 
eauzioni', e l’ accortezza , e 1 ’ arvedi» 
mento di prenderne -Passa ella adunar 
que a vicenda «dair ufta all’- altra., secon- 
do . che i perìcoli si ripetono , e . ^no 
piu o ,jnen -difìkili , ad, evitare , ~c quèr 
ste passioni acquktanOi ógni giorno>m^. 
ve forze. S’intimorisce o' spera . ad o- 
gni «momento <»'^Nella 'sperairja 
m'aginaziodè le toglie di- mezzo «ifutti. 
gli ostacoli; le presenta gli [oggetti per 
i_ lati ;i pih belli j e le- fa creder» ; che 
ne. godrà f illusione , che la rende, spes- 
so più' felice, che" non -fa iiAj'godimerj^a 
to . Nèl’tirlòré, vede- insieme .'raccolti 
tutti i mali; n’è •minacciata.^.è -vskint 
al movimento., in .011’ dev’ «esserne 
pressa, non conosce alcun mezzo di 

• X sfug^ 
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sfuggirli , e forse • sarebbe meno imdi- 
ce se li provasse.' •/ •>'... ' . 

. .«r Itì' Questa gifisa- r immaginazione fo ' 
•pì^senta tutti gli. oggetti.,* eh* anno 
unr qualche rapportSó- alla speranza^ o 
.al 'timore. Ora domina l’ una , ora 1* 
altra di -queste passioni , e talvolta sì 
4>ilahcianò , e si pareggiano cosi bene f 
■che detejminar hon < potrebbesi , qual 
delle -due operi davantaggio. Destinate 
a. render' ia Statua pih industriosa ‘ só- 
pra i mezzi necessar) alla sua conser^ 
vazione , sembrano invigilare , ; perchè 
non sia nè- di soverchio lelice nè dt 
sowrchio ' infelice . 

• 4* Istruita y *ed ammaestrata dall* 
'esperienza * Intcwno a* mezzi , che alleai 
viar possono b prev'enire i suoi biso- 
gni , riflette sopra la scelta , >che de- 
ve farne^ esamina i vantaci , e gl* in- 
■convenienti degli oggetti, che ha fino ad 
ora fuggiti, o ricercati.- Si torba 'in 
memoria gli errori . in cui èrcaduita*/^, 
per essersi spesso*determ«iata con trop- 
pa fretta, ed aver ciecamente obbedito 
ni primo movimento delle sue passio- 
ni. Prova dispiacere e rammarico di 
non essersi meglio diretta. Sei^te, che. 
d’ora innanzi non dipende, .che aa se ' 
stessa il regolarsi conforme alle oqgni- . 
Tomo IV, P zio- . 
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tìòni cH?‘faa acquistate .^d assuefa- 
cendosi a farne uso , impara appoco 
appoco a re^MÉetse alsiìoi idàideri,' 'e 
ancora a vincerli ^ e .^perarii . A que- 
sto modo interessata nell’ evitare il do- 
lore , scema j ed infievolisce l’ impero 
delle passioni j .ampliare « ^stende- 
re quello che avefrdeve ,^pra la.sua vo- 
lontà la ràgio|».^'e per 
ti ( a j ' In questa situazione stu- 
dia tanto più gU oggetti V chec^contri- 
buir possono a’ suoi piacéri i/ o alle sue 
pene .i’ quanto più« sa di aveà* sofferto, 
per inon avergli abbastanza conosciuti 
e quanto più le prova l’ esperienza che 
dipende da ki il meglio conoscerli . 
Quindi i r ordine de’ suoi studj è deter- 
minato da’ suoi bisogni. I più vivi e 
i ..-più frequenti sono adunque quelli che 
la inducono e muovono aUe prime ri-- 
iàrchc ' che fa . ♦ = 

^. *8. (if) Tale si ^ il bisogno di^ 
nutrimento., come il più necessario al- 

- ■•■V, !i • . la'' . 


(.a ) V ordine de^ sudi studj deiermi'^ 
nato da' suoi bisogni . ■ , 

•C b') E ptinsipalmenW dal bisogno di nu- 
trimento,, . 
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]a sua conservazione . Alleviando la è«à 
£amei', v rinnova le. suov'fotzer e(?,$fent^ » 
jché le' importa U rinnovarle per go* 
dcr« cU'p ^tutte : le. sue- faèoltà . Tutti 
irisiioi altri bisogni cedono a> <|uesto . 
La -svista f H;i tatto , Hu^ito , Todorato 
noo.tscmbrano; fatti, che ‘per discoprire, 
e procurare 'Quello!., jclie solleticar può 

il gusto . Prende adunque un nuovo in- 
, ,t8resse»rjn>' tjuttO' qiielio , cfce fa. natura 
. «f&c - a’ssuoi ‘sgu ar di . i L'a; suai ’ curiosità 
piìiinon siìristrigne a igbstingu/^e ibifSjt 
lore t degli . oggetti , > il lorou^pr-c ^ vl^a 
loro figura .ecc. Se - gli: studia . per qne» 

' Ste- qualità-, io ;fa jpritìéipaJn^nter, per 
. apprentfcre a riconoscer 1 quelli',' elle so- 
no iattì ad ) alimentarla . ’Non , vede c a- 
dunque un -frutto?^ di> cui .-ba .mangiatt^ 
noni; lo* tocca ,, non lo sente y eénra ghti 
dicare'^i'feniàja .buono fO cattivo* sd ’gtt^ 
sto . Questo giudizio accresce il piacé- 
re, che ha di rivederlo, idi itoccarJo,;^‘,di 
sentirlo ;6fifiq«|fe^tQ isenso; boi^ribuaàe^» 
fenderle > gli qdtfl dir maggior . pregiér ^ 
Egli ha, -soprattutto molta; analogia doll’^ 
-odorato. L’odore de’ frutti la infc^s- 
.sava assai meno avanti che avuto arés- 
“ sé' ‘ l’ otgjUró^del gustò"*; if" glTsfo^j^- 

derebbe. tutta, la .siia . finezza se foxe 
priva dèir odorato . Ma , subito, cfi’ eHa 

■ P'2 ha 
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ha questi due sensi ,'le loro sensazioni 
si confondono , e .di vantano. -quindi più 
deliziose . .4 ( ;> f ^ ';ì; 

Ella .dà falle sue - idee un; ordine assai 
diverso, da quello., che avcano innan? 
zi..;, perchè il, bisogno; che detehnina 
le sue-f^oltà, è egli medesimo -assai 
diverso da quelli ^ .che mossa l’ anno in* 
Uno allora^ ...* -, .|p 

i Si applica con interesse ,y-.e:pjremÙE» 
a’^uali fatto non .aveVa 
ancora attenzione ‘ c quelli "di cui 
può alimentarsi, e nodrirsi, sono an- 
cora quelli , eh* ella distingue ; in -più 
classi. Se ne forma dell* idee comples* 
se, considerandogli cooie aventi untai 
colore j nn tal odore, una tal forma , 
taf sapore ad un tempo pie i si 
MSiìma* per ocicasion loro /deli* idèe 'a«. 
fratte e generali , considerando le qua- 
lixà, ehe sono comuni a molti. 

' ( ^Ì*Ì. pa)^j^oBa gli. uni con 

§li altri, e ^eddera' ifapprìmà, di ino 
drài^ iper’ pntferenza di- que* frutti ne' 
quali ra sovviene di aver ritrovato , un 


-sa- 




''{a) Giudìc)t che danno' maggior^ 'esien^ 
dine -à- questo bisogno.'" 
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sapore che T è davvantaggio piaciuto . 
In 'appresso si‘ avvezza appoco appoco 
a questo nutrimento, e l’ abitudine, 
che se ne forma , diventa talvolta co- 
si grande , che influisce nella sua scelta 
altrettanto che il piacere medesimo . 

Frammischia adunque presto de’ giu- 
di zj al piacere , che ritrova In :fai- 
ne uso. Se non ne frammischiasse non 
sarebbe portata a mangiare , che per mi- 
drirsi . Ma questo giudizio * è buono , 
è ecoellente ^ è migliore di ogni altro y. iti 
fa diventare un bisogno, la Sensazione ', 
che un frutto può prodtirre. Quello, che 
bastò allora a nutrirla , non basta al siio 
piacere*^ Vi sono in essa due bisogni , 
1 ’ uno cagionato dalla privazione di nu- 
trimento , r altro dalla privazione di 
un sapore, che merita la preferenza^ e 
questo' ultimo è una fame , che alle 
volte la inganna , e che la fa mangia- 
re oltre il necessario. i 

§. IO. {a) Frattanto il suo gusto 
si altera, e cangia per certi frutti : 
allora o se ne' infastidisce ed annoja af- 
fatto y >0 Se desidera ' * ancora dii . mani 

giar-.. 



(a) Eccessi in cui sen cade la Statua , 

p 3 ■ 
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gìarne , non lo fa piìi' che' ''per' 'atifa ^ 
In questo ultimo caso se ne nodrisce ó* 
alimenta', sperando sempre *.di ‘■^assapo- 
rarli "come ha' fatto *innan 2 Ì. E41a vi 
è si forte assuefatta che- s’ immagina 
sempre, ‘che fitroverà'’un piacef'e?'‘‘'pel 
quale non è pih"^ fatta * e '! questa- ‘videa 
contribuisce a .mantenére- U'^ si^'l «desìi* 
deriq. ' •* 

^ Delusa nella, sua. speranza > ii suo de- 
"siderio non diventa ohe irpiù,- violéntpv 
e gagliardo Fa nuòve prove.,- .e\ nCv-- fa- 
fino a, 'tanto', che! non le.* $iaJ',piì| 
possibile di continuare Ji questor-modo 
gli eccessi :ini cui' sen.- cade-j anno soi 
vente per cagione uh abito 'contrattp-j 
e ronibra,di un piacere, che, F.ÌM4 
ihaginaMone .di continuo- le.. r^^^esenÌT 
ta, , e che sempre^Ie . sfugge : , 

IX. '(a.) Ella; n* è pmHtsiv li^.do- 
, Ipre F avverte bén tbs^V l^Òggtìtto 
^ del piacere hbn è. unicamenffe di 
/dcrla’fèliée pel ^momento V -ma: J.df 
, córrere 'ancora ajla ' $ 1 ^- eptiserva«ió«è-, 
'ó .piuttosto dr tiitor^ric' suc; lWzepcr 
restituirle Kuso. delle stté: faspltà:, im* 

per- 

{z) lTì punita. 
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percìoechè norì sa che cosa sia’ conser- 
varsi . r r • 

, 12. -f a) Se la natura’ per affezio- 

ìie verso di essa, annesso non avesse 
a questi 'effetti , che sentimenti grati 
e piacevoli, f avrebbe ingannata, e in- 
gannato avrebbe anco se stessa : creden- 
do la Statua' di cercare la sua felicità, 
non sarebbe corsa che aila sua rovina . 

Ma questi avvertimenti non possono 
ripetersi , senza ch’ella alla fine non 
impari che deve mettere un freno a’ suoi 
desider; . Imperciocché non v’è nuUa 
di 'pili naturale quanto riguardare ,, co-' 
me r effetto' di una. cosa , quello , che 
costantemente la- segue , c le vien: die^' 
tro'. 

Allora , ella non proverà piu di- taf- 
li desi derj , senza che l’ immaginazióne 
. le rappresenti tosto tutti i mali ,.che ha 
sofferti . Questa vista le fa temere per- 
fino gli oggetti, che piu le piacciono; 

, ed è tra due inquietudini , che si com- 
battono. -Se l’idea d’elle pene si risveglia 
con poca vivacità , il timore sarà de- 
. ' ' ' * bole 

■T.- 


( a ) J^uando sìa necessario /’ aisvertirlcc 
col dolore^ 
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• ■ bole e leggiero , e non farà che poca 
resistenza . S’ è’ viva , il timore sarà 
forte e gagliardo, e terrà più a lungo 
in sospcj^o. Finalmente questa idea es- 
ser ptotr^ a un grado , che spegnendo 
afFatto"'^rÌ desiderio , ispirerà noja e 
disgusto per un oggetto, ch’era stato 
con ardore desiderato- 

In questa guisa, vedendo» nel. mede»- 
simo- tempo del piacere e del pericolo 
nell’ anteporre i frutti , eh’ elfa- più 
ama, imparerà a nodrirsi con più scel- 
ta e discernimentò , e ritrovando mag- 
giori ostacoli* nell’ appagare i suoi dcr 
«ider; sarà esposta • a maggiori biso- 
gni . Imperciocché non basta che rirae- 
dj air inquietudine cagionata dal biso- 
gno di nutrimento, .bisogna ancora che 
calmi r inquietudine V - che produce la 
privazione' di un piacere, e chela cal- 
senza pewcolo. H ; 

' . ' ^ r f **♦* ... . - 
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G A p; o.-. ir. .. 

C. * ^ ^ »-• f'..»* .%'* # ' * * •• •’» 

Pelle, stufo di un. uomo ghbaYidonato ^ tt 
„t ^0 stesso y p, come.. gli asci denti y .a' 
e 4 « 4 // ^ esposto , contribuiscano alla 
sua istrui^ione^ . 

^’ir.(w) *F^Sseqdo,la Statua istmi- 
» ' -iJ'» ^ Ji^il * ta degli oggetti, atti a 
Bpdrirla saxà o i mena, occupata .dai 
pensiero . del suo.’nutrimento-, ' secondo; 
gli ostacoli-, che avrà a vincere e sor- 
montare. Quindi possiamo supporla in 
un aggiorno,, dove tutt’ affatto intesa 
a ì (questo «bisogno , non aci^uistasse' altre 
eogni aioni . < 5 ; • . ■ - ■ f .• > 

' Se scemiamo gli ostacoliv sarà, tosto 
chiamata da’. piaceri, che»' s’offrono a 
ciascuno de’ suoi sensi . S’ interesserà 
in tutto quello, che li colpisce. - Per 
conseguenza , tutto manterrà la sua eu-- 
riosità , la ecciterà , l’ accrescerà , e* 
passerà a vicenda dallo studio degli 

' ' - getti' ' 

i -■ ■ * 


, . ( a ) Circostanze in etti la Statua non si 
ristrigne allo studio degli oggetti atti a 
nodi irla . > 
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getti atti a nodrirla , allo studio di tutto- 
queilo, che Tè d’ iutornó . ' < ^ ’-é 

2 .’(^)!Ora la curiosità 1» porta 
a studiar se medesima .f Osservi • r 'subì 
sensi , le impressioni ‘j' che -le t trasmet- 
tono'; i suoi .piaceri le sue '‘pene-, i 
suoi bisogni i mezzi di soddi^arli e- 
si forma una spezie di sistema di quel- 
lo , che fuggir deré;.:o Heèrcaeé. .j 
‘ (à) 'Altre' te studia più 

particolarraénte gl ii oggetti ; che ' trag* 
gono' a se, la'sua;' attenzàonó Ne ‘‘ for- 
ma diverse classi y secondo le difforen- 
ze ,chc vi osserva;*, e ilinume/o delle- sue 
nozioni astratte cresce i riproporzionéche 
}z sua curiosità è eccitata' dal piacer 
di vedere, di sentire di: gu^ré^'^-di 
udire,- di toccare. f i « r, >. 

La curiosità de fà ella portare i' aio i» 


occhj sopra* gli “animali ? ' V ede , ^ ehé^^ si 
muovono e si nodrisconóV com^ essai ^ 
che anno/ degli organi **,: per ‘prénden 
quello, che loro si conviene ; degli' ec- 
' 'chj per condursi , * e. ^ dirigersi; dèli’’ ar- 
mi , per. ‘ attaccare , o' per' difendersi; 

‘ ^ deir 




(a) Ella si. studia ..i 
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i 'agilità , Q dell’ accortezza^ 4per fugi 
gire il pericolp , dell’krdustria jper ten- 
j- dèr€ jasidie, . es li » djis^nguey la -fi- 
;,gura^ i- colori , e - priincipalmehte pcr-Ue 
. qu^ità , . che -f piu' |a- sprprendopo 4 ^ ■ 

I , Ma^av fglia-ta ^ de’ combattimenti .J che 
. sì *daffào,; lo ^ mpltoj più f gaco^^^ 
-idp,i05$erva,;; cheti ,piùq.,dehòli lacerati 
da’ più - fòrti spargono il - loro san- 
ugPPiòP:i>etf|ojjo-9gni movimento. Que* 
^.sta vi^a le;.41p*Pg!? e rappresenta chia-> 
. ràmente il:, -p^^aggiò -dalla vita* ;alla 
morte; ma, non pensa, ; eh’ esser possa 
- destinata' a finire 'nellMstessa maniera.' 
-V ìLa vita le: sembra una cosa ^t?nto na- 
'jotetale che non concepisce , come, 
tesse esserne .privat'a . 'Sa solò , eh" è 
esposta al dolore j che v’ha de’corpi:^ 
ti, ohe possono offenderla , e lacerarla^ Ma 
i ? l-’espericnza le i ha ‘ insegnato a conoscer^ 
lì, 'e ad evitarli ^ 

Scn vive adunque nella, maggior si- 
. cureiK??:^ nel mezzòf degli animali , , che 
siinàiovòno guerra. L* universo è un 
. ^teatro , • dov’ ella non -èj che -spettatrice; 
e [ non prevede , ch’iella ne debba mar 
lordar di sangue la scena 
■ ' 4.* ( /r) -Frattaato-^le viene -ìifwn- 

• . ' ^ tro- = 

(a) jticidenii a matt e^sùosta-.r 
'• ' P ' * . ■ 


3 ^8, T / atta t $ 
trovili .iiepiicp. Ignoraniio il pericolo y 
cBc\ la minaccia , > non penw a sfuggir-i 
Ip, .e ne fa^ui^a crudele esperienza; Sf 
difende Fortunatamente , ^ forte abba- 
stanza per sottrarsi, ad una parte.de’ 
colpi , che le sono recati , fugge .* j,non 
ha . ricevuto ^chc, alcune ferite ,ppcQ pe- 
ri colere,. Ma ri^(^' 4 i gu(^tp animala- c 
rwta presente . ^la , sua ; memoria ^ sj; 
connette cpn tutte^le circostanze ,,5 in 
cui è stata da quello ^ajita Fu cglij^ 
in un bosco ? Ja vistai di un albero « ^i\a 
rompr delle foglie metterà «>tto a’supi^j 
occhj; !’■ immagine del.peficolo .;,Ha un^^ 
vivo e gagliardo, terrore^' perchè è de- ^ 
l>ole; lo sente rinnovarsi, perchè igno-,^ 
ra micpra le .precanstiorjiaj.che i la.r.^Harj 
situazione richiede ^div^enta.:^ per ^ 

essa un oggetto di’ tWrpre', .e perché l’op. 
idea- del pericolo è cosi fortemente con- ^ 
nessa con tutto .quej|ip,, che tr incontra: 
che non -piur.disee«ierej , quello , che , ,, 

deve ,t^erert Un montone , T atterrisce .> 

• c spaventa , perchè se ardisse . di atr - j 
tenderlo. , converrebbe, ehe avessie un ig 
Corano. i„ehe non può ancorai avere . 

Riavutasi dal primo ^uo turbamento, 
resta quasi attonita , vedendo degli ani- 
mali che fuggono dinanzi a se. Li fa • 
fuggire di ^uovOj* e sr . assicura alla.fi-, 
ne, che non ha nulla a temere.' ' Co- 



delie Seni astoni ^ . 34^' 

t Gomincia ella appena .a discaceiare 
la ’sua^inqttìetucHne, che' il primo suo^ 
nemico si fa di nuovo vedere., ovvero 
anche è assalita -da un altro, Fugge an- 
cora , non senz’ averne ricevuta qualche ' 
oflfcsa . * . * ^ 

'' ' 'N 

' §• Questi tali/ accidenti la 

inquietano, e la, turbano a propórzione,, 
che si moltiplicano davvantaggio, e le 
conseguenze ne sono più tristi , e fune- 
ste ?'l.o“ spavento, che ne ha,' cagiona 
in tutte le^ partì del suo; corpo violen- 
ti' e gagliardi fremiti. ‘I pericoli pas- 
sano ; ma i fremiti durano’,, p si rin- 
novìaho ad ogn’instante ,,e' ne richiama- 
no' 'un mente di nuovo l’immagine . 
Incapace di disccmére la differenza del- 
le circostanze, secondo, eh.’ è più o me- 
no 'probabile ch’ ella sia iii, sicuro, da , 
simili’ avvenimenti , ha la stessa inquie- 
tudine per ^ un pericolo .lontano, e pef 
quello, V che dappresso la minaccia: so- 
vehte' anche be-ha ^uiia più grande. Li 
fugge Ugualmente tutti c dues perchè 
sente tutta la * sua debolezza i quando 
ha atteso tròppo- tardi peT^ difendèrsc- 

,'. ùé , 



( a ) Come impari a pye*ervarr€fit ». 
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Tse i e per preservarsene . Qaiftdi’drven»- 
' tando il suo Stimerei’ più’ -attivo vi che 
njKjn è la sua- speranza ,: «e^ 'segue dav- 
vantaggio ii movimenti .* pi'ende; assai 

maggiori precauzioni contra i mali, 
squali è espostav'che misure^ e prov- 
^ vedinientip pe'r neonsegi^re ' tlbeni di 
i^eui può~god^'e<. Si .j applica, pertanto a 
‘ riconoscere gli i animali , che de sfanno 
’ là' guerra j fùgge i Jùoghrj dove paro 
che- abitino; giudica di' quello v'>chc ne 
ha k temerei da’ colpi' che vede, chepor»- 
fano a quelli", che.sono còm’~essaideboldi 
Il terrore dr« questi ultimi raddoppia- il 
suo*“ la loro fogav'-Ie' loro- grida .l’ av- 
vertono' del’ pericolo , che la mimcciài 
Ora si.nstndia di: schivarlo^ coll’ accor- 
tezza;; ora dà di' :p%liò per* sua difesa 
a ‘tutto -quello 'che il caso le; prescntat 
supplisce’ coir.indiistria ma con molta 
lentezza '<air armi che ri ei ha negatetla 
' natura •’ impara appoco* appoco dih^ 
dersi . Sen esce -vittoriosa dal combaì» 
timento j e compiacéndósi de’ suoi buo- 
ni successi’, comincia'a- sentii'si un .'Co- 
raggio ohe la rende ; talvolta stperiorci 
al pericolo, o che la rende anche te- 
meraria ed audace . Allora tutto pren- 
de per essa un nuovo aspetto • ha 'deh- 
le mioyi; mire, de’ nuovi interessi: la 

I 



3aa:i€uri©isità cangia dl-ioggptiftk^ sges*- 
'SO più. intesa'aUa-isga,idifesajyijchsb.,i^ 
£upatà dal bisogiK)] dbfmtiiiinfifìto 
'si .app^lica. che; à(.comba«£rè.'oioon rva/i^» 
^88^®’ •■' - ' -•s .;r'ir."<'.r’Oip ,3 m 

-v; 6 . presto sQsposla l'aìhucp'i 

^'maIi . .Là stagione cangia; quasi tutto a 
Uff trattOjcià.' piante, st idissecc'ano jt il 
■ paese :diventa aridojj; ed essa respirajujiì 
aria^ cKe la Ipfftóidc da. :;.ogJBÌ.: parte • 
imparala .Vestirsit di;.'tuÉtQ;qjL»llb,VdT| 
è valevole a msnteùeré-'il suo. .ealore^ 
e a ricovrarsijneMuogbi j-dóv’è spiÌLdi** 

' fesa I dalle ingiurie i del' fiélo.» .. ii . 

' C Nidìàdiniend ' esposta; ìsoveiif e: a; sedr 
forre *.;lùffga tempo'p^ ila, privazione di 
ogni sorte di . nutrimento j.aJJora*è quan-> 
do' ella; usa- della ^superiorità' e- maggio» 
ranzay die lea danno da destrezza^uo da 
forza' ffl^ra -gli altri animali . tQi. assa- 
lisce, li .cprende y- e li- divora , Non 
avendo pii» i qfteo .m^zzo di àlimentarsi 
e^iKadnrsi.ylinVeinia astuzi^^ ed '. ài-mi : 
FÌescè - tanto -jpiù. ih) quest’ afte-,.' quanto 
cobibattere:rle ,diventà:dtanto ne- 
- cessario quanto il nodrirsi. Eccola adun- 

•j. ui\:)r. ‘ que 


(à) accidenti K 
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Trattato 

quc in guerra con tutti gli animali, sia 
per attaccare, sia per difenderà 

A questo modo T espcfieniza le dk 
delle legioni xuLfa sovente ad essa pa- 
gare col proprio suo sangue. Ma pote- 
va' ella istruirla con minor suo discapi- 
to , 'e danno ? ■' • ’ v 

7. (^) Nodrirsi, cautelarsi centra 
opni accidentevo preservarsene j e sod* 
disfarjg alla, sua curiosità : ecco' tutti i 
bisogni naturali della nostraStatua. De- 
terminano a vicenda le sue facoltà, c 
sono il principio delle cognizioni , che 
acquista . Ora superiore alle circostan- 
ze , lascia un libero corso a^suoi de- 
sider j • altre volte soggiogata dalle cir- 
costanze , trama ella* medesima le r 
sue disgrazie . Se i buoni successi so- 
no impediti , e attraversati da disgra- 
zie, sono parimenti risarciti ,» e com- 
pensati da’ buoni successi ; e gli ogget- 
ti sembrano a vicenda cospirare a’ suoi - 
travagli, e a’suoi piaceri.- -Ondeggia adun- 
que tra la fiducia , e l’incertezza , e pro- 
Jungando le sue speranze e i suoi timori, 
è da uno ad un altro momento vicina alla' 

sua 

C* » f,. 


( a ) Conclusione . 


vi-i 5 . 
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delle Sensa^iont .. 35^ 

sua felicità , e alfa sua: rovina . La so- 
la esperienza . la rende insensibil’raen- 
te superiore a’^pericoli , la> solleva al- 
le cognizioni: necessarie, alla sua con- 
servazione, e le fa contrarre tutte le 
abitudini, ebe debbono governarla, e 
dirigerla. ,Ma siccome- senza e^erien- 
za non vi sarebbero cognizioni^’ così 
non vi sarebbe esperiènza senza i bi- 
sogni, e non vi sarebbero bisógni sen- 
za r alternativa de’ piaceri e delle pe- 
ne. Tutto è adunque il frutto deb prin- 
cipio dà noi stabilito, fin .-dall’ inco- 
minciamento di questa- opèra . * -l 
Tratteremo adèsso de’ giudi zj’ che 
porta la Statua degli oggetti , secondo 
la parte, che anno ne’ suoi piaceri', e 
nelle sue pene. 

, , C A P a ilL - 

. . * ■ t 

» • ' ^ . -, . ^ ■ 

De'gìudixj t che un uomo . 'abbandonato 
a se stesso può portare dalla bontà- 
e della bellona delle cose* 

K, 

s 

K (<») X E parole bontà r bellee^- 
i lì Xf* esprimono le quali- 
tà, 

(a) Definizioni delle parole bonùi i e bel- 
lezza . ' ' ' 
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per cui . le cose contribuiscono,»^ 
nostrii piaceri Per conseguenza ognt 
cssece. sensitivo ha idee di. una bontà-, 
e di una bellezza ad esso lui relative . 

In fatti chiamasi' buono tutto quello- 
che piace all'odorato, e. al, gusto; e 
chiamasi bello tutto quello, che pia- 
ce- alla vista,- all’tiditOj'o al. tatto. 

ir buono e il bello sono‘ ancora re* 

; lativi>alle passioni, e allo spirito ..Quel- 
lo, che lusinga -le ^passioni è . buono-; 
quello che- lo spirito gusta ed, appro- 
va, è: bello; e quello, che piace nel- 
medesimo : tempo alle passioni e allo 
spiri^oi è buono e bello tutto insieme . 

§. • 2 . (<») La nostra- Statuar conosce 
degli odopi , . e de’ sapori- aggradevoli 
e degli oggetti , tHe lusingano , le sue 
passioni ; ella ha dunque idee dei- 
buono. Cóiiosce; ancora degli oggetti , 
’che vede, che ode, c che tocca, e che 
^ il suo spirito .concepisce con piacere';;^ 
ha. dunque ancora idea del bello . 
ò ' $.' 3: ( conseguenza, €he\d: 

\ -.-.0 . t - 

> k' ’ ' 

1 11 I II. I ■ j. Il • • ' ■ - 

■ - i ■ t ( I-;- 

( a.) La Siatua ha idee. deJ... bainoti c d.eJ 
eeUo,. . 'A' 'ri)a-'ii\uiy vus''À ^ ci 

Cb) 1/ buona e il bello non sono 
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|)f esenta da se,.’ sii è:, die di' Biloito 
il beilo non! sono assoluti.* sono rèlati^ 
vi’ 'al carattcL-e di chi ne ^giudica, e al^ 
la manièra y. <x>» cui= è. 'è^i orgaiiiz^ 
zato . ( 1 -■ ' . . ’-i- 

> ’(/»)=> Il buono e* il bello. 5 si .pre- 

stano ; scambievoli soccorsi. Un a, pes- 
ca-, veduta dalla Statua de -piace per la 
vivezza de’ colori : è., bella a’suoi - oc- 
eh).!’ Se ne' ’lé rappresenta- tosto aliai 
sua immaginazione' il sapore ; vedu^ 
ta .con ! reiaggi(^r piacere iC! perciò è: 
pih- beila.:'; ' •<' i y.- j* 3,' 

- . -lia 1 S tatù a ì hiangìà ' pésca .j ^ al- 

lora'' il .piacer dì 1- vederla- si . frammisr- 
'chià a quello di' gustarla y' ed . è perciò^ 
miglioi'e. 

- ' $• 5 r. ( ^ ) L’ utilità i ccmtribuisce* al- 

7'k J? 'iH ' :l f ' &■ v.r.i-u f. 'là 

5-:ì .( j^r bisogna' ps\rder\ di \U, H' 

■■ioh-,^.,quAsio (opo-^. ^Nòi. consfderiajno 
'uomd^cbe. sen ’pi'v& solo, e non^céir chiamò qual 
sia ’ ià bontà , e la belììx‘ià delle' cose ma 
'solò i giudizjy eh'' egli’ può formaime." Tutto 
qtieìló, che giudicherà buono, non sarà mo- 
ralmente buono', siccome^ tutto quello , che 
-ffudicharà bollo-, non-^sard. slealmente- bello,.. 
(a ) Si prestano scambievolmente de' soc* 

( b ) V utilità, contribuisce all' unoy., e alt 

- ÀE/i-rS ? ri S\ '^ c ,i i 
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fi boriti "^-é alla bèllezza delle cose* «I 
frutti buoni, e belli, • pel solo 'piacer 
di vedergli, e assaporarli-, sono migliò- 
ri e piò belli ,' quando pensiamo, che 
sono atti a rimettere le nostre forze . 


’6^ (^) La noviti , o - la ^rarità 
vi fcoatì^^uiscono esse pure V impercioc- 
ché^ la maraviglia', che -cagiona; un c^-- 
getto di già buono e bello da per se 
stesso, congiunta alla; difficoltà di ot- 
tenerlo, accresce il piacer di godèrne- 
- 7* - ( ^ ) La bohtà^e ~ ki bcllezzà 
delle cose consistono in una sòia- idea 
o-in una moltitudine d’ idee ,>'fche Tan- 
no- icrerti' rapporti tra loro. Un solo sa- 
pore , un solo odore possonò esser buo- 
ni : la luce è bella , un suono preso jut- 
to solo psuò esser bèllo. 1 

Ma. quando v’ ha moltitudine d’ idee, 
Uir oggetto è migliore, o pih bello, a 
pròporziorie che “ f idee: si distinguono 
•davvantaggio , 'CV^he i loro rapporti so- 
no' percephi , o conosciuti ; impercioc- 
ché, se ne gode con maggior piacere . 


. O" • ' . . 


'• ' • '■ «- • ' . 

' -. ■ vs-.T-'v; ». : 'y.-.'X’.i -y. \ j; > 

( a ) Ltf no'vità e l<t rarità vi (onirìM^ 
tcono asse pure . ’ 

(b) Due iorta di bontà e di bellezza. 


DkkIi/ : 


Googlc 
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Un fruttò , nel quale si riconoscono 
molti sapori,, è migliore v che non è 
un., spio di questi sapori'; 'un oggetto, 
i' chi colori prestano scambievolfricB- 
to dello splendore, è piU. bello -chc.Ja 
luce sola, .. . ' i . / .. j:V 

Gli organi cogliere e apprender 'non 
possono distintamente , che un certò nu- 
mero di. Sensazioni ; ' lo spirito qon può 
pàragpnar.é“?ad - un istesso tempo ;che un 
certo -numerò d*^idee ; . una troppo gran- 
de moltitudine , fa conflisioné. 'Nuoce 
adunque al piacere , e per conseguenza 
alla Irontà , e alla bellezza delle cose.* 
Una picciola quantità di Sensazionri, 
o d* idee si ' confondono ,ancoi 5 a,,i 'sc;?'ai^ 
cuna di esse domina , e;' sinoreggia! di 
troppo sopra .le altre . Fa d’ uojyo adun- 
que per la ' piò gran bontà, e la piò 
gran bellezza , che la mescolanza ne sia 
fatta secondo certe proporzioni , ^ 

•$. - 8 . (4), Là nostea Statua è debitrice 
del vàntaasio diabèracciaFeìùn magaor 
numero d idecj c di rapporti all esercizio 
de’’ suoi organi, e' dehsuo spirito. Il buo- 
no , 


( a ) Co^e la Statua ne resti tòiea \ e com* 


mossa . 


\\-À 




•j vV. v‘Q I ^ ) 


é il bello, sono adunque'; ancocai/re- 
iativt. all’ usa, che -ha imparatO'vaf fat^ 
delle isue ifacoltà Una- t»I icosaV^'che 
im uri tempo- è stata buonissima , e tel- 
iissima , cesserà di essedb ; laddósréf uo’ 
•idtra a ori* ella messa non a\'eya:ai- 
cutì’ attenjsiacc diventerà idi unai som- 
faiaI,boatà,i o di , una. sqmma ' beilós^a . 
’f> vln qtie$toV. /CQ^ in ! qualunque* . adW 
cosa-, ella non -ne giudichcrà v.cbfc'psc 
rapporto a se stessa. - Dapprima- pren^ 
de i suoi modelH , ed ^esemplari negli 
oggetti, <he più direttamente contri- 
buiscono- alla sua -felicità ; in -Jippresto 
giudica 'degli altri oggetti da ^questi 
modelli ^ e Ie:sembraho più beili >.»quan- 
“ do loro' davvantaggio «omìgliaaao a Im* 
, perciocché dopó„que#> |(àr4gdnc <e 
fronte, ritrova nel vedergli lin piacere 
ohe ' infino allora ! gustato non nav eva:* 
Un albero, per esempioi carico di frùt- 
ri pie piace , e le trende grata fa vi- 
sta di. un altro ché non rie ha, ma che nft 
cóntquello ! uria qualche ra^omiglianwku 
Non* è: ‘-po^ibilc dmmagb- 


rXa) Perchè abbia m>ìuejp>prap9^ii^^ 
dUdee che noi . 
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‘‘tifire tutti if difFerentU gkidlzj; ach’ei- 
•la porterà «secóndo le cireóst^iMséfasài 
irebbe' que^a inoltre^iin’assai intìttle ri- 
'Cerea. Bastaf -^servare-, eh -avvi per essa 
'Come prér- ijoi , uflai bontà'ì’- e ■•una^beI- 
•lezza ieali , o ufbifrarie *re ^chcr s’ielia 
-ila in questo proposito mèro d’-idee^ 
'^8^'*.^) .perdi! ha ancora tnen' dii bi- 
-sogni , -meno’. di cognitioni , e mén di 
jiassiòniv Mtt ■ . ; . r , i > ui 

•'■ C *A ’i P .‘‘O ' 


f ' 


iDé*gtudi^j ^ chenn uòmo abbandonato ^ 
stesso può portar degli opeetti, da 
* - gitali -dipende. ' 

■'$. I. - A Statua sente ad ogni 

momento la dipenden- 
■za , eh* ella ha da tutto quello , che la 
circonda . Se gli -oggetti corrispondono 
spesso a suoi dèsiderj , si oppongono 
'quasi altrettanto spesso a* suoi disegni : - 
la -rendono infelice j o non le acco'r- ^ 
«Jano che una -parte della felicità eh’ > 
«Ila desidera . 

. . Per- 


Z-tf Statua si crede y che tutto quello 
che agisce sopra di essa, agisca con disegno. 
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Persuasa dì non far nulla, senz’ave^ 
intenzione di farlo, si crede di vede- 
re un disegno, dapertutto dove scopi-e 
un* azione . Jii fatti , non può giudi- 
carne, se non conforme a <juello , che 
osserva , in se medesima ; e se le ren- 
derebbero necessal-ie moltissime osser- 
vazioni per poter meglio regolare i 
suoi giudizj. Pensa adunque , che quel. 
Io che le piace, abbia in mira di pia- 
cerle * e che quello , che la offende , ab- 
bia in mira di offenderla. Quindi il suo 
amore, e il suo odio divengono passioni 
tanto più violente , quanto più chiara- 
mente il disegno di contribuire alla sua 
felicità o alla sua infelicità si manifesta in 
tutto quello , che agisce sopra di essa» 

2. {a) Allorapiùnon si ristringe, a 
desiderare il godimento de piaceri, che 
gli oggetti possono procurarle e l’al- 
lontanamente delle pene, e de dolori, 
di cui la minacciano : desidera, eh ab- 
biano intenzione di ricolmarla di beni, 
c di distornar dal suo capo ogni sorta 
di mali. Desidera in somma, che le 

sie- 


questo pregiudizi ' xjv. Yr 


d dh anioni • 

Siena Tavojrevoli , c'-qu^tOK desiderio è 
unàvspezie di- preghiera . 

Si rivolge in certo imodo al*Sole^'d 
perchè -giudica , che se la .illumina, »,c . 
la Viscalda abbia disegno di illuminar-^ 
.la,c di 'riscaldarla, lo prega d’illuminar-'’ 
la e di riscàldarla ancora . 5i rivolge agli 
/alberi,' :C chiede iQro delle frutta , non, 
diibitafido che non dipenda ..dà loro il 
prodnto^iÌi;iiIf).»o,nr;pl‘o;%fl^- Jn som^ 
’Bik ,,da, cni 

•sirjctéd<!.ndkdÌRWd6f^^^ : ' 
inSofky f^,:^ijSVyfecopri^nsj ^ hj. 
gionè; ihifMòf,- che ^-ferisce* i? suòr sensif 
«L.riiViO^e': lai -dolore ,cpme ad, un nenii- 
eà iiiwiStiWe, .eh’ è .perdici importante 
rrapfìacevp^Ike >-;e r.calmare. Quindi V 
ttniyerso.;si :dempie - di esseri visibili , 
C'HnyisibÌiÌ> ch’ofllà prega* di adopracr 
«icf*F; k^si*a-;|elicità,,^^ 

. i-Tàli '^o; le ..prime sue idee , quan- 
do inconiincm a riflettere sopra k sua 
^ipe^de.n:gf:v 41^re circostanze fàran na- 
«cere nuovi , giudizj , e raoltiplicheran- 
*10 i.-i-suoi errori . Ho fatto vedere 
.altrpve (a) i traviamenti, in cui pos- 
, sono • 


^ ) Tfatiaio df'Stsiffmi t capo della di- 

vi naztànè'. 

Tomo IF. ' Q, 


jfi-i „'TCra,tf-4tó,\~\- 

sono gli^ uomini* esser tratti dalla- su- 
perstizione; ma rimetto air<5perc de^ 
Filòsofi ' illuminati y per istruirsi àtUp 
scoperte ,ì che la ragione. .* ben condotta 
e , diretta può fare in questo propositoi 

•■jrnis sC.rij.-A i O .V-ti',-, 'sr 
i; cil ch.'f.;;.: sf'" i’;, '-i- f> if:i 

Péll\h(!tittex^4 dt\ gmd'txj,icht portiamo 
sópra S eshtgnt^a Mlh ^qtfaihd \ a 

•■'• ■•ir* 

T A nostra Statua, lo sup» 

• ''' 5 ^ JL^ spongo, si sovviene di; es* 
sere stata ella medesima, il suo sapore» 
il! SUOI odóre, colore: sa. quanta diffi»* 
coltà.hà avuta ad avvezZàm' <à-^rip©i^* 
tare queste Sensazioni al di fuori. Vi 
sono adunque negli oggetti de* suoni , de* 
sapori', degli ■ odori , de’ calori? Chi 
può'* assicurarnela ?’ Certamente ^hè; 1* 
udirò, fiè, l’odorato’, nè il gustò , nè 
là. vista questi 'Sensi non possono' da 
.per loro istruirla , che delle .modificar 

V*- ì ' • - aiofli 

• ; •■'•"■■ 4 Ti b , j -. . .. >,..,1 

! ■< >1 Km , . > 1 . 1 .1 i> i>| j > , n m , i 

-■ * ' ■' ■■'■,'05. 0' . ..U.'V 

* ( a )■ I noHri ' gìu’dizj sopra V atsienz^ 
dtUr qaaiità sen^Ui\ì pbìrcb'brro. fjsfrs 4fi 
tutto falsi. , *-iV- \ r .t: 


J 


Digitized by Google 



delie Sensazioni , ^6^ 

zioni j che prova.- Non ha dàpprima 
sentito che il suo essere nelle; impresa 
sióni , di cui sono capaci^ e se glield 
fanno al presente- sentire ne’ corpi , ciò 
è', perché contratta anno i l’ abitudine 
di giudicare conforme alla testimonian- 
za de’ sensi. V’ha egli adunque alme- 
no dell’estensione? Ma quando ha il 
sentimento del ratto , che • cosa vede ^ 
o percepisce ella , se non ancora le sue 
proprie modificazioni ? Il tatto non è 
adunque niente più credibile che gli 
ffltri ^ensi : e poiché, si riconpsce , che 
suoni,- i’sapoìfi, gli odori , e i colori 
non 'esistono negli oggetti esser po? 
trébbe; ichernon vi esistesse nemmeno 
l’estensione (i). .. . 

V . . i.. \ ,:7r .-4. 2. ; 

t . J. ^ 

^ J i- , - 1- * . .1 . / t -V 

< \ r;;! - - 

'1 (* ) Se non 'v. è esterni' ne j adirassi per 
avventura f non vi sono corpi, Io non di~ 
fo , èhe non vi sia Astensione , dico ’sClianr 
io y che nei non la scorgiamo^ se non nelle 
nostre proprie Sensazioni Dal che ne segue , , 
thè noi non vedi amo i corpi in loro stessi» 
Forse sono estesi, ed anche saporosi ^ sonori 
eohraii , odoriferi: forse mn sono nulla di 
tutto questo , lo non sostengo nè l'uno nè 
Vatìrm^^ed aìtendo\:eh' abbiasiprovaio^ thè 
sono quelle^ elee, ei apparisemo che ^ono 
futi' altro . ’ 


T\':X 

%. ('ai)-U'i Statua oicm si •-■ fermar* 
fàf •veì’isimilme^ltó^vin -^^uesti ■ r.dubfeyt^ 
Forse ivgiudiz; ,^:di'eui s’ è formata utf’ 
abitudine-, non leipermetteranno^di^feat- 
marli. Ella ne sarebbe! tuttavia piìi ca- 
pace di >noi'l perché,! sa ' meglio^ come 

-f ’ O f.' -r ^ '---.’l "r-" 3 . iiaib 



! -V f .' -y ' 2 -i-ih'- - i"' , :"■' “'■l'i'o 

^ ' Se' nón vi fosse estensione , mn sàrtie 
adunque questa una ragione per negare l*ési- 
'Jtenza de' corpi , 'Tutto quello^ che potreB- 
thesi e dovrebbesj ragionevoimente inferi' 
te.t^'Si èf. che. i corpi sono e siseri ^-che ca- 
gionano .in noi delie , Sensazioni p ed anno 
delle proprietà * sopra delle ^uali nulla pos- 
siamo accertare- 

Ma s' insisterà ; e dalla Scritrura deciso., 
che t corpi sono estesi e voi rendete per 
lo meno la cosa dubbiosa. 

S' ella è così ^ la fede rendè certo quello, 
eh' è dubbioso in Filosofia , nè v è in cià 
'alcuna contraddizione . In tal caso, la Fi- 
losofia deve dubitare , quando consulta la 
sua ragione ; siccome deve credere , quan- 
-dq la rivelazione la illumina. Ma la Scrit- 
tura nuda decide in .questo: proposito, t- Ssip» 
póne i còrpi estesi i come li suppone colora- 
ti , '^pnòri ecc.-.e certamente è .questa una 
\di quelle ^questióni, che Iddio ha" voluio 
abbandonare' alle dispute' 'de' Filòsofi ? “ i ^ 

i 9i'))Unà maggior^rceìisUztitt^^^^ 
jguesta cì' sarebbe instile. ciI^srK 

...^ C-'\ 


sì 
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luii ■imparato’ a- vedere/ ' ad \udiref a'-gu^ 
st&re , a- toccjye i i Ghe che -rtè^sia^, 1 «è 
inutile: l^ aVere maggiori Gertc 2 z&> iri'rp* 
guardo- a questo . ]L’ apparenza ^’'deH« 
qualità 'Sensibili- basta per darle de^de^* 
sider j ,vpen illumiriaria: tìellB^- sua cOri- 
dotta, e per fare la sua felicità o in» 
felicità/ e la dipendenza, che ha- da- 
gli oggetti , à* qualh è *6b&Iigàta''"à ' fi^ 
pestarle* non Je, permette di d^biurcy. 
^che non esistano degUj^es^ri t^fup^i..Vdi 
èssa-, Ma qual è .la- matura. 'di questi* 
‘esseri Ella; lo ignora/' e l’ignoriamo 
noi- pure. ‘Tutto quello,^ che sappiamo,, 
» 'è : che' li chiamiamo corpi:. • ,V •• 

0 r vVi:-- ‘V’ 

’t V v«. -> t ’ ‘ '> *. *“ • • ~ . . 

Considerazioni Sópra 4^ idee 'astratìi‘l''e' 
y generati ‘ ' che acquisi dr può un uomo 

■ r che sen vive fuori di ogni società: 

1.1 \ . 

»v , ^ ‘ 

Istoria V che 'fatta abhraniò"><del^“ 

cegnizioni della nostra Statua'*: 

mostra chiaramente com’ ella ' distribuii 
'stt 'gli ^esseri'ìrì "differenti 'classi se- 
,*'còndo r loro rapporti' a^suoi ^isogn*^^ 
e per .conseguenM , . come- si bornia dei- 
' le nozioni . astratte e generali . Ma per 
meglio conoscere-i la- -^nsft^ra■»^delle' ’ stie 
Q:' 3' idee,. 


> yj- ■*> 
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idee, itnporfa ’r- esaminare pìil partico* 
larmente , e per minuto la cosa . . ‘s 

1. (a) Ella non ha alcUna idea 
generale che non sia stata prima parti- 
colare. L’ idea generale di laelarancia, 
per esempio non è nella sua origine 
che. ridea 'di -tal melarància. '■» b ‘ 

2 . (A) L’ idea particolare , Quan- 
do un oggetto è presente a’ spensi , , si è 
là collezione di molte qualità , che' in- 
sieme* si- mostrano . L’ idea di* tal me- 
larancia si è il colore, la ^ forma ,* il 
sapore , 1* od(»e , ^ la solidità , il péso ec* 

3* (c) Chiesta idea particolare' y 
quando l’ oggetto nem agisce piii sopra 
i sensi, si è la rimembranza, che- re* 
sta di quello, che si' ha coirosciùtOt aU 
la vista , al gusto , all’odorato ecc. Chiudi 
dete gli Gcchj , l’idea della luce è' la 
rimembranza di una impressione , . che 
provata avete: non toccate nplla* 1* 
idea di solidità è la rimembranzardel- 
la resistenza' , che- incontrata, avete , 

ma- 


M La Statua non ha alcuna idea gene- 
fale-t ebe^on sia stata particolare. 

( b ) I» che consista /’ idea , che ha di 
un oggetto presente;, , . v . ^ ; 

(c) Di un oggetto r 

■f P 
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maneggiando ^c’ corpi rict, così r.fìel ^c^-, 
sto. . »?i.-nr- 'xt,-: 0 ^ 5 T;.arr> . 

t, 4 £r( 4') Si! sostituiscano saccessiy a 
niente ad) una, ad una .molte' imclaran-,- 
eie alla .prima,' e sieno tutte. somi-, 
gliànti* la' nostra Statila crederà(_,sern? 
pre di veder "la stessa, e. non 'avrà .in' 
questo proposito che un’idea ' partico- 
lare. ' i '■' . .b y 

Ne vede élla due ad una- vplta'.f Ri- 
conosce tosto in ciascuna 1’ istessa.idea 
particolare, e questa idea diveiita ,,un 
esemplare, col quale le- paragona , c 
col quale vede che convengonol’ una c 
r altra. Scoprirà ijeiristcssa maniera , 
che questa idea è comune a tre , qiiatr 
tro, cinque ,' sei melarancie ,' Cì Ja , ren>» 
derà quanto mai spossa esserlo generale. 

L’idea particolare i di un -cavallo, .è 
quella di un uccello diventeranno ugual- 
mente generali , quando le circostanze 
faranno paragonare ' rnolti- cavalli s, « 
molti-iaccelli , e j cosi di tutti - gli- og>-- 
getti'! sensibili . 

Avendo le nozioni generali di mela-. 

■ raYì- ■ 

■ - '-Ut ^ . 

(a) Come di parùcolari 4e su^'^Hdee di^ 
ventino generali 

0.4 
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rancia i di- cavallo , e di . uccello j fa: 
nostra Statuarie distinguerà, per la mt- 
'-desima' ragione , che fetingue una me- 
Jacanciaida ;un uccello, un. uccello da- 
Un: cavallo. Riporterà adunque ciàscunodi 
quest’ individiui .all’ esemplare' o modèl- 
lo generale , di cui s’ è formata l’ idea^ 
vale ’x dire; élla' classe , alla spezie, a... 
cui appartiene.- . - ■' - " -- 

ei Ora , siccome un modello, che 'Con- 
viene a molti individui ,' è- un’ idea gè- 
nerals, così parimenti due ,. tre model- 
li , sotto a’ quali sbordinano ,/ e dispon- 
gono degl’ individui 1 affatto,., differenti v 
sono differenti, classi-, o per- parlare, il- 
linguaggio ide’ Filosofi , differenti spe-- 
aic di. nozioni generali .. 

5* ( ^) Quando ella .1 getta gii oc- 
ch) sopra una campagna , vede moki- 
alberi, di cui non ancora, osserva la> 
differenza ; vede soltanto quello , che: 
anno di comune, 'Vede che portano cia- 
scuno de’ràmì , delle fogliev- e.che -sono- 
fissi e fermi , ec. nel luogo dove cresco- . 
no. Ecco il modello dell’idea, gei^ràle^ 
di albero» . . . . v - Va 

g. jn ) j ii . rv r " - . il ' j 

1 4,- V r.** 

V » •. t * ; • - v-4 

(jl) Come dA un\ideA gmi^mh.: (^^^ 
édjdfie meno ' 




àellei Senfa^ìont . 

. Va in appresso claglf uni' agli ùaltri : - 
osserva-- la ^fferenza del friitti, si for- 
.ma .de’riiodeili j per mezzo de’ quali 
distingue altfettame- sorta ^ di alberi , 
quante sono le spezie di .frutti;- che 
osserva", e^" queste- sonò: idee men-gene* 
rali che la- prima*-! - . 

Si formerà nell.’ istessà guisa l’idea 
generale di animale , - se vede in Jonfa-- 
no molti ^animali ; la cui ; dififerjenza ‘ lé 
sfugga ; '€• li distinguerà in 'moke spe-^ 
zie, quando potrà .vedere in ehé* dif^ , 

feriscano. - . . . . - ..... ' 

, r§. ó. (a) GeneraliZzà adunque dàv-- 
vantaggios a proporzione 'che vede irf 
una maniem pih confusa ; ^ e si fòrrna^ 
delle nozioni m'en generali a propor- 
zione, che discerne una maggior di&*^ 
Mflza nelle cose . ( i . 


Generalizza in proporzione j che^vè~ 
de più confusamente . 

( 1 ^ La ' dfsiribùzione- degli esseri in dif 

per pHncipid, 

/ imperfezione dèlia' nostra ntaHieradì 

fìndàta nella na- 
t*tra-dé^ cose i e t Filosofi' avuto /dr* 
toy volendo déterniihare, i essenza' di eia- 
^una^ sp^rdteiiere f Ecco nondimeno quel^ 
l^'j .ciJe m ogFi tempo è stato i oggetto del- 

le-: 
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'Dapprima!' tutti i pomi, per esem- 
pio, ile ombrano -conformi all-istesso 
modello.] Ma. io, appresso, non ritrova 
in ciascuno un ugualmente grato, sapo^ 
re. Allora il desiderio del ; piacere., c 
il timor dei disgusto glieli fa paragona- 
re, sotto i rapporti, , che può in essi 
discoprire : .impara a distinguerli alla 
vista, all’odorato, al tatto; se nc for- 
ma diversi modelli atti ad illuminar- 
la nella sua scelta; e li distribuisce in 
altrettante classi, quante sono le diffe- 
renze che vi osserva . 

§• 7‘ ( <* ) quanto agli c^getti , 
che non la interessano nè pel piacere , 
nè per la pena, o il dolore , restano 
confusi nella folla, ed. ella non nei ac 
quista alcuna cognizione . ... 

Non si ha che a riflettere sopra di 

noi^ 


e '/oro ricerche . Questo errore - proviene 
a lì' essere essi persuasi , che le Mostre, idee 
sieno state impresse e scolpite in noi dal- 
la mano di un Dio , il quale » avanti dì 
darsele , . aveva certeunenU . consultata la 
natura delle cose- 

'^ ( 4 ) Oggetti , di cui non ■ prende^ eciuna 
cognizione. . 

- l- 
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delle Seftsa'^ioHÌ . gyi 
*tìoi stessi per rimaner conviiiti di* que- 
sta verità . ‘Tutti gli f uomini- anno- ic 
•medesime '^Sensazioni, ima 11 popolò oc- 
cupato in faticosi lavori , l’ uomo'' dd 
mondo inteso unicamente a frivoli og- 
getti, e il Filosofov che s’ è 'formato 
un ' bisogno dello r studio 'della 'natura , 
non sono mòssi'* nè dagl’istessi piace-^ 
ri , nè dall’ istesse ' pene , Quindi trag- 
gono dalle medesime Sensazioni cogni- 
zioni assai differenti . • • r 

’ • §."‘8. ( a )’ Ecco adiinqUe t»!’ ordine''; 
nel quale la nostra "Statua si'* forma 
deir idee di spezie. 'Dapprincipio non 
<;disceme che le differenze le pih* sensi- 
bili^ e manifeste, ed -ha idee generalis- 
sime ‘ma in picciolo numero. 

Se il colore ' è quello ; 'che/ davvan- 
taggio la colpisce, > non fa;rà^che' una 
classe di molte spezie di fiori; s’è il 
volume un leprotto, e un gatto non 
saranno per essa , che una sola spezie di 
animale . 


I bisogni li danno in ‘appresso 'oc- 
casione di* considerare gli oggetti per 



'•I»' ordine èlfa ti - formi' idee di 
spezie . . . i 


Q(? 
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qualità’; . fa;r> .delle , spezie subor»- 
4inàte Jdle i5^’iJ3!ie^di un nozione- ger 
nerale se ne formerà molte, ,ché. lo sa- 
raijnot n^noV.^i, . . ; ;• ) / . .. 

^ Ella, passa -Adunquer a. un tratto^ dalà* 
idee, particolari alle piu.generali;.4al- - 
|e quali dispende ^a, delle men igene^r 
li ,V.a . misura | die;: osserva la ? diffìsrepza' 
dellV-cQse . -’A questo .modo on^fanpiul? 
Joji dopoc aver.ickian>atQ ora tutta- quel- 
lo, eh’ èV giallo', , acquista dipoi' Il idee 
diitrampi di .tombacco; , e< di un’ idea 
nerale ne fa molte,. che lo^np. raeno_. 

§. Pi. (.a ), >PaUa genetazione di que- 
lle idee. egli è evidente V che i non? pre- 
senteranno .alla nostra Statua- che- delle • 
qualità diversanjente combinate ,» Veda- 
per - esempio,, la; solidità» l^estensione - 
la, divisibilità, la figura ,, la mobilità-ec.. 

- congiunte, ed accoppiate in tutto .quello, 
che.’toeca; 'ed „ha pec , conseguenza..!’ 

^ idea di. corpo - » ; . .-v 

..Ma se . se le ■ chiedesse - che cosan da 
un^corpo , e. ch’ieUa- potesse rispondere; 
ne, .mostrerebbe uno e direbbe, è questo: 
vaie a dire questo dove ritrovate 


( a )' SiUa, ignoyanztr sopra la. natura deh 
le we ^ 
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ad- un- tempo deik solidità*, esteliv - 
sione, della divisibilità’ , ' e "della fì|gu> ‘ 
ra ec.' • - '* •' tj’v-yu 

§. IO.' (a.) Un Filosofo ‘‘rispòòdfeV 
rebbe-^ - è un ' essere ^ una:, sostanr^a 

'95tesa. .f.^ salida, ec. Paragoniamo' queste - 
"due risposte , è vedremo ,. 'ch'.egH 
non conosce niente meglio" di essa < la 
natura ' del corpo il suo.solo vantaggio, 
se questo nVè^ uno-, -sr è di aversi for»- 
Aliato un linguaggio , icbé* non per al- 
tro sembra dotto > . se • non iperchè non 
è quello di tutto - il . mondo Imper-» 
ciocché ' in. ^ealtà^, le parole ^ essere ^ . jo- - 
_rstan7^a. nuli», significanoj di. pjù che -la • 
parola * te <• • - - ^ >. 

— II. (^) Qm’hdi ^si deve'conchiùi 
derc che • r idee y ch’ella ha degli og- • 
getti sensibili, sono confasbj impercioc- 
ché io - chiamo confusa ogn’ idea’, che 
non rappresenta, in" una. manièra» distin* - 
ta. tutte le qualità del suo-.- oggetto . 
Ora, non v’ha--4dcun- corpo, di cui-* 

- eli’ -abbia una- così perfetta cognizione • 

' " elU ^ 



Jd‘. degli oggetti ■ senoL- 

Cfinfusc . , 
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ella non vede in esso che le proprietà^ 
che i snoi bisogni le danno occasione 
dì osservarvi . Con una maggior saga» 
cità‘ ne distinguerebbe' un maggior nu- 
mero, e- se penetrar -potesse fino snella 
natura degli esseri, non ne 'trovereb- 
be due di perfettamente simili.; Non 
per altro adunque suppone , che molti 
non differiscano^ tra loro , se .non per- 
chè li vede confusamente'. : .. 

iz. (a) In quanto alle» sue no* 
zioni astratte , ve n’ha di confuse, - e 
di distinte {b ). Conosce , per esempio 
tanto bene un suono, da 'distinguerlo da 
un odore , da un sapore enda qualun- 
que altro suono; ma le sembra sempli- 
ce , quantunque moltipiìce . - Mol- 

ti colori ‘ insieme mescolati non pro- 
ducono in riguardo ad essa che l’ap- 
parenza di un solo'. Lo stesso è di tut- 
te r impressioni de’ sen§i . Ella ncm 
' - . ' ; ' disctfr-'^ 

'' > , f t- 7 

( a ) jLr sue] idee asiraiU sono di ' due 
spezie . 

( b ) une confuse . • 

( I ) Ciò è elidente dei remore , e non è 
men certo de' suoni armonici ; imperciocché 
s' € osservato , ^ che non ‘ we n' ha Alcuno 
che non sia triplo. - - ' 
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discerne adunque tutto quello , icJie rac*- 
chiudono; ed è ancora 'più lontana dai 
discoprire tutte le cagioni, che = con- 
corrono a ..ciascuna Sensazione . . Non 
ha adunque in questo proposito, che 
nozioni assai confuse . 

(a) Ma queste medesime Sensazioni 
le danno idee-di grandezza, e di figura; 
e se assicurar non può , eh’ è precisar 
mente la grandezza,; e^laiìgura de’ cor- 
pi , nè determinare esattamente^ i rap- 
porti, ch’anno tra loro, sa come. ima 
grandezza esser 'può :il doppio , o la 
metà di un’ altra , .e conosce benisstr 
mo ,una linea j un triangolo, un qua- 
drato. Ha. dunque, in tal caso,, idee 
distinte. Basta per questo, che consi- 
deri le grandezze facendo astrazione 
dagli oggetti. . . . 

13. (éf) Da queste due sorta d’ 
idee nascono due sórta di verità . Quan- 
do la Statua osserva, che un corpo è 
triangolare porta un giudizio , che può 
diventar falso ; imperciocché questo cor- 
po può cangiar di figura . ^Ma quando 

esser- • 

. .. -X < _ . 

I -iM» I l'iii 

V.- V . • ,* r-i'- 

j(a.) Le altre distinte,. , . . 

(b) Conosce, due sorta di venti - , 
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òsserva , che un triangó-lo ha tre Jatl ii"' 
^0 giudizio è ^vcro, e lo sarà sempre^- 
poiché tre 'iati determinano l’idea deì 
triangolo. 'Scorge adunque ideile vérii 
tà, che cangiano, o che cangiar -posw 
sono ogni volta,. che vuol' giudicarc.di 
quelIo',^che sono in se stesse 'le cose • 
scorge 'al contrario delle verità- che 
non cangiano , ogni volta che si ristrina 
a - Giudicare dell’ ideè distinte, ed* 
astratte, che ha delle grandezze.. ' 

Ha ^ per conseguenza coi solo soccor*» ' 
so de sensi, delle cognizioni - di ogni» 
spezie; ® , 

c A p o vxi: 

LR t*n 'uomo 'vitrovaPo nelle fòreste' 
di Lituania. '' 


( <7 ) T“ A ^ nòstra S éatUa ; cómé 
JIj s’è da noi osserva tó , 
esser potrebbe così fórternente occupai 
ta.'.dal pensiero del suo nutriimentó , «he 

nón‘’ 




Ctt^cosiansLe ^ in^ cui il Msogno' di 
mtnmento anneg^ttùtc mtc rie ' fyciHtàì 

5. 3 . \>u;- ■ 
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delie SensaT^ionì . . 

aon avrebbe un > morhentò da "tlàrc. allqc 
studio de^li oggetti', di cui era Vagj; 
le curiok 'innanzi che avesse I’ orawd 
del gusto: Non vivendo che per sondti? 
fare a' questo urgente' bi^grib i pia-^ 
ceri degli altri sensi nibh- avrebbero per, 
essa nessun’attrattiva: non osserverebbe 
più gli oggetti che potrebbero "produrr 
li . Senza maraviglia , senza curiosità , . 
lascierebbe, di , riflettere.: sopra quello ,. 
che ha s^to'^j ne dìmentic&erebTje* tosto 
una parte, dimenfichef ebbe , come ha t 
imparato quello, che- sa' ancóra ; e non- 
dubiterebbe' di non aver sempre senti- 
to, udito, veduto^ e Joccato, come sen- 
te, ode , vede , e tocca . Intesa tiitt’ af- 
fatto alla ricerca di un nutrimentOj ch’’ ' 
io suppongo estremamente raro , . mene- 
rebbe una vita puramente- animale . Ha 
ella fame? Si muove,-. .va, dappertutto do- 
ve si’ sovviene di aver ' trovato degli ali- 
menti; La sua- fame è ella cessata ? Il 
riposò divehtst-Tl «uo-pib urgente biso- 
gno ; -senT restà- dov’è j si addormenta . 

In tali circostanze, il bisogno di nu- 
trimento anneghittisce per certi ris- - 
petti le facolt^elJa sua anima : esso ri-* 
volge verso di se tutta là loro azione. . 
E’tanche ^iverisjmiie , che in vece di'; 
condursi^, e dirigersi conforme alla sua; 

pro?^- 


Digilized by Googic 



• T rattatò-' 

pfoprià ri flessione j 2 cliy prenderebbe le» - 
ziqni dagli ‘^animali' con cui più 
gliarmentè vivesse. Camminerebbe come = 
loro , 'imiterebbe le loro grida,! rode-' 
rebbe Terba , o divorerebbe quelli , chen 
avesse la forza di prendere Siamo tan- 
to portati’ àir imitazione , che un Des- 
cartes in suoiiiogo non imparerebbe a 
camminare*' sopra suoi piedi : ’tuftQ' 
quello che vedrebbe * basterebbe a di- 
stornarvelo. ' ' ' 

. ^ 2." {a) Tal era probabilmente la sòr-' 
te di un fanciullo di circa dieci anni, 
il quale sen vivea tra gli orsi , e che 
fu ritrovato nel xd^4 nelle foreste do- 
ve la Lituania confina colla Russia. 
Non dava alcun indizio di ragione, cam- 
minava sopra i suoi piedi , e sopra le 
sue mani, non aveva alcun linguaggio, 
e formava de* suoni j che non aveano 
niuna somiglianza con quelli di un uo- 
mo. Si stette; lungo tempo sènza po^' 
ter proferire' alcuna parola , ed. ancora 
lo fece dipoi in un’ assai barbara ma- 
niera. Subito che potè parlare, fu in- 

tcr- 


( a ) Fanciullo ritrovato nelle foreste dU 
L:iluania, 2 -.>- -*■ ' 
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delle. Seniat(iont . 

tcrl:o|[ato sopra il > pri mieto ajo 4Ì^to>, 
ma non se nei risovvenne niente piìi,' 
di .quello' che -ci ricordiarao noi delle, 
cose che ci sono accadute; mentr’^erava-: 
mo‘ in culla. • , ' 'i ■ 

' 3* (^) Quando dicesi, 'che que- 

sto fanciullo non dava -alcun indizio di 
ragione , non .è che non ragionasse , 
quanto bastava per invigilare^, alia sua 
conservazione ; ma la sua riflessione ^ 
inflno allora necessariamente applicata 
a questo solo oggetto, avuto non ave- 
va occasione di rivolgersi sopra quelli, 
intorno a’ quali noi ci occupiamo. Non 
aveva alcuna dell’ idee acquistate dal- 
la nostra Statua* quando conosceva de- 
gli altri bisogni oltre a quello di cer- 
care degli alimenti: mancava di tutte 
le cognizioni, che gli uomini devono 
al loro reciproco commercio. In somr 
ma sembrava privo di ragione • non. 
che assolutamente non ne avesse , m^ 
perchè ne aveva meno di noi. 

^ 4. (^) Alle volte la nostra co-* 

- . scien- , 


.%( a) Perchè si dice , che non dava alcun 
indizio di ragione, - 

(b) Perchè dimentico il primo suo stato* 


Digitized by Google 



, \’jT. r a.’ 1 1 a^t o*. 
divisa trai un numero grande dr 
Jierceziohi ' che agiscono ' sopra di ’ noi 
eòo] Una fearza a^ un -dipresso' ugualef iè 
tanto^ debolei j' chc nonoci rèsta ^alcuna 
rimembràiiza ; di quello, che t provato 
abbiamo- Sentiamo appena allora xkt 
esistiamo, ,de??giofiri ‘trascorrerebbero 
(x>àie^ momenti senza che ne conoscessi*- 
mo Ja^jdiflferenzat, e proveremo k mi^ 
[^ìa)a di volte la. stessa per«zione set^a 
osservare, che- l’t abbiamo .già'-javuca w- 
Uft uomoi ch^ ha acquistate : mal te idecf 
e che se - l’è rendute famigliar! ,■ non pu^v=^ 
starsene a lungo* in questa spezie--di le- 
targo. -Quanto ipih grande è. la provisió* 
ire delle, sue idee intanto maggior ra- 
gione v’ è dii credere,' che ‘alcuna di- es- 
se avrà occasione ; dì risvegliarsi^,' 
esercitare la sua attenzione in una ma- 
niera particolare, e di' trarlo da^ que* 
sto sopimento . Questo fimciullo, non 
aveva un tal soccorso; Le sue facoltà 
anneghittite'» esser non potevano scossei 
che dal bisc^no di cercare, del-' nutri- 
mento*.- e la sug. vita,, somigliava ad un' 
spnno;, il qtiale intepi'otto non fosse che 
da’ sogni . Era adunque naturale ,* che 
si dimenticasse del primo suo stato. 

, Nondimeno , noli è- jverjsimilè j, 
ire .perdesse, tutto ,arApj:ratto-ia rimessi 

brnn- 


N 


Digitized by Googic 



d elle Smiaxjem . 

Ijrartza . : & in tcapo ad alcuni' gk>rnU 
-fosse stato riccmdotto; né’ bpàrhi'^ 

«ra stato preso, avrebbe scura dubbio 
riconosciuti i luoghi, dov’era vissuto V si 
-sarebbe richiamato in memoria gli ali*- 
menti,. di eui. s’cra modritoy e i fmezri 
che 'impiegati aveva per procurarseli 
non avrebbe avuto i bisogno d’ istruirsi 
una seconda -volta di ?tuttc queste 'cose* 
Ma -la rimembranza c ne folcancéilafa da 
nuove-idee, e soprattutto- dal- lungo in* 
tervallo , che trascorse -fino al momen- 
to , in cui -fu in '-istato .di rispondere 
alle interrogazioni^ che gli furono^ fat- 
•te. Tuttavia , per meglio accertarsene 
sarebbe, -stato .d’uopo ricondurlo .nelle 
^foreste, do v era stato ritrovato. Quan- 
tunque non si risovvenisse di que’ luo- 
ghi ,■ quando. se gliene parlava , ^avrebbe 
tuttavia-potuto riconoscerli , quando ve- 
nduti gli avesse . • 

* * , * ^ . * *• 

-e-, -vm;-'-';-'-:. 

-■ .-..V . v:- 

Di un. UOMO., il quale si sovvenisse di 
V aver^suceessiVàMente ricevuto l'auto 
' de^ sensi . . - - i. . . - / 



Upponendo f che -la 'nostra Statua si 
•sovvenisse •dcirordiney nel quale i' 

seh- 
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Sensi le 'SÒno statL. accordati bastereb- 
be farlf riflettere "Sopra di se medesii 
ma, per-ritnettefe sotto’ agli occbji lè 
principali verità, che dimostrate- ab- 
aiaraò: ‘ - '' - ' 

V 

^ t ; (a) iGhe .so» io direbb’elIaV 
e che ;cc«a sori' io stata? Che ''cosa só* 
no questi suoni , questi odori questi 
sapori , questi colori', t che successiva- 
mente ho presi per le mie maniere' di 
essere , e che gli oggetti sembrano pre- 
sentemente levarmi ? Che cosa 'è que- 
sta estemione ,^che scopro in me, e af 
di là di me senza limiti ? Non tso no 
forse queste che differenti maniere di 
sentirmi? Innanzi, che mi fosse resti-' 
tuita la vista ^ lo -^azio de’ cieli m’erà 
sconosciuto ed ignoto : innanzi che aves- 
si l’uso delle mie membra ignorava , 
che vi fosse qualche cosa fuora di me» 
Che dico io? non ' sapeva ,* eh* io fossi 
estensione : io non era che ‘ un pufltor;; 
quando era ridotta al sOtìtimento uni- 
K)rme . Qual è adunque - questa serie d{ 

* Ui ^ ^ i SCSi— 


: 


' - ' ' O' " ^ ij , ’ 

(a).r^ Statua paragona lo stato, ynepi^ 
è’f a quello, in cui' era quando non tonk'^ 
serva nulla fuort' di se * 


Digitized by Googlc 



dtìh Sensazioni . ^8^ 

sentimenti, che. mi ha-fatto guello che 
sono, e che forse ha fatto 'quello,; che 
è? per rispetto a, me tutto quello , che 

mi circonda? ’ ' , . 

- * ^ . .«•-.*>‘ 1 .» 

Non sento , che me , e non veggo a| 
di 'fuori se non in quello, che sento in 
me o piuttosto io non veggo al di fuot 
ri; -ma formata mi-^, sono un’abitudine 
di certi giudjjij, che trasportano^le mie 
Sensazioni, dove esse, non wno; 

,^ Nel primo momento d^ia mia. .esi- 


stenza non sapeva quello»^ che , in me 
accadeva ; non vi. distingueva ancora 
nulla; non aveva alcuna coscienza' di 
me medesima ; esisteva, ma senza desi» 
/dori, senza timore ^godeva appena di me; 
e se cominuato avessi ad esistere a que- 
sto modo, non avrei sospettato giammai, 
che la mia ^istenza potuto avesse ab» 
tracciare due instanti ,. 
i -Ma provo successivamente molte Sen* 
sazioni : , esse, occupano la mia capacità 
di' sentire >a pr^^nyÓne -de’ gradi ,di do- 
lóre 6 di piacere ,<:che le accompagnano. 
Kestano esse perciò presenti alla mia 
memoria , quando piò non lo sono al 
mio organo. Essendo la mia attenzio* 
ne tra loro divisa, le paragono, giu- 
didò de’lorò rappòrti , me ne formo deli’ 
idee astratte,conoko delle verità generali. 

Al- 



' Allora 'tutta Tattività*, dì ori isots» 
■capace , si porta alle mairiere di «ssef 
re, che^ mr sono davvantaggio piaciute, 
ho de’" bisogni , formo de’.desider j , amo^ 
-odio, spero, temoj ■ho delle passioni ; 
e la:' niià niemoria mi obbedisce 
le volte "(Cofi tanta; vivezza che pi- 
immagino *dt provare delle Sensazióni^ 
ehe lÈon fo che richiamarne in mente» 
Maravigliata di quello, che in me^av» 
viene mi osservo ancora con 'maggior at- 
tenzione- Sento ad ogn- instante , chenoH 
son pih quello che stata sono. Mi sem- 
bra di cessare ài esser toc , per ’^titor» 
narc um^ altra we stessa . Godere c’ st^ 
frirej-fanno a vicenda la mia csistemsa^ 
e iialla successione delle> miermsmiere 
di essere, mi avveggo, e econosco,' che 
duro. Era adunque d’uopo* che questo 
me , variasse - ad ogni momento;, con ri^» 
schiotdi cangiarsi sovente in un altr<% 
in- cui m’ è doloroso il ritrovarmi 
♦ ’C^anto' più paragono le mie manìef 
re di essere , tanto più me ne riesce 
sensibile il godimento o il patimento^ 
Il piacere e il dolore continuano a ga- 
ra a trarre a se la mia attenzione: 1* 
uno e Taltro sviluppano e dispiegano 
le mie facoltà; non me ne . formo deli* 
abitudini, se non perchè loro .obbedii 



delie. . .^5 ' 

xeo j e pììi' non. viva, chc' perr r$Ìe$i<ie< 
rare , o temere . 

^.-2-. (^) iMa presto sono ad un 
tempo di molte maniere di essere , As^ 
suefatta ad osservarle quando si succe- 
dono , le osservo ancora quando le pro- 
vo indeme ; e la mia esistenza mi 
sembra moltiplicarsi in un istesso mo- 
mento. Frattanto porto le mani sopra di 
me stessa , le porto sopra di quello, 
che m’ è d’ intorno , subito una nuova , 
Sensazione sembra dar del corpojatutt 
ite le mie maniere di essere.- Tutto 
prende della solidità sotto alle ìì mie 
mani.. Maravigliata di questo nuovo 
sentimento , lo sono ancora piu id 
non ritrovarmi in tutto quello, ^chc 
tocco .. 'r '''* ' V. . 

r Mi cerco , dove non: sono :rmi sesr* , 
iaravch’io. sola, avessi il diritto ^/di esi'». 
«tere* .e che vtutto. quello, - che , incon- 
tro , ' formandosi, ^<oh discapitou' e . de^. 
trimento. dell’ esser-, mio , non si, faccia 
conoscere a nme,* che- per gridar mi ,a 
sempre , più ristretti ed ai^gusti liraiti, 

■- /^^ .’i : V . » f r ^ ;/v.’' Che . A 

■- ,4 ..vi 

' •; i-‘ 1 ^ , r' !- 

■ '• ( a ) ' Si ' rammenta ' cerne h'a^'icopèriò il 
tuo corpo y ed itltri ìfggetiU .. j j 
Tomo IV. R 
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cosaioeffettivàrneate io^ 

-quan<la pàragtìoo^ il panto, i» <iài os^>- 
nò , (ioliao3]^iia > che » ricmJJÌe < questa 
-m(>ltiéodine difòggetti che swpróP^n'» 
ih 0a questo momeAto parmiy che le 
itiie npaniere ' di : essere cessiiìo di ap- 
partenérmi* ne formo delle eoìlezio^i 
fuèridi mer r^ form^ tutti gli iog^ 
getti ^ ’^di acuì ^endo •cogoizioM.4?'£>all 
Idee^J che ' richiedono lèepo di' cómp^ 
razioni > m i ‘ sollevo all’l idee , r che fl5n 
acf^isto, se non in quanto cotnbiifQ. 
Conduco h mia attenzione 'da uno ad 
■tm- altro oggetto,’C raccogliendo nella 
pozióne V ehe di ciascuno mi'' formo i 
Mce., e i rappttii che vi osservo, 
Setto sopra' di essiv ^ 

Se mi sono dapprima mòssa pel so- 
lò piacere ^ di ‘ ntuovérnii,’ 'mi muovo 
indi a poco per la speranza d’ incefn^ 
trare nuovi piaceri ^ édi’^^entando, Capà- 
eè di cùriosith, pasSfr' continuamente 
timòré- alla q)éfinzhj -dal n^vimeh- 
tp al riposo! talvolta mi’ dìfnèntico 
quello, eh* ho sofferto, "altre Volte tni 
prècauziono contra i mali , ^ di cui so- 
no minacciata : finalmente il 
ir dolore ;* X soli principj de’ miei de- 
sidcrj * m’ insegnano ^ condurrai snello 
spazio, c a formarmi in egni -becaS^ 
ne delle nuove idee . §• S* 
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delle Sensazioni 

§. (a) Potrei io - avereojdcU- al- 

tre facoltà oltre aiqaclIec xH.. imtovscs- 
mi , e- di ' maneggiare i de^|Corpdì^; J^^òn ' 
me lo immaginava j imperciòcchèii per- 
duto aveva totahncnicijJa. memoria di 
quello , che sono stataih Quasi ifm adun- 
que il mio stupore, quando ritrovata 
mi sono suono, sapore, ‘odore i lucei, 

€ colore !• Indi a poco mi pare , ' di èsser- 
mi lasciata sedurre da 'un’illusione che 
•il tattO' ^mbra dissipare:* Giudico , 
chcv tutte queste maniere di essere mi 
tengano da’eorpi, c mi formo una* abi- 
tudine così grande di sentirle, come se 
in effetto fossero in essi , che ho dif- 
ficoltà a cràlcre, che loro non apf>ar- 
tengano. Che cosa di più semplice quan- 
to la ‘maniera , con cui ho .imparalo a 
servirmiz de* miei sensi! (Apro; gli oc- 
chi alla luce, e non veggo dapprincipio 
che unamuvola confusa. Tocco, mi avan- 
zo , tocco ancora: insensibiimeate si 
disgombra, e rischiara un caos à miei 
sguardi . Il tatto scompone in certa ma- 
niera la luce * sepai^ i colóri, U-di- 
-*.02 j . stri- .. 

■3 .?i -j; , . ’ . . 


(ìLy èi^ra>nmenta'^come^^^ ii'trùiscè . 
gir ulM Kenii • 
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388 - Trattato 

-striBui$cc sopra? gli' ."oggetti , disc^r- 
ne uno ■ spazio,' iliuinìhato , e in' qué- 
sto spazio delle 0f-andezze,‘ e delle fi- 
gprr , ‘ COTducc 1 mfei occhj- fino ad 
una certa distanza, apre .loro il cam- 
mino', per ‘ cui .portarsi debbono da lun- 
gi sopra la terra', . e sqllevarsi'irìfìno à’ 
'cieH : in^.somma dispiega dinanzi' a lo- 
ro *P univèrso. ^Àllora sembrano diver- 
tirsi^' é trairtullarsi in ’spìazj' immensi • 
.maneggiano gli oggetti', .a <ùi giugne- 
re non pubi il tatto * li misurano, e 
percorrendoli; con una sorprendente ra- 
pidità'V ■ sembrano togliere ,' o daré a 
mio piacimento ed, arbitrio, l’esistenza 
a tutta, la natura . Al solo muoverci 
della mia palpebra , creo , .od anniento 
tutto, quello , clic m’è d’ intorno . 

Quando non 'godeva di questósenso, 
avrei io, mai potuto ‘comprendere ,^ cp- 
. mc cangiandomi di luogo , avrei potii- 
to conoscere quello ch^ è fuori, della por- 
tata dèlia mia mano Qual id^ ^rrii 
sarei io formata di un òrgano V ^ehè^èò- 
glic ed afferra ad una ^ sì gran 'distan- 
za le forme c le grandézze "'E* egli 
questo un braccip , che si distendé , ed 
allunga “in una’ stfàordinana mmiera 
p er arrivare infìno' ad .èsse , o vengoiìo 
esse infìno a lui Perchè ‘si porta egli 
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al_di :Ja^ di certi ccH'pi i^pntr 
teniitó-;, ed arrestato cja lai 
, tocca egli 'neH’ acq[ué i 'rned^iìmi.jOg-' 
getti , ■ che tocca ancora fuori ? è ledili 
questa un’ illusione, o‘ in fatti tutta la 
•natura si riproduce ella? , -j. 

Farmi a ciascun oggetto , che studia, 
dì formarmi una nuova’ maniera, di ve- 
dere, e di procurarmi: un. nuovolpia- 
^?ere i Qui è una vasta ed uni^forme ,pia- 
,nùra dove la mìa vistà'passando al di 
sopra di tutto quello , eh’ è ‘ vicino a 
me , si porta ad una indeterminata di- 
^stanza* € si perde'- in uno, spazio, che 
•mi sbalordisce . Là ò un paese inugua- 
le, é più ristretto , dove i miei occKi 
dopo essersi' 'riposati sopra ciascune^- 
getto , abbracciano una^ piU distinta e 
“variata .pittura. De’ tappeti di verdura , 
de’boschetti di fiori , de’gruppi di alberi 
folti, ..dove il Sole, penetra appena * dell’ 

; acque, che lentamente scorrono, o si 
precipitano con violenza abbelliscono, èd 
ornano questa prospettiva che ,, sembra 
j animata da ' una lucc^ »> che sparge sopra 
jd| essa mille;dìfFerenti> 

^t'ile" ^ a ' questa^ tutto chiama 
^^_,^miei sguardi .f Appena If riYolgq.alr 
ftrpve , che 'non so se ;fissarli d^èbja so-- 
U « 31 pra. 



Trattato 

pra gli oggetti , eh’ ho discoperti » o 
riportarli sopra di quelli, ch’ho per- 
duti.. Li., conduco con inquietudine da- 
gli:. uni agli altri ^ c quanto meglio di- 
stinguo le Sensazioni , di cui godo, 
tanto |»i^ gusto il piacer di. vedergli . 
. Curwsa , percorro con sollecitudine e 
premura de’ luoghi , . di cui il. primo 
aspetto mi ha incantata, e rapita, e 
provo dilettò nel riconoscere all’ udito, 
all’ odorato, .al gusto, e al tatto gli-og- 
getti ', die mi feriscono gli occhj. da ogni 
parte . Tutte le mie Sensazioni sem- 
brano temere di cedere le une all’al- 
tre . La varietà , e là vivezza de’colo- 
ri gareggiano colla, fragranza de* fiori , 
gii- uccelli mi, sembrano piii ammirabili 
per la loro forma , pel loro movimento 
c per le loro piume , che pel Toro can- 
to. E che cosa è il mormorio dell’ac- 
que a paragone, del loro corso., delle lo- 
ro cascate, e del loro limpido, è- ri- 
splendente cristallo? 

Tale si è. il senso della vista: istrui- 
to appena dal tatto, dispensa i tesori 
delia natura , li versa a larga mano per 
adornare i luoghi , che gli discopre la 
sua guida, e fa de’ cieli e . della, ter- 
ra. uno 'spettacolo , che incanta e rapi> 
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delle Sens-a^tom • 

ficc , e che lion hajg'^andiosità^ tóa- 
gninceflza-,, se non P^cjiè /gli, .Vi'spar^ 
ge sopra le sue- Sensazioni . V'.‘ . v;/ 

-, §.•4. {a) ,Che sarei io aciunqiwT^ 
sempre ’ concentrata ijtì ^nie .stessa , sàpiir 
to non avessi mai trasportare .le mie 
nianiere- di .essere fuori di me ?’ Mh,co- 
me" prima intatto istruisce ed ammae- 
strargli, alU’i miei sensf| .vèjggó^ al di 
fuori, ^ 

la mia attenzione pè^r ,®t 

pene che mi, cagionimi pVagòno, 
ne giudic», sento il, ìl>isog|to^ 

Carli , o di fuggirli , li desidbro ^^gli 
amo, gli odio , li temo , kquisto ogni 
giorno impve. cognizióni; e tutto quel- 
lo, che mi circonda , diventa Io’ stru- 
mento della mia memoria, della mia 
immaginazione.-^ e di tutte le ^ opera- 
zioni; .della 'mia anima . _ ' .'i 

-;3 Perchè debbo io ritrovare ostacoli a 
miei desidérj? Perchè là, mia felicità 
dev’ ella esser .turbata da travagli^'" *c 
dolori ? - Ma ..che dico !io ? ^godrei io 

prò- 


" ia ) Si ràmmehià come i piacevi , e-jj 
pene aono state il 'primo movente delle sue 
facoltà 

R 4' 
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^pZ’ • Trattata 
propriamente de’ beni , che mi sonò ofr 
ferti, ,sé non ■ avessi mai vittorie, da 
rij^ortare? Ne gpdrci ia,se-i mali, di 
CUI mi non me ne facessero co- 

noscere il pregio ? La mia stessa infelici- 
tà -.contribuisce alla mia felicità , c il 
maggior godimento de’ beni nasce dall* 
idea viva des inali -a’ guai! li paragono* 
Sono debitrice, di tutte le mie cogni- 
zioni , e di tutto quello che sono al rU 
torno degli uni, -e degli altri; .. ■ 

Quindi i miei bisogni, i,miei desi-^ 
derj e i miei interessi , ehe sono il nio» 
vente delle mie azioni di .maniera 
che io' non istudio Iecose,-che apro-* 
porzione che credo ,di / scoprire , in i esse 
de* piaceri -da ricercare -, e delle pe- 
ne da fuggire , Ecco la luce che, il- 
lumina gli oggetti , secondo i rappor- 
ti, che anno con me -: essa sparge ;^soe 
pra di 'loro differenti lumi. , j per mrme- 
gìi distribuire in: diffisrenti classi • c 
quelli , che sono sottratti a’ suoi raggi 
sono seppelliti in tenebre , do\ie ipi. non, 
posso discoprirli . 

Studio i frutti , e tutto quello, eh* 
è atto a nodrirm-i^ cereo-'i mezzi di 
procurarmene il godimento: studio gli 
animali / osservo quelli./ , .che /pQsscmq 
nuocermi imparo a difendermi ,, e a. 

pre- 
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preservarmi da’ loro colpi : finalmente 
spdio tutto quello , che lusinga, e sol- 
letica la mia curiosità, mi formo», se- 


condo le mie passioni , delle regole- per 
giudicare della bontà-, e della, bellezza, 
delle cose . Ora prendo delle precauzio- 
ni , che credo necessàrie alla Miiia fe- 
licità,* ora invito gli oggetti ad .ada- 
prarvisi eglino stessi *r e mi pare df. 
non ■ essere attorniata che da esseri a- 



mici , o nemici». 

Istruita dall’esperienza , esamino, de- 
libero innanzi di agire . -Non obbedis- , 
co più ciecamente alle mie passioni,, 
resisto loro, mi dirigo secondo i miei 
lumi , sono libera , e fò un miglior uso- 
della mia libertà, a proporzione che ho» 
acquistato maggiori cognizioni-. 

5. (a) Ma qual è la certezza di 
queste cognizioni ? Non vedo propria- 
mente che. me , non godo , che di me.* 
imperciocché non veggo , che le mie 
maniere di essere * esse sono il mio so- 
lo godimento, e se i miei giudiz; di 
abitudine mi fanno essere, tanto, incli- 

. tia- 



" (a) Riflette sopra i giudìzio di cui /à, 
fprmata uni abitudine . 

R' % 

. » 'V'\ 
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nata c propensa a credere, ch’esistano 
delle qualità 'sensibili- al di fuori, non 
me lo dimostrano'.. 

Potrei dunque essere quale io mi so- 
no , avere gristessi bisogni, gl’ istessi 
désiderj , l’ istesse. passioni ; quand’anche 
gli oggetti, che ricerco’, o che sfuggo, 
non avessero- alcuna di queste qualità . 
In fatti, se stato non fosse il tatto, 
riguardato avrei sempre gli odori, 4 
sapori , i colori , e i suoni come ap- 
partenenti a me, non avrei mai giu- 
. dicato , che vi sieno corpi odoriferi , 
sonori , colorati , saporosi. Come adun-» 
que potrei io essere assicurata' di non 
ingannarmi , quando giudico , che v' è 
deir estensione ? 

Ma poco m’ importa sapere con cer- 
tezza , se queste cose esistano , o non 
esistano . Ho delle Sensazioni grate , o 
ingrate; esse mi affettano, o colpisco- 
no quanto se esprimessero le qualità 
medesime degli oggetti, a’ quali sono 
portata ad attribuirle ; e ciò basta per 
invigilare alla mìa conservazione . Per 
verità., le idee , che mi formo delle co- ' 
se sensibili , sono confuse • non ne di- 
stinguo i rapporti che imperfettamen- 
te,, Ma non ho che a. /are alcune, a- 
strazioni, per avere dell* idee distinte, 

e 
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e> per' vedere^ de’ piìi >: esattile rajppor tir* 
Osservo tostò due'SDrta.3dL'’v*er^à3i: ÌB 
une cessar possono di^«ssere»;pileotaltrc 
furono , sono’, *€ scanno sesi^rc ^ 30^ 

• 6^ [a) Nondi meiioy* seitcoupsco 

imperfettamente gli oggetti lesterlórili 
non conosco meglio me sibsaÌ3Mi.<v^ 
go formata di organi'attir a ? ricewre 
differenti impressioni imi veggo attori 
niata • da oggetti , , che agiscono tùtti rà- 
pra di' me jiciascuÈoiallìa ina maniera? 
finalmente nel/ piacere , " e j. nel dolore 
«he costantemente accompagnano le Seni? 
safcioni , che provo j credo di scorgere 
il' principio wlla mia vita, e> di' tutf 
te Ie^-/mie facoltà» - r " . , j-.- ,i 
Ma (juesto we., che prende dcl ' co?*' 
lorc à’ miei oechj , della solidità* scrtto 
alle mie mani, si conc«SGe!'eg.H nieglid 
perchè riguarda presentemente < cornei a* 
se appartenenti tutte le parti di <}ue- 
sto corpo, per le quali s*. interessa , e 
nelle quali ‘si crede. di esistere? So che 
ini appartengono *, senza potasi compren- 
derlo : mi veggo , mi tocco in ’spm*‘ 

'0> t . j ..i :'} ^ ma> 



(a) X’flette sopra V ignoranza ^ in .cui è 
di se stessa, ‘ ‘i’’ f 

R 6 
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ma, mi sento, ma non so- quelK)> eh?’ 
4,0- mi sia ^ , e se ho creduto dii esser 
suòno, ■s^pore'ij'ì coiorei , odore i' attuai* 
non' I so. ^u queliò , che creder- . 
pii/detóa/ario; r-'.’ca .1 


•J’’! 




Al O mH 6; 

.'■'{■■■< -i:> ri. 


. L 1 
f'.i 


O N' C.L tU'SiS:0-, NlEv ■> 

I 

* ' - r- , T «■«*♦»' ' ' 

! V;V.-? ' '•)* • • ‘ • 

I. ( <»,) , "^'T Oi nòn fi. possiamo • ap- 
: ì'v.i • tdicarci tuttCi le sup-. 
posizioni ,'che;,'ho 'fatte::; ma; esse pro- 
vano per Jo-naenoy -che fcutte'iJe ®osti*e' 
€ognizioni:;i(.vengono .da’censis e par- 
t ieplarmente dal tatto;* perchè * egli < è 
quello,, che ammaestra redi istruisce "gli 
altri^.1 Se nonv-àippoflendO’^cJie rdellc 
Sensazioni nella i nostra Statua, e ella* ha 
acquistato dell’: idee' particolari , *e ge^ 
nec^i ,*,e; sVè rondata, capace di ■! tutto 
le , operazioni- dell’ intelletto • Se-phO- ^ 
formalo ^ de ^liésider j ■ e s’>è fatta^ deile 
passioni', .alje <qualii obbedisce ,i e resi^ 
ste ; finalmente sei il. piacere e il ' do- 


.» '.inrinin. 

"' r r . -rs ,"- ■ n - 


( a ) NeU' ordmc ' naittr ' ' ■' 
dalle Sensazioni, 


ytiiUdhsìèn^' 

- 1 I . ■! > • y ' ’ 

j j • i Sé y. • 
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llore sono l’unico principio dello svi'- 
luppamento delle sue facoltà/ è ragio- 
nevole il conchiudere che avuto' non 
abbiamo dapprincipio, che delle Sensa- 
zioni , e che le nostre cognizioni , e le, 
nostre passioni sono l’ efJètto de’ piace- 
ri , e delle pene , che accompagnano le 
impressioni de’ sensi . 

In fatti , quanto, più vi- si riflette- 
rà, , tanto più resterà ognuno convin- 
to, eh’ è questa l’unica sorgente della 
nostra luce, e de’ nostri sentimenti. 
Seguiamo la luce.* noi godiam tosto di 
una nuova vita e assai diversa da queir 
la, che ci procuravano innanzi delle 
rozze ed infórmi Sensazioni' , se oso: 
esprimermi in questa guisa. Seguiamo 
il' sentimento : osserviamolo soprattutto 
quando s’aumenta e- cresce per tutti i. 
giudizj , che accostumati ci siamo a. 
confondere colle - impressioni' de’ sensi; 
da= queste Sensazioni , che dapprima non 
presentavano che un picciolo numero di 
grossolani c materiali piaceri,, nascer 
ranno tosto, de’ piaceri delicati , ' che, si 
succederanno con una sorprendente e 
mirabile varietà. Quindi quanto più 
ci allontaneremo da quello , che. le 
Sensazioni erapo sul . principio , tanto, 
più si svilupperà,, e v.arjerà la vita dcji 

no-. 
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Kostroì essere: isi stenderà a tante. cosc^ 
che avrentO' dihicoltà . a .comprendere . ^ 
come tnttet le -nostre facoltà;» aver .pos^; 
sano uai comune priniGÌpio^ nella Sensa.- 

ì’J§. Fino a tanto-. che gli no-; 

m itti" non - osservanó ancora- nelle, impres? 
sioni de’Sicnsi, che 'delle Sensazioni^, 
dove saputo non, sanno frarrinii^hiare ^ 
cheApochi^gi^dizj^'la vita dell’ uno ,,è 
poco appresso simile a quella!, dedl^ al- 
tro: non v’ha quasi diiferenza, se' non 
nel grado di. vivaekà , con' cuii sento- 
no li’ esperienza ^ e, la ri fleiwioue .sai- 
ranno per esso iwo quello ch’è lo scal-* 
pello in mano delio Scultore, che dif^ 
scopre una perfetta -Statuaria unanpie^.. 
tra informe 5 c secondo l’ arre y con cui 
maneggieranno questo scalpello , vedran- 
no uscire dalle loro Sensazioni una nuq-^ 
va luce i Ci de’ nuovi piaceri^ * 

- Se gli osserviamov conosceremo, com- 
mC' questi rnateriali- sen restano rozzi , 
ed informi,' o sono messi in’ opera 
e considerando l’ intervallo che lascia- 



.'trj; j; 


4- S 

*' f. ^ 



‘ nO r- t 

' 'O 


ì'jsr-i?- 






'^'^Y'j^kttta^sérgvniv ugualw^fè 

abbonditme f fr ittiti gii uomini'* 

- 


Digitized by Google 



delle Sensazióni . BPP 
no tra loro gli. uomini, résteremo ma’T 
ravigliati , e sorpresi, vedendo,; 
irl un medesimo spazio di ' terh/po ' gli: 
uni sen vi^^ano più dite gliraltri:!' im.«n 
perciocché vivere è propriamente ijgo-s 
dere • è la vita è più lunga 'per chi 
sa davvantaggio moltiplicare gli ogget^ 
ti del suo godimento.^ . vai.- >b 
Veduto abbiamo, che il ^godimento 
può R incominciare dalla prima Sensazio- 
ne^aggradevolte.. Nel 'primo 'morale nto^ 
per esempio', che accordiamo la. vista" 
alla nostra Statua, ella gode * ’-quand’ 
anche i suoi oechj colpiti non fosse» 
ro che da tm cólor nero .‘Impercioc» 
chè giudicar non si deve de’^uoi pia-* 
ceri da’ nostri . -Molte Sensazioni sono 
a noi indiflerenti ', ovvero anche disag- 
gradevoli , sia perchè nuife' anno <U; nuo? 
vo per noi , sia perché ne conosciamo 
di più vive; Mal la sua situazione è 
assai diversa* ed essà>può essere, com- 
mossa, e trasportata-, quando provf deR 
sentimenti , che noi non- degniamo di 
osservare , o che non osserviamo, che 
con noja e disgusto . 

Osserviamo la luce, quando il tatto 
insegna all’ òcchio a 'spargere i colori 
in. tuftt# . la i^tura : ceco altrettanti nuo- 
vi-sentimenti, e per conseguenza al- 

tret- 
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trettanti-nuovi piaceri,^, altrettanti imo'- 
vi godimenti. * ' “ ' ^ 

Convien ^ragionare,-,aU’ istesso- moda 
sopra "tutti gli altri sènsi , e, sopra tut,-r 
te le operazioni , dell’, anima , Imperr! 
ciocché noi, godiamo non solamente per' 
la vista, ì*' udi to , il ' gusto , .1’ odora-- 
to, , il tatto;, ma godiamo ancora .per. 
la men^ria , .l’immaginazione ,;iJa ri- 
flessione , le passioni , la speranza , , ia- 
somma per tutte lè nostre facoltà Ma. 
questi prindpj non hanno . la medesima 
attività per tutti gli uomini.. . . 

3; [a^ Sono, i piaceri e i dolo-: 
ri insieme , paragonati , vale a dire , i. 
nostri bisogni quelli ich’esercitano le. 
nostre facoltà . Per cons^nenza , sia- 
mo ad essi debitori delia felicità , che 
abbiamo a godere. Tanti bisogni, al- 
trettanti' differenti godimenti ; tanti- 
gradi nel bisogno, altrettanti gradi nel 
godimento . Ecco il germe di tutto 
quello', che siamo, la fonte, della no- 
stra infelicità , o della felicità. Osser* 
vare l’ ilifluenza di questo principio è 
adunque il solo mezzo di studiar noi. 
medesimi", L’ 


( a ) V mmo non è' nulla ,, se non 
^anio che h'H- acquistato .. 




im 
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L’ istoria cfelle facoltà dellà nostra- 
Statua rende manifesto e chiaro il pro- 
gresso di tutte quéste'^ cose Qilando 
era limitata, e' ristretta al sentimento^ 
fondamentale, una Sensazione uniforme 
era tutto il sud essere , tuttà’^la sua 
cognizione , tutto il suo piacere . ^ Dan- 
dole. successivamente 'delle nuove' ma*^ 
mere di èssere, e. de’nuovi "^sensi, ve- 
duta . 'abbiamo formare de’desider; , im- 
.parare dall’ esperienza a regolarli e di- 
rigerli , o a soddisfarli', e a ’passai*e da 
bisogni in bisogni , da cognizioni irr 
cognizioni ,' da piaceri in piaceri. N^on 
è adunque’ nulla , se hbh in. quanto che- 
ha acquistato. Perchè non sarcbb’egH 
Io stesso deir uòmo? ■ 


r • • ■ \ ‘ , t. 

i ; 1 * M , *. ■ i‘. } \ • . 

.ée.th quarta ed uìtìmct Fané.. 
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Elle osservazioni sopra^ un aomo , che^ 
non ha ancora contratto alcuna sorte di' 
abitudine , debbono riguardarsi come gb 
incomincìamenti dell istoria dello spiria- 
te umano , '^Sembrami r che distruggano 
nel principiò- tutti t Sistemi- metafisici 

' che nati sono da^ pr^iudizi t c che di- 
spensino dal gettare gli occbf sopra 
la moltituiiine di opinioni; che velano-^ 
ed' oscurane la veritd , f alterante , e 
la impugnano , e combattodo . Per dar 

di Ciò un chiaro e manifesto esempio, 
stggiungo qui utM dissertazione sopra la 
Libertdl Siccome nen.v" ha peravyentu- 
ta. questione y sopra della quale sia sta-^ 
to pik scritto y nè pia sottilmente ^ cosi 
iarà 'molto opportuna \ed acconciarla mo* 
strare i vantaggj del metodo , che se- 
guito abbiamo nel Trattai o delle Sen- 


sazioni 

';C., . . 


% «• 1 ' -l ì 

DI-'- 
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D 1 S SER T A Z rON E 

S O P R. A 

LA LIBERTA^ 



li ( '* ) ^^ppohiamo j 

^ :v, Statua-nom ritrovi, wi^i' 

ostacolò a’ suoi d^siderij-i cho òon sia 
mai esposta ad' alcuna pena o. dolore per 
averli ' soddisfatti e ìchr : ì goda sempre 
di''<jnellO j cke'^può procurarle , il mag- 
gior piacére'^ in questo ■ caso . non- .‘Cono- - 
scerà il timore , scn< vivrà' sensa pre-^ 
cauzione , ■ ed ' obbedirà < -senza inquietit? • 
dine a tutte .ie^ su© ìnelinazioni 

a. (<-^ ) 'Ha: ella, tutto ad un ten^ 
po molti- bisogni, ugualmente urgenti* 
e pressanti? -Ha v' molti desider-j* :cl^^ 

agiscono con forze uguali . Nessuno pu^ 

r - - . V . , vm- 


(a ) Stépposizione y in cui la Statua nom 
ritf'O'va ostacolo & suoi desìdcyj • 

(b) I» cui i suoi desiderj son^mcqui^ 

librio . 
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,■:■ -■ '3?; , Ì*> tH10I2£^ 

Vincere i..jfUa:^PI^^€gg}afj(t^a ^ 

^eftì e . ppn SI,, porta -al}’ i«ia :ch.e 

ifn-rh ■:>lr,'’.'-:lKa 02>03 
iofir'^' v'*-)- Ma_ se , ^ra.vvì^eT-*an» 
òjrcostanza piu. viva» 

piacere <Ìi; goder 
ri ;“P9j eli, questi joggetti..^ l?tinS^ie> 
t udiné jcìie prqdMce ^ 4au rprivazioae ' di 
questo piace,re,.diventa .maggiore ^ Quin*- 
dj nasce^ UU • d^sì4erÌQ ^ ^e( titova negli 
altri ,^tanto’^,meh „ di. ^resistenpea ^ - gu^ofo 
piu è^t,ioro ‘ talvolta 
tosi rapidamente Vt soggioga , sem- 
Hrà che non abbiasi quasi avuto la comrt 
batterli., > •-. !' -n 

Varianio sovente le, .circcwtansse ad 
ogni cangiam^ito' vi, sarà’ un nuovo bi- 
sogno , che dominerài'e la Sfatua^e n ’an* 
drà di« desiderj in,desiderj senza sapee 
mai fissarsi. Il gusto, che’ aveva jeri per 
un frutto cederà alla passioncjJrjcher Jh% 
oggi per un altro*, e che j domani 
non sussisterà. • 

§. 4. (ò) Fino ad ora,, nan ha oc* 
, , * •, • ' -::?a ctoonr. ea-'.o2 


(a) Ih eul sono gli uni agfi altri 
rieri. 

(b ) ht cui trovano degli o^aoii y et '{a 
espongono e delle pene . 
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casìone di deKBe^^re.' ^Ma ,, se gei’ jnpri 
supporre se uon che xieve/ 

ralmeute 'avvenire ,U’'abbWonia9:jio</j^^ 
corso naturale degli avvenim^'iiii'’’ ^in- 
contrerà .non solo degli Qstàcoli^a^^uoi 
desìderj ma' sarà '.ancora spe^e ^ volt e 
assai lontana' dal ritrovare qualche’ ‘sór- 
te dii-piaceré’' negli \’òggetti ^ ,chè’'ayi 4 
j-icercati talvolta àncora proverà ' de’ 
-mali i che ^ non si 'làf tendeva V' ‘ ^ 

S* {^) In um , tale situazióne , si 
rammenta le circostànzé, "Ìn]^cul^è^staf- 
.ta ' piU /èlice . Si ..sovviene, cJie .nel 
momento, in cui s!' è abbandonata allf 
oggetto , che fa il suo tormento , ve 
ne aveva degli altri, di cui l’era of- 
ferto il godimento,, e ch’ella sa per es- 
perienza , che contribuir possono alla 
sua felicità . Giudica incontanente,, cV 
^ stipo in suo potere r anteporgli ^ C07 
me in fatti gli Ha . anteposti in altre 
occasioni^. ^Allora sente dispiacere,' c 
rammarico di avergli abbandonati e 
soffre non solo per i mali ,, che accom» 
pagnàiìo' la ‘ scelta'. Che hà fatta’'; ma 
soffre' ancora per la privazione de’van- 




tag--- 

in' ■( fj i 


s'(a) Si pente f '~'' 
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«t'Sggj , cKe stati sarebbero la conscguen- 
<,za eli una scelta differente . Ora, il do- 
>Ibfe^'C)ie f>rova quando- 'Fa .questo pa- 
«ragonei' e giudica, che non^è' dipenduto 
■ohe da lci>stessa ilo sceglier meglio, il 
dolore in somma', che accompagna il 
-SUO rincrescimeiito , è , quello , che da 
indi si addimanda , pentimento . ^ 

6, (<*) Il pentimento di ,cui ella 
fa‘ Spesso T esperienza , le insegna quan- 
to -le importi deliberare , avanti di 
'determinarsi . , ■ ‘ 

( b ) Quando ha molti, desìde- 
r), li considera adunque per i mezzi 
di ^ddisfarli, per ’glì ostacoli da' su- 
perare , per i piaceri del godimento , 
e 'per le pene, alle quali può essere 
'esposta. Li paragona sotto a ciasc.unò 
di questi rapporti : La riflessione tiene 
la" Wlcncia ; e in luogo di cercate:);!;* 
oggetto, che ‘offre il piacere piìi vivo, 
Osserva quello , ' nel quale v* ha più 
piacere ccm^men di pena o dolore 
che;- mglicndo , ogni occasione al penti* 
mento,' può contribuke alla maggior 

sua 

. *so«i " 

(a ) Sente i^ehe h'- mp'trtk dejiberdre 
(-b) Delibera, j'r-.- 'r; V» 
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’^lic porta la liostraitStatula^a k detiper.a- 
ce, ntìn:’è i;di 4el|e piìi ;vkc 

Scnsaxioftt , ’tna 3i' far delle scclteiij<pkc 
iion ‘ lascino '• dopo ‘di t.zse j odispiafeeri c 
irammarichi.'" --vT ni yiclob 

■ §.- 8. < { a y -Non dà più. .. adunquefda 

preferenza ‘all* oggetto y chei prometter i 
^sentimenti più-’ ag^ade voli! come face- 
va quandon tp esperienza ..non sjft? aveva 
-ancora '^ insegnato .a b temerne • le-1 cot- 
seguenze. L’interesse , ch^ ella ha -di 
sfuggire- il dolore , l’ avvezza ; a resfete- 
■re a’ suoi desider; : delibera', supera tal- 
ivolfa le sue passioni , e preferisce quel- 
lo, -che meno ‘ desiderava i \ .u , , 

(^) Ma per-- far nascere la de- 
liberazione, bisogna, che le paloni 
sieno in un grado, che lasci agire le 
facoltà dell* anima- La loro violenza 
esser potrebbe tale y che la -Statua non 
avesse considerazione , « riguardo nè a 
tnezzi, che può impiegare, nè agli ó- 
stacoliy che ha a superare, nè alle pene, 


e, .«rv j. w*.- ‘ ' 

Ca) Kf strie a* suoi desiderj . 

^ br) Le pastiòni lAolenie le tolgono solo 
il piacere di deliberare , 
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alle quali si espone : non penserà , che 
al piacere, che desidera', e ne vorrà 
godere, che che ne possa avvenire. Non 
lo paragonerà adunque con altri , per 
discoprire , se ve n’ ha , che meritino 
la preferenza * e per conseguenza non 
delibererà . 

§. IO. (a) Eccettuato questo solo 
caso avrà sempre il potere di delibera- 
re . Basta per questo il supporre in es- 
sa qualche cognizione degli oggetti , 
tra’ quali deve scegliere ‘ basta , che 1* 
esperienza le abbia fatto vedere una 
parte de’ vantaggi , e degl’ inconvenien- 
ti , che sono loro, annessi e congiunti. 

Ora , qualunque si sieno le sue co- 
gnizioni , veduto abbiamo, ch’ella ne 
ha abbastanza per esser soggetta al pen- 
timento : ne sa adunque quanto basta 
per aver occasione di deliberare . 

Supponkmo , che essendo in un luo- 
go , dove ritrova di che nodrirsi , senz’ 
aver a temere di nulla, il gusto, che 
ha per un frutto , la induce a passare 
in un altro, dove corre de’ pericoli : 

giu- 


(a) In Ogni altro caso riceve quésto pc-" 
tere dalle cognizioni , che ha acquUtate . 


Digitized by Google 



(ìelie Sensazioni . 40 p 

|»Iudica, che non istava che a lei il 
rimanersene dov’era, siccome dipende 
da lei il ritornarvi . Ritornata nel pri- 
mo luogo, il desiderio di questo frut- 
^to può rinascere . Allora bilancia c 
^confronta il piacere di mangiarne col 
pericolo , al quale convien esporsi. De* 
libera, e il desiderio vinto, è sovente 
4.’: effetto di questa deliberazione . La 
sua esperienza le 'Conferma adunque in 
mille occasioni , che può resistere a’ 
suoi desiderj ; e 'che quando ha fatto 
tina scelta , era in suo potere il non 
farla . ? ! ; 

§. II. { a) Per conseguenza, non v* 
ò alcuna delle sue azioni, se le prende 
j-iascuna a parte, ch’ella considerar 
•non possa come se non avessero luogo, 
è per rapporto alla quale ella ridursi 
non possa .al >solo potere ^ In fatti , ^ 
quando è in riposo , è organizzata co- 
me quando cammina : non le -manca 
nulla di quello eh’ è necessario per cam- 
minare. Parimenti, quando è in mo- 
.violento, non le manca nulla di quel- 

' ' lo. 


(a) Ha in conseguenza il potere di agi-- 
re i e ài non agire ^ 

Tomo ir. ^ S : 
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)o, che si richiede per restarsene in 
quiete. Ecco il potere. Esso impor- 
ta due idee • l’ una , che non si fa una 
cosa * l’ altra , che nulla manca per 
farla . 

' 1%.X a) Quando la nostra Statua 

conosce in se un tal potere , si cono- 
* 5 ce libera: imperciocché la libertà non 
è che il potere di far quello che non 
si fa, o di non fare quel che si fa. 

13, {b) Ma sarebbe in essa un’ 
assurdi^ l’immaginarsi, che può ri- 
dursi al semplice potere, per rapporto 
a due azioni contraddittorie • che può, 
{)er esempio , nel medesimo instante 
volere, e non volere, passeggiare, e 
noe passeggiare . La scelta tra queste 
geloni è l’ effetto della sua libertà , .ma 
ella è necessariamente volente, o non 
volente , passeggiante , o non passeg- 
giantc., 

14. (r) Non si deve adunque dp^ 
mandare in generale ,* se si ha il po- 
tere di volere e di non volere; ma si 

devjp 


( a ) £’ adunque libera . 

(b) Potere y ciré, non-'ì necessario alla 
Libertà. 

Cc) Potere, cbf costituisce la Libertà.. 
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deve domandare , se quando si vuole , 
abbiasi quello di non volere ; è quan- 
do non sì vuole se abbiasi quello di 
volere . 

§• 15* (^) Se non si deliberà, non 
si sceglie: non si fa che seguire T im- 
pressione degli oggetti . -In tal caso, 
la libertà non può parimenti aver 
luogo . 

Ma per deliberare convien conosce- 
re i vantaggj , e gl’ inconvenienti di 
obbedire a’ suoi desiderj , o di rèsièlter- 
vi • e la deliberazione suppone dell’ 
esperienza , e delle cognizioni . La li- 
bertà ne suppone adunque ugualmente. 

Se la nostra Statua, avendo un bi- 
sogno , non conoscesse ancora , che uà 
sólo Oggetto atto a sollevarla , e non 
prevedesse alcun inconveniente nel go- 
derne , si porterebbe ad èssò non so- 
lo senza deliberare , ma ancora senz* 
averne il potere ; imperciocché non 
avrebbe di che deliberare . Non sareb* 
be adunque libera . L’ esperiènza le mo- 
stra ella de’ nuovi oggetti, che posso- 
no ugualmente soddisfarla ? Ha ne’ van- 

tag- 


(i) V esercizio di quéstò poterle suppóne 
delle eógnìzioni . 

S 2 
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taggj j e negl’ inconvenienti , che in es> 
si discopre ,, di ;che .deliberare. Ha 
adunque tutto quello., che .si richiede 
per esaminare, se si porterà a quello., 
che dapprin-ja desiderava, o se ,non vi 
si porterà , se lo vorrà , -o non lo vor^- 
rà. Ella è libera. 

Le cognizioni la sciolgono adunque 
appoco appoco dalia schiavitii , a cui i 
suoi bisogni sembrano dapprima assog- 
gettarla : Esse spezzano k , catene , che 
la tenevano nella dipendenza dagli og- 
getti , .e .le insegnano a non abbandonare 
visi senza scelta, e solo in quanto cre- 
de di ritrovare la sua felicità. 

i 6 . (a) Ma fa ,d’ uopo osservare, 
ehe non essendo necessarie alla libere 
tà, se non per dare il poter di delibe- 
rare , le meno .esatte non vi contribui- 
scono meno che le .altre,. (Noi non sia^ 
mo adunque mcn liberi .per -avere alle 
volte dell’ idee poco giuste . La nostra 
.condotta ,è soltanto meno sicura . Cer- 
chiamo adunque di acquistare tutte le 
cognizioni necessarie allo stato nostro, 
affine di fare il miglior uso possibile 

della 


{a) Le cogf$i^iof^ le pi» esatte fanno 
fare il miglior uso della sjta Libertà- 


Digitized by Googic 



tieile Sensazioni. 41^ 
della nostra libertà . Iddio medesimo” 
non usa così bene della sua se non per- 
chè , conoscendo tutto , non fa mai se 
non quello , ch’^è il pih degno di lui v 
§. 17. (a) La libertà non consiste’ 
adunque in determinazioni indipenden- 
ti' dall’azione degli oggetti, e da-ogni- 
influenza delle cognizioni , che acqui- 
state abbiamo. E’ d’ uopo che dipen- 
diamo dagli oggetti per l’inquietu- 
dine , che ci cagiona la loro privazio- 
ne , poiché- abbiamo de’ bisogni.^ ed è 
ancora d’ uopo , che ci regoliamo con- 
forme alla nostra esperienza sopra la 
scelta di' quello , che può essersi van- 
taggioso e giovevole; poiché ella sola 
è quella, che c’istruisce in riguardo a 
questo . Se volessimo una ccxsa indipen* 
dentemente dalle cognizioni , che nc 
abbiamo, la vorremmo benché persua- 
si , che non potesse che nuocerci . Vor- 
remmo il nostro male pel- nostro male; 
il che è impossibile. 

18. (è) La libertà consiste adun* 
que in detenminazioni ,- le quali , su^- 

■ po- 


ca) Dipendenza che non è contraria al- 
ia ILibertà. 

(b) Ih che consista la Libertà. 
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ponendo, che dipendiamo sempre per 
' qualch* parte dall’azione degli ogget- 
ti V sono una conseguenza delle delibe- 
razioni, che avuto abbiamo, il potere 
. di fare . 

Affidate la direzione, e il governo 
di un naviglio ad un uomo , che non 
ha alcuna cognizione della navigazio- 
ne , il naviglio sarà il giuoco , e il 
trastullo dell’ onde . Ma un abile ed 
«sperto Pilota ne saprà sospendere ed 
arrestare il corso ; con un medesimo 
vento. , saprà variarne la direzione ^ e 
solo in tempo di burrasca il timone 
cesserà di obbedire alla sua mano. Ec- 
co r immagine dciruomor. 

Il malcontentamento nella sua ori- 
gine è un soffio leggiero, che divenir 
può un furioso aquilone. Fino a che 
non si conosce quello , che si ha a te- 
mere , se ne segue tutta l’ impressione, 
se gli'X)bbedÌ5ee : ammaestrati al con- 
trario dall’esperienza si diriggono i 
propr; movimenti, sì sospendono , si get- 
ta l’ancora. Non v’ha più che le pas- 
sioni violente e gagliarde , che toglier 
possano questo impero. 


Fino Retila Dissertazione . 
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RISPOSTA 


un Yttnpravero , che mi* è stato fatta 
sopra il disegno eseguito nel Trat- 
tato delle Sensazioni . 


>Uesfo disegno non è nuovo', mi 
* si è detto ; è ' proposto nella Tet- 
"* tera sopra i Sordi y e Muti stani- 


pata nel 1751. 

Convengo, che 1 * Autore di .questa. 
Lettera propone di scomporre un uo- 
mo : ma era già lungo tempo, che 
Madamigella Ferrand comunicato mi . 
aveva questa idea. Molte persone sa- 
pevano ancora, ch’era questo Toggetto 
di un Trattato, intorno al quale io af- 
faticava, e l’Autore della Lettera so- 
pra i Sordi e Muti non 1 * ignorava . 

Nondimeno, condotto a questa idea 
dalle proprie sue riflessioni , ha potuto 
riguardarla come sua L’ idea , die’ 

,, egli, del Muto di convenzione, a 

quella di toglier la parola ad un uo- 
„ mo per illuminarsi sopra la forma- 
„ zione del linguaggio , questa idea ,■ 

„ dico, un poco generalizzata mi ha 
„ condotto a considerare l’uomo distri- 
,, buito in altrettanti esseri distinti e 


„ sepa- 
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„ separati, quanti sono i sensi ch’egli 
„ ha, pag, 22 ^” 

Sarebbe assai piu agevole spiegar 
questo riscontro , che non è il dire-,, 
perchè questo suggetto, non- sia stato 
innanzi trattato. Pare , che- la. scompo- 
sizione dell’ uomo dovuto avrebbe pre- 
sentarsi allo spirito di tutti i Meta^ 
fìsici . Che che ne sia , 1’ Autore deU 
la Lettera , di cui si tratta , è tanto 
ricco delle proprie sue idee , che cader- 
non può in sospetto di abbisognare di 
quelle degli altri. Si distingue ugual- 
mente per la novità de’ suoi pensieri,, 
per la finezza delle sue riflessioni, e peh 
colorito del suo stile* ed io solo debbo* 
dichiararmi plagiario , se loè appropriar- 
mi che ho fatto dell’ idee , che si sono* 
lasciate a mia libera disposizione ; e; 
delle quali non volevasi fare alcun uso ... 

Per altro , se avuto abbiamo a un 
dipresso il medesimo- oggetto, non ci 
siam riscontrati nelle osservazioni , che: 
fatte abbiamo. Giudicherà il. Lettore, 
dell’une e dell’ altre * e per agevolar- 
gliene i mezzi, trascriverò qui tutto, 
quello, che dice in questo proposito 1’ 
Autofe della Lettera sopra i. Sordi , e 
Muti . 

j, La mia idea,, die’ egli , sarebbe. 

adun-- 
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adunque di scomporre, per dir cos^ 
„.un uomo , e di considerare tutto 
„ quello, che ha ricevuto da ciascuno' 
de’ sensi, che- possiede. Mi sovvie- 
ne di essermi alcuna volta occupato 
„ col pensiero intorno a questa spezie 
„ di anatomia metafisica , e- trovava ,> 
„ che di tutti i sensi rocchio era il- 
piìi superfiziale , l’orecchio il più 
„ orgoglioso, l’odorato il più volut- 
,j tuoso, il gusto il più superstizioso > 
„ e il più incostante, il tàtto il più- 
„ profondo , e il' più filosofò ; sarebbe, 
per mio avviso , un’ assai piacevole , 
e giocosa società' quella- di cinque 
„ persone , ognuna delle quali non aves- 
, j se che un senso* non v’ha dubbio , che 
queste persone non si trattassero tutte 
„ d’insensate , e vi lascio pensare con 
„ qual' fondamento . E’ tuttavia questa 
„ un’ immagine^ di ciò , che accade ad 
„ ogni momento nel mondo-^ non si ha 
,, che un, senso, e si vuole giudicare di 
tutto . Del resto, v’è' una singolare 
osservazióne da farsi sopra questa So- 
„ cietà di cinque persone, ciascuna del» 
„ le quali non godesse, che di un sen»- 
„ so ; ed ’ è , che , attesa la facilità , 
„ che avrebbero di astrarre , esser po- 
riebbero tutte. Geometri intendersi 
s; „ a ma.- 
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„ a maraviglia, e non intendersi che 
„ in Geometria . Ma ritorno . . pag. 
22 25. 

. „ Voi non concepite, dite voi, (p^g- 
„ 250. ftt sul principio di una secon- 
,, da Lettera che dà delle dilucida- 
„ ^ioni sopra la prima ) come nella 
,, singolare distribuzione di un uomo 

i, distribuito in altrettante parti pen- 
„ santi quanti abbiamo sensi, avvenisse, 
„ che ciascun senso diventasse Geometra, 
„ e come si formasse mai tra i cinque 
,, sensi una società , nella quale si par- 
„ lasse di tatto e dove nessuno s’ in- 

j, tendesse, se non di Geometria . Pro- 
„ curerò di rischiarar questo luogo ^ 
,, imperciocché ogni volta che avrete 
„ difficoltà ad intendermi, pensar debbo 
,, che ciò sia per mia colpa » 

„ L’ odorato voluttuoso non avrà 
« potuto fermarsi sopra de’ fiori; l’o- 
« recchio delicato esser colpito da’ suo- 
,, ni; l’orecchio pronto e rapido tra- 
,, scorrere sopra differenti oggetti; il 
,, gusto incostante e capriccioso cangiar 
,, di sapori ; il tatto pesante e mate- 
,, riale appoggiarsi sopra de’ solidi , 
,, senza che resti a ciascuno di questi 
,, osservatori la memoria, o la coscien- 
,, za di una, di due, tre, quattro ec. 

,, per- 


/ 
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„ percezioni differenti • e per conse- 
j, guenza la nozione de’ numeri uno , 
,, duCf tre, quattro ecc. Le frequenti 
„ esperienze , che ci provano l’ esisten- 
,, za degli esseri j o delle loro quali- 
,, tà sensibili , ci guidano nel medesi- 
„ mó tempo alla nozione astratta de’nu- 
j, meri; c quando il tatto, per esem- 
„ pio , dirà , ho preso due globi , un 
cilindro delle due cose l’una, o 
„ non s’ intenderà ; o colla nozione di 
„ globo, e di cilindro avrà quella de’ 
,, numeri uno e due , che potrà se- 
,, parare per astrazione da’ corpi , a’ 
„ quali le applicava , e formarsi .uu 
„ oggetto di meditazione, e di calco- 
„ li ; di calcoli aritmetici , se i sim- 
boli delle sue nozioni numeriche non 
„ dinotano insieme , o 'separatamente, 
„ che una collezione di unità determi- 
„ nate ; di calcoli algebraici, se pih ge- 
„ nerali , si estendono ciascuno inde- 
„ terminatamente ad ogni collezione 
„ di unità. Ma la vista , V odorato , c 
„ il gusto sono capaci degl’ istessi proi« 
„ gressi scientifici. I nostri sensi distrl- 
„ buki in altrettanti esseri pensanti , 
„ potrebbero adunque sollevarsi tutti 
alle piu sublimi specolazioni dell’ 

„ aritmetica , e dell’ algebra ; scanda- 
S 6 „ glia- 
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gliare k profondità dell’ analisi-* pro^ 
„ porsi tra loro i piu complicati pro»- 
„ blemi sopra la natura dell^ equazioni, 
j, e risolverli, come se fossero Diofan». 
3 ti. Ciò forse fa l’ ostrica nel suo> 
„ guscio. 

- „ Che che ne sia, ne segue, che le. 
„ matematiche pure entrano nell’ ani?, 
ma nostra per tutti i sensi , e che. 
le nozioni astratte esser ci dovreb- 
„ bero assai' famigliai^ . Nondimeno. 
„ ricondotti incessantemente da’ nostri. 
„ bisogni, e da’ nostri piaceri , dalla. 
,, sfera dell’ astrazioni, vèrso gli., esseri 
„ reali, è da presumere , che i nostri 
„ sensi personificati non farebbero in- 
„ sieme una lunga- conversazione , senz’. 
„ annèttere le qualità degli e^eri . al- 
yy la nozione astratta de’ numeri . L’ 
„ occhio darà tosto al suo discorso, a’ 
„ suoi calcoli varie tinte- di colori , c. 
„ l’orecchio dirà di lui-, ecco, la sua 
„ fàllta , che lo domina ^ il gusto , è. 
„ gran peccato 1-- odorato intende 
„ analisi a maraviglia y e il tatto , ma. 
jy egli è' un paggp da catena quando è. 
„ sul ragionamento de' suoi colori . Quel- 
„ la, ch’io immagino deH’occhiò , conr 
„ viene ugualmente agli altri quattra 
,, sensi . Ognuno di essi ritroverà dcti 


» 


u- 
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^ ridicolo negli altri • e perchè i no-- 
„ stri sensi non farebbon eglino sepa-^ 
„ rati quello, che fanno talvolta in^p 
sieme uniti? Ma le nozioni de’nu^ 
„ meri non saranno le sole , che avran-«p 
„ no comuni . L’odorato divenuto Geo^ 
„ metra, troverà la legge, secondo la 
„ quale 1’ odore s’ infievolisce: e scema 
,, allontanandosi • e non -ve n’ ha nem-^ 
„ raen uno degli altri , che sollevarsi 
„ non possa, se non^ al 'calcolo , alla 
,, nozione almeno delle intensità e delt 
„ le ‘ Formar potrebbesi una 

„ tavola assai curiosa delle qualità sen-j 
„ sibili , e delle nozioni astratte, co-» 
„ muni*^ e ' particolari a ciascuno de* 
„ sensi ;- ma non è questo l’affar mio. 
„ Osserverò solamente, che quanto piii 
„ ricco fosse un senso, quanto maggiori 
„ nozioni particolari egli avesse , tanta 
yy piti Stravagante sembrerebbe- agli altd. 
„ Egli riguarderebbe questi' com’.es- 
„ seri • limitati e ristretti ; ma in com? 
„ traccambio questi esseri limitati e 
„ ristretti' prenderebbero lui daddovve- 
„ ro per un pazzo; che il piu sciocco 
,,. tra loro si crederebbe infallibilmente 
yy 11 piìi saggio .* che un senso non sa.- 
„ rebbe contraddetto che sopra quello , 
„ che meglio sapi'ebbe Che sarebbe-v 
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„ ro quasi sempre quattro centra uno; 

il che dee far concepire buona opi- 
„ nione de’giudizj della moltitudine: 

, che in luogo di fare de’ nostri sen- 
„ si personificati una società di cin- 
,, que persone , se , se ne compone un 
„ popolo, questo popolo si dividerà 
„ necessariamente in cinque sette , la* 
„ setta degli occhi , quella de’ nasi, la 
j, setta de’ palati , quella degli orec- 
„ chj , e la setta delle mani ; Che 
„ queste sette avranno tutte la me- 
„ desima orìgine , l’ ignoranza e l’ in- 
„ teresse : Che lo spirito d’ intolleran- 
„ za s’ introdurrà ben presto tra loro : 
„ che gli occhi saranno condannati all’ 
„ capitale de’ pazzi, come visionar] ; 
„ i nasi riguardati come imbecilli ; i 
„ palati sfuggiti come persone insop- 
„ portabili per i loro capricc» , e la 
„ loro falsa delicatezza ; gli orecchj 
„ detestati per la loro curiosità , e il 
„ loro orgoglio; e le mani disprezzate 
„ pel loro materialismo , c che se qual- 
„ che superiore potenza secondasse le 
„ rette e caritatevoli intenzioni di 
ciascun partito , l’ intera nazione sa- 
„ rebbe in un instante sterminata „ 
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ESTRATTO RAGIONATO 

DEL TRATTATO 


DELLE SENSAZIONE. 



Jl»L principale oggetto di questa ope- 
ra si è di far vedere, come tutte le 
nostre cognizioni , e tutte le nostre fa- • 
coltà sen vengono da’ sensi ; o per par- 
lare piìi esattamente, dalle Sensazioni: 
imperciocché, per verità, i sensi non 
sono che causa occasionale. Non sento- 
no ; l’anima sola è quella che sente 
per occasione degli organi ; e dalle Sen- 
sazioni , che la modificano ella trae e 
riceve le sue cognizioni , e tutte le sue 
facoltà . 

Questa ricerca può infinitamente 
contribuire a’ progressi dell’arte di ra- 
ziocinare, e può sola svilupparla , e di- 
spiegarla fino ne’ suoi primi principi . 
Infatti noi non iscopriremo una sicura 
maniera di condurre e dirigere costan- 
temente i nostri pensieri se non sappiamo 
come si sieno formati. Che si attende 
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egli da que’ Filosofi , ch’anno di con^ 
tinuo’' ricorso ad un -instinto, che nòn 
sanno definire? Ci lusingheremo noi di 
disseccare ,• e spegnere là sorgente de’no- 
stri errori, fino a tanto che l’anima 
nostra agirà così misteriosamente? 
d’ uopo adunque , che ci osserviamo ed 
esaminiamo fin dalle prime Sensazioni, 
che proviamo; è d’uopo distinguere , e 
conoscere la ragione delle nostre prime 
operazioni', risalire aU’origine delle no- 
stre idee, spiegarne la generazione, se» 
guirle ■ infino a’- limiti, che- ci ha lana- 
tura prescritti ; in somma- è d’ uopo , co- 
me lo dice Bàcone-;,. rinnovare tutto T 
intelletto' umano- 

Ma, si obhietterà', tutto- è- detto; 
quando s’è ripetuta secondo Arìstotile, 
che le nostre cognizioni vengono da’ 
sensi. Non v’ha uomo d’ ingegno che 
non . sia atto' a faro questo sviluppanren* 
to, che voi credete tanto necessario -, 
nè v’ha nulla di più inutile quanto 
trattenersi-; e fermarsi col Locke so* 
pra ■ queste- minute particolarità . Ari» 
stotile mostra assai' più d’ ingegno quan- 
do si contenta: di racchiudere tutto il 
sistema delle nostre-; cognizioni in. una 
massima generale-. 

Aristotilevne convengo , era: uno. de* 

piti.' 
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più grand’ ingegni- dell’ antichità., e 
quelli, che fanno questa obbiezione , 
anno per certo molto spirito . Ma per. 
rimaner convinti quanta poco fondamen- 
to abbiano i rimproveri, eh’ essi fanno 
a Locke , e quanto utile; e: profittevo- 
le' sarebbe per loro studiare questo-Fi-<- 
losofo in- luogo di censurarlo; basta» 
udirli' ragionare , o leggere le loro ope- 
re, se scritto anno sopra materie filo-» 
soficHe . 

Se questi tali accoppiassero ad urk 
metodo esatto molta chiarezza , e molta 
pre:cisione , avrebbero qualche diritta 
di riguardare come inutili i tentativi 
e gli sforzi^ che fa? la metafisica, per- 
conoscere lo spirito umano: - ma po- 
trebbesi; ragionevolmente sospettare- 
eh’ essi non per altro apprezzino tanto 
Airistotile , che per poter dispregiare- 
il Locke ; e che non dispregino questo* 
se non; per la . speranza di- trarre il disr 
pregio^ e la. disistima sopra, ar- de’piu 
moderni Scrittori . . . 

E’ lungo tempo V che si va dicendo, 
che- tutte, le nostre cognizioni traggo- 
no la loro origine da’ sensi. Nulla-^ 
ostante i Peripatetici- erano tanto lon* 
tani dal conoscere questa verità , che maU 
grado, all! ingegno , di cui molti tra lo- 
ro- 
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10 erano dotati, non T anno saputa mai 
sviluppare, e che dopo molti secoli era 
questa una scoperta ancora da farsi. 

Un Filosofo si dichiara sovente per 
la verità senza conoscerla : ora obbedi- 
sce al torrente, segue l’opinione del 
maggior numero: ora piu ambizioso , 
che docile; resiste, combatte, e giu- 
gne talvolta: a trarsi dietro la molti- 
tudine . 

A questo modo formate ci sono qua- 
si tutte k' sette ; raziocinavancrspesso a 
caso; ma ci voleva assai perchè alcu- 
ne avessero ragione, poiché si contrad- 
dicevano . 

Ignoro qual 'sia stato il motivo di 
Aristotile quando ha stabilito il sua 
principio sopra T origine delle no- 
stre cognizioni. Ma quello che so, si 
è che non ci ha lasciato alcun’opera, 
dove questo principio sia. sviluppata 
e spiegato ; e che inoltre egli cercava 
in tutto ai essere^ contrariò alle opi- 
nioni di Platone. 

Immediatamente dopo Aristotile sènr 
viene il Locke ; imperciocché contar 
non si debbono gli altri Filosofi, che 
anno scritto sopra il medesimo sugget- 
to . Questo Inglese vi ha per certo 
sparsa molta luce; ma vi ha' ancora 

la- 
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lasciato deH’QSCurit^ vedremo, che la 
maggior parte de^giudizj che si fram- 
mischiano a tutte le nostre- Sensazioni 
gli sono sfuggiti ; che non ha conosciu- 
to , quanto bisogno abbiamo di toccare, 
di vedere , di udire ecc. che tutte le 
facoltà dell’ anima sembrate gli sono 
qualità-innate, e che non ha ^spetta- 
to , che trar potessero l’ origine loro 
dalla Sensazione medesima. 

Era tanto lontano dairabbracciare. in 
tutta la sua ampiezza ed estensione il 
sistema dell’ Uomo , che senza del Mo: 
lineux non avrebbe peravventura avuto 
mai occasione di osservare , che si fram- 
mischiano de’ giudizj alle Sensazioni 
della vista. Nega espressamente , che 
sia lo stesso degli altri sensi. Credeva 
pertanto , che noi .ci serviamo, natural- 
mente di questi, senza che la,rifles$io- 
- ne contribuito abbia a darcene 1 uso. 

ll.Sig, di Buffon, che ha tentato di 
fare l’istoria de’ nostri pensieri, sup- 
pone tutto ad un tratto, nell uomo da 
lui immaginato , degli abiti , che a- 
vrebbe dovuto fargli acquistare. Non ha 
conosciuto per qual serie di giudizj 
ciascun senso si sviluppi, e dispieghi, 
dice che negli animali 1 odorato, è il 
primo, ch’egli solo terrebbe loro Iuot 
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go di tutti gli altri , e che fino'da^ 
primi instanti , avanti per conseguenza 
di aver ricevuto lezioni dal tatto, de- 
termina, e dirige tutti, i lo-ro movi»' 
menti. 

Il Trattato delle Sensazioni è la so- 
la opera-, in cui spogliato abbiasi i’ 
uomo di tutte le sue abitudini . Os- 
servando il sentimento nel suo nascere 
vi si dimostra, come acquistiamo T 
uso delle nostre facoltà • e quelli che 
avranho compreso bene il sistema del- 
le nostre Sensazioni , accorderanno , che 
non è più necessario 1’ aver - ricorso ali- 
lè parole vaghe d’ instinto , di movi men— 
to macchinale , ed altre somiglianti'. 

Ma per conseguire l’oggetto di que- 
sta opera , rendevasi assolutamente ne- 
cessario il mettere sotto agli occhj il 
principio di' tutte le nostre operazioni': 
Quindi non lo perde mai di vista . Ba- 
sterà indicarlo in questo Estratto . 

Se r uomo non avesse alcun interes- 
se di occuparsi' intorno alle sue Sensa- 
zioni, le impressioni , che farebbero gli 
oggetti sopra di' làiV. passerebbero come 
ombre, e non lancierebbero tracce. Do* 
po molti anni sarebbe come nel primo 
instante , senz* aver acquistato alcuna 
csognizione, e senz’ avere, altre facoltà 

che 
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dke 11 sentimento. .Ma la natura del- 
le sue Sensazioni non gli permette di 
•restarsene seppellito in questo letargo . 
Siccome sono necessariamente aggrade- 
-voli o disaggradevoli., ,cosl ha interesse 
di cercar le une, ,e di sottrarsi alle 
-altre* e quanto più di vivacità ha il 
contrasto de’-piaceri e delle pene , tan- 
^0 più di azione cagiona ‘nell’ anima . 

Allora la privazione di un oggetto , 
jchVè da noi -giudicato necessario alla 
nostra felicità , ci cagiona quel malcon- 
ientamento,, quella inquietudine, che 
.chiamiamo bìsog 4 ìo t donde nascono i 
,desiderj . Questi bisogni si ripetono 
•secondo le circostanze , sovente .ancora 
»se ne formano di npovi , e questo è quel- 
lo , che sviluppa ie nostre cognizioni , 
e le nostre facoltà. 

Il Locl&e è il primo,. che osservato 
.-abbia che 1’ inquietudine cagionata dal* 
Ja privazione di un oggetto è il prin- 
cipio delle nostre determinazioni . Ma 
egli fa nascere T inquietudine dal de- 
siderio , ed è precisamente il contra- 
,rio ; mette inoltre tra il desiderio e- 
la volontà maggior differenza , che ef- 
fettivamente non v’ è : finalmente non 
considera 1* influenza dell’ inquietudine , 
che in un uomo, il quale ha l’uso dì 

tutti 
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tutti i suoi ^ensi, e l’ esercizio di tut- 
te le sue facoltà. 

Restava adunque a dimostrare, che 
questa inquietudine è il primo prin- 
cipio , che ci fa contrarre le abitudini di 
toccare, di vedere, di udire, di sentire, 
•di gustare , di paragonare , di giudica- 
re, di riflettere, di desiderare, di ama- 


re, di odiare,' di temere, di sperare, 
di volere • e che da essa , in somma , 
nascono tutte le abitudini dell’ anima, 
e del corpo. 

Èra per ciò necessario risalire piu 
alto, che non ha fatto questo Filosofo. 
Ma rieir impotenza , in cui siamo di 
osservare i nostri primi pensieri, e i 
nostri primi movimenti era d’ uopo 


indovinare , e per conseguenza bisogna- 
va fare diverse supposizioni , 

Nulladimeno, non basta ancora ri- 


salire alia sensazione . Per discoprire 
il progresso di tutte le- nostre cogni- 
zioni , e di tutte le nostre facoltà , 
importava distinguere quello, che dob*- 
biamo a ciascun senso j riterca , che 
non era ancora stata tentata . Quindi 
si sono formate le quattro Parti del 
Trattato delle Sensazioni . 


La prima , che tratta de* sensi , Che 
da per loro non giudicano degli ogget* 
ti esterni . La 
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La seconda , del tatto , o del solo 
senso , che giudica da per se stesso de- 
gli oggetti esterni . 

La terza , come il tatto insegni agli 
altri sensi a giudicare degli oggetti" 
esterni . ^ 

La quarta , de’ bisogni , dell’ idee , 
e deir industria , di un uomo isolato, 
che gode di tutti i suoi sensi . 

Questa esposizione mostra chiaramen- 
te , che l’oggetto di questa Opera si 
è di far vedere, quali sieno T idee , 
che dobbiamo a =ciascun senso , e come 
quando insieme si congiungono, ci pro- 
curino tutte le cognizioni necessarie 
..alla nostra conservazione , 

Dalle Sensazioni adunque nasce tut- 
to il sistema .dell’uomo: Sistèma com- ^ 
pleto, di cui tutte le parti sono lega- 
te e connesse , c scambievolmente si 
sostentano. E’ questa una concatenazio- 
ne di verità: le prime osservazioni 
apparecchiano quelle , che venir debbo- 
no loro appresso , le .ultime conferma* 
no quelle, che precedute le anno* Se, 
per esempio, leggendo la prima parte, 
s’incomincia a pensare , che J’ occhio 
potrebbe bensì non giudicare da per 
se stesso delle grandezze, delle figure, 
delle situazioni , -e delie distanze: si 

resta 
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Testa di ciò affatto convinto, quando 
s’ impara nella terza , -conie il tatto gli 
dia tutte queste idee. 

Se questo "Sistema è appoggiato , e 
si regge sopra supposizioni:, tutte ic 
conseguenze, che se ne traggono, sono 
avvalorate, e riconfermate daH’esperien- 
za . Non v’^ha uomo , per esempio, 
ristretto e fimitato 'all’ odorato : un ta- 
le animale vegliar non potrebbe alla 
sua conservazione * ma per la . verità. de’ 
jaziocinj , che fatti abbiamo osservali* 
dolo, basta ^ che un poco di riflessione 
sopra di noi medesimi ci faccia rico- 
noscere, > che potremmo esser debitori 
air odorato di tutte l’ idee , e di tutte 
le facoltà :, che discopriamo in questo 
uomo c che con questo solo sen- 
so non ci sarebbe possibile acquistar- 
ne altre . Si avrebbe potuto conten- 
tarsi considerar l’ odorato , facen- 
do astrazione dalla vista , dall’udito, 
dal gusto , e dal tatto : se ^i sono in- 
ventate delle supposizioni , ciò è per- 
chè rendono quest’astrazione pia agevole. 

■Compendio della prima parte . 

Il Locke distingue due .fonti delle 
nostre idee , i sensi , e la riflessione . 
Sarebbe più esatto il non riconoscerne 

che 
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che una sola , sia perchè la riflessione 
non è nel suo principio che la Sensa- 
zione medesima , sia perchè non è tan- 
to la font« deiridee, quanto il canale 
per cui derivano da’ sensi. 

Questa inesattezza, per quanto leg- 
giera essa sembri , sparge molta oscu- 
rità nel suo Sistema • imperciocché lo 
rende inabile e impotente à svilup- 
parne i principj . Quindi questo Filoso- 
fo si contenta di riconoscere , che l’ani- 
ma percepisce , pensa , dubita , crede , 
raziocina , conosce , vuole , riflette. , 
che siamo convinti dell’ esistenza di 
queste operazioni , perchè le ritrovia- 
mo in noi stessi, e perchè contribuis- 
cono a’progrcssi delle nostre cognizioni : 
ma non ha conosciuta la necessità di 
scoprirne ih principio, e la generazio- 
ne, e non ha ' sospettato , eh’ esser non 
potessero che abitudini acquistate • sem- 
bra averle riguardate come qualche co- 
sa d’ i^ato , .e dice solamente , che si 
pe rfezionano coll’ esercizio . 

"Tentai nel 174^ di dare la genera- 
zione delle facoltà dell’anima. Questo 
tentativo parve nuovo , ed ebbe > qual- 
che ^buon successo ; ma ne fu debitore 
alia^ maniera oscura , con cui' fu da me 
eseguito. Imperciocché tale si è la sor- 
Tomo JK *r 
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tc delle scoperte sullo spirito umano; 
la gran luce , in cui sono , esposte , 
fa comparire così semplici ,• che legger- 
si delle .cose , delle quali avuto non 
aveasi, mai' alcun sospetto , ,e si .crede 
nondimeno di non apprender nulla . 

Ecco- il difetto ,del Trattato delle 

Sensazioni. jQuando -si ha letto nell’ 

esordio riflessioni^ ^ le 

passioni .^ , somma le opera;z.ioni 

delll jinfm/f.i non ' sono che la Sensaxjoìng 
medesima che diversamente si trasformaj 
s’è\creduto di vedere un paradosso pri- 
vo di ogni spezie di prova; .ma la leN 
tura dell’, opera è stata appena compiuta, 
che si ha avuta la tentazione di - dire, 
“ji,:/p*esta una verità affano semplice^ 
{Ufi alcuno la ignorava . 'ÌAìAtì de’ Let- 
tori resistito non anno alla tentazione . 
t .Questa verità • il principale og« 

■jgetto della prima Parte ,del Trattato 
./ielle Sensazioni , Ma siccome* può cs.- 
sere dimostrata , considerando >^tatti i 
nostri sensi già una volta , così non’ lì 
separerò in questo momento , e .questa 
jsarà .un’ occasione di- presentarla in un 
’/luOVo lume... ^ 

.. Se ' molte Sensazioni si fanno àd tin 
.^empo col medesimo gradò di vivacità, 
p a «m .(presso, l’uomo non è àncor.a 
. T ì. • che 
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che UH animale , che sente : ’ basta la 
sola esperienza a convincerci, che allo- 
ra la moltitudine delle impressioni to- 
glie ogni azione allo spirito. - , 

Ma non lasciamo sussistere che ^ una 
sola Sensazione, ovvero, senza tc^lier 
via affatto le altre , scemiamone sol- 
tanto la forza ; lo spirito è subito più 
particolarmente occupato dalla Sensa- 
zione, elle conserva tutta la sua viva- 
cità , e questa Sensazione diventa atten- 
zione-, senza- che sia necessario suppór 
niente di più nell’ anima . 

Io sono, per esempio, poco attento 
a quello , che vedo , anzi non Io sono 
per niente affatto , se tutti i miei sen- 
si assalissero la mia anima da ogni 
parte ^ ma le Sensazioni della vista di- 
ventano attenzione subito -die i miei 
occhj s offrono soli all’ azione degli 
oggetti . Nondimeno - lé impressioni , 
che provo, esser possono allora, e so- 
no alle volte tanto estese, tanto varie, 
c in un numeto così grande , che scorgo 
un’infinità di cose , senza essere attento 
ad alcuna • ma arresto appena la vista 
sopra di un oggetto ,. che le S^sazioni 
particolari, che ne ricevo, sono l’atten- 
zione medesima , che dò loro . Quindi 
«na Sensazione è attenzione , sia perchè 
T 2 è so- 
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è sola, sia perchè è più viva che tut- 
te. le altre . 

• Acquisti una' nuova Sensazione mag- 
gior vivacità della prima, diventerà a 
vicenda attenzione . . 


■Ma quanto più di.foi*2a ha avutola 
prima , tanto più l’ impressione , che ha 
fatto-, si conserva . L’. esperienza lo 


prova . ^ / ' ' , , 

La nostra capacità di sentire si di- 
vide adunque tra la Sensazione , che 
abbiamo avuta, e quella, che abbiamo^* 
le percepiamo, © apprendiamo tutte**e 
due ad una volta : ma le percepiamo^^r- 
vcrsamente ; 1’ una. ci sembra , passata , 
r altra attuale, e presente. 

Percepire o sentire queste due -Sensa* 
zioni , è la medesima cosa : ora que- 
sto sentimento prende il nome dì Sen^ 
^ sax^ene; quando 1’ impressione si fa at- 
tualmente sopra i sensi , e prende quel- 
lo di memoria , quando vi si è fatta , e 
non vi si fa più . La memoria' non è 
- adunque , che la Sensazione trasformata , 
Siamo quindi capaci di due- attenzio- 
ni * runa si esercita colla memoria , 
c r altra co’ sensi .. . :;j'- 

, Quando- v’ è doppia attenzione , v’ è 
comparazione * imperciocché .essere at- 
tento a due idee, o paragonarle, è la 


r ' 


£ 


me* 
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medesima cosa . Ora , non si può pa- 
ragonare ,, senza scorgere tra . loro qual- 
che differenza, o qualche somiglianza; 
Scorgere di tali rapporti si h giudicarci. 
Le azioni di paragonare, e di giudica- 
re non sono, adunque che l’attenzione 
medesima : in .questa guisa la Sensazio- 
ne diventa successivamente :attenzioncj 
comparazione, giudizio. ' • > 

Gli oggetti che paragoniamo,-» anno 
una moltitudine di rapporti ^ sia per- 
chè le impressioni , che fanno* sopra* 
di noi , sono affatto diverse , sia per- 
chè differiscano solamente dal piu al 
meno ; sia perchè essendo somiglianti , 
si combinano diversamente in ciascuno. 
In tal caso , r attenzione , che diamo 
loro , racchiude ed avvolge dapprima in 
se tutte le Sensazioni , eh’ essi càgiona- 
no. Ma essendo questa Sensazione an- 
che divisa, le nostre comparazioni so- 
no vaghe , ' non iscorgiamo che de’ rap- 
pòrti confusi , i nostri giudizj sono im- 
perfetti , o poco sicuri ; siamo adunque* 
obbligati a portare la nostra attenzione 
da uno sopra di un altro oggetto , con- 
siderando separatamente le loro quali- 
tà. Dopo aver, per esempio*^ giudica- 
to del loro colore, giudichiamo della 
loro figura , per giudicare dipoi della 
T 3 lo- 
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loro grandezza • e percorrendo così tut- 
te le Sensazioni , eh’ e.'si fanno sopra di 
noi, discopriamo, per una serie di com- 
i parazioni, e di giudizj i rapporti , che 
vi sono tra loro, e il risultato di que- 
sti giudizj è l’idea, che ci formiamo- 
di ciascuno . L’ attenzione cosi condot- 
ta e diretta è come una luce, che si 
riflette da uno sopra un altro corpo,: 
per illuminarli tutti e due; ed io la 
chiamo riftessìone. La Sensazione dopo 
/ essere stata attenzione comparazióne'',, 
giudizio, diventa adunque ancora la ri<^ 
flessione »icdesrraav.i- < . 

Ecco quanto. basta per dare • un! idea--, 
della maniera j con cui • le , facoltà dell’" 
intelletto sono sviluppate nel Trattata 
delle Sensazioni; e per far vedere, che 
' non è la voglia di generalizzare-, che- 
ha fatto dire, che nascono- tutte, da. una 
medesima origine. E’ questo un Siste- 
ma, che s’è in certo modo formato da 
se solo ; e per quésto appunto è piii- 
sodamente stabilito J Aggiugnerò • una 
parola per rendere ugualmente chiara é- 
manifesta la 'generazione delle facoltà: 
della volontà . - 

Le cose che davvantaggio sentiamo,, 
sono alle volte quelle che- abbiamo 
^ maggior difficoltà a spiegare * Quelle ,, 

_ che 
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clic chiamiamo desiderio , n’è un esci»- 
pio. Il Maffebrancfie lo definisce il’»w- 
vimento dell'anima , e parla in questo 
come tutto il mondo . Non interviene 
che troppo spesso a’ Filosofi il prende- 
re una metafora per una nozione esat- 
ta . Il Locke tuttavia è esente , da que- 
sta taccia ; ma' definir volendo il desi- 
derio , io ha confuso colla cagione',^ 
che lo produce . V inquietudine die’ 
egli , che' sente un uomo in se stesso\^ 
per P' assenv^a di una cosa , che gli 
darebbe piacere ^ se fosse' presente^ è 
quello , che addimandasi desiderio . Sa- 

IXmo t*Toppo«o ) wllC il vlcòl- 

derib è una cosa diversa* da questa in- 
quietudine. 

Non vi sono Sensazioni indifferentij' ' 
che per' comparazione : ciascuna è in 
se Stessa o aggradevole , o djsaggrader 

vole ; sentire , e non sentirsi .bene o 
male sono «cpri»ccioni ai&tto contrada 

dittorie 

Per conseguenza è il piacere , o il 
dolore , che occupando la nostra capa- 
cità di sentire , produce quella atteri- ' 
zione, donde si formano la: memoria^ 
e il giudizio'.- 

• Non possiamo adunque star male, p 
nien bene di quello che siamo' stati , 

- T 4 sen- 
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senza che. paragoniamo lo stato , in cui 
siamo, con quelli, per cui siamo par- 
sati. Quanto pih facciamo questo-para- 
gone, tanto piu sentiamo queir inquie- 
tudine che ci fa giudicare , eh’ è per noi 
importante il cangiar situazione^, sen- 
tiamo il bisogno di qualche cosa di me- 
glio; La memoria ci richiama tosto in 
mente 1* oggetto , che crediamo che 
contribuir possa alla nostra felicità, .e 
incontanente l’azione di tutte le nò- 
stre facoltà si determina verso di quest’ 
-oggetto. -Ora quest’azione delle, facoltà 
è quello 4 che da noi si adclimanda 

■ Che faccram noi di fetto quanto de- 
sideriamo? Giudichiamo, che il posse- 
dimento di un bene ci è necessario. 
Subito la nostra riflessione si occupa 
unicamente intorno ed esio. S’è pre- 
sente. fissiamo gli occhi sopra di esso, 
stendiamo le braccia p«r prcatterlO s’ è 
•assente*, l’ immaginazione lo rappresen- 
ta, e dipigne Vivamente il piacere di 
goderne . Il desiderio non è adunque 
aie l’ azione delle -medesime facoltà , 
che ' si attribuiscono all’ intelletto , . e 
eh’ essendo determinata verso di urr ogr 
getto dall’ inquietudine , che cagiona la 
sua . privazióne , dettìrraina verso di. es- 

so 
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so anche l’azione delle facoltà del cor- 
po. Ora, dal desiderio nascono le passio- 
ni , l’amore , l’odio , la Speranza , il timo- 
re ,<Ia volontà. Tutto questo non è adun- 
,que ancora che la Sensazione trasformata. 

Si vedranno esposte per minuto que- 
ste cose nel Trattato delle Sensazioni , 
Vi si spiega, come passando di bisogno 
in bisogno , di desiderio in desiderio 
si formi -1’ immaginazione , nascano le 
passioni , l’anima acquisti da un mo- 
mento all’ altro più di attività ^ e si 
sollevi di .cognizioni ih cognizioni. 

Nella prima parte specialmente si 
ha per oggetto di dimostrare 1.’ influen- 
zale’ piaceri e delle pene o dolori. 
Non si perde di vista questo principio 
nel corso dell’ opera, e non si suppone 
mai alcuna operazione, nell’ anima della 
Statua alcun movimento nel suo .eor- 
po senza indicare il; motivo che la,, de- 
termina. . ‘ 

. Si ha .ancorar avuto t per ' oggetto '.m 
.questa prima parte di considerare, se- 
4>aratamente, e insieme l’ odorato',. . 4 * 
udito, il gusto,^ e la vista, c una .:;Vc- 
jità, che si presenta idi prima giunta, 
si 4 che questi sensi , non. si ivdanno da 
per loro . alcuna cognizione degli oggetti 
esterni. Se 4 , Filosofi creduto. anno il 
• T 5 ^con- 
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contrario, si sono ingannati fino a sup^ 
porre , che l’ odorato potesse solo rego- 
lare i movimenti degli animali ; ciò 
fu , perchè non avendo analizzato le- 
Sensazioni , preso anno per T efFetto di 
un solo senso delle azioni, alle quali; 
concorrono' molti ► ^ . 

Un essere limitato- e ristrettor all^ 
odorato non sentirebbe che se nelle Sen- 
sazioni, che proverebbe. Presentategli 
de’ corpi odoriferi , avrìi il sentimento- 
delia sua esistenza; non gliene offrì te> 
non si sentirà. Non esiste in riguardo 
a se che per gli odori, e negli odori 
si crede, e non può credersi che gli 
odori medesimi ► I i 

Si ha poca difficoltà a riconóscere' 
questa verità", quando non- trattasi che 
dell’odorato e dell’udito.- Ma l’abi- 
tudine di giudicare alla vista delle gran- 
dezze , delle figure , delle situazioni ,, 
€ delle distanze , è tanto grande j che 
non si concepisce* come vi fosse stato 
un tempo in cui avremmo aperti gii 
©cchj senza vedere, nei modo che ve- 
diamo. - 

Non * era difficile il prevenire i 
cattivi • raziocinj , che il pregiudizio 
farebbe fare, in questo proposito; poi- 
ché fatti ne ' aveva io medesimo nel 
f. . Sag- 
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Saggio' sopra- ^ origine- delle umane' Co 
gni^ioni. Non' s’è creduto di dover ris- 
pendervi- nel Trattato delle Sensazioni * 
Sarebbe stato- un^ perdersi in particola-. 

rità , che nojato avrebbero infastidi- 
to i lettori intelligenti . S’è- pensato 
che le- riflessioni' eh’ erano state fatte 
sull’odorato', e sull’udito toglier poe 
trebbero di mezzo , e rimuovere tutt- 
l*e .prevenzioni ,-^che si anno sopta la^ 
vista. In fatti basterebbe per ^ questo^ 
raziocinare conformemente a principj^ 
ma non' è questo un chieder poco quan- 
do si ‘anno a' combattere' ed impugna- 
re de’ pregiudizi . . 

Se ì’ odorato e 1 ’ udito non danno al- 
cuna idea degli oggetti esteriori, ciò 
avviene , perchè limitati da loro stessi 
a modificar ranima ,. nulla le mostrano- 
al di fuori. Lo' stesso è della vista: l’e- 
stremità dei raggioi che ferisce la reti- 
na, produce una Sensazione; «ina quesfav 
Sensazione non si riporta- da '.se' stessa-, 
all’ altra estremità del raggio ; sen re- 
sta nell’occhio, non si stende al di là 
à l’occhio^ allora nel medesimo ets ). che 
una'mano', la quale nel primo momento 
che toccasse, prendesse l’estremità di un 
bastone. Egli è evidènte , che quest», 
mano noi* * conoscerebbe se non 1’ estre* 
r - T 6 mi- 
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*mità, che toccasse ;> nom' potl^bbe an- 
‘cora discoprine 'hulia di piìi^ nella sua 
Sensazióne li .’ Gapo-y iii della li . >^*arte 
del' T Cattato -delle '’ Setìsazioni èv"! stato 
fatto per mostrare , fluanto -giùsto. sia 
questo paragone j ed apparrecchiare a 
^^ello , -che restava a . dire sopra la 
vista. yi-;'JEr.p- i; ^ , c V; 

- Ma -j' 3 dittassi occhio > non ahòiso- 
d’ imparare dal' tatto a distinguere 
«''colori .- Vedo adunque armeno da »se 
stèsso delle ! grandezze V e delle figure. 
Se, per esempio j>se. gli presenta fUna 
sfe ra ■ rossa ' sopra un fondo * bianco , di- 
scernerà i limiti della sfera. f'- * 

- iRispohdo , che i colori sono ‘modi- 
ficazioni semplici dell’ anima , -‘come 
gli odori, i'Suoni, il caldo, il fred- 
doi Niuna di queste sensazioni porta seco^ 
Pidea de ir estensione, 'e se i colori di- 
pingono delle grandezze a’ nostri ^ occh/, 
non lo fanno se non dopo che il-^tatto 
ci ha insegnato; a ‘riportargli -ahdi fuo- 
ri’;' e -a distenderli sopra a delle super- 
'ficie . * '■ - *•' . ■■ ■: ■ ' 

Nulla è pfh' difficile , si aggìagrie , 
quanto spiegare ccnne il tatto si compor- 
terebbe per insegnare alV occhio a per- 
cepire , o vedere , se /’ uso di quest' 
ergano fosse assolutamente impossibile 

sen- 
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. sen^a il soccorso -del, prtmo^ • ,e qtje- 
sm è una delle ragioni’ che fanno 
d'edere , che V occhio vegga da per se 
stesso 'delle' grandezze , . e j. delle 
. (i). Ma ciò f sarà spiegato -, quando 
, renderò conto della terza pajrte . „ 

Finalmente l’ultimo oggettb» della 
prima parte si è , di mostrare V am- 
piezza , e i limiti del discernimento 
de’ sensi, idi cui tratta Vi, si vede, 
come la Statua limitata, c ristretta all’ 
.odorato','ha idee particolari , idee astrat- 
te, idee di numero , q^uali sorta di 
ver ità, parti colar i •, e generali', ella co- 
nosca, quali nozioni si; .-formi vdei pos- 
sibile, e come .giudichi dellar durata 
per la successione, delle Sepsazipni. 

.. Vi si trattai del suo sonnp,. de’suoi 
sogni , e^del suo. wey.e 'si dimostra, 
eh’ ella ha con ; un solo senso, il , germe 
di tutte le nostre facoltà »' ... 

Quindi si passa all’ udito, al gusto', 
alia vista »;> Si .lascia al Lettore la' cu- 
ra di applicar loro - le osservrzioni , 
che sono state fatte sopra 1’ odorato • 
non s’ insiste che • sopra quello , eh’ è 
... . loro 


^ I ) Lettera sopta i tieehi , ^7^. 

i V 
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loro particolare e proprio, o se i’Au- 
rore si fa lecito* alcune ripetizioni , lo 
fa per richiamare in memoria de’prin- 
cipj i quali essendo di tratto in trat- 
to posti sotto agli ocehj ,, agevolano T' 
intelligenza' dì tutto- ih Sistema . . 

Mi 'òasta. indicare, queste; particola- 
rità , perchè sono spiegate da una se- 
rie df analisi , di cui: uni estratto' non 
darebbe che: un’ idea. molto> imperfetta ^ 

Gompendto' della seconda Parte .. ■ 

Per ' una parte , tutte le nostre co- 
gnizioni vengono da’ Sensi per l’al- 
tra le* nostre* Sensazioni non; sono' che’ 
le nostre* maniere di essere - Còme pos- 
sìàm noi dunque* veder oggetti fuori di 
noi ? in. fatti sembra,, che* non; doves- 
simo vedére che l’anima; nostra; diver- 
samente’ modificata’. 

Non conosco: alcun Filosofo,- che’ 
sciolto abbia questo- problema. Niuno’ 
ne* ha fatto il tentativo,, e" il-Sig. di* 
Alembert è il primo , che l’ abbia- 
proposta ” Sta a loro, die’ egli, ( a-* 
„ Metafisici ) il determinare s’ è pos- 
sibile ,v quàl: gradazione osservi l’ani- 
ma nostrai nel primo' passò ,. che ' fa 
fuori di se medesima’, spinta .per; 

coslÉ 


Digitized by Googl 



delle Sensazioni . • 447* 

così dire, e rattenuta- tutto ad un* 
„ tempo dà' una- folla di percezioni , 
„ che da un lato la- trascinano-' verso 
„ gli oggetti esterni', e che- dall’altro 
„ non appartenendo propriamente che 
„ ad essa- 'sembrano circonscriverlc- 
,,, uno spazio angusto, donde non- le 
permettono di uscire ( r) * “ 

Non si avrà difficoltà a credere che- 
una* scoperta- non è stata- fatta quan^ 
dò r Autore del' discorso* preliminare* 
dell’Enciclopedia non* ne ha cognizióne,, 
e per contrario la riguarda* come una co- 
sa tanto malagevole , che ne revoca im 
dubbio ir successo . Ma egli conosceva 
tanto bene la difficoltà , che* trovata- 
non ne avrebbe la soluzione-, se avuto 
avesse occasione di occuparsi' intorno a* 
questo* problema*, come* intorno a mol- 


I II ■ Ili - 

( i’) Encyclop^ disc. preìtm. p- e Mei- 
langes de lìtterar. pag. 9; ’’ Ma co- 

me , dice ancora il Sìg.. d' .Alembert pici. 

Encyclop. art. corpo i aròma nostra si 
jy slancia elìa^ per così dire' y fuori di se 
„ vredesima^ per arrivare a' corpi} come 
„ spiegare questo passàggio,} Hoc opus hic 
lairor'fst. 
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ti. altri ne* quali è riuscito. Egli non 
aveva ,..che ad anàliz 2 are le Sensazio- 
ni deir anima, e scoperto avrebbe di 
leggieci quelle, che la traggono al di 
fuori, e quelle , che la rattengono in 
ije medesima** 

Provato abbiamo, che Colle Sensa- 
zioni deir odorato, dell’udito, del gu- 
sto , e -della vista 1’ uomo si crede- 
rebbe odore, suono, sapore ,. colore : e 
che non prenderebbe alcuna cognizione 
degli oggetti esteriori. Ci resta affa- 
re r analisi delle Sensazioni del tatto. 

' Consideriamo adunque un uomo, che 
incominciasse ad’ esisterei Fino a tanto 
che si resterà immobile , non proverà, 
che le Sen«^azioni , che l’ aria ambien- 
te può dargli . Avrà caldo o Freddo , 
avrà piacere, o dolore. Ma non sono 
ancora queste che modificazioni le qua- 
li restano , per. così dire i concentrate 
nella sua anima . Non imparerà, da es- 
se , se vi sia un’ aria , che lo circon- 
da , c nemmeno s’ egli abbia un .cor- 
po . Non .potrebbe formarsi alcun sos.- 
petto sopra tutto questo; e limitato a 
non sentire che se,' non- può sentir 
altro . , . , a' , ’ ‘ ‘ 

. .L>a,sua manq si muove., e si,„ porta 
'sopra differenti -corpi ; .alle Sensazioni 
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di caldo e di freddo jsi a^iagne in- 
contanente la Sensazione di solidità o 
di resistenza . 

; Subito che queste Sensazioni ;sono 
insieme accoppiate e congiunte, questo 
uomo non può .più sentirsi, .che .non 
senta nel . medesimo tempo , qualche ^al- 
tra cosa oltre. a se medesimo: conti- 
nuando il Cai do. e il freddo, ad essere 
modificazioni di. qualche, .cosa di soli- 
do. Allora sono, annesse tutto. ad una 
volta air anima, e agli .oggetti, che 
sono ad casa esterni;, si .portano adun- 
que aopra di questi oggetti, e tr agg o^ 
no seco loro T anima.. 

La Sensazione idi solidità è ‘adunque 
la sola, che costrigne e sforza questa 
uomo ad uscir fuori di se: e da essa 
incominciano in riguardo al suo- corpo 
gli oggetti , p lo spazio : 

In fatti, negategli questa sola Sen- 
sazione, ed accordategli tutte le altre 
non' prenderà cognizione, che ' di se 
niedesimo :'gli sembrerà di essere mol- 
te cose ad un tempo. Sentirà, che si 
moltiplica, che si ripete, che si ripro- 
duce , per . dir 'cosi; fuori di se medesi- 
mo. Giudicherà*, cK’è uno, perchè in 
ciascuna Sensazione riconosce il suo me, 
giudicherà, eh’ è moltiplice perchè il 

me 
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me varia 'da uoa all’, altra Sensazione v 
Ecco molte Sensanijom coesistenti; ed. 
è già qùesta una condizione diei vaiin- 
nanzi al fenomeno dell’ distensione mi 
non basta a produrlo. L’idea dell’ esten- 
sione suppone non solamente; che molte 
cose coesistono',- ma suppone ancora , che 
insieme Jsi .'lè^hi®o c ronnettanov si- ter-» 
minlho%aì«hiev6lmeate e si circo- ’ 
serbano . Ora , è questa una proprietà' 
che non anno le Sensazioni, alle quali da . 
noi si limita , e ristrigne- questo uomo; 
si presentanola lui per contrario wo-- 

late . ’ - 

IVTa se gli accordiamo il sentimento' 
di solidità , incontanente le maniere di- 
essere resistono le une all’ altre. Si es-- 
cfudono jsi terminano scambievolmente, 
e questo uomo sente in esse le differen- 
ti parti del suo corpo, _ ^ 

La Sensazione di solidità è intenyi- 
ta , ©continuata. Fin che non è in- 
terrotta , là' mano raccoglie ., e circo- 
scrìve in uno spàzio" solido 
Sensazioni, che prova-; e' giudica, che- 
tocca un solo' corpo. Ma quante' volte; 
la Sensazione dì solidità è interrotta 
altrettanti' spaz;^ solidi crrcoscrive la 
mano, ne’ quali aduna-, ed unisce- insie- 
me certe. Sensazioni' , e per^cons^uen- 

za. 


Di'- i;.>J : , Coogic 



(Ielle Sensazioni 45 ^ 

za distingue aitrettanti 'Corpi: difFe-* 
renti . ; , < , . 

In questa' guisa sforzati dal.<, senti’- ‘ 
mento' di solidità' a' riportare le nostre . 
Sensazioni al’ di toori*, produciamo ìIìì* 
fenomeno dello spazio* e de’, corpi. . 

Ecco, a parer miò,^ la soluzione' 
del problèma proposto dèi Sig. 
berf.- Non si, sai-ebbe ritrovata se 
non si arvessero separatamente* considèr- 
rati i’ nostri, sensi, ' e le nostre Se/is>%r 
ziòni . ! ' , . . . ' 

^Pèr altro , il Sig. d*^ Alembert non' 
esamina" questa* questione che occasio- 
nainiente. In tal caso, si' corre rischio 
d’ ingannarsi j siccome non si- parte che 
dà idee ricevute',, cosi noni esaminano' 
tanto addentrò', e a': fondo le . cose , co- 
me sì avrebbe la capacità di' fare-. Per* 
questo, il medesimo Filosofo-, che- ha» 
veduta così bene la generazione = delle 
scienze ,, hà- lasciato sfuggire una* cosai 
assai pih' facile- a vedèrsiv ed ba» detto 
che [l) non essendovi alcun cappotto, tra 
ciascuna Sensazione , r P (^gotto>^ che’^ 
ÌOi cagiona-^ o almeno al quale la ri'» 

' « ; ^ por»- 

.t ' . ’ • : ^ . • 

, ; III ■ ipi 

Cr): nìsc. prelde HEncjch p>t\Melang?fp.^- 
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pofttantC y non ' parf^, che rhrovarsf pos^ 
sa ' col raziocinio alcun passaggio passim 
bile d.airjùn(f, ali* ahrv \ t che -non *vi 
}Ì4 y che iina\‘ spèzie d* instinto , pib-’si'* 
ittro che non ‘‘è la stessa 'ragione , ch& 
ci possa far marcate un si grande in-' 
ièrvalto , : ‘ ' 

' SèmBrami, che per discoprir questa 
passaggio , non sia necessario *razioci> 
nare ; basta toccare. Avendo il senti- 
mento di solidità, tutto, ad un- tempo 
due rapporti , V uno a noi , T altro a 
qualche cosa' di ' esteriore , è come -^un 
ponte gettato tra ranimave'^li og« 
getti, le' Sensazioni passano, e f’in« 
tervailo è ' nulla .' ' - '< 

" La seconda- 'parte del .Trattato deln 
Je Sensazioni espone questa'venità svi** 
luppando per gradi tutti i sentimenti^ 
che dobbiamo ài tatto.' Fa, vedere -co-» 
me la Statua impara a distinguere* i 
Corpi ,'■« a' conoscer, quello,- che le ap-i 
partiene: Spiega l’origine , è la gene»* 
razióne di tutte 1- idee., che dar- può; 
il tatto sopra le grandezze, le figure, 
le situazioni, le distanze , lo spazio,' 
la durata , 1* immensità , T eternità. 
Mostra chiaramente tutte le cagioni , 
che possono determinare , ^-rallentare",; 
sospendere, eccitare i movimenti del- 
la 
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la -Statua. La conduce di cognizioni 
in . cognizioni r facendola passare di bi; 
sogni in bisogni ; in somma è una con? 
catenazione di cause, e di effetti, do- 
ve tutto è perfettamente legato e con- 
nesso Ma questi oggetti sono svilup- 
pati , e spiegati per una serie di anàli- 
si, eh’ è* impossibile racchiudere in un 
estratto . ' 

Compendio della terza Parte, 

< f * * I • * 

’ "i' ' 

;.i^Leggesì nell’ Enciclopedia ; ” è evir 
„ dentissinio , che - la parola colore non 
„ dinota alcuna proprietà del corpo , 
„ ma solo una modificazione -deli’ ani- 
0 ,* ma nostra ; che la bianchezza , per 
„■ esempio , la rossezza ecc.- non esi- 
stono, che in*noi , 'e per niente af- 
„ fatto ne’ corpi , a’ quali nondimeno 
^ le riportiamo per un’abitudine con- 
„ tratta- fin . dalia, nostra fanciullezza: 
„ ed è una cosa" singolarissima , e de- 
„ gna deir attenzione de’ Metafìsici ,• 
„ 1* inclinazione, che abbiamo a ripor» 
„ tare ad -una -sostanza materiale e di? 

' -visibile ( quello , che realmente si/ap» . 

par tiene ad una sostanza spirituale e 
„ semplice* e non v’ ha forse nulla di 
„• più' -straordinaria nelle operazioni 
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dell’anima nostra, quanto li vederla 
trasportare fuori di se medesima, -e 
„ stendere c dilatare , per così dire , 
„ le sue Sensazioni sopra una sostanza, 
„■ alla quale non possono appartenere . 
„ Che che nc sia,’noi non. riguardia- 
„ mo in questo' articolo la "parola -co- 
•„ in .quanto che dinota una Sen- 
,, sazione > dèli’ anima nostra . Tutto 
ciò-, che ' potrebbe da noi dirsi so- 
„ pra' questo articolo, dipende' dalle 
„ leggi dell’unione dell’ anima, e del 
„ corpo, che cr sono ignote. 

Questo fenomeno, che il Sig. d’ 
Alembert non intraprende di spigare, 
c eh’ egli crede dipendere da leggi , 
che qi sono ignote , è uno degli c^get- 
ti della terza Parte del Trattato delle 
Sensazioni^ Quello , che dice questo 
Filosofo, prova, che, malgrado a tutto 
quello , eh’ è stato scritto sopra la vi- 
sta, la propensione, che abbiamo a 
riportare i colori sopra gli oggetti , è 
una cosa singolarissima , delie più stra- 
ordinarie, e della quale niuno ha an- 
cora renduto ragione . 

- Quando si dice, che l’occhio non 
vede naturalmente oggetti colorati , il 
Filosofo medésimo reclama , ed insor- 
ge coptra una proposizione che si op- 
pone 
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^onc a* suoi pregiudizj . Nondimeno 
ognuno riconosce al presente , - che i 
colori .non sono rche modificazioni deli’ 
anima nostra : non è ella questa una 
contraddizione ? .Si penserebb’ egli , che 
r anima -percepisca i cplori fuori... di se, 
per questa sola ragione, che li prova 
in se stessa , se esattamente si i razio- 
cinasse? dimentichiamoci per .un mo- 
. mento ‘ tutte le , iwstre j abitudini! , :tra- 
«portiamoci alla creazione del mondo, 
.e supponiamo, che Iddio lei- dica: io 
produrrò adesso uid .anima , alla quale 
darò certe Sensa'^ioni y she non saranno 
che le modifican^idni della sua sostanT^a^ 
.conchiuderemmo noi , eh’ ella vedreb- 
be le sue Sensazioni fuori di se stes- 
sa ? E se Iddio aggiugnesse , .eh’ ella le 
percepirà a questo modo , non chiede- 
remmo noi, come ciò far si potesse ? 
- Ora , r occhio è un organo , che si 
.ristrigne ..unicamente a modificat l’ani- 
jna , e le Sensazioni , eh’ egli le tras- 
mette , non .anno , come il sentimento 
,di solidità , quel doppio rapporto , che 
fa , che ci sentiamo , e che . sentiamo 
tutto ad un' tempo qualche .cosa di .a 
noi esteriore . Non ha#, adunque per’ se 
stesso la facoltà’.dii vedere oggetti co- 
lorati • ha d’ uopo di soccorsi per acqui- 
starla . Si 


Digitized by Google 


45^ Trattato 
Si raziocinerà neiristessa 'maniera 
sopra r odorato, sopra T udito, e qtie-» 
sta verità avrà allora il vantaggio di 
offender meno i pregiudizj . Perciò si 
ha fatto precedere nel Trattatto delle 
Sensazioni I’ odorato , e T udito alla 
vfsta . 

E’ il -tatto , quello , che istruisce 
questi sensi • i quali da per se non 
anno che la proprietà di modificar T 
anima. Appena gli oggetti prendono 
sotto la mano certe forme , certe grani- 
dezze , che 1’ odorato , T udito , la vi« 
sta , ih gusto spargono a gara le loro 
Sensazioni sopra di loro, e le modifì- 
cazioni dell’ anima diventano le qualità 
di tutto quello , eh’ esiste fuori di essa. 

Contratte una volta queste abitudini, 
si ha difficoltà a discernere quello , che 
s’ appartiene a ciascun senso. Nondime- 
no il loro dominio è molto separato e 
diviso ' il tatto ha, solo in se di che 
trasmettere l’ ideé delle grandezze , 
delle figure ecc. e la vista priva de’ 
soccorsi del tatto , non. invia aH’anii 
ma se . non modificazioni semplici , che 
si addimandano colori , siccome l’ odoi- 
rato non le invia che modificazioni 
semplici , che chianiansi odori. 

Al primo momento che V occhio s’ 

apre 
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apre alla luce l’anima nostra è modi- 
ficata : queste modificazioni non sono 
che in essa , e non possono ancora essere 
nè estese , nè figurate . 

Una qualche circostanza ci fa portar 
la mano sopra i nostri occhj • subito 
il sentimento , che da noi si provava 
s’ indèbolisce , o svanisce affatto . Riti- 
riamo la mano ; questo sentimento si 
riproduce . Maravigliati e sorpresi , 
ripetiamo quest’ esperienze , e giudi- 
chiamo queste Sensazioni dell’ anima 
nostra sopra l’ organo * che tocca la no- 
stra mano . • • . . 

Ma il riportarle a quest’organo, si è 
stenderle su tutta la superficie esterna 
che ■ sente la mano . Ecco adunque di 
già delle modificazioni semplici dell’ 
anima, -che producono all’ estremità de- 
gli occhj il fenomeno di qualche cosa 
d’esteso^ è questo lo stato., in cui ri- 
trovossi dapprincipio il cieco di Che- . 
selden quando se gli ebbero abbassate 
le cateratte . , : 

Per curiosità , o per inquietudine 
portiamo , la mano davanti a’ nostri oc- 
chj, r allontaniamo , l’avviciniamo, e 
la superficie , che vediamo*, ci sem- 
br a cangiare . Questi cambiamenti so- 
no da noi attribuiti a’raovimenti del- 
Tomc IV. V la 
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ìa nostra mano , e. ùicominciàmo a giu- 
dicare ^ che 1 colon ^leno in qualche 
distanza da’ nostri ■ occh;V, f 

Allora tocchiamo un corpo , sul qua- 
le' la nostra vista si' trova fissata: Io 
suppongo di un sette colore , azzurro , 
per esempio . In questa sTlpposizione , 
l’ azi^rix) , che appariva innan'zif ad una 
indeperminata distanza deve presente- 
mente apparire alla medesima distanza 
chc'k superficie, che tocca la mano, 
e questo colore si stenderà sopra que- 
sta superficie , come s’ è dapprima ste- 
so sopra la superficie esterna dell’oc- 
chìoV La mano dice in certo modo 
alia vista, è sopra ciascuna 

furto , «li* io percorro * e Ja vista a for- 
zla di ripetere questo giudizio se ne 
forma «ma così grande abitudine, dhe 
giugne alla ^ fine a sentire 1’ azzurro 
dove l’ha giudicato. 

' ' Omtmuando ad esercitaci , si ’ sen- 
te animata da una forza ^ che k di- 
venta naturale ; si lancia da un mo- 
rn^to all’ altro 0 a ^maggiori distanze; 
ikàneggia, abbraccia oggettivi a’ quali' 
il tatto non può 'arrivare , e percorre 
tutto lo spazio con? una sorprendente 
rapidità ^ , .. , 

‘E’ agevole comprendere, perc-hè l-’oc-^ 

V . chi© 
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•chio abbia solo sopra gli altri sensi il 
vantaggio d’imparare dal tatto a dare 
estensione ed ampiezza alle sue Scn*- 
sazioni .< 

» • Se ~i raggi riflettuti non si diriges- 
sero sempre in linea retta in un istes- 
so mezzo , se attraversando, differenti 
mezzi , non si rompessero sempre se- 
condo leggi costanti* se, per esempio, 
la * più leggiera agitazione dell’ aria can- 
giasse continuamente ‘la loro direzio- 
ne * i raggi riflettuti da differenti og- 
getti si riunirebbero ; quelli che .venis- 
sero da un medesimo oggetto, si se- 
pararebbero, c l’ occhio non potrebbe 
mai giudicare nè delle grandezze, nè 
delie figure. ... 

Qiiand’anche la direzione de* raggi 
fosse costantemente assoggettata alle leg- 
gi della diottrica , l’ occhio sarebbe an- 
cora nel medesimo caso, se l’apertura 
' -della pupilla fosse grande al pari della 
retina : imperciocché ancohi J Wiggj », 
che 'verrebbero da, :ognÌ partej. li feri- 
rebbero confusamente . '!u: 1 ■ 

•* In questa 'supposizitanc, .sarebbe deli- 
la -vista come ddl’odorato:f i colori 
agirebbero sopra, di essa v come gli odo- 
ri sui naso, e non impàircrébbe' dal- taci- 
to se. non quell©., 'xhe.. nc iàmpara F 
"L-. V 2 odo- 
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odorato medesimo. Vedremmo tutti;,'! 
colori alia rinfusa , distingueiiemmo al 
più i colori dominanti , ma non cj sa- 
rebbe possibile stenderli sopra le sup<pf>:_ 
ficié, è saremmo assai • loii^ni daLsos^» 
pettare , che queste Sensazioni :,fo$secó; 
da. per loro* stesse .capaci’ di. rappresen- 
tare qualche cosa di estèso^!., , ,r. 

. Mai raggi, perula niamera^ comcui 
sono riflettuti fino sopra Ja- retina so-j 
no per l’ appunto all’ occhio quello che; 
sono due.^ bastoni incrocicchiati sotto le’ 
mani . V’è quindi una grande analogia 
tra la maniera , con cui vediamo*.,, e 
' quella con cui tocchiamo, eoi mezzo, 
di due bastoói *'di modo, che le ma- 
ni dir possono agli occhp, som'" 
noi e subito fanno eom’ esse-, ^ 
•Potrebbesi f^e una supposizione V 
in'- cui l’odorato imparasse, a .giudica-^ 
re perfcttamante delle grandezze^ delle 
figure , delle situazioni e delle, distan- 
ze, Basterebbe per una patte sottommet- 
re i corpuscoli odoriferi alle leggi-dèlia 
diottrica, e per l’altra costruire l’òr- 
■gano dell’ odorato presso appoco sul; no- 
dello di quello della vista j „ di manie- 
ra* che i raggi odoriferi , dopo essersi. 'in- 
crocicchiati all’ apertura , colpissero so- 
pra una membrana interna tanti punti 
< dis- 
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distinti , quanti ve n’ ha sulle ^ superfì- 
cie, donde^ fossero riflettuti. 

In tal- caso, contrarremmo presto 1* 
abitudine di stendere gli odori soprja gli 
oggetti , e i Filosofi non lascierebbe- 
ro di dire> che l’odorato non abbiso- 
gna delle lezioni del tatto per percepire 
delle grandezze, e delle figure. •• 

' Iddio potuto avrebbe stabilire ,, che 
i raggi di luce fossero causa occasiona- 
le degli ' odori , come lo sono de’ co- 
lori . Ora , mi pare agevole il com- 
prendere, che in un mondo, nel qua- 
le ciò accadesse, gli occhj potrebbero 
come in questo imparare a giudicar delle 
grandezze , delle figure , delle situazio- 
ni , e jielle distanze . 

I Lettori , che raziocinano , si arren- 
deranr^, credo, a queste ultime rifles- 
sioni . In quanto a quello , che non san- 
no determinarsi , se non conforme alle 
loro alytudini , non ci ha nulla a dir 
loro. Sembreranno loro senza dubbio 
assai strane le supposizioni da me. ora 
fatte. •- ' ^ 

Tali sono i princip; sopra de’qu^fi 
è appoggiata la terza Parte del Tratta- 
to delle Sensazioni . ' Basta , qui l’ aver- 
gli stabiliti. Si rimettono i Lettori 
all’opera stessa per una piìi ampia spie- 

V -g ga- • 
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gazione , '.e le conseguenze^ che se- 
ne ricavano. Vi si vedranrK> ' speciale 
mente, Tidee, che resultano dal còn-- 
corso de’ cinque sensi . ' * ^ 

. * ^ ^ s • 

Compendio, della, quarta parte». 

■ Essendo tutti r sensi istruiti cd am-- 
maestrati', d’ altrò- piii 'non. si tratta-,; 
che di esaminare i Bisogni, a^quaM -è. 
necessario soddisfare per ta nostra con^- 
servazione . La quarta^ parte mostra- -1’ 
influenza di questi bisogni , 'in qual 
ordine c*‘inducano , e muovano a stu- 
diare gii Aggetti ch’ anno connoi'«re-- 
Jazione * come diventiamo capaci d^"an- 
. tivedenza , e d’ industria , e quali sieno- 
i nostri primi giudizj sopra- la Bontà ,7 e- 
sopra la bellezza delle cose . In séròma. 
si vede come i’uomoj non essendo dap-i 
prima stato che un animale sentieri- 
te , diventi un* animale die riflette , 
capace di vegliar da per alla «uà; 
conservazione. ' 

Qui- si compie il Sistema dell’Tdee> 
che incomincia coli’ opera . Ne darò ora 
ài compendio. - ■ . 

r La parola idea esprime una cosa-V, 
che'' nluho, òso dirlo,, non ha 'ben anco^ 
ra spiegata .. Per questa si’ -disputa só- 
pra la loro origine. ‘ 

Una: 
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Uni^ Sensazione non è ancora un’ idea 
fino -a tantoché non si. considera che 
come un. sentimento,, che si ristringe a 
modificar ranima , e se provo attualmefì'-^ 
te del dolore , non dirò , che ho idea 
del dolore , dirò che lo sento. 

Ma se mi sovviene di un dolore, 
che ho avuto, la rimembranza ,• e K idea 
sono allora una medesima cosa • e“ se 
dico ,, che. .mi formo l’ idea di un dò- 
Ibre , di .cui si, parla , e che non ho 
mai provato * egli è perchè ne giudi- 
co, da un dolore ch’ho provato.^ ovvero 
da run dolore,, che attualmente soffro. 

Nel primo caso Tidea, e la rimem- 
branza punto ancora non difieriscono . 
Nel 'secondo P idea à il sentimento di 
un dolore attuale , mbdificatò da’ giu- 
dici, che porto, per rappresentarmi il 
dolore di un altro . 


• Le 'Sensazioni attuali dell’ udito, del 
gusto della vista , e dell’ odorato non 
sono che sentimenti, quando questi seni 
si non sono ancora stati ' istruiti dal 
tatto , perchè l’ anima; non può d^lo-* 
ra prenderle , che per modificazioni di 
se medesima. Ma se questi sentimenti 
Ben esistpna che. nella memoria ,' che li 
chiama, ‘diventano idee. Non si dicq 
allora , Ifo ~ìl senùmentth di quello che 
\ V 4 sono 
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sono, stato , si dice nc ho la v 'tmembran- 
s(a ^ 0 V idea . 

La Sensazione attuale come passata 
di solidità è sola da per se tutto ad 
una volta sentimento ed idea. E* sefiti-^ 
to' pel rapporto,' che ha all’anima’, 
eh’ essa modifica * è idea pel rapporto-,, 
che ha a qualche cosa di esteriore . 

Questa Sensazione ci sforza presto a 
giudicare fuori di noi tutte le niodifi- 
cazioni , che l’ anima riceve per via 
del tatto; e- per questo . ciascuna Scnn 
' sazione del tatto si trova rappresenta? 
tiva degli oggetti, che prende, ed- af*- 
ferma la mano. 

• II tatto avvezzo a- riportare le, sue 
Sensazioni al di fuori , fa contrarre le 
stesse abitudini agli altri sensi . Tutte 
le nostre Sensazioni ci sembrano le qua-^ 
lità degli oggetti , che ci attornianoi 
le rappresentano adunque, sono idee. 

' Ma egli è evidente , che queste idee 
non ci fanno conoscere quello , che gli. 
esseri sono» in loro medesinvi ; non li- 
dipingono , che per i rapporti , che 
anno a noi ; e questo solo dimostra , 
quanto sieno vani , e superflui gli sfor-. 
zi de’ filosofi , i quali pretendono di 
penetrare* nella natura delle cose . 

Le nostre Sensazioni si raccolgono 
*. , fuori 
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fuori dì noi, e formano altrettanite col- 
lezioni , che noi distinguiamo dagli og- 
getti sensibili. Quindi due sorta, d’idee: 
idee semplici , idee complesse . . * 

Ogni Sensaz^ione separatamente Jpresa 
può essere riguardata come un’ idea Seni-' 
plice* ma un’. idèa complessa è forma- 
ta di molte Sensazioni,, che noi rac- 
cogliamo insieme fuori di noi.. ' , 

La bianchezza di questa ,carta> per 
esempio , è un’ idea semplice • e la col- 
lezione di molte Sensazioni , come la 
solidità, forma , bianchezza -ec. è uni 
idea complessa . 

Le idee complesse sono complete , a 
incomplete ; le prime comprendono tut- 
te le qualità della cosa , che rappre- 
sentano, le ultime non ne comprendo- 
no che una parte . Non eon€)Scendo la 
natura. degli esseri, non ve n’ha alcu- 
no, di cui formarci non, possiamo. un*' 
idea complessa * e dobbiam limitataci e 
ristrignerci a discoprire le qualità j 
ch’anno rapporto a.noi . Non abbiamo 
idee complete, che in metafisica, in 
morale , in matematica , perchè queste 
scienze 'non. anno per c^getto che no- 
zioni astratte- ; . . ; . 

Se si chiede adunque , che cosa sia 
• ’ ; V 5 ... lui 
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un corpo, bisogna rispondere.; è quella- 
collexjone dì qualità^ che toccate, n)e* 
deie ec. quanda P oggetto è presenter ò 
quando l^ oggetto è assènte, e Iq.^ rtrnem^ 
branca delle qualità che avete^toccate , 
Axedute ec. 

• Qui l’idee si dividono ancora in due 
spezie : chiamo le ,une sensibili , le 
altre intellettuali . L’idee sensibili- «ei 
rappresentano gli oggetti, che agisco- 
no- attualmente sopra i nostri sensi * le 
idee intellettuali ci rappresentano quel- 
li, che sono spariti dopo aver fatta la 
loro impressione: queste idee, non dif- 
feriscono. le une dall’ altre , se non co- 
me la rimembranza dilFerisce dalla Sen-- 
sazionc . / . 

• Quanto piìi* si ha dimenioria, tan- 
to maggior capacità si ha adunque di 
acquistare idee intellettuali. Queste- 
idee sono il fondo delle nostre cogni- 
zioni , siccome l’ idee sensibili ne so- 
no r origine . 

Questo fondo diventa 1 ’ oggetto, del- 
ia nostra riflessione ; possiamo, -per in- 
tervalli, occuparci unicamente intorno 
ad esse, e non fare alcun uso de’ nostri 
sensi. Per questo apparisce in noi,, co- 
me se vi fòsse sempre- stato ; direbbe- 


Digiiized by Google 



deUe SensaT^ìont. i^6j' 
*ÌV che ha preceduto ogni spezie di 
Sensazioni. , e non possiara' piu con- 
siderarlo nel suo principio; quindi Ter- 
rore dell’ idee innate . 

. Le idee intellettuali se ci sono fa- 
migliarl si presentano a noi di- nuovo' 
quasi ogni volta che lo vogliamo. Per 
mezzo di esse nof siamo capaci di giu- 
dicar meglio degli oggetti,, che riscon- 
triamo. Si paragonano continuamente 
colT idee sensibili , e ci fanno dised-r 
prire de’ rapporti , che sono nuove idée 
intellettuali , di. cui si arricchisce il’ 
fondo delle nòstre cognizioni . 

Considerando i rapporti di somi- 
glianza , collochiamo in- una medesima 
classe tutti gl’ individui , ne’ quali os.- 
serviamo le medesime qualità : conside- 
rando i rapporti di differenza’, molti- 
plichiamo le classi', le subordiniamo le 
une all’ altre , o le distinguiamo per 
tutti r rispetti. Quindi le spezie, i 
generi, T idee astratte ,. e generali. 

- Ma non abbiamo- nessun? idea gene- 
rale , che non sia stata particolare . 
Un primo oggetto , che abbiamo- avuto 
occasione di.osservare , è un modello 
al quale, riportiamo^ tutto quello, che- 
ad. essa somiglia j e questa idea che 

*. ■ V 0 non 
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non è stata dappirincipio . che singora- 
re‘,"dtvénta,’tàrito più generale ,,,quanto- 
men '^^maturo 'é formato, è ih nostra' 
discernimento*^ . ' - 

Passiamo adunque ad un tratto dàll*'* 
idee particolari ad idee generalissime^ 
e non discendiamo ad idee subordinate- 
se non a misura che lasciamo' sfug- 
gir meno le, differenze delle cose. 

Tutte queste videe non formano che 
una catena ; le sensibili si* connettono- 
alla nozione dell’ estensione ; di manie- 
ra che tutti i corpi non ci sembrano 
che deli’ estensione diversamente- modi- 
ficata* le- intellettuali si connettono- al- 
le sensibili , donde traggono la iqro 
origine : e perciò si rinnovano spesse^ 
air occasione della più leggiera impres- 
sióne che si fa sopra i sensi . Il bi-- 
sogho , c)ie ce le ha date , ò il prin- 
cipio, che cele restituisce ^ e se passaf- 
ilo e ripassano incessantemente davanti 
allo spirito, egli è, perchè i nostri bi? 
sogni si ripetono , e si succedono con- 
tinuamenre . 

Tale si è in generale il Sistema del- 
le nostre idee. Per renderlo così sem- 
plice:, e così chiaro, era d’uopo aver 
analizzate le -opei'aziani de’ sensi. I FL- 
. losQ- 
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Josoff conosciura non anno quest’ analT- 
si , e per questo' anno tutti lasciato dèf 
vago sopra questa materia ( i ) . 


^ffàndò parliamo deli' idee ^ ( 4r- 
,, ce /’ Jlmore della Logica di Porlo 'R.ea- 
iy le, pari. i. cap. i.) noi non chiamiamo 
,, con questo nome le immagini , che sono 
dipinte nella, fantasia ma tutto quello ^ 
,, eh' è nei nostro^ spirito quando dir pos* 
3 , ìiamo con 'verità^, che si concepisce da- 
y, noi una cosa , in qualunque maniera si- 
y, concepisca “ . Vei^si quanto ciò sia 'va- 
go, Il Descarfet e stato egli pure- ugual- 
mente confuso sopra questa materia . Il Mal- 
ie brano he , e il Leibnitz fatto nom hanno 
che Sistemi inge^osi . U Locke è meglio 
riuscito ; ma lascia ancora dell' oscurità y 
perchè non- ha abbastanza distinte tutte le 
operazioni de' sensi . Finalmente- il Sig. ,dF 
Buffon dice , che it’ idee non sono che Sen- 
sazioni comparate-,, e non ne dà <verun'al- 
ira spiegazione. Egli è forse colpa mia , ma- 
io non intendo questo linguaggio . Sembra- 
mi y che per comparare insieme due Sensa- 
zioni ,.sia di uopo a'uer già avuto qua 'che- 
Idea deli: una e de If altra . Ecco adunque 
d.ell idee avanti di aver nulla comparato.. 


Fogli 20 . impoi'tano L. ^ r iq^ 
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delle materie 
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jeOTJTENUTE IN ’ QuWtO^ VOLUME: 
Disegno di quesia opera - Pag. io. 




PARTE PRIMA.. 


De- Sensi, che da perse stessi non giu*- 


dicano, degli oggetti: esterni 




. C A P O L 

fr\Eih prime cogni zióni di uri uomo li- 
* mitaio e: ristret to al. senso dell' odo" 



rato 


Trvt 


C; A" P 0> 


II. 


cper.azioni dell'inteìleiiò in un uomo 

limitato e ristrmo al senso dell' odoratoy 
e come ì differenti gradi di piacere ^ e 
di dolóre^ sono il: principio' di 
ope razioni. .. 3?* 

C A P 0 ‘ I M« 


De' desideri j delle’ passioni ^ 


deli amore , 
deli 
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dell'odio, della- speranza , idèi' 

47 Tr 

timore 

e della •volontà in un uomo limitato e- 

ristretto', al senso deli odorato . 

6 t.. 

C A P O IV.^ 


Deli idee dì un uomo limitato f 

ristretta' 

al. senso deli odorato , 

75*- 

C A P O V. 


Del Sonno, e de' Sogni di un uomo lìmi'- 
tato e ristretto aji odorato.. 95.. 

C A P 0 VI. 

.... - 

Del me 0 della personalità di un uomo li-^ 

mitato e ristretto- ali odorato . 

, 91 }- 

CAP 0^ VII. 


Conclusione de' Capi antecedenti 

ior„ 

C A P 0> Vili. 


Di un uomo- limitato e ristretto^ 

.ai senso > 

deli udito. 

104.. 

CAPO IX. 

• 

Dtliodorato e deli udito insiènre' 
ti. 

congiun'. 

1 14... 


C. Ar- 
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CAPO X. 

Bei Gusto solo , <? del Gusto consunto alt 
.odorató.^e all' udito • > iij- 

CAPO XI. i2f. 

V 'i •• 

CAPO XIL 

Bella •vista coll' odorato , l' udito , e ìt 
) gusto * 

% 

PARTE SECONDA. 

Del Tatto-, o del solo Senso , che giu- 
dica da se gli oggetti esterni. i+S. 

CAPO P R I M O. \ 

Bel minimo grado di sentimento, a cdi 
può ridursi un uomo ristretto ,, e limi' 
lato al Senso del Tatto , ivi 

CAPO ir. '^ . ■ 

J^uesto uoìHo limitato e ristretto' al mini- 
mo grado di sentimento , non ha alcuna 
idea ^ di estensione y nè di morvimen- 
to. 150 % 

C A P O IIR 

Come questo uomo restando immobile inco'- 

■ \minci a sentirsi in qualche modo este- 
so-* 15 - 5 “. 

CA- 
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A P Q IV. 

Come que 3 iQ‘ uomo- avendt V uso delìt sue 
mani i cornine] a discoprire il suo corpo y 
ed impartì che “v' è qualche cosa fuori 
di Ihì\. . 1.5 S. 

CAPO V^. 

Del Piacere^ del Dolore ^ de' Bisogni ^ e de'" 
Desideri' in un uomo limitato^ e ristret- 
to al Senso del Tatto . 

C A P O > VI.. 

Della maniera , con cui ttn uomo limitato 
e ristretto al Senso del Tatto ^ incornine 
da a discoprire' h spazio ... lyr., 

' CAPO VII. ■ 

Dell' idee , che può acquistare un uomo li" 
mitato e ristretto al Senso del Tatto, 

CAPO Vili. 

Osservazioni accende ed opportune ad, age- 
volare l' intelligenza di quello t che si 
dirà trattando della vista. 

CAPO IX. 

Del riposo y. del sonno y. e del risvegliamen!* 

- ' iù- 
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- to' in un'uomo limitato ^ r' rùUeito -.at 
c sfnso dtl Tatto .i , o\.w4. 

. ^ '-) 

CAPO» X. 

' '-‘(mY ivo 4 0', V- .» ->V J i-« 

Velia memoria y dell' immagtnaziajte ., a^ie" 

• sogni in un uomo limitato, e: ristretto 
al senso del Tatto .. ■. ' zio. 

PAR T E T ER Z v 

> - ..y-' r.- ■■ vtiu'i 0 •> ì> . 

€òme il Tatto insegni agli altri SensTa 
« giudicare degli ometti: esterni . xiS.. 

CAP o P R I m o. , 

Ikl Tatto- coll' odorato » ivi: 

■ 

CAP O II. 

" ■■■- • ■ v--'^ 

Veli' udito',, dell' odorato:,. » de^l' taiio- ìn^ 
steme congiunti J4f.. 

C A P O III. ' 

Come r occhio ìmpari et •veder la distanza, 
la situazione la figura , la grandezza y. 
9 .- il mo'vimento- de' corpi ^ 2.5 a,. 

C A P O IV. 

Perchè siamo ineltnetti^ ad Satiiiiuire alla 
•vista dell' idee , che non dobbiamo che 
al^ tatto.. Per qual serie di riflessioni 

siam 
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- disMtjgere: questa pregiu*- 

"<ll2.ioZ . C!^^^ >. > 'a 

CAPO V. 

Df un cieco-nato y. <?' cui furono /Sbassate le 
cateratte^ * • ' '»S> 4 * 

cjV.- -aV 

‘ ' c A p .a ! Vi. . V I 

i 

Come osfdritay ’sìspotrebUe .un" tleco-naio y. 
- 4 / quale si abbassassero Itca^er etite • 

>c. A P 0 ‘ .VII,; 

Dei P idea che da vista eorf giunta al ìiattòn 
dà della- durata» io9*- 

G A P O VII! 

* ■. A X. a 

Come la Vista y. congiunta al Tatto ^ dia’ 
’ qualche cognizi(Ute. della- durata -.dei JOnr- 
’ no, ed insegni- a^ di stinpt^e J9 staio di 
segw dallo stato di- Vigilia. . 39<^.- 

CAP O IX. 

Della catena dèlie' co^izJoni dèlie astra- 
zioni , e de' desiderai quando la •vista è: 
congiunta al tatto y all' udito y all'odo- 
rato. 318 ; 


C A P O ^ ^X. . ; 


Del: Gusto congiunto al Tatto» \ 3**^ 

CAr 
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' - C' A P b ' XI. 

Osservazioni generali sopra la riunione de* 
cinque Sen'ii , 514 

: ,P ARTE Q,U A R T A. 

De’ bisogni , deir indwstm , e dell’ idee 
di un uomo solò, che gode di tutti i 
suoi Senirì. " ' 3-50 

' ' *' C A ' V O P R I M O ' ‘ 

€ome questo uomo impari a soddisfare 
suoi bisogni con scelta y e discernimén- 
to , ^ ivi 

> . • 

' . CAPO I I. 

Dello stato di un uomo abbandonato a se stes- 
so , e come gli accidenti , a quali e es- 
posto , contribuiscano alla sua ìstruzJo^ 
ne. 34T 

' CAP O III. 

De* giudizj , che un uomo abbandonato 
a se stesso può- portare della bontà-- e 
della bellezza delle cose . * 355- 

CAPO IV. 

De* giudizj j chf un uomo abbandonato a ss 

sies- 


r 
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stesso può portae degli 
li dipende^ 
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oggetti ^ da qua - 
Ì59 


= -V c A '.p 


V.;, 


Dell' incertezza - de' giudizi ^l^e.-r- partiamo 
sopra' f esistenza delle qualità scénsili- 

**•*-■* I . ■ f * 1, 1 • \ • j 


CAPO 


" ' \ 

VI. 


Considerazioni sopra V idee astratte e ge~ 
neralij che acquistar può un uomo u>e 
sen vive fuori di ogni società . 

CAPO VII. ■ 


Di un Mmt ritrovala nillt forltU di Li- 
tuania . ' ^ 5 

/ C A p O vili 

Di un uomo , il quale si sovvenisse di 
aver successivamente ricevuto l'uso de' 
Sensi. , 38* 

CAPO IX. 


Conclusione . 

%q6 

Prefazione . 

e . ** 

402 

Dissertazione sopra la Libertà 

403 
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RISPOSTA 

jid un rìntprovci^Ot 'che ì staio faiìf 
sopra il disegno .eseguito nel Trattato 
delle Sensaziotii. 4*5 

'I 

JEitratto ragionato -dei Trattato -delle Sen- 
sazioni . 


Fine dal Tamo :Q^am , 
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